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IL CEO WILSON ILLUSTRA CON IL GOVERNATORE FEDRIGA LA NASCITA DELLA BASE AL TRIESTE AIRPORT 


Svolta Rvanair su Ronchi 
In arrivo cinque nuovi voli 


Da Parigi a Berlino, tante novità. Subito trenta nuovi posti di lavoro, 600 in futuro con l'indotto 


Cinque nuove rotte da e per Trie- 
ste a partire dal 31 marzo: si vole- 
rà su Parigi, Berlino, Cracovia, Si- 
viglia e Brindisi. Una sesta new en- 
try ancora top secret, verrà svelata 
a giorni. Eun incremento dei colle- 
gamenti settimanali per alcune 
delle rotte già attive, come Caglia- 
ri, Bari, Catania, Malta e Valencia. 
Sono le novità più interessanti e il 
risvolto più pop del nuovo investi- 
mento che Ryanairha deciso di fa- 
re sul Friuli Venezia Giulia e, nel 
concreto, sul Trieste Airport. 
COLONI/ALLE PAG.2E3 


GLI ENTI LOCALI 

Comuni piccoli 
senza personale 
«Concorsi unici 
e formazione» 


Mancanza di personale nei Comuni, 
specie nei più piccoli. Ma anche po- 
ca attrattività dei concorsi pubblici. 


Il ceo di Ryanair Wilson con Fedriga PERTOLDI/APAG.10E11 


SINDACATO 

Landini attacca 
su lavoro, 
privatizzazioni 
e autonomia 


Da Stellantis a Electrolux e Wartsi- 
la, è evidente: «l’assenza di politiche 
industriali». Così Maurizio Landini, 
leaderCgil. DEL GIUDICE /APAG.22 


CRONACA 


Cabinovia, le carte 
che stoppano il piano 
Il via libera non c'è 
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Il rendering della cabinovia 


Mercoledì è stata una giornata 
concitata per gli amanti del dibat- 
tito sulla cabinovia: il consigliere 
del Pd Francesco Russo ha svela- 
to i pareri dati dalla soprinten- 
denza e dai tecnici del ministero 
della Cultura, la giunta Dipiazza 


replica che son carte scadute. 


OGGI, 30 ANNIFA IL CASO DI POGGIO TERZA ARMATA Don Vatta sull'incendio: 
MASSIMILIANO PANARARI e — e («<Marvjnalità silenziosa 
ea a, SU che vive di poco o niente» 
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DEL VIDEO 
DI BERLUSCONI 


dopo quel 26 gennaio 1994 nel- 

la politica italiana nulla è stato 
più come prima. «L'Italia è il Paese 
che amo, qui ho le mie radici...», di- 
ceva Silvio Ber- 
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po”, di cui ricor- 
re oggi il tren- 
tennale. Una vi- 
deocassetta Be- 
ta, il cui contenuto di 9 minuti inau- 
gurava una nuova stagione, destina- 
ta a segnare in maniera indelebile, 
nel bene e nel male, la storia nazio- 
nale. /APAG.6 


Memoria, la cerimonia in Risiera 


LAURATONERO 


Braccialetto elettronico 
a un padre aggressivo 
Nongradiva il fidanzato 


Il giallo del settantenne sparito, ricerche interrotte 
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a cerimonia alla Risiera di San Sab- 

ba, monumento nazionale e unico 
campo di sterminio nazista in Italia, co- 
stituirà domenica 28 il momento culmi- 
nante delle commemorazioni per il 
Giorno della Memoria, la ricorrenza isti- 
tuita per ricordare l’abbattimento dei 
cancelli di Auschwitz e lo sterminio e le 
persecuzioni del popolo ebraico e dei 
deportati nei campinazisti. /APAG.29 
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Una cerimonia in Risiera 
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GLI INVESTIMENTI DI RYANAIR IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Stagione 2024-2025 (dal 31 marzo) 


LE NUOVE ROTTE LE ROTTE POTENZIATE LE ALTRE ROTTE 
Brindisi Berlino Cracovia Parigi Siviglia Bari Cagliari Catania Malta Valencia Barcellona Bruxelles Dublino Londra 


Palermo 


Napoli 
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Voli settimanali 


PASSEGGERI 
Y  PREVISTIIN 
Y UNANNO 


5 1.300.000 


Trieste Airport 


(:50%) 


Ryanair 


Ryanair scommette su Ronchi 


Da marzo voli su Parigi, Berlino, Cracovia, Siviglia e Brindisi. Fino a 600 posti con l'indotto 


Elisa Coloni 


inque nuove rotte da 
e per Trieste a partire 
dal31 marzo: sivole- 
rà su Parigi, Berlino, 
Cracovia, Siviglia e Brindisi. 
Una sesta new entry ancora 
top secret, che verrà svelata a 
giorni. E un incremento dei 
collegamenti settimanali per 
alcune delle rotte già attive, 
come Cagliari, Bari, Catania, 
Malta e Valencia. Sono le novi- 
tà più interessanti e il risvolto 
più pop delnuovo investimen- 
to che Ryanairha deciso di fa- 
re sul Friuli Venezia Giulia e, 
nel concreto, sul Trieste Air- 
port. Non una scelta casuale, 
mala risposta a una mossa for- 
te della Regione e molto ap- 
prezzata dalla compagnia 
low cost irlandese, che, ap- 
punto, incambio ha dato il via 
libera a un'operazione che 
porterà non solo nuovi voli e 
un aumento del numero di 
passeggeri a Trieste (secondo 
le stime si arriverà in un anno 
a 750 mila per Ryanair e a ol- 
tre 1,3 milioni complessivi 
perlo scalo), ma anche a nuo- 
ve assunzioni dirette (30) ein- 
dirette (fino a 600) e a tariffe 
che, assicura il gruppo irlande- 
se, saranno più competitive. 
LaRegioneFvginfatti ha de- 
ciso- primainItalia - di cancel- 
lare dal primo gennaio 2024 - 
per sempre - addizionale mu- 
nicipale sull’aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari, la cosiddet- 
ta tassa d'imbarco, da 6,5 eu- 
ro a passeggero. Un taglio in- 
vocato con forza da mesi dai 
vertici della compagnia ae- 
rea, che con il Governo italia- 
no non ha mancato di essere 
protagonista di vivaci botta e 
risposta (su questo tema ma 
anche sul decreto caro voli) e 
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Lo scalo diventa base 
della compagnia: 

qui dunque si 
fermeranno 

aerei ed equipaggi 


che ha invece trovato nel go- 
vernatore Massimiliano Fedri- 
ga orecchie attente e disponi- 
bili. «La sua è stata una deci- 
sione forte, innovativa e co- 
raggiosa», ha commentato ie- 
ria Trieste il ceo di Ryanair Ed- 
die Wilson, che ha brindato a 
un«nuovoinizio qui perla no- 
stra compagnia: questo scalo 
diventa oggi uno tra i più stra- 
tegici e competitivi per noi in 
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Italia e in Europa. Sarà una 
delle nostre nuove basi: cam- 
bierà tutto. Sarà un vantaggio 
per noi, perla Regione e i suoi 
cittadini, per i passeggeri e 
perl’economialocale». 
Lanovità è appunto questa: 
lo scalo di Ronchi dei Legiona- 
ri diventerà da aprile una del- 
le nuove basi di RyanairinIta- 
lia, con tutte le conseguenze 
del caso: aerei che si fermano 
qui e che necessitano di più 
personale addetto alla loro si- 
curezza, manutenzione e ge- 
stione; equipaggi che siimbar- 
cano qui e che quindi qui devo- 
no vivere (sono previste infat- 
ti assunzioni di piloti e perso- 
nale dibordolocali). 
L’annuncio è stato fatto ieri 
mattina, nel palazzo della Re- 
gione in piazza Unità, dove il 
governatore Fedriga, il ceo Ed- 
die Wilson e l’ad del Trieste 
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Airport Marco Consalvo (pre- 
sente anche il presidente del- 
lo scalo Antonio Marano), 
hanno sfoderato, con genero- 
sadose di soddisfazione, i det- 
tagli e le ricadute dell’opera- 
zione. 

«E una straordinaria oppor- 
tunità di sviluppo economico 
e di incoming turistico per il 
Friuli Venezia Giulia - le paro- 
le del presidente Fedriga -. Un 
vantaggio per la nostra regio- 
ne che si fonda sull’esercizio 
virtuoso dell'autonomia: gra- 
zie al fatto che la nostra Ammi- 
nistrazione si è conquistata la 
competenza diretta sulla co- 
siddetta imposta municipale 
che grava sugli aeroporti, ab- 
biamopotuto eliminarla, favo- 
rendo l’investimento di Rya- 
nair, che si tradurrà anche in 
un aumento dei posti di lavo- 
ro, sia all’interno dell’aeropor- 


to sia con l’indotto». Secondo 
Fedriga, a fronte di questa raf- 
forzata partnership con il vet- 
tore irlandese, «l'ambizione, 
dopo aver raggiunto i 930 mi- 
la passeggeri nel 2023, record 
nella storia dello scalo, sarà 
quella di arrivare, nel 2024, a 
un milione e 300 mila passeg- 
geri l’anno. La nostra regione 
con queste nuove rotte diven- 
ta un’opzione di scelta per 
molti cittadini europei e que- 
stoha un’importanza strategi- 
ca primaria: senza i collega- 
menti sarebbe impossibile 
rendere visitabile e fruibile il 
territorio con le sue ricchezze 
naturali, artistiche, cultura- 
li», ha rimarcato Fedriga, rin- 
graziando sia i vertici della 
compagnia che i manager del 
Trieste Airport. 

Proprio Marco Consalvo ha 
sottolineato la rilevanza 


dell’operazione, con le nuove 
rotte e il potenziamento di al- 
tre: su Brindisi si volerà 3 vol- 
te a settimana, mentre 2 volte 
sulle altre nuove destinazio- 
ni, Berlino, Cracovia, Parigi e 
Siviglia. Per altri collegamen- 
ti già operativi è stata aumen- 
tata la frequenza: Bari passa 
da 5 a 6 voli a settimana, Ca- 
gliariraddoppiada2a 4, Cata- 
niapassada4a5, Maltada2a 
3, come Valencia. Restano in- 
vece invariati i collegamenti 
con Bruxelles, Barcellona e 
Dublino (2 voli), Londra e Pa- 
lermo (4), mentre Napoli ne 
perde uno, passando da 5 a 4 
alla settimana. «E un’impor- 
tante operazione per il nostro 
scalo - le parole di Consalvo - 
cheavrà benefici di varia natu- 
ra. Il primo consisterà nell’as- 
sunzione diretta di una trenti- 
nadi persone in aeroporto». 
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PRIMOPIANO 3 


Lo sviluppo dell'aeroporto 


A 
LE ASSUNZIONI 
PREVISTE 


30 


Dipendenti diretti 
del Trieste Airport 


Con l'indotto 


“RYANAIR 


Il Ceo della compagnia Wilson sposa la decisione presa dalla Regione 
«Mossa coraggiosa e innovativa. Spero che Trieste faccia da apripista» 


«La scelta di cancellare 
l'addizionale municipale 
portera più passeggeri 

e ricchezza al territorio» 


hi passeggiava in 
piazza Unità ieri mat- 
tina probabilmente 
lo ha visto mettersi 
in posa a favore di obiettivo, 
brandendo e sventolando 
con scenografico entusiasmo 
due cartelli con gli inconfon- 
dibili colori — giallo, bianco e 
blu- della compagnia che di- 
rige. Due le scritte impresse. 
La prima: “Trieste— Addio ad- 
dizionale municipale”. La se- 
conda: “Trieste nuova base — 
cinque nuove rotte — Rya- 
nair”. Parole eloquenti, tanto 
quanto i grandi sorrisi che le 
hanno accompagnate dentro 
e fuori dal palazzo della Re- 
gione. Al ceo della compa- 
gnia aerea irlandese, Eddie 
Wilson, Trieste e il Friuli Ve- 
nezia Giulia piacciono da 
tempo, ma adesso un po’ di 
più. 
Mister Wilson, oggi arriva 
in Friuli Venezia Giulia con 
uno spirito diverso e, so- 
prattutto, con un progetto 
nuovo. 
«Decisamente. Ryanair è qui 
ormai da quasi vent'anni, ma 
Trieste non è cresciuta molto 
per lungo tempo nel nostro 
network. Poi, dal 2019 al 
2023, la crescita è stata del 
300 per cento, nonostante la 
pandemia. Ora ilcambiamen- 
to sarà enorme e decisivo: la 
nuova base permetterà di 
massimizzare la connettività 
eitrafficiintutta l’area. Trie- 
ste diventerà uno dei nostri 
scali strategici in Italia ein Eu- 
ropa». 
Comeènatal’idea? 
«Ho incontrato il presidente 
della Regione Fedriga non 
più di 14 mesi fa, poi abbia- 
mo organizzato un secondo 


«E stata proprio 

la disponibilità 

di Fedriga a eliminare 
la tassa d'imbarco 
arendere possibile 
questa svolta» 


incontro ed eccoci qui: abbia- 
mo una nostra base al Trieste 
Airport. Tutto ciò è stato reso 
possibile dalla decisione del- 
la Regione di cancellare la tas- 
sa di imbarco, l’addizionale 
municipale sull'aeroporto: lo 
ha potuto fare utilizzando i 
propri margini di autonomia 
in campo fiscale. Una scelta 
coraggiosa e innovativa. Non 
mi era mai capitato di aprire 
una nostra base così veloce- 
mente». 

Qualiivantaggi? 

«Ci sono vantaggi per tutti. 
Per Ryanair, ma anche per le 
altre compagnie, e ciò ci tra- 
duce essenzialmente in un au- 
mento della flessibilità e una 
riduzione dei costi. Per la Re- 
gione in aumento dei voli e 
dei traffici, che generano ric- 
chezza e lavoro, che significa 
più entrate fiscali. Significa 
balzo del turismo, durante 
tutto l’anno, e miglioramen- 
to dei collegamenti, a favore 
dell'economia del territorio. 
Qui il presidente Fedriga lo 
hacapito». 

Spera che il Fvg possa fare 
da apripista? 

«La tassa diimbarco è uno dei 
principali ostacoli che impe- 
discono all'Italia di essere la 
prima destinazione turistica 
in Europa: se tutti gli aeropor- 


ti italiani la togliessero, Rya- 
nair investirebbe in tutti gli 
aeroporti. Potremmo fare 
molto di più in Italia. Spero 
che altre regioni seguano la 
stessa strada, ad esempio la 
Sicilia, la Sardegna, la Cala- 
bria. Stiamo assistendo a una 
spinta dalle Regioni, che cre- 
doil Governo centrale non ca- 
pisca. Le Regioni comprendo- 
no che per essere competitive 
non possono avere una tassa 
di imbarco di 6,5 euro, che 
sembra di lieve entità, un nu- 
mero piccolo, ma non lo è. 
Purtroppo però ci sono anche 
governi locali come quelli di 
Napoli o Venezia che stanno 
alzando quella tassa, riducen- 
do la competitività degli sca- 
li. Nontutti coloro che volano 
su Venezia poi vanno sul Ca- 
nal Grande: la gente vive e la- 
vorain Veneto, non ci sono so- 
loituristi. Noiabbiamo unec- 
cellente rapporto con ilmana- 
gement dell’Aeroporto di Ve- 
nezia, ma il Comune di Vene- 
zia ha unavista corta». 

I biglietti dei voli costeran- 
no meno? 

«Sì. Perché questo accordo e 
la nuova base ci daranno la 
possibilità di una gestione mi- 
gliore, che consente di abbas- 
sare i costi e di ridurre le tarif- 
fe; avremo maggiore flessibi- 
lità e ciò ci rende più efficien- 
ti. Ma citengo aribadire che i 
vantaggi saranno equamen- 
te suddivisi tra tutte le parti. 
Anche per il territorio ce ne sa- 
ranno molti». 

Celiracconti. 

«Ci saranno delle assunzioni 
dirette nello scalo, ma ci sa- 
ranno anche nuovi posti di la- 
voro che verranno a crearsi 
sul territorio. Quando uno 
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I PROTAGONISTI 

ILCEO RYANAIR WILSON. SOTTO 
FEDRIGA E CONSALVO (FOTO SILVANO) 


IL PRESIDENTE DI SAVE 


«Dal Comune di Venezia 
danni per il territorio» 


«Ho sentito l'intervista di Eddie 
Wilson e confermo anch'io le otti- 
me relazioni tra Ryanair e gli aero- 
porti di Venezia, Treviso e Verona 
e sono d'accordo sui danni che 
l'improvvida tassa introdotta dal 
Comune di Venezia sta creando 
al territorio e alla sua economia. 
Nei prossimi giorni invierò una 
lettera al sindaco Brugnaro per in- 
formarlo nei dettagli delle ricadu- 
tenegative presenti e future, qua- 
lora la situazione non cambias- 
se». Così Enrico Marchi, presiden- 
te del Gruppo SAVE (e di Nem, 
che edita questo giornale), sulle 
dichiarazioni fatte a Trieste dal 
Ceo della compagnia irlandese. 


IL NUOVO AQUISTO 


- 16% 


nelle emissioni di Co2 


UN AEROMOBILE B737 8-200 
"Gamechanger" 


per un investimento di 
100 milioni di dollari 


LE PRESTAZIONI DEL NUOVO AEREO 


14% ® 


Di passeggeri 


scalo cresce e aumentano i 
traffici e i passeggeri, cresce 
l'economia dell’area». 
Trieste è considerata, lei 
stesso lo ha detto in passa- 
to, una porta verso l’Est Eu- 
ropa: a quando dei nuovi 
voliverso l’Est? 

«Trieste è senza dubbio una 
porta sull'Europa orientale e 
oggiiniziamo arisponderein 
modo concreto con le nuove 
destinazioni. Cracovia, in Po- 
lonia, è tra queste. E si ag- 
giunge a Berlino, Parigi, Sivi- 
glia, Brindisi, che sono le no- 
vità in partenza a breve, le no- 
vità perl’estate 2024». 
Cisaranno ulteriori investi- 
menti e immagina che po- 
tranno crescere ancora i 
collegamenti con l’Est Eu- 
ropa dal Trieste Airport in 
futuro? 

«Naturalmente, e ciò sarà 
possibile appunto grazie alla 
nuovabase e alla cancellazio- 
ne della tassa. Voglio eviden- 
ziare ancora una volta che 
realizzare la base a Trieste si- 
gnifica potersi potenzialmen- 


- 40% 


rumore 


WITHUB 


te collegare con i 260 aero- 
porti Ryanaire non più dipen- 
dere dagli aerei in arrivo dal- 
le altre nostre 99 basi. Come 
si intuisce, cambia proprio la 
prospettiva, e questa prospet- 
tiva per Trieste è cambiata in 
un lampo: ora diventa uno 
dei nostri scali più competiti- 
vi». 
Avete stimato di quanto au- 
menteranno i passeggeri 
inunanno? 
«Due anni fa eravamo sotto i 
300 mila passeggeri e ora ar- 
riveremo a 750 mila. La cre- 
scita di Trieste è stata pari al 
300 per cento in cinque anni, 
con la pandemia di mezzo. 
Con la nuova base puntere- 
mo più in alto, siamo convin- 
tichela crescita non si ferme- 
rà. Poiovviamente staremo a 
vedere come andranno le 
nuove destinazioni, se i colle- 
gamenti scelti funzioneran- 
no, ma siamo convinti che 
cresceremo ancora. E incre- 
mento del turismo e nuove 
rottevanno abraccetto». — 
EL. COL. 


VENERDÌ 26 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


ia pagina politica 


Okall’election day 


8e9ciugno alvoto 
Intesain Basilicata 
tra Meloni e Tajani 


Fdl e Ficoncordi su Bardi candidato. Resta ilnodo europee 
Deciso il terzo mandato per i sindaci fino a 1omila abitanti 


Silvia Gasparetto / ROMA 


Un grande appuntamento 
elettorale, nel primo wee- 
kend con le scuole chiuse. Il 
governo scommette sull'elec- 
tion day fissando anche le 
amministrative per l'8 e 9 di 
giugno, insieme al primo ve- 
ro stress test per la maggio- 
ranza, quello delle elezioni 
europee. Un appuntamento 
che vedrà anche il voto per il 
Piemonte, che subito si è ade- 
guato, mentre ancora incer- 
to è il destino della Basilica- 
ta. Sucui, almeno almomen- 
to, la bilancia pende a favore 
diuna riconferma di Vito Bar- 
di, visto il riconoscimento da 
parte di Fdi che «ha governa- 
to bene». Quella che ad ora 
appare come una apertura 
arriva dal ministro France- 
sco Lollobrigida, che nei me- 
si scorsi aveva attivato un ta- 
volo ad hoc del centrodestra 
proprio per trovare candida- 
ture unitarie per le ammini- 
strative. 


VERSO L'ACCORDO 


Se sia asse Fdi-Fi o meno si 
vedrà davvero nelle prossi- 
me settimane, perché co- 
munque, uno dei ragiona- 
menti che circola, di qui al vo- 
to in Basilicata manca un bel 
po’ di tempo: anche se la Re- 
gione dovesse decidere di 
chiamare i lucani alle urne il 
14aprile. E non cisono anco- 
ra decisioni prese. Intanto, si 
osserva nei capannelli in 
Transatlantico, bisognerà ve- 
dere come andranno gli al- 
leatiin Sardegna, dove alla fi- 


ne l'ha spuntata il candidato 
voluto da Giorgia Meloni, 
Paolo Truzzu. E nel frattem- 
po Antonio Tajani affronterà 
il congresso azzurro, dopo il 
quale dovrebbe arrivare an- 
che la decisione sulla sua can- 
didatura o meno alle euro- 
pee. Anche la premier - che 
ieri si è collegata dal Colos- 
seo con il colonnello Walter 
Villadei, a bordo della Iss per 
la missione Ax-3 e poi si è de- 
dicata al G7 - ancora non ha 
sciolto la riserva. E «molto 
presto» per pensare alle li- 
ste, dicono da Fratelli d'Ita- 
lia dove comunque si spinge 
per la corsa della leader. Da 
ultimo anche Fabio Rampel- 
liha auspicato la candidatu- 
ra, attesa, dice «da tutta Eu- 


La premier ancora 
non scioglie la riserva 
sul suo nome nelle 
liste a Bruxelles 


ropa più che dalla sola Ita- 
lia». Lei resta, ufficialmente, 
sul 50-50, così come ha ri- 
mandato al Parlamento una 
eventuale decisione sul ter- 
zo mandato per i governato- 
ri, altro tassello che potreb- 
be modificare il puzzle degli 
equilibri tra gli alleati. Nel 
frattempo però, dopo lo stop 
di un paio di settimane fa, è 
arrivato l'atteso via libera al 
terzo mandato per i sindaci, 
ma solo dei comuni fino a 
15mila abitanti. Dei Comuni 
più grandi, fa sapere sempre 


Lollobrigida, «non se ne par- 
la»in Cdm. Una riunione ini- 
ziata con un'ora di ritardo e 
durata quasi tre ore. Sola- 
mente perché «ricca di prov- 
vedimenti», specifica il sotto- 
segretario Alfredo Mantova- 
no, che guida la conferenza 
stampa dopola riunione. 


ILLUNGO CONFRONTO 


Raccontano che tempi sup- 
plementari in realtà siano 
serviti peril decreto legislati- 
vo che attua la delega sugli 
anziani («ne siamo orgoglio- 
si» dice Meloni, che commen- 
ta solo questo traitanti prov- 
vedimenti approvati, dalla 
cybersecurity al ddl sulla be- 
neficenza, già ribattezzato 
in Parlamento ‘ddl Ferra- 
gni’), sia per far quadrare i 
conti dopo l'annuncio dello 
stanziamento da un miliar- 
do, sia perché si è discusso 
sul dove fissare l'asticella 
dell'età perla definizione del- 
le persone come «anziane». 
E alla fine si parte dagli over 
65, con alcune misure mira- 
tesugli over 80. Possibile, co- 
munque, che la Lega tenti an- 
che la via dell'emendamento 
al decreto elezioni per insi- 
stere sul terzo mandato peri 
governatori. Nel frattempo 
si intesta la «storica batta- 
glia» per i piccoli Comuni, 
per voce di Roberto Caldero- 
li. Mentre l'Anci torna a chie- 
dere che si rimettamano alli- 
mite dei mandati per portare 
atreanche quello peri Comu- 
ni sopra i 15mila abitanti. 
Peril momento non se ne par- 
la.— 
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IL PROVVEDIMENTO 


Alvia la prestazione universale 
per 25 mila anziani in difficoltà 


L'assegno diaccompagnamento 
di 1.380 euro per poter pagare 
badantie servizi. L'idea è evitare 
l'isolamento. Il requisito è avere 
un Isee inferiore a 6 mila euro 


ROMA 


Dal 2025 a circa 25mila anzia- 
ni ultraottantenni non autosuf- 
ficienti, con un livello di biso- 
gno assistenziale gravissimo e 
con un Isee inferiore a 6mila 


euro, sarà destinata la «presta- 
zione universale» ovvero 
dall'assegno di accompagna- 
mento attualmente pari a 
531,76 euro si passerà a 1.380 
euro da poter spendere per pa- 
gare badanti o assistenti fami- 
liari o altri servizi. Si tratta di 
una sperimentazione di due 
anni che se porterà risultati 
consentirà di allargare la pla- 
tea. E la principale novità con- 
tenuta nel decreto legislativo 
in attuazione della delega sul- 


le politiche in favore delle per- 
sone anziane approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri che 
dovrà ora essere sottoposto al 
vaglio del Parlamento. Per l'av- 
vio della riforma è stato messa 
a disposizione una tranche di 
oltre un miliardo di euro, 300 
dei quali destinati alla presta- 
zione universale. 

«Una riforma che si attende- 
va da 20 anni - ha sottolineato 
laviceministra del Lavoro e Po- 
litiche sociali Maria Teresa Bel- 


Anzianiin fila albanco posta per ritirarela pensione Ansa 


lucci-ed è una priorità per que- 
sto Governo dettata dal fatto 
che siamo la prima nazione in 
Europa per numero di anziani, 
ela seconda nelmondo dopo il 
Giappone». Tra gli obiettivi 
del provvedimento c'è quello 
di scongiurare l'isolamento e 
la solitudine ponendo la casa 
come il centro di cura dell'an- 
ziano. Una riforma che vuole 
coniugare l'assistenza sociale 
el'assistenza sanitaria favoren- 
dola telemedicina elateleassi- 
stenzae l'assistenza domicilia- 
re integrata. Prevenire è me- 
glio che curare e sulla base di 
questo adagio, la nuova nor- 
mativa promuove una vita atti- 
va con più sport per gli anzia- 
ni, con il turismo del benesse- 
reeilturismolento per gli over 
65 e un maggior rapporto tra 
giovani e anziani. — 


VENERDÌ 26 GENNAIO 2024, 
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(Oni 


Lapremier parla all'astronauta Villadei collegata dal Colosseo 
re 


L'EVENTO IN CASSAZIONE 


Nordio difende la riforma 
«Ora giustizia più rapida» 


Si apre nel 2024 una «nuova 
fase» per la giustizia, «forza 
motrice di una rinnovata cre- 
scita del Paese», come il «recu- 
pero di buona parte di quel 
2% di Pil», la cui perdita è do- 
vuta alla lentezza dei processi 
in Italia. Il ministro Nordio 
suona la carica in occasione 
dell'inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario annuncian- 
doitraguardi messi a segno in 
prospettiva Pnrr, alla luce dei 
primi passi della riforma. Du- 
rantel'evento alla Corte di Cas- 
sazione è anche il vice presi- 
dente del Csm a fornire una 


sponda alla distensione dei 
rapporti trail governo ela ma- 
gistratura, ancora minati dal- 
le discussioni sui nuovi inter- 
venti in materia di reati della 
pubblica amministrazione, se- 
parazione delle carriere e nor- 
me sulle intercettazioni: «Il 
collegamento tra l'ammini- 
strazione della giustizia e il 
Parlamento - dice Fabio Pinel- 
li- aprela magistratura agli in- 
teressi e alle aspirazioni gene- 
rali della collettività e non dei 
soli appartenenti all'ordine 
giudiziario, scongiurando 
chiusure corporative». — 


DDL BENEFICENZA 


Sì del governo 
Ferragni felice 
«Così si colma 
una lacuna» 


ROMA 


Chi fa beneficenza coni pro- 
dotti commerciali dovrà far- 
lo in modo trasparente, 
spiegando chiaramente 
quanto dei proventi andrà 
a fini benefici pena sanzio- 
ni fino a 50 mila euro anche 
per gli influencer. È arriva- 
to dal Consiglio dei ministri 
il via libera a un disegno di 
legge che, spiega il mini- 
stro per le Imprese e il Ma- 
de in Italy Adolfo Urso, «as- 
sicura una informazione 
chiara e non ingannevole». 
Un provvedimento che arri- 
va a valle del ‘pandoro-ga- 
te’ di Chiara Ferragni, già 
multata dall'Antitrust e ora 
sottolalente della magistra- 
tura che indaga per truffa 
aggravata. Una delle prime 
reazioni è stata proprio 
quella dell'influencer cre- 
monese: «Sono lieta - ha 
detto - che il governo abbia 
voluto velocemente riempi- 
re un vuoto legislativo. 
Quanto mi è accaduto mi 
ha fatto comprendere co- 
me sia fondamentale disci- 
plinare con regole chiare le 
attività di beneficenza abbi- 
nate alleiniziative commer- 
ciali». 

Quali sono queste rego- 
le? Innanzitutto sui prodot- 
ti andrà indicato («anche 
tramite adesivi» ha specifi- 
cato Urso) la finalità dei 
proventi, ma anche la quo- 
ta o l'importo destinati ai fi- 
ni benefici. Prima di mette- 
re il prodotto sul mercato 
però bisognerà informare 
l'Antitrust, che è anche com- 
petente per le sanzioni: si 
parte da 5mila e si arriva fi- 
no a 50mila euro. Metà dei 
ricavati delle multe, ha det- 
toil ministro, andrà in bene- 
ficenza. «Questo ddl- ha ag- 
giunto Ferragni - consente 
di colmare una lacuna che 
impedisce di cadere in erro- 
re, ed evita il rischio che da 
ora in poi chiunque voglia 
fare beneficenza desista 
perla paura di essere accu- 
sato di commettere un'atti- 
vità illecita». — 


LE TASSE 


Il concordato preventivo 
perA4milionidi partite Iva 
«Contrastera l'evasione» 


Il viceministro dell'Economia Maurizio Leo ANSA 


Il nuovo strumento per cercare 
di rendere il fisco più «amico» 
Leo scommette su un gettito 
ulteriore: «Con le risorse 
abbasseremole aliquote Irpef» 


Enrica Piovan /ROMA 


Arriva per 4 milioni di partite 
Iva il concordato preventivo 
biennale. Il ‘patto’ con il Fisco 
concuiautonomie piccole im- 
prese potranno vedersi ‘con- 
gelate’ per due anni le tasse. E 
con le ultime modifiche ap- 
portate tutti potranno aderi- 
re, indipendentemente 
dall'affidabilità fiscale. Un al- 
largamento delle maglie che 
per le opposizioni rischia di 
tradursi in un nuovo condo- 
no. Ma che il governo difen- 
de: l'obiettivo - assicura - è 
proprio quello di combattere 
l'evasione. 

Il nuovo strumento è conte- 
nuto nel decreto legislativo 
sull'accertamento approvato 
in via definitiva dal Consiglio 


dei ministri. Il settimo dei de- 
creti attuativi della riforma fi- 
scale con cui il viceministro 
dell'Economia Maurizio Leo 
sta cercando di dare al Fisco 
un volto più ‘amico’. Dopo il 
primo tassello, posto con la 
‘cooperative compliance’ per 
le aziende di grandi dimensio- 
ni, questo provvedimento 
completa la nuova immagine 
del rapporto «collaborativo e 


La Cgil: «Uno schema 
che riesce a essere 
perggiorativo rispetto 
a quello iniziale» 


di fiducia» tra amministrazio- 
ne finanziaria e contribuen- 
te, spiega Leo. Che scommet- 
te sul concordato preventivo 
anche per il recupero di nuo- 
vo gettito. Le risorse che ver- 
ranno raccolte «serviranno 
anche per completare le fasi 
successive della riforma fisca- 


ei 


le», spiega. E l'obiettivo, pun- 
tualizza, è che «attraverso l'e- 
mersione di questa materia 
imponibile si possa ulterior- 
mente incidere sulla riduzio- 
ne delle aliquote Irpef». 


LAPLATEA 


Il concordato interessa 4 mi- 
lioni di partite Iva (2,42 milio- 
ni di soggetti sottoposti agli 
indici sintetici di affidabilità, 
gli ex studi di settore e 1,7 mi- 
lioni di forfettari), che potran- 
no ricevere una proposta dal 
Fisco sulla base della quale 
pagare le tasse nei due anni 
successivi. La maggiore novi- 
tà, che accoglie i rilievi del 
Parlamento, è l'ampliamento 
della platea, inizialmente cir- 
coscritta ai soli soggetti con 
un voto di almeno 8 nelle pa- 
gelle dell'affidabilità fiscale. 
Salta la richiesta di porre un 
tetto del 10% al reddito, men- 
tre - sempre su richiesta delle 
commissioni parlamentari - 
viene dato più tempo ai con- 
tribuenti per aderire: potran- 
nofarlo entro il 15 ottobre. La 
scelta di allargare il perime- 
tro alle partite Iva con le pa- 
gelle fiscali peggiori, però, 
preoccupa. «E una legittima- 
zione dell'evasione fiscale», 
avverte il responsabile econo- 
mico del Pd Antonio Misiani. 
Il concordato «è un mostro bi- 
cefalo che si tradurrà in un 
condono preventivo o in un'e- 
storsione di Stato», rincara 
Emiliano Fenu del MS5s. «Fa- 
vorisce l'evasione di massa», 
attacca la Cgil, che definisce 
il provvedimento «addirittu- 
ra peggiorativo rispetto allo 
schemainiziale». Ma il gover- 
no allontana le critiche: «L'o- 
biettivo è proprio quello di 
contrastare i fenomeni elusi- 
vi», assicura Leo, spiegando 
che «il problema è legato al 
numero dei controlli per chi 
ha un punteggio inferiore 
all'8: siccome non ne vengo- 
nofattitanti, oli portiamo tut- 
tipiù suorischiamo che conti- 
nuino a nondichiarare». — 


IL PICCOLO 
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Cosa resta 
del video 


di Berlusconi 


MASSIMILIANO PANARARI 


dopo quel 26 gennaio 

del 1994 nella politica 

italiana nulla è stato 

più come prima. «L'Ita- 
liaè il Paese che amo, qui ho le 
mie radici...», diceva Silvio 
Berlusconi nel suo celeberri- 
mo videomessaggio di annun- 
cio della “discesa in campo”, 
di cui ricorre oggiil trentenna- 
le. 

Una videocassetta Beta, il 
cui contenuto di 9 minuti e 
mezzo inaugurava una nuova 
stagione politica e comunicati- 
va, destinata a segnare in ma- 
niera inde- 
lebile, nel 
bene come 
nel male, la 
storia nazio- 
nale. 

Venne ac- 
colta princi- 
palmente 
con. una 
scrollata di 
spalle dalla 
sinistra che riteneva di avere il 
vento in poppa dopo il quasi 
cambio di regime determina- 
to da Mani Pulite e l’azzera- 
mento della «Repubblica dei 
partiti». E che, non avendo 
compartecipato al sistema di 
corruzione delle forze raccol- 
te nel pentapartito, si vedeva 
già proiettata al governo del 
Paese nella nuova stagione 
inaugurata dalle inchieste di 
Tangentopoli in un clima di 
giustizialismo cavalcato pode- 
rosamente — una linea edito- 
riale, vista col senno del poi as- 
sai paradossale, ma tutt'altro 
che tale in quel contesto — pro- 
prio dai media berlusconiani. 

Contrariamente alle attese, 
come noto, la sinistra non 
avrebbe vinto in quelmomen- 
to e avrebbe soprattutto man- 
cato per molteplici ragioni 
l'appuntamento con la comu- 
nicazione (e la cultura) post- 
moderna: un treno— ancorché 
discutibile sotto alcuni profili 
— perduto per sempre. 

Nel frattempo, nel nome 
dell’anticomunismo e dell’ag- 
gregazione di interessi e grup- 
pi che si sentivano sperduti, 
all'insegna di una vera e pro- 
pria“guerra lampo”, Berlusco- 
ni si erigeva a punto di riferi- 
mento di settori consistenti 
dell’elettorato orfano del pen- 
tapartito. E lo faceva attraver- 
so tutta una serie di innovazio- 
ni comunicative (il marketing 


politico postmoderno ela cam- 
pagna elettorale permanen- 
te) e organizzative (il partito 
personale) destinate a larghis- 
sima fortuna successiva e a fa- 
re scuola. Raccogliendo in tal 
modo quello che aveva semi- 
nato con altre finalità (pubbli- 
citarie e di profitto), ma che, 
nel generale rivolgimento del- 
lo spirito dei tempi, tornò uti- 
lissimo anche all'ingresso in 
politica, inaugurando pertan- 
to anche quel vulnus del con- 
flitto di interessi su così larga 
scala che ha costituito una 


Una videocassetta 
Beta di 9 minuti e 
mezzo. Nulla è stato 
più come prima 


componente di rilievo della 
plurima anomalia italiana di 
questo ultimo trentennio. 

La televisione commerciale 
degli anni Ottanta aveva infat- 
ti diffuso e generalizzato nuo- 
vi canoni estetici e stili di con- 
sumo, ormai sideralmente lon- 
tanidall’Italia a elevata mobili- 
tazione politica dei due decen- 
niprecedenti. Questo, comeri- 
cordano gli studiosi, non signi- 
fica dire che, inmodo determi- 
nistico e “automatico”, erano 
state le tv a far vincere Forza 
Italia nelle varie competizioni 


Il 26 gennaio 1994 il messaggio 

con cui annunciò la discesa in campo 
alla guida di un nuovo centrodestra 
«L'Italia è il Paese che amo» 

Dopo, da Grillo a Renzi in tanti si sono 
rivolti direttamente agli elettori, 

ma senza la sua carica di ottimismo 


Ilvideomessaggio di 
Silvio Berlusconi con cui 
annunciò la "discesa in 
campo" il 26 gennaio 
1994. Sotto, i leader del 
Polo delle libertà e ancora 
Berlusconi. Nella foto 
piccola a sinistra 

nella pagina, 
Massimiliano Panarari 


elettorali, ma che il berlusconi- 
smo politico ha ovviamente 
potuto avvantaggiarsi del cli- 
ma di opinione e dell’immagi- 
nario generato dal berlusconi- 
smo mediatico capitalizzando- 
lo in termini di voti. E avendo, 
al tempo stesso, dato rappre- 
sentanza a un blocco sociale a 
tutti gli effetti (dalle partite 
Iva avari settori delle piccole e 
medie imprese) che, da allora 
in avanti, si è massicciamente 
riconosciuto nel centrodestra, 
diventato di recente—in segui- 
to ai nuovi rapporti di forza 


usciti dalle elezioni politiche 
del 25 settembre 2022—un de- 
stracentro. 

Fu proprio Berlusconi a da- 
revita alla formula della coali- 
zione unitaria di centrodestra 
(all’inizio con la Lega di Um- 
berto Bossi e Alleanza nazio- 
nale di Gianfranco Fini). E 
nonvi è dubbio che il berlusco- 
nismo - considerabile anche 
alla stregua di un capitolo del- 
lalungastoria dell’americaniz- 
zazione della società italiana 
attraverso i media — costituì 
appuntoillaboratorio della co- 
municazione politica italiana 
successiva, inaugurando il mo- 
dello della (presunta) disinter- 
mediazione. Proprio a partire 
da quella elaboratissima vi- 
deocassetta del gennaio del 
‘94, studiata al meglio per ap- 
parire “familiare” e colloquia- 
le, e per bypassare ogni inter- 
mediazione giornalistica rivol- 
gendosi direttamente ai citta- 
dini-elettori attraverso la tele- 
visione generalista (privata, 
in primis, e anche pubblica). 
Come avrebbero fatto succes- 
sivamente tutti quanti, utiliz- 
zando i mezzi di comunicazio- 
ne del proprio tempo: dal blog 
di Beppe Grillo aitweet di Mat- 
teo Renzi e Carlo Calenda, si- 
no alle dirette Facebook di 
Matteo Salvinie Giorgia Melo- 
ni. 
D'altronde, Berlusconi fu — 
analogamente a molti dei so- 
pracitati- un populista, anche 
inquesto caso nelle vesti diini- 
ziatore e anticipatore. Tutta- 
via, e qui sta la differenza con 
le destre-destre odierne, un 
populista dell’avvenire e col 
«sole in tasca», che spargeva 
ottimismo e “miracoli italia- 
ni”. Mentre i suoi successori 
idealizzano unipotetico passa- 
toche non è mai davvero esisti- 
to, scommettendo vittoriosa- 
mente su un neopopulismo 
reattivo e rancoroso. 

E oggi, dunque, la spinta 
propulsiva del berlusconismo 
politico si è fortemente consu- 
mata, come logico perun parti- 
to di natura personale, a me- 
no che, come suggerisce qual- 
cuno, il «brand Berlusconi» 
non venga rilanciato da qual- 
cuno appartenente alla fami- 
glia, come il figlio Pier Silvio. 
Ma, dati i tempi, non si tratte- 
rebbe comunque di una stra- 
da “in discesa” (come, verosi- 
milmente, pensa innanzitutto 
sua sorella Marina). — 
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ii [Medio Oriente in fiamme 


Missione nel Mar Rosso, nuove regole 
Ora c'é Il sì del Consiglio dei ministri 


Per le operazioni internazionali dell'Italia che permetteranno un dispiegamento rapido delle unità nei diversi scenari 


Domenico Palesse / ROMA 


Agevolarela possibilità di ripo- 
sizionare uomini e mezzi nelle 
stesse aree di intervento inter- 
nazionale e individuare forze 
ad«altissima prontezza opera- 
tiva» da impiegare in contesti 
di emergenza. Conilvia libera 
del consiglio dei ministri al di- 
segno di legge che modifica al- 
cuni passaggi della normativa 
sulle missioni internazionali, 
si apre una nuova fase della 
strategia militare italiana che 
potrebbe di fatto accelerare la 
partecipazione alle missioni in 
quelle aree dove sono già impe- 
gnati uomini e mezzi italiani. 


MAR ROSSO 


Come nel caso del Mar Rosso, 
dove l'Italia è già presente con 
una fregata e dove - prossima- 
mente - dovrebbe prendere il 
via la nuova missione europea 
che nascerà per contrastare gli 
attacchi degli houthi. «Abbia- 
molo strumento per risponde- 
re rapidamente alle crisi deri- 
vanti dalla crescente instabili- 
tà geopolitica - ha commenta- 
to il ministro della Difesa, Gui- 
do Crosetto -. Questa modifica 
conferirà maggiore flessibilità 
nell'impiego delle forze ope- 
ranti nella stessa area geografi- 
ca, consentendo una risposta 
tempestiva». Il disegno di leg- 
ge approvato da palazzo Chigi 
prevede, in particolare, la mo- 
difica dell'articolo 2 della leg- 
ge sulla partecipazione italia- 
na alle missioni internaziona- 
li, la 145 del 2016. Una norma 
ritenuta fin troppo rigida dai 
vertici militari in quanto non 
consente un riposizionamen- 
to in breve tempo su eventuali 
operazioni nella medesima 
area su cuicista operando. Op- 
zione, questa, che viene dun- 
que aggiunta nel provvedi- 
mento prevedendola possibili- 
tà di impiegare mezzi e perso- 
nale di una missione anche in 
«altre missioni nella medesi- 
ma area geografica». Cosa 


che, verosimilmente, potreb- 
be accadere abreve, quandola 
nascente missione europea 
Aspides si posizionerà nel Mar 
Rosso, nella stessa area dove 
oggi opera la missione Atalan- 
ta che, dall'8 febbraio, passerà 
anche sotto il comando italia- 
no. Ma non solo. Il testo del di- 
segno di legge prevede anche 
l'aggiunta di un nuovo com- 
ma, il 2.1, conil quale si dà po- 
tere al governo di «individua- 
re forze ad alta e altissima 
prontezza operativa da impie- 
gare all'estero al verificarsi di 
crisi o situazioni di emergen- 
za». Vale a dire, personale mili- 


Crosetto sicuro: «È 
uno strumento contro 
una profonda crisi 
della geopolitica» 


tare da inviare in missione nel 
minor tempo possibile. Si trat- 
ta di modifiche che vengono in- 
terpretatecome 'semplificazio- 
ni procedurali, nel pieno ri- 
spetto del Parlamento”. 


MODIFICA 


«La modifica - recita la nota di 
via XX settembre - rivisita la 
procedura di autorizzazione 
delle missioni all'estero con lo 
scopo di assicurare maggiore 
flessibilità d'impiego allo stru- 
mento militare, in piena coe- 
renzaconla rapida evoluzione 
degli scenari di crisi». A far di- 
scutere, però, è la tempistica - 
definita «più rapida»in una no- 
ta della Difesa - con cui l'esecu- 
tivo potrà trasmettere alle Ca- 
mere la delibera sull'impiego 
dei militari in missione. Nel te- 
sto del nuovo comma, infatti, 
si parla di «cinque giorni» e 
non più deltermine «tempesti- 
vamente». Il ministro degli 
Esteri Tajani aveva spiegato 
che l'eventuale nuova missio- 
ne nel Mar Rosso non ha biso- 
gno delvoto parlamentare. — 


LanaveLibeccio della marina militare 


Crisi nel Mar Rosso, l'impatto sull'Italia 


Il Viminale 


PERDITA GIORNALIERA 
Periodo: nov 2023 - gen 2024 


95 milioni € 


Totale 


8,8 


miliardi 


L 
® 
3,3 miliardi 
per mancate 

o ritardate 
esportazioni 


all 


per il mancato 
approvvigionamento : 
di prodotti 
manifatturieri : 


Fonte: Confartigianato 


luo 


5,5 miliardi 


: IMPATTO SULLE ESPORTAZIONI PER LE REGIONI ITALIANE 


: In miliardi di euro 


Lombardia 


Piemonte 


Toscana 


: Export manifatturiero italiano : 
diretto nei Paesi extra Ue 


del totale europeo 


(2) Friuli v.G. 


Veneto 


Emilia-Romagna 


30,8 miliardi € 
(pari a 1,5 punti di Pil) 


Il Flusso 2023 di import-export 
di merci dei settori made in Italy 
con maggiore presenza di Pmi 
che transita attraverso 
il Mar Rosso 

ANSA 


«Vanno posticipate 
le manifestazioni 
perla Palestina» 


Valutare lo spostamento ad 
altra data delle manifesta- 
zioni pro Palestina previste 
peril 27, Giorno della memo- 
ria. Con una circolare del Di- 
partimento della Pubblica si- 
curezza si invitano infatti i 
questori a considerare di 
spostare ad un altro giorno 
le manifestazioni previste 
per sabato, in particolare a 
Roma e Milano, «così garan- 
tendo lalibertà dimanifesta- 
zione che, nel caso di specie, 
va contemperata con il valo- 
re attribuito alla Giornata 
della memoria». Non tutti, 
però, sono d’accordo. 


LE OPPOSIZIONI SI MOBILITANO 


Cessate il fuoco e poii due Stati 
Le mozioni del Pd e dei 5 Stelle 


ROMA 


Opposizioni al lavoro in vista 
della discussione in Aula alla 
Camera sul conflitto a Gaza e 
sugli scenari di guerra in Me- 
dio Oriente. Da unlato il Par- 
tito Democratico, con una 
mozione già depositata dopo 
un lungo confronto interno. 
Dall'altro il Movimento 5 
Stelle, che sta limando gli ul- 
timi dettagli del suo docu- 
mento. L'appuntamento per 


lo showdown è fissato lunedì 
nell'emiciclo di Montecito- 
rio. Intanto, le posizioni sem- 
brano delinearsi. Idem trova- 
no unpunto d'equilibrio, pro- 
ponendo sia sanzioni verso 
Hamas che nei confronti dei 
crimini commessi dai coloni 
israeliani. «Meloni la voti», 
incalza la segretaria Schlein. 
I pentastellati scelgono inve- 
ce una linea più netta, pun- 
tando su un «cessate il fuoco 
immediato e definitivo» e sul 


«riconoscimento dello Stato 
di Palestina nei confini del 
1967». La mozione del Pd è 
già stata consegnata agli uffi- 
ci della Camera. E il frutto di 
unlungo lavoro di mediazio- 
ne portato avanti dal respon- 
sabile Esteri della segreteria 
Peppe Provenzano e conclu- 
so dopocirca tre ore di riunio- 
ne dei gruppi di Camera e Se- 
nato. «Sostenere ogni inizia- 
tiva volta a chiedere un im- 
mediato cessate il fuoco uma- 


nitario a Gaza al fine di perse- 
guire la liberazione incondi- 
zionata degli ostaggi israelia- 
ni e di tutelare l'incolumità 
della popolazione civile di 
Gaza», il cuore della propo- 
sta dem. Oltre alla necessità 
di sanzioni «bipartisan», il do- 
cumento rilancia l'urgenza 
di un processo di pace e ri- 
chiama il «riconoscimento 
dello Stato di Palestina da 
parte dell'Unione europea». 
Compromesso che mette 
d'accordo anche i più critici 
sulla linea di politica estera 
della segretaria, come Lia 
Quartapelle e Lorenzo Gueri- 
ni. 

Alcuni deputati sottolinea- 
no che il riconoscimento del- 
la Palestina è solo un corolla- 
rio, non il nocciolo della que- 
stione. L'obiettivo, esplicita- 


to anche da Schlein, è quello 
di incalzare maggioranza e 
governo, e costringere la pre- 
mier «a un'azione diplomati- 
ca e politica che non tradisca 
la tradizione diplomatica del 
nostro Paese, sempre attento 
sulla soluzione di due popoli 
e due stati». Il Movimento, 
mentre misura gli ultimi det- 


L'appuntamento per 
lo showdown è stato 
fissato per lunedì alla 
Camera dei Deputati 


tagli della sua mozione, espri- 
me soddisfazione: «notiamo 
cheil Pdè arrivato oggi su po- 
sizioni che noi avevamo da 
mesi». Il ragionamento che 


fannotrai5 stelle è che «fino 
a poche settimane fa parlare 
di cessate il fuoco creava grat- 
tacapiintante segreterie, an- 
che in quella dem». Un depu- 
tato pentastellato richiama 
le divisioni interne al Pd sul 
voto europeo di ottobre. 
Qualcun altro fa notare: «so- 
no sempre quelli che hanno 
votato per le armi all'Ucrai- 
na». Il Movimento, nella sua 
mozione, punterà inoltre su 
«stop all'invio di armi a Israe- 
le», «smilitarizzazione» e 
«corridoi umanitari». Intan- 
to, levociin Transatlantico si 
intrecciano. E c'è chi, in casa 
dem, tiene a evidenziare: «la 
nostra mozione è già stata de- 
positata, avendone chiesto 
noi la calendarizzazione, ci 
auguriamo che lo facciano 
anchei 5s». — 
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ATTUALITÀ 9 


Il Medio Oriente in fiamme 


ANCORA DA CHIARIRE DEL TUTTO LA MATRICE DELLA STRAGE 


“La grave accusa di Hamas a Israele 
«Hanno sparato sulla folla inerme» 


Il bilancio è di almeno 20 morti, mentre i feriti sono 150. Erano in fila in attesa degli aiuti umanitari 


Luca Mirone / ROMA 


Nella cronologia della guerra 
di Gaza entra un nuovo episo- 
dio buio e controverso. La de- 
nuncia è arrivata da Hamas, se- 
condo cui Israele avrebbe spa- 
rato sulla folla in attesa di aiuti 
umanitari a Gaza City provo- 
cando una strage, almeno 20 
morti e 150 feriti. «Stiamoveri- 
ficando», è stata la prima cau- 
ta risposta fatta filtrare dall'e- 
sercito, che più volte in questo 
conflitto è stato accusato di 
non fare abbastanza per pro- 
teggere i civili. Critiche dure, 
anche degli Usa, che allo stes- 
so tempo non rinunciano alla 
speranza di una tregua. Nei 
prossimi giorni ci proverà il ca- 
po della Cia Burns, inviato sul 
campo da Biden per facilitare 
il rilascio di tutti gli ostaggi an- 
cora detenuti. «L'occupazione 
israeliana ha commesso un 
nuovo massacro contro miglia- 
ia di bocche affamate che 
aspettavano aiuti umanitari al- 
la rotonda del Kuwait», alla pe- 
riferia di Gaza City, «provocan- 
do 20 martiri e 150 feriti», ha 
affermato il portavoce del mi- 
nistero della Sanità controlla- 
to da Hamas. Che in una di- 
chiarazione successiva ha par- 
lato di attacco «deliberato» su 
un«raduno di cittadini». Testi- 
moni ascoltati dai giornalisti 
stranieri sul posto hanno assi- 
curato di essere stati presi di 
mira dagli israeliani, mentre 
numerose vittime sono state 
portate negli ospedali di Al Shi- 
faeAIAhli. 


CNN 


La Cnn ha anche fatto riferi- 
mento ad un video in cui si ve- 
dono decine di persone in fu- 
ga, conilrumoredispari in lon- 
tananza, nella stessa area do- 
ve si sarebbe verificato l'attac- 
co israeliano. Israele non ha 
confermato né smentito, salvo 
l'indicazione dell'esercito che 
si stavano verificando le accu- 


Un uomoferito giace sul pavimento dell'ospedale al-Shifa di Gaza City 


Testimoni sul posto 
assicurano di essere 
finiti nel mirino 

dei militari di Tel Aviv 


se. Le notizie arrivate da Gaza 
City hanno riportato comun- 
que ad un altro episodio che 
mercoledì aveva visto coinvol- 
ti civili: un rifugio dell'Unhcra 
Khan Yunis colpito da due col- 
pi di carro armato, con un bi- 
lancio aggiornato di 12 morti e 
75 feriti. Un attacco su cui ha 
espresso «preoccupazione» la 
Casa Bianca. Ricordando a 
Israele che «mantiene la re- 
sponsabilità di proteggere i ci- 


vili, compreso il personale ei si- 
ti umanitari». Lo Stato ebraico 
invece è tornato a scagliarsi 
contro l'Onu, in particolare 
l'Oms. Accusata di «ignorare 
le prove» che i miliziani utiliz- 
zino gli ospedali della Striscia 
«per fini terroristici». Un altro 
effetto del protrarsi della guer- 
ra è l'aumento delle proteste 
della popolazione, sia israelia- 
na che palestinese. A Khan Yu- 
niscentinaia di persone in mar- 
cia con bandiere bianche chie- 
dendo la pace e mostrando ta- 
niche d'acque vuote. 


HAMAS 

Anche Hamasènel mirino, per- 
ché lucrerebbe sugli aiuti inter- 
nazionali. Sul lato israeliano, 


al valico di Kerem Shalom, il 
transito dei convogli umanita- 
ri è stato bloccato per il secon- 
do giorno consecutivo dai fa- 
miliari degli ostaggi, che chie- 
donoilrilascio dei loro familia- 
ri. Proprio per sbloccare que- 
sta impasse Joe Biden ha deci- 
so di affidare il dossier nelle 
mani di William Burns. Il capo 
della Cia, secondo fonti del 
Washington Post, andrà in Eu- 
ropa nei prossimi giorni per in- 
contrare i capi dell'intelligen- 
ceisraeliano e egiziano e il pri- 
mo ministro del Qatar. L'obiet- 
tivo, arrivare ad un accordo 
tra Hamas e Israele che inclu- 
derebbe il rilascio di tutti i re- 
stanti ostaggi e due mesi di ces- 
sateil fuoco. — 


Mantovano 


Con le due guerre 
gli attacchi hacker 
sono in aumento» 


«Si registra un incremento si- 
gnificativo di attacchi cyber 
dopo l'Ucrainae il conflitto in 
Medio Oriente, che mirano 
anche a provocare danni d'im- 
magine. In occasione di una 
visita di Zelenski in Italia il si- 
to della Farnesina e altre isti- 
tuzioni erano attaccati da hac- 
ker». Lo ha detto l'Autorità de- 
legata per la sicurezza, Alfre- 
do Mantovano. 


IL MINISTRO TAJANI 


«Col governo 
Netanyahu 
Ma occorre 
diplomazia» 


GERUSALEMME 


Pieno sostegno ad Israele, 
ma nel futuro della regio- 
ne c'è solo la soluzione dei 
2 Stati. Il ministro degli 
Esteri Tajaniha tenuto sal- 
da la posizione che l'Italia 
condivide con gli Usa e l'Eu- 
ropaeloharibadito intutti 
i suoi incontri in Israele e 
conil presidente palestine- 
se Abu Mazen, insistendo 
che quella è l'unica possibi- 
lità per uscire dalla crisi di 
Gaza e costruire un futuro 
dipace. Iltitolare della Far- 
nesina si è detto poi d'ac- 
cordo con un cessate il fuo- 
co nella Striscia se oggi la 
Corte dell'Aja dovesse in- 
giungerlo a Israele, «a pat- 
to - ha precisato - che non 
sia una proposta contro 
Israele e che da Hamas non 
arrivino più razzi». «Soste- 
niamo con forza le azioni 
del governo israeliano - ha 
detto Tajani al presidente 
dello Stato ebraico Her- 
zog, al premier Netanyahu 
e al suo omologo Katz, che 
loha definito «unvero ami- 
co di Israele» - contro le or- 
ganizzazioni terroristiche 
e parallelamente voglia- 
mo affrontare con i nostri 
amici israeliani la prepara- 
zione per un ritorno al con- 
fronto politico e diplomati- 
co». Ma, ha aggiunto, oc- 
corre «individuare imme- 
diatamente un percorso 
politico per evitare che gli 
attuali scontri» si ripetano 
e si allarghino nella regio- 
ne. E questo non può che 
portare «inevitabilmente 
allasoluzione a 2 Stati». Ta- 
jani, che ha incontrato alcu- 
ni familiari degli ostaggi 
ancora a Gaza, ha ammes- 
so che in questo momento 
la parte israeliana «non è 
entusiasta della propo- 
sta», ma «non bisogna de- 
mordere». L'obiettivo, ha 
poi ripetuto ad Abu Ma- 
zen, è quello di «un vero 
Stato palestinese che pos- 
sa vivere in pace conlo Sta- 
to israeliano, rispettando 
le esigenze di Israele». — 


IL CONFLITTO A EST È SEMPRE ROVENTE 


Altro attacco in territorio russo 
Kiev ne rivendica la paternità 


Bombardamento con i droni 

su una raffineria di petrolio 

nella regione di Krasnodar 

Peri media di Mosca si è trattato 
di un incendio durante la notte 


MOSCA 


L'Ucraina continua la sua 
campagna di raid contro in- 
frastrutture critiche in terri- 
torio russo in risposta agli 
analoghi attacchi delle forze 


di Mosca. I servizi segreti di 
Kiev hanno rivendicato un 
nuovo bombardamento con 
i droni su una raffineria di pe- 
trolio nella regione meridio- 
nale di Krasnodar, con un in- 
cendio che è divampato per 
diverse ore nel cuore della 
notte. I media statali russi si 
sonolimitati a parlare appun- 
todiunincendio nell'impian- 
to, situato nella località di 
Tuapse, sul Mar Nero. Ma 
una fonte dei servizi di sicu- 


rezza di Kiev ha detto che l'a- 
zione rientra in una campa- 
gna cominciata da un paio di 
mesi contro impianti del 
greggio e del gas russi al fine 
di infliggere quella che ha de- 
finito una «giusta» rappresa- 
glia per i bombardamenti di 
Mosca sulle infrastrutture 
energetiche ucraine. La stes- 
sa fonte parla di «due potenti 
esplosioni» avvenute nella 
raffineria e di un «vasto in- 
cendio» che hanno provoca- 


Pl 


Laraffineria di petrolio in fiamme a Tuapse, Russia 


to gravi danni all'impianto, 
di proprietà del gigante rus- 
so del petrolio Rosneft. Dopo 
i recenti attacchi avvenuti a 
un terminal del gas e a un de- 
posito di petrolio fino a quasi 
mille chilometri di distanza 
dal confine, nella regione set- 
tentrionale russa di Leningra- 
do (con capoluogo San Pie- 
troburgo), Kiev conferma 
quindi l'apertura di un nuo- 
vo fronte nel conflitto, men- 
tre lungo la linea di contatto 
trai due eserciti la situazione 
appare congelata. Continua- 
no del resto anche i bombar- 
damenti russi. L'aeronautica 
militare ucraina ha detto che 
14 droni kamikaze sono stati 
lanciati su varie regioni del 
Paese, di cui 11 sono stati ab- 
battuti. A Odessa sono stati 
segnalati sei feriti. — 
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ii futuro delle autonomie locali 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Mancanza di personale nei 
Comuni, specialmente in 
quelli più piccoli. Poca, oppu- 
re scarsa, attrattività dei con- 
corsi pubblici cui sempre più 
spesso partecipano quasi 
esclusivamente dipendenti 
già inseriti nel Comparto uni- 
coregionalee cronica diversi- 
tà di vedute su aggregazioni 
di Municipie servizi. 

Tuttiingredienti, questi, in- 
seriti nel miscelatore di pole- 
miche che ha animato ieri la 
seduta della V Commissione 
consiliare in cui, su iniziativa 
della dem Manuela Celotti, 
sono stati ascoltati prima di 
tutto i vertici dell'Anci regio- 
nale e quindi, anticipando il 
dibattito, le proposte dell’as- 
sessore alle Autonomie locali 
Pierpaolo Roberti. In uno sce- 
nario in cui da inizio millen- 
nio il Comparto unico ha vi- 
sto perdere oltre 2 mila dipen- 
denti, ilcoordinatore regiona- 
le della Consulta per i piccoli 
Comuni dell’Anci, Franco Le- 
narduzzi, ha immaginato l’i- 
dea di una scuola di formazio- 
ne per la pubblica ammini- 
strazione, con l’attivazione di 
corsi-concorso per ridurre i 
tempidelle assunzioni. 

Il segretario generale 
dell'Anci, Alessandro Fabbro, 
ha invece ricordato, come ac- 
cennato, che gli attuali con- 
corsi, vengono scelti quasi 
sempre da chi ha già un lavo- 
ro nel Comparto unico e che 
nonè raro che un dipendente 
entri in un Comune, ma lo la- 
sci dopo pochi mesi perchè 
vince un altro bando. Magari 
in Regione. Il presidente di 
Anci, Dorino Favot, ha poi au- 
spicato di poter di utilizzare i 
concorsi regionali anche per 


senza personale 


Persi oltre 2 mila dipendenti in 23 anni. Roberti: concorsi unici e scuola di formazione 


L'assessore alle Autonomie locali Pierpaolo Roberti 


Scontro politico in 
Commissione con 
il Pd che vorrebbe 
nuovi incentivi 
peri dipendenti 


la copertura di posti nei Co- 
muni, specie minori, in diffi- 
coltà nell’organizzazione dei 
bandi. 

Roberti, da parte sua, ha vo- 
luto ricordare sia quello che 
ha messo in campo la Regio- 
ne -a partire dall’aver elimi- 
natoitetti dispesa periComu- 
ni-siale possibili ulteriori so- 
luzioni da adottarsi da qui ai 
prossimi anni. «Il concorso 


unico Regione-enti locali-ha 
spiegato l’assessore—lo abbia- 
mo già attivato e rimarrà cen- 
trale a condizione, tuttavia, 
chevi partecipino tutti, o qua- 
si, iComuni. In questo caso, 
infatti, se un dipendente vie- 
ne destinato a un Municipio e 
decide di non andarci a lavo- 
rare esce dalla graduatoria. 
Masecisono Comuniche, ma- 
gari per curare il proprio orti- 
cello, bandiscono concorsi au- 
tonomi allora ci sarà sempre 
una possibile alternativa». 
Fondamentale, per Roberti, 
sarà poi la scuola di formazio- 
ne regionale. «Contiamo di 
metterla in funzione entro fi- 
neanno—hachiosato-in mo- 
do tale non soltanto di dotar- 
ci diun nuovo strumento, ma 
di poterla anche utilizzare 
per andare all’interno degli 
istituti scolastici oppure delle 
università a presentare le pos- 


Marco Putto (Civica Fvg) 


i 


sibilità di carriera nel pubbli- 
co». E se a breve «partirà una 
campagna di comunicazione 
volta aincentivare l’aspirazio- 
ne a lavorare nel Comparto 
unico come occasione di cre- 
scita professionale e umana a 
favore delle proprie comuni- 
tà», Roberti ha anche invitato 
i sindaci a utilizzare le forme 
di messa a sistema dei servizi 
previste dal centrodestra: es- 
senzialmente Convenzioni e 
Comunità. 

Parole, queste, che non han- 
no convinto le opposizioni. 
Secondo Celotti, ad esempio, 
«bisognava uscire dalla Com- 
missione con un chiaro impe- 
gno a risolvere i problemi dei 
Comuni più piccoli e più in dif- 
ficoltà». Quello che si è visto, 
invece, «è un generale ricono- 
scimento delle problemati- 
che, ma tiepide proposte sul- 
le soluzioni. E necessario po- 


Furio Honsell (Open-Sinistra) 


tenziare le premialità peri di- 
pendenti che lavorano nei Co- 
muni più piccoli, e dobbiamo 
premiare chi mette a servizio 
di più enti le proprie compe- 
tenze, integrando i salari ora- 
TTD. 

Un’altra dem, Laura Fasio- 
lo ha sostenuto che «occorro- 
no incentivi per invertire le 
crisi di organico», mentre 
Francesco Martines pensa ad 
«aggregazioni di funzioni e 
servizi fra enti minori attorno 
a Comuni strutturati dal pun- 
to di vista amministrativo e 
aumenti interessanti per gli 
stipendi» dei dipendenti del 
pubblico impiego. «Ben ven- 
gala proposta fatta dall’asses- 
sore — hanno poi spiegato i 
consiglieri del Patto per l’Au- 
tonomia-Civica Fvg Marco 
Putto ed Enrico Bullian — di 
istituire corsi-concorsi, ovve- 
rola possibilità di formare i fu- 


} 


Manuela Celotti, consigliera regionale del Pd 


turi dipendenti che poi possa- 
no gestire gli uffici comunali» 
e hanno auspicato anche «sti- 
pendi adeguati alle responsa- 
bilità che oggi richiede la pub- 
blica amministrazione». Al 
contempo, però, «in vista 
dell’annunciata reintroduzio- 
ne delle Province dovranno 
essere previsti uffici appositi 
che vadano incontro ai picco- 
liComuni per seguire con per- 
sonale dedicato le incomben- 
ze dei territori che non riesco- 
noa farsene carico». 

Duro infine, il consigliere 
di Open-Sinistra Fvg, Furio 
Honsell, per il quale «un dato 
è chiaro: la riforma Rober- 
ti-Fedriga è stata fallimenta- 
re perchè non sono i soldi che 
mancano, anzi gli avanzi di 
amministrazione inutilizzati 
dei Comuni crescono, ma 
nonc’è alcuna strategia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il numero uno del Consiglio di Pordenone si rivolge alla giunta 
«Doveroso riconoscere il ruolo della seconda carica di un Municipio» 


Tropeano punta all'indennità 
anche per i presidenti d'Aula 


LA RICHIESTA 


iconoscere un’inden- 
nità di funzione an- 
che ai presidenti dei 
Consigli comunali ol- 
trei15 mila abitanti— una de- 
cina in tutto in Friuli Venezia 
Giulia — così come già previ- 
sto nelle Regioni ordinarie e, 


allo stesso tempo, rimediare 
aquella che viene definita co- 
me «un’ingiustizia compiuta 
dall’allora giunta guidata da 
Renzo Tondo». 

La richiesta parte da Pietro 
Tropeano, presidente del 
Consiglio comunale di Porde- 
none che-assicura—parla an- 
che a nome dei suoi colleghi 
deiMunicipi maggiori della 


regione. «A inizio dello scor- 
so mese di luglio—spiega— co- 
me presidenti dei Consigli co- 
munali dei Municipi con più 
di 15 mila abitanti abbiamo 
presentato all’assessore Pier- 
paolo Roberti un documento 
in cui si chiede che la legisla- 
zione regionale, per quantori- 
guarda la nostra carica, ven- 
ga equiparata a quella nazio- 


nale. Nelle Regioni ordinarie, 
infatti, l'indennità è pari a 
quella riconosciuta agli asses- 
sori di quella fascia di abitan- 
tb». 

Danoi, comedetto, la situa- 
zione è diversa. «Una decina 
di anni fa — continua Tropea- 
no —, attraverso un emenda- 
mento, l’allora giunta Tondo 
cancellò questa possibilità in 
Friuli Venezia Giulia creando 
una situazione discriminan- 
te. Nontanto per una questio- 
ne economica, anche se ovvia- 
mente i soldi fanno comodo, 
quanto per rispetto della se- 
conda carica istituzionale di 
un Comune. Io non ho certa- 
mente bisogno di un migliaio 
dieuro al mese pervivere, ma 
non trovo giusto venire tratta- 
to come nemmeno un consi- 
gliere comunale che ha quan- 


nni 


PIETRO TROPEANO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE DI PORDENONE 


Nel resto d'Italia 
ilruolo vale dai 110 
euro almese in un 
ente minore fino agli 
8.970inuna città 
metropolitana 


tomeno diritto al gettone di 
presenza quando partecipa ai 
Consigli e alle Commissioni. 
Il ruolo di presidente del Con- 
siglio comunale, tra l’altro, è 
superpartese quandolo si ac- 
cettacisi priva dell’attività po- 
litica in senso stretto. Il rico- 
noscimento dell'indennità di 
funzione, quindi, garantireb- 
be in primis dignità al ruolo 
occupato». 

Nelresto d'Italia dal 1° gen- 
naio di quest'anno l’indenni- 
tà mensile per un presidente 
di Consiglio comunale varia 
dai 110,40 euro in un Munici- 
pio con meno di mille abitanti 
(qualora l’Aula decida di do- 
tarsene) fino agli 8 mila 970 
in un ente sede di Città metro- 
politana. — 

MP. 
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Il futuro delle autonomie locali 


CLAUDIO GIACOMELLI (FRATELLI D'ITALIA) 


«Ruolo totalizzante perchilo riveste» 


«È giusto rivedere le indennità dei sindaci alla luce non soltanto 
dei parametri nazionali — spiega il capogruppo di Fratelli d'Italia 
Claudio Giacomelli nell'appoggiare la proposta —, ma anche inra- 
gione delle funzioni amministrative che i sindaci rivestono con 
enormi responsabilità legali, senza dimenticare come si tratta 
diun ruolo totalizzante per chi lo riveste». 


ANDREA CABIBBO (FORZA ITALIA) 


«Riconoscere i sacrifici lavorativi» 


Posizione chiara, quella di Andrea Cabibbo. «Condivido la propo- 
sta di Roberti - commenta il capogruppo di Forza Italia — per 
due motivi: la difficoltà di trovare persone, specialmente nei pic- 
coli Comuni, che si occupano della propria comunità e il sacrifi- 
cio, anche lavorativo, che va ripagato se non vogliamo che a fare 
politica siano soltanto persone prive di competenze». 


Maggioranza e opposizione disponibili a ragionare sui nuovi criteri 
Moretuzzo chiede però un ragionamento complessivo sugli enti locali 


Stipendi dei sindaci 
più bassi d'Italia 
Apertura bipartisan 
all'ipotesi di aumenti 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Nessunachiusura, anzi, l’esat- 
to contrario e cioè una sostan- 
ziale disponibilità a sedersi at- 
torno a un tavolo a discutere 
del possibile aumento delle in- 
dennità dei sindaci del Friuli 
Venezia Giulia, così come ven- 
tilato una manciata di giorni 
fa alCaldall’assessore alle Au- 
tonomie locali Pierpaolo Ro- 
berti. 

«E necessario un confronto 
sul tema delle indennità di 
funzione degli amministrato- 
ri per intraprendere con i Co- 
muni una proposta condivisa 
— aveva detto il componente 
di giunta —. La volontà politi- 
ca è quella di riconoscere il 
ruolo fondamentale dei no- 
stri amministratori, persone 
che si mettono a disposizione 
perilbene comune su cui rica- 
donoimportantiresponsabili- 


tà, e, allo stesso tempo, valo- 
rizzare la nostra Specialità 
con una proposta indipenden- 
te da quella statale, che va te- 
nuta in considerazione, ma 
sulla quale non dobbiamo ne- 
cessariamente adeguarci». 
Roberti aveva poi spiegato co- 
me «siamo la Regione che ha 
leindennità di funzione previ- 
ste per i sindaci più basse ri- 
spetto al resto del Paese». 
L'ipotesi dell’assessore, ap- 
poggiata in primis da Massi- 
miliano Fedriga, pare trova- 
re terreno fertile sia nel cen- 
trodestra sia tra le opposizio- 
ni. «E evidente che le respon- 
sabilità e i rischi che si assume 
ilsindacodi un piccolo Comu- 
neinFriuli Venezia Giulia sia- 
no equivalenti a quelli di un 
suo omologo in Veneto o in 
Umbria — sostiene Antonio 
Calligaris, capogruppo del 
Carroccio —. Parliamo di am- 


ministratori che svolgono 
una funzione pubblica che, 
spesso, li porta ad assumersi 
oneri elevatissimi, e quindi 
siamo favorevoli a un rialli- 
neamento, come era già stato 
realizzato nel 2021, dei tratta- 
menti economici. Proprio per 
questo Roberti ha avviato un 
confronto al Cal per arrivare 
a una proposta condivisa che 
riconoscailruolo degli ammi- 
nistratori locali e sia indipen- 
dente da quella statale». 

Sulla stessa linea d’onda, 
quindi, anche Claudio Giaco- 
melli. «E giusto rivedere le in- 
dennità dei sindaci alla luce 
non soltanto dei parametri na- 
zionali—spiegail capogruppo 
diFratelli d’Italia—, ma anche 
in ragione delle funzioni am- 
ministrative che rivestono 
con enormi responsabilità le- 
gali, senza dimenticare come 
sitratta di unruolo totalizzan- 


DIEGO MORETTI (PARTITO DEMOCRATICO) 


«Totalmente aperti alragionamento» 


Nel campo delle opposizioni non sembrano esserci preclusioni. 
«Su argomenti come questo — spiega il capogruppo del Pd Diego 
Moretti — siamo totalmente aperti alla discussione. L'elemento 
delraggiungimento dell'equilibrio che ha citato il presidente Fedri- 
ga è un concetto condivisibile e mi pare corretto correlare l'inden- 
nità degli amministratori al riconoscimento del lavoro svolto». 


DERi RR LL, Jay Tonia, 


catiite rai 


firmi 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

IL FVG PUÒ DECIDERE IN AUTONOMIA 

IL VALORE DELLE INDENNITÀ Al SINDACI 


La discussione è 
cominciata lunedì 

al Cale ha trovato 
unsostanziale placet 
da parte di Fedriga 


Atene TA Te 


te per chi lo riveste. E questo 
vale sia periComunimaggio- 
ri sia per quelli minori dove 
spesso i sindaci tengono in 
piedi quasi da soli la macchi- 
na comunale. Bene ha fatto 
Roberti a partire dal Cal in 
modo tale da costruire una 
proposta proprio dalle espe- 
rienze dei sindaci della no- 
straregione». 

Nulla osta, proseguendo, 
anche dal capogruppo della 
lista Fedriga Mauro Di Bert. 
«Fare il sindaco è un lavoro, 
spesso, molto duro — spiega — 
e una persona deve essere 


giustamente indennizzata 
perilsuo impegno. Se un sin- 
daco mi rappresenta con le 
sue qualità, personali e pro- 
fessionali, non sarà certo un 
euro in più a mandare in de- 
fault un Comune». Chiaro, 
inoltre, Andrea Cabibbo. 
«Condividola proposta di Ro- 
berti-commenta il capogrup- 
po di Forza Italia — per due 
motivi: la difficoltà di trovare 
persone, specialmente nei 
piccoli Comuni, che si occu- 
pano della propria comunità 
e il sacrificio, anche lavorati- 
vo, che va ripagato se non vo- 
gliamo che a fare politica sia- 
no soltanto persone prive di 
competenze». 

Nelcampodelle opposizio- 
ni, poi, non sembrano esserci 
chiusure a priori. «Su argo- 
menti come questo spiega il 
capogruppo del Pd Diego 
Moretti — siamo totalmente 
aperti alla discussione. L’ele- 
mento del raggiungimento 
dell’equilibrio che ha citato il 
presidente Fedriga è un con- 
cetto condivisibile e mi pare 
corretto correlare l’indennità 
degli amministratori al rico- 
noscimento del lavoro svol- 
to». Secco, infine, Massimo 
Moretuzzo. «Va senza dub- 
bio avviato un ragionamento 
— conclude il capogruppo del 
Patto perl’Autonomia-sull’a- 
deguamento delle indennità 
sia rispetto alle responsabili- 
tà in capo ai sindaci sia a 
quanto viene loro riconosciu- 
to nelle altre regioni. Un ra- 
gionamento, però, che non 
può prescindere da una paral- 
lela valutazione sullo stato 
delle autonomie locali con 
una situazione ormai insoste- 
nibile, e prossima al collasso, 
inmolti Comuni». — 
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8 gennaio 1324-2024: 700 anni dalla morte di Marco Polo 
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Maurizio Cescon / FIUMICELLO 


Sono trascorsi 2.922 giorni 
da quella maledetta sera del 
25 gennaio 2016 quando Giu- 
lio Regeni, 28 anni, ricercato- 
re dell’università di Cambrid- 
ge originario di Fiumicello, fu 
rapito in Egitto e poi fatto ri- 
trovare senza vita, il 3 febbra- 
io, lungo la strada che dal Cai- 
ro porta ad Alessandria. Due- 
milanovecentoventidue gior- 
ni di calvario per la famiglia - 
mamma Paola, papà Claudio 
elasorellaIrene-, di mobilita- 
zione del “popolo giallo” per 
chiedere a gran voce, in tutti 
questi 8 anni, “Verità e giusti- 
zia per Giulio”. Ma adesso do- 
po frustrazioni, delusioni, reti- 
cenze da parte delle autorità 
egiziane, siamo davvero vici- 
nia una svolta. Mancano infat- 
ti appena 25 giorni alla cele- 
brazione della prima udienza 
del processo, a Roma, contro 
quattro 007 del regime di Al 
Sisi accusati del rapimento, 
della tortura e poi dell’uccisio- 


nedelgiovane friulano. 

E la fiaccolata, il flash mob 
e la commemorazione di Giu- 
lio, ieri sera a Fiumicello, 
nell’anno di grazia 2024, han- 
no avuto un filo conduttore, 
vale a dire quello della speran- 
za di una svolta, finalmente 
concreta, almeno per quanto 
riguarda la giustizia proces- 
suale. «La speranza più gran- 
de, è arrivare al processo del 
20 febbraio - ha confermato 
Paola Deffendi in collegamen- 
toconlatrasmissione “Il caval- 
lo e la torre” condotta da Mar- 
co Damilano - . Siamo riusciti 
a fare un varco che nessuno 
aveva mai fatto prima - ha ag- 
giunto la donna con una pun- 
tadiorgoglio -, a noi costa tan- 
tissimo, ma lo facciamo per- 
chè crediamo nella giustizia, 
per arrivare a questo proces- 
so: è stata dura, ma ce l’abbia- 
mo fatta. L'ho pensato adesso 
e non l'ho mai detto, una vera 
giustizia per Giulio ci sarà 
quando anche tutti gli altri 
Giuli e Giulie d’Egitto non 


Nel fotoservizio di Katia Bonaventura alcune 
immagini della fiaccolata e del flash mob per 
commemorare Giulio Regeni a 8 anni dal rapimento 


# 


si Il processo 
e la svolta 


Flash mob e fiaccolata a Fiumicello con centinaia di partecipanti 


avranno più paura di dire ciò 
che pensano». 

Claudio Regeni ha ricorda- 
to i due momenti più dolorosi 
della vicenda che ha sconvol- 
to lavita di quella che era - co- 
me ha detto - «una famiglia 
che scherzava tanto». «Le co- 
se che ci hanno fatto più male 
-ha affermato - sonostate il ri- 
torno dell’ambasciatore italia- 
no al Cairo e la vendita delle 
fregate da guerra al regime. 
Per noi come italiani dare più 
importanza alla vendita di ar- 
mi piuttosto che cercare veri- 


Una frase in inglese e un cuore giallo “8 


tà e giustizia per Giulio e pen- 
sare ai diritti umani, sono sta- 
tecose dolorose». 

Nella grande palestra del 
pattinaggio di Fiumicello 
quando i Regeni, con accanto 
l’inseparabile avvocato Ales- 
sandra Ballerini, hanno sroto- 
lato l'ormai iconico striscione 
giallo conla scritta nera “Veri- 
tà per Giulio Regeni”, i tanti 
partecipanti - almeno 400, for- 
se 500 persone - si sono alzati 
in piedi di scatto e hanno co- 
minciato ad applaudire, ad ap- 
plaudire sempre più forte. 


yearswithoutmyBro. A stolen life. Yours, mine, ours”. (8 an- 
ni senza mio fratello. Una vita rubata. La tua, la mia, la no- 
stra”.) e gli hashtag #veritàpergiulioregeni#giustiziaper- 
giulioregeni: questo il postsuXdiIrene, la sorella delricerca- 
tore di Fiumicello, visto da più di 150 mila persone. 


Conloro, in prima fila, gli ami- 
ci storici dei Regeni, le attrici 
Ottavia Piccolo e Lella Costa, 
l’ex presidente della Camera 
Roberto Fico, il giornalista 
Beppe Giulietti, i presidenti 
dell'Ordine dei giornalisti Bar- 
toli e il numero uno della Fe- 
derazione della stampa Di 
Trapani, tanti sindaci, ammi- 
nistratori, politici, gente co- 
mune che nel cuore condivide 
almeno un pezzetto di quella 
lacerante ferita della famiglia 
Regeni per un dramma inim- 
maginabile. «Ho visto sul viso 
di Giulio tutto ilmale del mon- 
do», dissea suo tempo lamam- 
ma. E quelle parole fanno an- 
cora oggi rabbrividire, a 8 an- 
ni di distanza, tanto sono po- 
tentie dolorose. 

Nella piazza dei Tigli, da- 
vanti al municipio, il flash 
mob intitolato “Tutti i nodi 
vengono al pettine”, i discorsi 
del governo dei ragazzi con il 
baby sindaco Elia Gasparini e 
il ricordo di don Gigi Fonta- 
not, l'anziano sacerdote che 


conobbe Giulio ai tempi delle 
scuole e che nel febbraio 2016 
ne celebrò il funerale. «Giulio 
cercava il bene nelle persone, 
nel prossimo», ha ribadito il 
parroco. «Giulio è un simbolo 
grazie all'impegno della sua 
famiglia e il processo sarà una 
svolta», ha osservato il consi- 
gliere regionale di Open Sini- 
stra Fvg Furio Honsell. «Il go- 
verno italiano - ha ammonito 
l’ex presidente Fico - deve fare 
molto di più e la Meloni deve 
fare molto di più: devono met- 
tersi in marcia per far com- 
prendere che la questione dei 
diritti umani è una questione 
centrale, vanno supportati e 
costruiti sempre. Questo è un 
anno significativo perchè la 
Corte costituzionale, grazie al 
lavoro incessante fatto dal 
“popolo giallo” che non ha 
mai mollato, ha detto che un 
processo si può fare. Si tratta 
di una questione di Stato, per- 
chè in Egitto è stato torturato 
e ammazzato un nostro giova- 
ne concittadino». — 
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Il settantenne sparito nel nulla 


Interrotte le ricerche nel giardino 


L'abitazione e il terreno ancora sotto sequestro. Senza un corpo la morte è da ritenere "presunta" 


Stefano Bizzi 
Luigi Murciano 


La villetta a due piani di via 
Nuova per il momento rimane 
sotto sequestro e così anche il 
terreno retrostante. Le opera- 
zionidiricerca sono state inve- 
ce, apparentemente, interrot- 
te. Il giorno dopo, nel campo 
di Poggio Terza Armata dove 
mercoledì è stato cercato il cor- 
po del settantenne ex dipen- 
dente delle Poste di Trieste Vi- 
to Mezzalira, rimane il nastro 
bianco e rosso a perimetrare 
l’area. Appesi ci sono gli avvisi 
di sequestro posizionati dal 
Nucleo operativo e radiomobi- 
le della Compagnia carabinie- 
ri di Gradisca d'Isonzo. Tutto 
intorno c’è silenzio. A rompere 
la quiete ci sono solo l’abbaia- 
re di qualche cane e il cinguet- 
tio di alcuni uccellini. Su 
un’ampia porzione delterreno 
alle spalle del civico 7 rimango- 
noisegni dello scavo e del pas- 
saggio della macchina cingola- 
ta che ha movimentato la ter- 
ra. Tra il campo e la casa, c'è 
una superficie in cemento re- 
cintata. A ridosso dell’edificio 
si trovano due biciclette da 
bambino. Più in là ci sono una 
scaletta per una piscina ester- 
na, delle sedie di plastica, dei 
bidoni blu, dei piccoli tavoli di 
legno e, sotto una tettoia, ma- 
terialevario: un ombrellone ri- 
piegato, un secchio per le puli- 
zie, delle tavole di legno e altre 


ISIGILLI 
LA VILLETTA DI POGGIO TERZA ARMATA 
ELA FORD FIESTA POSTEGGIATA FUORI 


Esclusa la sepoltura 
di Vito Mezzalira 
dietro casa 
rimangono aperti 
molti interrogativi 


sedie. Se non fosse per quel na- 
stro bianco e rosso con la scrit- 
ta Carabinieri non ci sarebbe 
nulla ditroppo strano. 

Sul fatto che in giardino non 
siano stati trovati resti umani, 
i vicini non sembrano stupiti: 
«Per scavare una buca in giar- 
dinocivogliono un paio di gior- 
nieunacerta forza fisica. La si- 
gnora ha una corporatura nor- 
male, il signor Vito era abba- 
stanza corpulento». «Se aves- 
se scavato una buca, ce ne sa- 
remmo accorti tutti. Questo è 
certo», dicono. 


Fino a prova contraria, la 
morte di Vito Mezzalira, almo- 
mento, è da considerarsi solo 
presunta. L'ipotesi investigati- 
va è però quella dell’occulta- 
mento di cadavere da parte di 
Mariuccia Orlando che - come 
riferito dalla sorella del settan- 
tenne scomparso -, per giustifi- 
care l'assenza del compagno, 
dall’estate del 2019 ha raccon- 
tato ai familiari storie, se non 
necessariamente contradditto- 
rie, perlo meno diverse o poco 
credibili: dalla fuga all’estero 
conunabarista, alla fuga dagli 


strozzini che lo inseguivano 
per riscuotere un credito so- 
speso. L'assenza di riscontri 0g- 
gettivi a supporto dei racconti 
e il fatto che fosse lei a ritirare 
la pensione di lui, ha poi inso- 
spettito anche gli investigatori 
che hanno avviato l’indagine 
coordinata dalla Procura della 
Repubblica di Gorizia e che 
non esclude la truffa ai danni 
dello Stato. 

Quando a dicembre i carabi- 
nieri hanno messo i sigilli all’a- 
bitazione - di proprietà di Mez- 
zalira -, la donna se ne è anda- 


taabordo della Opel grigia uti- 
lizzata dal compagno prima 
della scomparsa. E rimasta in- 
vece posteggiata sul lato oppo- 
sto della strada la Ford Fiesta 
bluche di norma guidavalei. 

Di fronte atante certezze, ri- 
mangono anche molte doman- 
de: che fine ha fatto Vito Mez- 
zalira? E davvero fuggito all’e- 
stero? Se è così, perché per 
quattro annie mezzo la compa- 
gnanonha detto prima ai fami- 
liari, poi agli investigatori do- 
ve trovarlo? È morto? E se è 
morto: è morto per cause natu- 
rali o in modo violento? Dove 
è il corpo? Esclusa la sepoltura 
dietro casa, si può ipotizzare 
che sia stato gettato nelle ac- 
que dell’Isonzo? Via Nuova, in 
fondo, si trova tra il fiume e 
una roggia, ma in entrambi i 
casi, sbarazzarsi del cadavere 
per la donna sarebbe stato 
complicato, oltre che pericolo- 
so.Il corpo avrebbe potuto fini- 
resu una delle sponde e venire 
ritrovato. Mezzalira potrebbe 
essere morto altrove? Il silen- 
zio della donna continua, co- 
me quello che avvolge via Nuo- 
va.Le uniche ruspe che si senti- 
vano ieri erano quelle che, po- 
co lontano, si occupavano del 
rafforzamento degli argini. 
Quelle con cui hanno cercato 
Mezzalira probabilmente non 
torneranno. Andranno battu- 
te altre piste per capire che ne 
è stato dilui. — 
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L'incredulità dei vicini. «I sigilli alla casa? Si pensava a problemi finanziari. Chi poteva immaginare cercassero restiumani» 


pia tranquilla, mai notate stranezze» 


«(00 


iù incredulità che sgo- 

mento. Una curiosità 

molto misurata e ri- 

spettosa, quasi blan- 
da. A Poggio Terza Armata, 
frazione di Sagrado con nean- 
che 650 anime - dove tutti ri- 
vendicano con orgoglio l’anti- 
co toponimo Sdraussina - so- 
no questi i sentimenti preva- 
lentitra gli abitanti. Le indagi- 
ni per la sparizione del com- 
paesano Vito Mezzalira han- 
no portato la località in prima 
pagina e dai racconti dei resi- 
denti traspare una figura per 
certi versi sfuggente, riserva- 
ta, tanto quanto gli stessi abi- 
tanti di Sdraussina. 

Sulluogo delle perlustrazio- 
ni di mercoledì, ieri deserto, 
fanno capolino pochi vicini: 
uno residente nell’abitazione 
di fronte, uno in quella confi- 
nante. Che peraltro è disabita- 
ta, in quanto sarà messa in 
vendita. Un terzo uomo giun- 
ge sul posto in sella alla pro- 
pria bicicletta, vive poco di- 
stante ma in via Nuova - stra- 


I RESIDENTI 
UN ABITANTE DELLA ZONA IN CUI 
VIVEVA VITO MEZZALIRA (FOTO MAREGA) 


«Ci fossero stati 
movimenti sospetti, 
ce ne saremmo 
accorti: le abitazioni 
sono tutte attaccate» 


da a fondociecoe silenziosissi- 
ma — non era mai stato e non 
conosce gli altri due presenti. 
Tutti accettano di fare una 
chiacchierata informale, ma 
guai a chiedere di più: «Semo 
gente riservada, no volemo ap- 
parir». Affare fatto, la discus- 
sione diventa più sciolta. 
«Una cosa posso dirgliela per 
certo: non ho mai sentito liti- 
gare la coppia. Mai alzare la 
voce. Mia moglie me ziga de 


più», sdrammatizza uno dei 
tre uomini. «Erano qui da 
qualche anno, certamente me- 
no di dieci — fa presente un al- 
tro —. La compagna probabil- 
mente non è arrivata subito 
ma qualche tempo dopo. Cer- 
to che li abbiamo notati, qua i 
più veci residenti semo noi. Se 
arriva qualcuno di nuovo qui 
non passa certo inosservato. 
Sapevamo che venivano da 
Trieste, questo ce lo avevano 


detto, ecredo che lei tuttora vi 
lavorasse».Irapporti divicina- 
to sono rimasti, a loro dire, 
cortesi ma superficiali. «Ci si 
salutava regolarmente, nes- 
sun dubbio su questo. Vito era 
sempre indaffarato in qual- 
che lavoro domestico e maga- 
rimi fermava per un buongior- 
no 0 buonasera. E questo vale 
anche per la compagna. Una 
volta mi ha avvisato della pre- 
senza di un alveare sulla mia 
proprietà. Ma non abbiamo 
mai approfondito un’amici- 
zia. Se so il suo cognome è so- 
lo dalle visure catastali, per- 
ché ha acquisito la villetta da 
unamia familiare». 

Vito Mezzalira viene de- 
scritto come il classico perso- 
naggio triestino, apparente- 
mente allegro e cordiale, «ma 
come coppia se ne stavano ab- 
bastanza per i fatti loro anche 
se primadisparire, perla veri- 
tà mi aveva raccontato di ave- 
va avuto un mancamento 
mentre era alla guida uscen- 
do dallavia». «Avevano dei ca- 
ni, quattro. Ogni tanto arriva- 
vano anche dei bambini, cre- 
do nipotini della signora». E, 


infatti, un cumulo di giocatto- 
liappare poco distante dal ter- 
reno interessato dalle perlu- 
strazioni degli inquirenti. «I 
carabinieri li abbiamo visti ar- 
rivare per la prima volta oltre 
un mese fa, sarà stato metà di- 
cembre — commenta il dirim- 
pettaio —. Sulle prime abbia- 
mo pensato che la casa fosse 
stata messa sotto sequestro 
per qualche problema finan- 
ziario. Vedendoli tornare ab- 
biamo capito che c’era qualco- 
sa di strano, ma mai mi sarei 
aspettato che cercassero dei 
resti umani proprio qui. Qual- 
che domanda ce l'hanno fat- 
ta, ma avevamo assai poco da 
raccontare». 

I residenti non nascondono 
di avere sentito circolare le vo- 
ci su una presunta fuga 
dell’uomo all’estero: «Ma savè 
come xe le vosi de paese». «Par- 
liamoci chiaro—irrompe nella 
discussione uno dei tre — se ci 
fosse stato qualche movimen- 
to strano ce ne saremmo ac- 
corti. Le case le xe tute taca- 
de». — 

L.M. 
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SABATO 27 E DOMENICA 28 GENNAIO 


Luce SUI diritti 
negati lungo 
la rotta balcanica 


Premia 
Luchetta 


Daniela Schifani Corfini, presidente della Fondazione Luchetta Ota D'Angelo Hrovatin, con la giornalista Marinella Chirico durante l’ultima 


edizione del Premio. 


Sono passati trent'anni dal 28 gennaio 1994, 
giorno in cui persero la vita Marco Luchetta, 
Alessandro Sasa Ota e Dario D'Angelo, i tre 
giornalisti della sede Rai di Trieste uccisi a 
Mostar Est da una granata mentre giravano 
le riprese per un servizio sui bambini senza 
nome. Da allora la tragedia è diventata il sim- 


Premio 
Luchetta 


LE GIORNATE 
DEL PREMIO 
LUCHETTA 


27-28 gennaio 2024 
Teatro Miela, Trieste 


bolo del giornalismo che denuncia la rimozio- 
ne delle verità scomode, come i diritti violati 
dei minori, le guerre fratricide dimenticate, le 
migrazioni di persone che scappano dai con- 
flitti o dalle zone colpite da calamità e dai 
cambiamenti climatici. 

Nel trentennale della morte dei tre giornali- 


SABATO 27 GENNAIO 


ore 16.00 

Inaugurazione della mostra 

VITE ABBANDONATE. 

IMMAGINI DAL SILOS 

con le foto di Luca Greco e Francesco Cibati 


ore 16.15 

Proiezione del film THE MIND GAME [2023] 
in collaborazione con l’Associazione Tutori 
Volontari del Friuli Venezia Giulia 


ore 17.30 

L'INFANZIA NEGATA 

LUNGO LA ROTTA BALCANICA 

con Giuseppe Ciulla, IL Cavallo e la Torre - Rai3, 
Francesca Ghirardelli, Avvenire, 

finalisti del Premio Luchetta - Rotta Balcanica, 
Gianfranco Schiavone, presidente 
dell’ICS-Consorzio Italiano di Solidarietà, 
Tiziana Bongiorno dell’Associazione Tutori 


Sg Premio Luchetta News 


sti, la Fondazione Luchetta Ota D’Angelo Hro- 
vatin li ricorda con il conferimento del Premio 
Rotta Balcanica: una prima edizione dedicata 
a un tema che vede Trieste come porta di 
accesso all'Europa per migliaia di persone, 
che lungo la Rotta sono spesso vittime di 
violenze, torture, respingimenti e restrizioni 
arbitrarie. Due le giornate dedicate al nuovo 
premio e al ricordo della tragedia che colpì 
non solo i professionisti, le loro famiglie e i 
colleghi del servizio pubblico, ma una città 
intera, che si strinse loro attorno nei giorni 
del lutto e che non ha dimenticato. 

Non solo il conferimento del Premio Rotta 
Balcanica, ma anche l’assegnazione del Pre- 
mio della Fondazione Luchetta, i panel di ap- 
profondimento, l’inaugurazione di una mostra 
e la proiezione di due film per le Giornate 
del Premio. Il fine settimana tra sabato 27 e 
domenica 28 gennaio si annuncia come una 
preziosa occasione per onorare la memoria di 
Marco Luchetta, Alessandro Sasa Ota e Dario 
D’Angelo con le grandi voci del giornalismo 
d’inchiesta. L'appuntamento è sabato 27 al 
Teatro Miela alle 16 per l’apertura ufficiale dei 
lavori e per l'inaugurazione della mostra “Vite 
abbandonate. Immagini dal Silos”, dedica- 
ta ai richiedenti asilo che provengono dalla 
Rotta Balcanica: le foto sono di Luca Greco 
e Francesco Cibati. Le difficoltà, la paura e i 
molteplici risvolti psicologici sono al centro di 
“The Mind Game” [2023] documentario del- 
la regista olandese Eefje Blankevoort, che 
racconta l’enorme pressione mentale provata 
da giovani rifugiati. Una prima visione, in pro- 
gramma alle 16.15, che vede la collaborazione 
dell’Associazione Tutori Volontari del Friuli 
Venezia Giulia. 

“L’infanzia negata lungo la Rotta Balcani- 
ca” è il tema del primo panel, a partire dalle 
17.30, con la presenza di Giuseppe Ciulla [Il 
Cavallo e la Torre, Rai 3) e Francesca Ghirar- 


Volontari del Friuli Venezia Giulia. 
Introduce e modera la giornalista 
Anna Piuzzi 


ore 18.30 

PREMIO LUCHETTA - ROTTA BALCANICA 
Premiazioni Categoria Stampa 

e Categoria Immagini 

Consegna ad Andrea Segre del Premio Speciale 
della Fondazione Luchetta Ota D'Angelo Hrovatin 


ore 19.00 

LA ROTTA BALCANICA, 

UNA STRADA SENZA DIRITTI 

con Linda Caglioni, Altreconomia, Giulia Bosetti 
ed Eleonora Tundo, Presa Diretta, Rai3, 
vincitrici del Premio Luchetta - Rotta Balcanica, 
Arianna Egle Ventre, Left, 

Simone Modugno, Rainews, 

finalisti del Premio Luchetta - Rotta Balcanica. 
Introduce e modera il giornalista 

Marko Marinciî 


avviso a pagamento 


Premio Luchetta News 


delli [Avvenire], finalisti del Premio Luchetta, 
di Gianfranco Schiavone, presidente dell’ICS- 
Consorzio Italiano di Solidarietà, e di Tiziana 
Bongiorno dell’Associazione Tutori Volontari 
del Friuli Venezia Giulia, introdotti e mode- 
rati dalla giornalista Anna Piuzzi. A seguire, 
alle 18.30, la consegna ufficiale dei premi 
del bando Rotta Balcanica [Sezione Stampa 
e Sezione Immagini] e del Premio Speciale 
della Fondazione Luchetta Ota D’Angelo 
Hrovatin assegnato al regista Andrea Segre 
«perché nella sua vasta produzione filmica e 
documentaristica ha scelto sempre di guar- 
dare con profondità alla vita reale di persone 
spesso forzatamente poste ai margini della 
vita sociale come i migranti e i rifugiati sve- 
lando come si costruiscano su di essi nar- 
razioni distorte che alimentano paure tanto 
irrazionali quanto funzionali a mantenere gli 
stessi in condizioni di marginalità sociale non 
riconoscendo loro l’importante peso che, da 
tempo, migranti e rifugiati hanno nella socie- 
tà e nell'economia italiana». 

“La Rotta Balcanica, una strada senza dirit- 
ti” è il titolo del secondo momento di appro- 
fondimento che, a partire dalle 19, vedrà con- 
frontarsi Linda Caglioni [Altreconomia], Giulia 
Bosetti ed Eleonora Tundo (Presa Diretta, 
Rai 3), vincitrici del Premio Luchetta, Arianna 
Egle Ventre [Left] e Simone Modugno [Rai- 
news], finalisti del Premio Luchetta. Introduce 
e modera il giornalista Marko Marinbic. 

Alle 20.30, a conclusione della prima delle 


LE VINCITRICI DELLA PRIMA EDIZIONE 
DEL PREMIO GIORNALISTICO DEDICATO ALLA ROTTA BALCANICA 


Per la Sezione Stampa il Premio è stato asse- 
gnato a Linda Caglioni, giornalista freelance 
che per Altreconomia ha raccolto la testimo- 
nianza di Noureddine, padre marocchino che 
ha perso il figlio Yasser sulla Rotta balcani- 
ca nel maggio del 2020. La famiglia, tuttavia, 
ha potuto celebrare il suo funerale solo nel 
novembre del 2022, dopo un complicato e 
costoso iter burocratico per il rimpatrio della 
salma dalla Croazia. Ancora oggi Noureddine si 
batte per conoscere le precise circostanze che 
hanno portato alla morte di suo figlio. 

Per la Sezione Immagini sono state seleziona- 


due Giornate del Premio, la proiezione del 
film “Trieste è bella di notte” [2023] alla 
presenza del regista Andrea Segre che con la 
sua pellicola ha saputo «magistralmente dare 
voce a vittime di prassi violente ed illegali che 
si consumavano, con indifferenza, proprio nel 
territorio triestino e ha così ridato alla città 
e alla sua comunità la possibilità di aprire gli 
occhi su quanto stava avvenendo». 

Domenica 28 alle 16, sempre al Teatro Mie- 
la, il momento più toccante con “Mostar: 
trent'anni e oltre”, ricordo — a partire dal 
docufilm realizzato dalla sede della Rai del 
Friuli Venezia Giulia — di Marco Luchetta, 
Alessandro Sasa Ota e Dario D'Angelo, a cura 
di Cristiano Degano, presidente dell’Ordine 


te Giulia Bosetti ed Eleonora Tundo di Pre- 
sadiretta, Rai 3, che con il viaggio-inchiesta 
al confine tra Bosnia e Croazia hanno docu- 
mentato come funzionano le tecnologie per il 
controllo delle frontiere finanziate dall’Unio- 
ne Europea e qual è il loro impatto sulle vite 
dei migranti in fuga sulla Rotta balcanica. Eli- 
cotteri con termocamere che rintracciano le 
persone fino a 10 chilometri di distanza, ap- 
parecchiature che individuano perfino i batti- 
ti cardiaci, rilevatori di respirazione: milioni di 
euro di investimenti per trasformare l’Europa 
in una fortezza impenetrabile. 


dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia. Traen- 
do spunto dal tragico evento, alle 17 prenderà 
avvio “Andare, vedere, raccontare e torna- 
re”, panel dedicato a come è cambiata la si- 
curezza degli inviati, alla presenza di Azzur- 
ra Meringolo [Rai], Nello Scavo [Avvenire], 
Barbara Schiavulli [Radio Bullets], Lorenzo 
Tondo [The Guardian], inviati; Massimo Bel- 
luzzo, presidente ANSI-Associazione nazio- 
nale service italiani; Federica Genna, Senior 
Manager Fondazione Safe, e Michele Bona- 
cina, Psicologo Psicoterapeuta, responsabile 
parte psicologica dei corsi HEAT Fondazione 
Safe. Introduce e modera Vittorio Di Trapani, 
presidente della Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana. 
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ore 20.30 ore 16.00 Nello Scavo, Avvenire, 


Proiezione del film 
TRIESTE È BELLA DI NOTTE (2023) 
alla presenza del regista Andrea Segre 


DOMENICA 
28 GENNAIO 


1994 
2024 


A 30 anni 
dalla strage di Mostar 


Apertura e saluti 

Marinella Soldi, presidente Rai 

Carlo Bartoli, presidente nazionale 
Ordine dei Giornalisti 

Daniele Macheda, segretario Usigrai 
Beppe Giulietti, coordinatore nazionale 
di Articolo 21 


ore 16.15 

Ricordando Marco Luchetta, 

Alessandro Sasa Ota e Dario D’Angelo 

conduce Cristiano Degano, 

presidente dell’Ordine dei Giornalisti 

del Friuli Venezia Giulia, 

con i contributi tratti dal documentario 
“MOSTAR: TRENT'ANNI E OLTRE” 

realizzato dalla sede Rai del Friuli Venezia Giulia 


ore 17.00 
ANDARE, VEDERE, RACCONTARE E TORNARE 
con gli inviati Azzurra Meringolo, Rai, 


Barbara Schiavulli, Radio Bullets, 
Lorenzo Tondo, The Guardian, 

e la partecipazione di Massimo Belluzzo, 
presidente ANSI-Associazione nazionale 
service italiani, 

Federica Genna, Senior Manager 
Fondazione Safe 

e Michele Bonacina, psicologo psicoterapeuta, 
responsabile parte psicologica dei corsi 
HEAT Fondazione Safe. 

Introduce e modera Vittorio Di Trapani, 
presidente della Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana. 


Entrata libera fino ad esaurimento posti 
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«Danni alle mura veneziane di Ostrica» 


Allarme perle conseguenze di un intervento di manutenzione stradale. Atteso il parere della Soprintendenza ai beni culturali 


Andrea Marsanich / SEBENICO 


Ruspe in azione, parti di bosco 
spazzate via, alberi abbattuti 
e, forse, persino danni alle mu- 
radiepoca veneziana, tutelate 
comequale bene culturale del- 
la Repubblica di Croazia. Ecco 
cosa sta accadendo nella peni- 
sola di OStrica, a poche centi- 
naia di metri dall’abitato di Se- 
benico Vecchio (in croato Gre- 
bastica), pittoresca località si- 
tuata a 15 chilometri da Sebe- 
nico. La gente che ama fre- 
quentare la penisola, abbellita 
da una fitta pineta, ha notato 
negli ultimi giorni la presenza 
di pesanti e rombanti macchi- 
nari che hanno “ferito” il bo- 
sco, facendosi strada in un’a- 
rea protetta perla sua biodiver- 
sità e inserita nella rete ecologi- 
ca europea Natura 2000. Tan- 
toè bastato per allarmarel'opi- 
nione pubblica dalmata e non 
solo, scatenando un putiferio. 
A esasperare gli animi è sta- 
ta anche la mancata collocazio- 
ne di una tabella informativa 
conla spiegazione delle ragio- 
ni del progetto e l’indicazione 
di esecutori dei lavori, investi- 
tore, organo di sorveglianza e 


viaelencando.Imedia, contat- 
tati da quanti hanno assistito 
all'intervento di uomini e mac- 
chinari, si sono rivolti al Dema- 
nio boschivo croato, chieden- 
do spiegazioni. La risposta 
non si è fatta attendere: «Non 
c'è alcuna devastazione, nè de- 
grado ambientale. Si tratta 
semplicemente di ordinaria 
manutenzione della strada an- 
tincendio che attraversa la pe- 
nisola di Ostrica. Siamo dovu- 
ti intervenire per facilitare l’e- 


i, «a 8 i_R 
Segnalato anche 
il taglio sconsiderato 
di molte piante. Ma 
il Demanio si difende 


ventuale opera dei vigili del 
fuoco dal momento che il per- 
corso antincendio era diventa- 
to ormai impraticabile per la 
crescita di alberi, arbusti e sie- 
pi. I lavori si concluderanno 
nei prossimi giorni». 
Rassicurazioni che non sem- 
brano però aver convinto la po- 


polazione, in particolar modo 
i frequentatori abituali dell’u- 
nica zonatra Sebenico e Spala- 
to ancora risparmiata dal 
boom edilizio costiero e in cui 
si possono trovare gruppi di 
mufloni. 

C'è poi un’altra notizia: quel- 
la secondo cui ruspe potrebbe- 
ro aver danneggiato parte del- 
la fortificazione eretta alla fi- 
ne del XVI secolo, descritta co- 
me la Muraglia cinese croata. 
Parliamo del muro difensivo 
voluto in questa zona del Se- 
benzano dal doge veneziano 
Agostino Barbarigo, che pagò 
200 ducati perla sua costruzio- 
ne, cominciata nel 1497 e con- 
clusasi anni dopo. La struttu- 
ra, con mura alte 6-9 metri e 
spesse 60 — 80 centimetri, ser- 
vì dapprima come baluardo 
contro l’avanzata dei turchi ot- 
tomani e poi, venuto meno 
questo pericolo, venne utiliz- 
zata come lazzaretto per gli ap- 
pestati. 

Sul caso OStrica ci si attende 
ora l'intervento, ed eventual- 
mente un’indagine ad hoc, dei 
conservatori della Soprinten- 
denza sebenzana dei Beni cul- 
turali. — 
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ATTUALITÀ 17 


Le tensioni a Est 


AIA DISCUSSA OPERAZIONE PORTATA AVANTI DAL COLOSSO MINERARIO 


In Serbia riesplode la guerra dellitio 
Ue aprono al progetto Jadar 


Dopolo stop innescato dalle proteste di piazza, il Governo torna a dialogare con la multinazionale Rio Tinto 


v 0 I 


Vucice e 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Altro che pace. L’oro bian- 
co, sempre più ambito a li- 
vello globale perché essen- 
ziale perla nuova economia 
“verde”, perle batterie di au- 
to elettriche e pannelli foto- 
voltaici, rischia di resuscita- 
re una guerra politica e di 
piazza che sembrava ormai 
sopita, nel cuore dei Balca- 
ni. Guerra che riguarda la 
Serbia, Paese balcanico nel- 
le cui profondità si celano, 
ancora non sfruttati, enor- 
mi giacimenti di litio. Litio, 
ricordiamo, verso cui aveva 
manifestato il suo interesse 
negli anni passati il colosso 
Rio Tinto, che aveva lancia- 
to—senzatuttavia concretiz- 
zarlo appieno — il cosiddet- 
to “Progetto Jadar”, nell’a- 
rea di Loznica, nella parte 
occidentale della Serbia, fo- 
calizzato appunto sui depo- 
siti di oro bianco nella zona, 
fra ipiù abbondanti a livello 
mondiale. 

Quel progetto era stato sti- 
matoinoltre due miliardi di 
euro salvo poi venire defini- 
tivamente accantonato do- 
po le massicce proteste di 
piazza registrate a Belgrado 
e nel resto della Serbia tra il 
2021 e il 2022, con strade e 
autostrade bloccate e mi- 
gliaia di “indignados” in 
piazza a denunciare il deva- 
stante impatto ambientale 
dall’estrazione del litio per 
suolo, aria, acque. Dopo la 
rabbia della gente, è stato 
messo «un punto» fermo 
sull’investimento, aveva as- 
sicurato il governo di Belgra- 


do in più occasioni — ma ne- 
gli ultimi mesi vari segnali 
hanno suggerito che, dietro 
le quinte, si stia lavorando 
per rilanciare lo Jadar che, 
secondo le stime del colosso 
minerario, potrebbe soddi- 
sfare quasi il 90% del fabbi- 
sogno europeo dilitio. 
Segnali di questo tipo si 
stanno accavallando soprat- 
tutto negli ultimi giorni. Ad 
aprire le danze è stato così il 
presidente serbo Aleksan- 
dar Vutié, che ha svelato di 
aver avuto una «difficile 
conversazione» con rappre- 
sentanti di Rio Tinto al 


In ballo un impianto di 
estrazione dell’oro 
bianco dal pesante 
impatto ambientale 


World Economic Forum di 
Davos. 

Sul tavolo, le possibili 
«cause» che l'azienda an- 
glo-australiana ha evocato 
contro Belgrado, colpevole 
di aver sospeso le licenze 
d’estrazione. «Ho chiesto lo- 
ro di non prendere misure 
per proteggere i propri inte- 
ressi», ha continuato Vuciò, 
informandodi averfatto ap- 
pello a Rio Tinto a «offrire le 
soluzioni più pulite, che pos- 
sano soddisfare la nostra 
gente». 

Soluzioni per un progetto 
archiviato? Forse non lo è 
più, probabilmente non lo è 
mai stato. La palla, infatti, 
dovrebbe passare al prossi- 


siae de 


Proteste nel centro di Belgrado contro il progetto del colosso minerario Rio Tinto 


mo governo serbo, che po- 
trebbe insediarsi a marzo. E 
il prossimo esecutivo affron- 
teràil problema, ha suggeri- 
tosempreilleader serbo. 
Significative le dichiara- 
zioni fatte in questo senso 
dalla premier uscente, Ana 
Brnabic, che ha precisato di 
non aver «fermato» il Pro- 
getto Jadar «perché pensa- 
vo fosse cattivo», bensì di 
averlo solo «messo in pau- 
sa» a causa delle proteste di 
piazza, che secondo Brna- 
bic sarebbero state organiz- 


zate «con finanziamenti 
stranieri» solo per destabi- 
lizzare la Serbia e indeboli- 
reVucic. 

Rio Tinto ha da parte sua 
fatto sapere di continuare 
«a credere nel Progetto Ja- 
dar, che potrebbe essere il 
catalizzatore dello sviluppo 
di altre industrie e per la 
creazione di decine di mi- 
gliaia di posti di lavoro per 
l’attuale e le prossime gene- 
razioni in Serbia». Su tutto, 
a conferma della centralità 
di Jadar — non solo per Rio 


Tinto e Belgrado — anche la 
firma, nell’autunno scorso, 
di un’intesa tra Serbia e Ue 
sui materiali critici, litio in- 
cluso. Nel frattempo, oppo- 
sizione ed ecologisti si stan- 
no preparando a tornare sul- 
le barricate — chiedendo 
una moratoria definitiva al 
litio. E addirittura sostenen- 
do che in centomila saran- 
no gli sfollati se il progetto 
Jadar andrà avanti. Come 
sempre maggiori indizi indi- 
cano. — 
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PAESE AL VOTO 


In Macedonia 
del Nord 

si dimette 

il premier 


TRIESTE 


Il premier macedone Di- 
mitar Kovacevski, come 
previsto dagli accordi fra 
le forze politiche locali, 
si è dimesso insieme a tut- 
ti i componenti del suo 
governo, avviando così 
di fatto l’iterperla forma- 
zione di un nuovo esecu- 
tivo tecnico che porterà 
la Macedonia del Nord al- 
le elezioni parlamentari 
dell’8 maggio prossimo. 

La data delvoto è stata 
fissata all’inizio di dicem- 
brein un'intesa fraiparti- 
ti rappresentati in Parla- 
mento e coincide con 
quella di un eventuale 
ballottaggio delle elezio- 
ni presidenziali (il primo 
turno si terrà il 24 apri- 
le). 

In quell’occasione Di- 
mitar Kovacevski, che è 
leader del partito social- 
democratico (Sdsm), an- 
nunciò ufficialmente 
che 100 giorni prima del 
voto, vale a dire il 28 gen- 
naio, si sarebbe formato 
il nuovo governo tecnico 
guidato, sempre in base 
a un accordo fra i partiti, 
da un esponente dell’U- 
nione democratica per 
l'integrazione (Dui), il 


maggior partito della mi- 
noranza albanese. 
Proprio in base a 


quell’accordo raggiunto 
tra le forze politiche rap- 
presentate in Parlamen- 
to, come nuovo premier 
a capo di questo esecuti- 
votransitorio è stato indi- 
cato Talat Dzaferi, attua- 
le presidente del Parla- 
mento, che dovrà pertan- 
to lasciare tale carica a 
un suo successore. — 


Sotto accusa le brutali condizioni di vita nelle carceri accertate dagli ispettori inviati sulcampo 


«Maltrattamenti e torture sui detenuti» 
Il Consiglio d'Europa richiama Belgrado 


ILCASO 


occiata. O quantome- 
no rimandata a set- 
tembre, con pessimi 
votietante note sul re- 
gistro. E la “pagella” dedicata 
alla Serbia compilata dal Co- 
mitato anti-tortura del Consi- 
glio d'Europa (Cpt), la più an- 
tica e autorevole organizza- 
zione internazionale perla tu- 
tela e promozione dei diritti 
umani. Comitato che ha reso 
noto ieri le conclusioni di una 
serie di visite nel Paese, foca- 
lizzate sul comportamento 
della polizia e delle guardie 
carcerarie serbe e sulle condi- 
zionidi fermati, arrestati e de- 
tenuti. 
Il quadro dovrebbe preoc- 


cupare Belgrado ma anche la 
Ue, alla quale la Serbia aspi- 
ra. In quel paese infatti «le per- 
sone private di libertà conti- 
nuano a correre il rischio di 
maltrattamenti, che in certi 
casi possono essere definiti 
tortura», ha denunciato ieri il 
Cptdopoaverraccolto svaria- 
te denunce di «maltrattamen- 
ti fisici» commessi da «agenti 
di polizia, specialmente 
nell’area di Belgrado». 

Le denunce riguardano, si 
legge nel rapporto pubblica- 
to ieri, «pratiche come pugni, 
sberle, calci e percosse con il 
manganello» riservato ai fer- 
mati nelle stazioni di polizia. 
Il trattamento a volte può an- 
dare ben oltre, con presunti 
criminali vittime di violenze 
ancora più gravi. Alcuni si sa- 


Ladivisa di un agente penitenziario serbo 


rebbero visti infilare con la 
forza «una borsa sulla testa» 
da agenti di polizia, altri sa- 
rebbero stati sottoposti a 
«choc elettrici» con dei taser 
subito dopo l’arresto. Violen- 
ze che sarebbero legate an- 
che a una certa negligenza 
verso un problema da anni no- 
to, alle autorità al potere. Da 
qui il fermo appello del Consi- 
glio d'Europa alla leadership 
politica a Belgrado ad adotta- 
re finalmente una «strategia 
pereliminareimaltrattamen- 
ti» in ambito di polizia, lan- 
ciando un messaggio «di tolle- 
ranza zero». 
Contemporaneamente ser- 
vono anche misure concrete, 
come «un addestramento ob- 
bligatorio» per chi conduce in- 
terrogatori, oltre al «rafforza- 
mento delle salvaguardie le- 
gali perisospetti» finiti in ma- 
nette, che devono avere sem- 
pre «assistenza legale». Enon 
stonerebbe anche l’installa- 
zione nelle “stanice” della po- 
lizia«di un sistema di registra- 
zione audio-video di tutti gli 
interrogatori». 
Raccomandazioni che non 
sono nuove, ha stigmatizzato 


il Cpt, ricordando di averne 
fatte di simili in passato — nel 
2017 enel 2021 - ma «l’inazio- 
nedelle autorità serbe rappre- 
senta un fallimento della coo- 
perazione»tra Serbia e Consi- 
glio d'Europa. Fallimento che 
si estende anche alle struttu- 
re pre-carcerarie e alle prigio- 
ni nazionali. A Novi Sad, ad 
esempio, le persone private 
della libertà «hanno a disposi- 
zione celle di due metri qua- 
dri», il tutto «acuito da condi- 
zioni di igiene» precarie. Ad 
aggravare il quadro, il fatto 
che tanti carcerati siano rin- 

chiusi «per 22 ore al giorno». 
Maltrattamenti sono stati 
denunciati anche in luoghi di 
detenzione per minorenni. 
Le bacchettate del Consiglio 
d’Europa arrivano a poche set- 
timane dalle denunce di Niko- 
la Sandulovic, una figura se- 
condaria nel fronte di opposi- 
zione, che sarebbe stato arre- 
stato e maltrattato da una de- 
cina dimembri dei servizi ser- 
bi. La sua colpa, quella di aver 
deposto fiori sulla tomba di 
Adem Jashari, terrorista per 
Belgrado, eroe in Kosovo. 
ST.G. 
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Cortina disegna il futuro 


Atleti, tifosi e turisti affollano il centro per la tre giorni dedicata alla Coppa del mondo 
Ma l'attesa è sul percorso di avvicinamento alle Olimpiadi, con i dubbi su bob e viabilità 


Stefano Vietina / CORTINA 


Non sarà una vera prova ge- 
nerale per le Olimpiadi in- 
vernali del 2026, ma la tap- 
pa della Coppa del mondo di 
sci femminile crea un clima 
febbrile. A Cortina in questi 
giorni si respira una strana 
sensazione: l'orizzonte è 
sempre quello, meraviglio- 
so, a 360 gradi, fatto di mon- 
tagne che ormai sono delle 
icone e che mostrano il me- 
glio di sé anche perché pun- 
teggiate dal bianco della ne- 
ve e definite da un cielo blu 
dirara intensità. Ma poi sem- 
bra che Cortina si stia cari- 


Eventi alla conchiglia 
mostra su De Chirico 
e decine di feste: 

la Conca si accende 


cando, ora dopo ora, come 
una molla. A partireda un lu- 
nedì sonnacchioso e scarico 
di presenze, per poi arrichir- 
si di sciatori sulle piste e di 
appuntamenti che si sovrap- 
pongono, eventi, turisti che 
arrivano con lo sguardo 
all’insù, residenti delle se- 
conde case che ne riprendo- 
no il possesso e, infine, di 
atlete, allenatori, dirigenti e 
staff delle squadre interna- 
zionali. Per un weekend da 
capitale italiana dello sci. 
Testa alla tre giorni di ga- 
re che comincia oggi e ragio- 


namenti che puntano al 
2026, affrontando ostacoli e 
passaggi obbligati del per- 
corso olimpico. Fra polemi- 
che sulla pista da bob (che 
ancora non si capisce bene 
se verrà fatta e se, una volta 
fatta, verrà davvero utilizza- 
ta peri Giochi Olimpici inver- 
nali 2026), e una viabilità 
sempre più congestionata; 
frala voglia di esserci e quel- 
la di scappare poi al più pre- 
sto perevitare le code che se- 
gneranno inevitabilmente 
ladomenica; fra la presenta- 
zione di un libro e quella del- 
le atlete con la consegna dei 
pettorali e dei trofei alla con- 
chiglia di piazza De Bona; 
fra la mostra su Giorgio De 
Chirico alla Casa delle Rego- 
le ed una scappata in Coope- 
rativa dove, alla fine, si ritro- 
vano tutti perché un passag- 
gio a Cortina senza portarsi 
acasa qualcosa nonsi fa. 

C'è il pienone: «Nell’orga- 
nizzazione di questa manife- 
stazione — sottolinea Stefa- 
no Pirro, presidente degli al- 
bergatori — si nota un vero 
salto di qualità. Per merito, 
in particolare, della Fonda- 
zione Cortina, tutto il paese 
è mobilitato per un evento 
sportivo di livello internazio- 
nale che è patrimonio di tut- 
to ilterritorio. Noicomecate- 
goria siamo soddisfatti per 
le prenotazioni, per gli even- 
ti di contorno, per il clima 
molto positivo che si respira 
attorno a questo appunta- 
mento. La strada è quella giu- 


GARE E PREMIAZIONI 


>» ORE 11 
DISCESA LIBERA 


Biglietti interi (Vivaticket): parterre gratis, tribuna 21 euro 


3 ORE 18 


Premiazioni e estrazioni pettorali in piazza Dibona 


> ORE 10.30 
DISCESA LIBERA 


Biglietti interi (Vivaticket): parterre 21 euro, tribuna 42 


Premiazioni e estrazioni pettorali, piazza Dibona 


> ORE 10.30 
SUPER G 


Biglietti interi (Vivaticket): parterre 15,75 euro, tribuna 31,50 


> BIGLIETTI PARTERRE AL 50% 
per la fascia 8-14 anni 
e per i tesserati FISI 


sta». 

Sirespira coesione, a Corti- 
na. «Abbiamo una ben chia- 
ra road map ed una squadra 
forte — evidenzia la vice sin- 
daco Roberta Alverà — Insie- 
me abbiamo elaborato un 
progetto strategico, nella 
consapevolezza che non si 
può vivere solo di ricordi, 
per quanto stupendi, ma bi- 
sogna affrontare i mercati di 
tutto il mondo con una pro- 
posta che valorizzitutte le le- 
ve che abbiamo a nostra di- 
sposizione e che presenti 
Cortina come una delle più 


> PROSECCO SPARKLING CORNER 


105 euro 
WITHUB 


importanti mete turistiche 
internazionali». 
Amministrazione e impre- 
se sono allineate. «La nostra 
idea è stata sin da subito 
quella di rafforzare una go- 
vernance pubblico-privato, 
co-responsabile e partecipa- 
tiva, unnuovo modello dior- 
ganizzazione del turismo 
con una visione unica e con- 
divisa — continua Alverà — 
Con l’integrazione di propo- 
ste e servizi invernali, come 
questa fondamentale tappa 
della Coppa del mondo, ed 
estivi (outdoor, sport, 


L'ANALISI 


Pienone negli hotel 
con buone presenze 
di ospiti stranieri 


Cortina fa il pieno di turisti 
perla Coppa del mondo. L’a- 
nalisi redatta da H-Bench- 
mark per l'Associazione Al- 
bergatori rileva il tutto esau- 
rito negli hotel, l’occupazio- 
ne alberghiera, che già due 
settimane fa sfiorava l’88%, 
oggi si attesta al 99%. Come 
avvenuto durante le festività 
natalizie, anche in questo ca- 
so sarà consistentela presen- 
za di ospiti stranieri, inpreva- 
lenza britannici (6,9%), sta- 
tunitensi (4,4%) e australia- 
ni (4,3%), ma anche francesi 
(3,4%) e norvegesi (2,6%). 


well-being), ma potenzial- 
mente anche quelli primave- 
rili e autunnali (wellness, 


enogastronomia, cultu- 
ra...)». 

Al centro di questo proget- 
to non può che esserci lo 
sport. «Con 5 discipline e 12 
gare-aggiunge Stefano Lon- 
go, presidente di Fondazio- 
ne Cortina—la Conca ampez- 
zana è la località invernale 
che ospiterà il maggior nu- 
mero di eventi di Coppa del 
Mondo in una sola stagio- 
ne». Fondazione Cortina, en- 
te organizzatore dei grandi 
eventisportivia Cortina, pro- 
muove infatti gare interna- 
zionali di sci, snowboard, 
snowboardcross, curling, 
scialpinismo. «Tutte queste 
manifestazioni — conferma 
Longo-consentonodi porta- 
re a Cortina oltre dodicimila 
persone da tutto il mondo 


La campionessa lancia la nuova tappa della sua campagna ambientale 
«Gli alberi sono eroi silenziosi, difendiamoli cambiando abitudini» 


Brignone pennella traiettorie eco 
Incampo contro la deforestazione 


L'INIZIATIVA 


ceglieiltema della defo- 
restazione, la sciatrice 
Federica Brignone, per 
la sesta delle sue “traiet- 
torie liquide”, quelle che van- 
no al di là dei paletti dello sci e 
si intersecano con i grandi te- 
mi della sostenibilità ambien- 
tale. «Le foreste sono i polmoni 
della Terra: gli alberi sono eroi 
silenziosi che assorbono l’ani- 
dride carbonica emessa dalle 
attività industriali e domesti- 


che e rilasciano ossigeno 
nell’atmosfera. La deforesta- 
zione aumenta la presenza di 
CO2 nell’aria con conseguen- 
ze enormi per il pianeta», ha 
raccontato ieri pomeriggio la 
campionessa all'hotel De La Po- 
ste, inquadrando la nuova tap- 
padel suo progetto. 

A proposito delle vittime nel 
pianeta verde, ha ricordato, 
«si calcola che ogni 15 secondi 
si perda un pezzo di foresta 
grande quanto 7 campi da cal- 
cio. Inoltre tra il 2010 e il 2020 
ogni anno abbiamo perso 4,7 


milioni di ettari forestali. Trail 
2000 eil 20100gniannoabbia- 
modistrutto 7,8 milioni dietta- 
ridiforesta. Dal 1990 a oggiab- 
biamo abbattuto 420 milioni 
diettaridi foresta, un’area pari 
14volte quella dell’Italia. Sisti- 
ma, inoltre, che le emissioni di 
anidride carbonica provocate 
dalla deforestazione e dai cam- 
biamenti di uso del suolo siano 
oggi di circa 1, 6 miliardi di ton- 
nellate dicarbonio all'anno». 
Con il suo impegno costante 
nel promuovere la tutela della 
salute del pianeta e delle sue 


Piedi nella terra e abbracci agli alberi: due scatti della campagna 


acque, Federica Brignone non 
poteva dunque ignorare il pro- 
blema della deforestazione, la 
seconda causa del cambiamen- 
to climatico e la responsabile 
del 20% dell’emissione dei gas 
serra, con conseguenze enor- 
mi sulle mutazioni climatiche 
e sul riscaldamento globale. 
Ma cosa si può fare per affron- 
tare il problema? «Iniziamo a 
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ATTUALITÀ 19 


Orizzonte Giochi invernali 


Passeggio su Corso 


Italia. A Cortina atleti e 
appassionati /PERONA 


che presenzieranno alle ga- 
re e potranno godere dell’of- 
ferta turistica ed enogastro- 
nomica della Conca, cui si ag- 
giungeranno duemila accre- 
ditati tra atleti, staff e ospiti 
e oltre duecentocinquanta 
giornalisti». 

Ma Longo si sofferma an- 
che su un altro aspetto. «Fra 
una settimana i protagonisti 
saranno gli atleti paralimpi- 
ci che disputeranno le gare 
del quinto appuntamento 
2023-2024 della Coppa del 
mondo di sci paralimpico. 
Sarà una settimana che avrà 
l’inclusività come valore fon- 
damentale, visto l’impegno 
di Cortina e del Bellunese 
nell'offrire un territorio 
montano sempre più accessi- 
bile, grazie a un evento spor- 
tivo che sarà fruibile con pa- 
rità di condizioni per tutti, 
sia dal punto di vista sporti- 


vo sia dal punto di vista dei 
servizi dedicati ad accredita- 
ti e spettatori. Per celebrare 
al meglio l’occasione, tutti 
gli atleti correranno con un 
pettorale speciale con la 
scritta “sNOw difference”. 
Un gioco di parole che vuole 
essere non un semplice slo- 
gan ma la testimonianza, 
concreta e non solo ideale, 
di come Cortina d'Ampezzo 
stia divenendo sempre più 
unhubdell’inclusività». 

E mentre molti si sofferma- 
no sugli innegabili ritardi 
delle infrastrutture viarie 
per raggiungere Cortina, 
Marco Zardini, presidente 
degli impiantisti del Consor- 
zio Cortina Skiworld, inca- 
sella nella colonna positiva 
del bilancio la cabinovia Sky- 
linerealizzata peri mondiali 
del 2021 che ha tolto veicoli 
dalnastro d’asfalto che colle- 
ga l’area delle Tofane con 
quella delle Cinque Torri. 
«Gli impianti a fune, perloro 
natura intrinseca da sempre 
concorrono alla salvaguar- 
dia della montagna, grazie 
all’attività di gestione e ma- 
nutenzione del territorio. 
Inoltre, in questi ultimi anni 
gli impianti a fune si attesta- 
no nella stagione estiva co- 
me una valida alternativa al 
trasporto su gomma, per 
muoversi in montagna in 
modo sostenibile e sicuro. 
Ne è l'esempio perfetto la 
nuova cabinovia Cortina 
Skyline, inaugurata a Natale 
2021. Il collegamento tra 
Son dei Prade e Bai de Dones 
rappresenta un traguardo si- 
gnificativo per l’ampezza- 
no. Tra gli obiettivi, e i risul- 
tati, del nuovo impianto, c’è 
proprio anche lo snellimen- 
to del traffico automobilisti- 
co avantaggio di una mobili- 
tà sostenibile a livello am- 
bientale, oltre alla possibili- 
tà di poter percorrere, sci ai 
piedi, praticamente tutto il 
domaine skiable di Cortina, 
senza bisogno di spostarsi 
con l’auto tra una zona e l’al- 
tra». Come sarà con il colle- 
gamento olimpico in funivia 
trai campi da tennis e Socre- 
pes. Quando sarà, se sarà, si 
potrà partire a piedi dal cen- 
tro anche per anche andare 
avedere le gare di Coppa del 
Mondo sull’Olympia. — 
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Sulle Tofane la prima vittoria da bambina, nel '97 il trionfo in Gigante 
«Questo posto è incantevole, ma la viabilità resta un cruccio» 


Compagnoni slow: 
noninvidio le atlete 
dell'era dei social 


Lafuoriclasse Deborah Compagnoni 


L’INTERVISTA 


Gianluca De Rosa / CORTINA 


9 abbracciodella con- 
caampezzanaa De- 
borah Compagno- 
ni nel giorno in cui 

ricorre la sua unica vittoria 
sull’Olympia delle Tofane in 
coppa del mondo. Era il 26 
gennaio del 1997 quando la 
Compagnoni si aggiudicò lo 
slalom gigante di Cortina. Do- 
mani, alle 12 all’igloo di Cha- 
let Tofana ricorderà quei mo- 
menti, contestualmente alla 
presentazione della sua colle- 
zione di abbigliamento da sci 
Altavia, realizzata in collabo- 
razione conOvs. 

Qual è il ricordo che ti le- 
ga di più a Cortina? 

«Qui sono cresciuta, come 
donna e come atleta. Vi tra- 


scorrevo le vacanze in fami- 
glia, sia d'inverno che d’esta- 
te. Mi piace farlo ancora, so- 
prattutto in determinati perio- 
di dell’anno, quandonon ci so- 
no affollamento e confusio- 
ne. Qui ho vinto la mia prima 
gara di sci a nove anni. Ho vi- 
sto latappa di Coppa delmon- 
do nascere e consolidarsi ne- 
gli anni. Siamo partiti nel 
1993 conla prima volta. Oggi 
la tappa di Cortina è tra le più 
attese, non solo per lo spetta- 
colo che la pista Olympia del- 
le Tofane sa offrire, ma anche 
perché il paesaggio circostan- 
teè incomparabile». 

Unaneddoto? 

«Avevootto o forse nove an- 
nie fula primissima volta che 
misi piede sul gradino più al- 
to del podio. Successe pro- 
prio qui a Cortina, in una gara 
di sci per bambini. Ma potrei 
aggiungere un’altra vittoria 


DIRETTA TV SU RAIDUE 


Prove annullate 
per forte vento 
Oggi prima libera 


In gara senza aver avu- 
tola possibilità di prova- 
re l’Olympia delle Tofa- 
ne. Il vento cancella la 
seconda ed ultima gior- 
nata di prove, aggiun- 
gendo sale alla tappa di 
Cortina della coppa del 
mondo. Non è bastata 
la buona volontà degli 
organizzatori, che ini- 
zialmente aveva deciso 
perl’abbassamento del- 
la partenza al Duca 
d’Aosta. Questa matti- 
na si inizia a fare sul se- 
rio con la prima delle 
due disceseinprogram- 
ma (cancelletto aperto 
alle 11, diretta su Rai 
Due ed Eurosport). Pet- 
torale numero uno per 
la norvegese Lie. Per 
quanto riguarda le az- 
zurre dasegnalare il pet- 
torale numero dieci di 
Federica Brignone, il 
quindici di Sofia Goggia 
ed il ventuno di Marta 
Bassino. 

Da oggi a domenica 
saranno 621, in rappre- 
sentanzadi 16 sci club, i 
bambini degli sci club 
bellunesiin pista duran- 
te la ricongnizione del- 
le atlete. (dierre) 


giovanile, avevo sedici anni 
se non ricordo male. Cortina 
ricorre in tutti imomenti del- 
lamiavita». 

Edoggicomelaritrovi? 

«Sempre bellissima, una 
vallata incantevole, non solo 
il paese. Ci sono situazioni lo- 
gistiche, però, che meritano 
attenzione. La viabilità è un 
cruccio per tanti. Sono certa 
che quando tutto sarà a posto 
Cortina tornerà a splendere 
come altri pochi posti nel 
mondo. Conosciamo tutti la si- 
tuazione attuale, i lavori sono 
inevitabili e creano qualche 
disagio ma rappresentano il 
miglior viatico per guardare 
al futuro conrinnovato ottimi- 
smo. Cortina ha bisogno di in- 
vestimenti». 

Che ne pensi della que- 
stione pista da bob? 

«Non spetta a me dire se è 
giusto o sbagliato quel proget- 
to, ci sono organi competenti 
inmateria. Mi limito a dire so- 
lo che bisognava pensarci pri- 
ma. Portata a casa l’assegna- 
zione delle Olimpiadi inverna- 
li, bisognava muoversi tempe- 
stivamente sul fronte infra- 
strutturale oppure procedere 
con una rivisitazione dei pia- 
nioriginali. Adesso è tutto più 
complicato. Una situazione 
oggettivamente delicata». 

Proviamoa farele carte al 
weekend di gare? 

«Le condizioni climatiche 
hanno minatole prove, speria- 
mo in un meteo più clemente 
in gara. Di sicuro servirà un 
grande spirito di adattamen- 
to alla pista. L’Olympia non 
perdona con la partenza 
sprint in picchiata dentro lo 
shusse le sue curve. Sofia Gog- 
gia qui trova sempre una moti- 
vazione in più ma mi aspetto 
una bella prova anche da Fe- 
derica Brignone. La squadra 
azzurra femminile è in buone 
mani, anche le più giovani 
presto dirannola loro». 

Com'è cambiato lo sci dai 
tuoitempi? 

«Per un’atletain gara non è 
cambiato nulla. E invece cam- 
biato tutto fuori dalla pista. I 
social hanno creato immagi- 
nemaanche messo tanta pres- 
sione. I ritmi sono frenetici, 
troppo peri miei gusti. Mi ren- 
do conto che fa parte del gio- 
co ma sono situazioni in cui 
faccio fatica arivedermi». — 
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prenderci cura di boschie fore- 
ste in modo sostenibile, pertu- 
telareinostri ecosistemi, salva- 
re animali e piante dall’estin- 
zione, limitare l'erosione del 
suolo e i disastri ambientali co- 
me frane, alluvioni e siccità», 
dice, sollecitando a sottoscri- 
vere progetti di riforestazio- 
ne. 

Prima sciatrice italiana a 


conquistare la coppa del Mon- 
do generale, Brignone è l’italia- 
na più vincente di sempre in 
Cdm, con 63 podi di cui 24 pri- 
mi posti. Le sue precedenti 
“traiettorie liquide” hanno ri- 
guardato, con racconti impre- 
ziositi, come in questo caso, 
dalle immagini e dalle idee del 
fotografo Giuseppe La Spada, 
l’inquinamento dei mari, lo 
stop alla dispersione della pla- 
stica nelle acque, la pulizia del 
territorio la salvaguardia dei 
ghiacciai, la decarbonizzazio- 
ne della Terra. 

L’appello fa leva sulle scelte 
quotidiane. «Per aiutare la Ter- 
ra dobbiamo cambiare le no- 
stre abitudini: consumiamo 
con intelligenza, evitiamo gli 
sprechi, soprattutto alimenta- 
ri, riutilizziamo e ricicliamo 
più che mai e acquistiamo pro- 
dotti da filiere sostenibili. 
Ogni piccolo gesto quotidiano 
fala differenza». — 

S.V. 
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L'INIZIATIVA DI REGIONE E CAV 


Torna la control room 
Traffico, sosta e bus 
in tempo reale sul web 


CORTINA 


Coppa del mondo chiama e 
Regione Veneto risponde per 
garantire a Cortina, in questa 
tre giorni della manifestazio- 
neinternazionale, un servizio 
di monitoraggio del traffico 
stradale. Lo effettuerà la Con- 
trol Room dell’infomobilità 
controllando in tempo reale 
la situazione del traffico e dei 
trasporti, sia a Cortina che lun- 
golaviabilità di avvicinamen- 
to, permettendo di interveni- 
re subito in caso di necessità e 
informando tempestivamen- 
te visitatori e addetti ailavori. 


La piattaforma potrà essere 
consultata all’indirizzo info- 
mobility.moovamobilitycon- 
nect.it e dalla home page di 
Cav, Concessioni Autostrada- 
li Venete. Il viaggiatore potrà 
così conoscere in ogni mo- 
mento lo stato della viabilità 
in zona, la situazione del traf- 
fico in entrata e uscita da Cor- 
tina, eventuali incidenti, lavo- 
rie interruzioni stradali, even- 
ti meteo, disponibilità di par- 
cheggi, dislocazione di distri- 
butori di carburanti e colonni- 
ne di ricarica, l'attivazione di 
zone a traffico limitato e le 
corse del trasporto pubblico 


locale. 

«Lo sforzo della Regione — 
ha spiegato Elisa De Berti, vi- 
ce presidente della Regione 
Venetoed assessore alle infra- 
strutture ed ai trasporti — è 
quello di mettere a sistema e 
coordinare tutti isoggetti, tes- 
sendo quello strato di relazio- 
ni tecnologiche e di linguaggi 
che permettono il buon fun- 
zionamento di un sistema co- 
sì complesso, composto da 
strade comunali, provinciali, 
regionalie statali, sette bacini 
provinciali, servizi di traspor- 
tosu ferroe su gomma. In que- 
sto senso la Regione rappre- 
senta la giusta dimensione 
quale ente di governance del- 
la mobilità integrata e sosteni- 
bile per un’organizzazione 
che se ordinariamente funzio- 
nain modo consolidato, assu- 
me una funzione strategica in 
occasione di grandi eventi». 

I singoli gestori controlle- 
ranno i loro tratti di compe- 
tenza, con cava far da raccor- 


do. «La stessa squadra avrà il 
compito di gestire gli eventi 
olimpici Milano-Cortina 
2026 tanto che la “Mobility si- 
tuation room” in azione in 
questi giorni è uno dei test in 
vista del grande appuntamen- 
to olimpico». 

Dall’incontro, a cui hanno 
partecipato anche il sindaco 
di Cortina Gianluca Lorenzi, 
il presidente di Fondazione 
Cortina Stefano Longoe i rap- 
presentanti delle varie socie- 
tà autostradali interessate, è 
emersa inoltre la fondamenta- 
le necessità di far conoscere il 
servizio ai cittadini, che solita- 
mente si servono dei sistemi 
di rilevazione del traffico dei 
grandi player di internet; e di 
cercare di interloquire, pro- 
prio per questo, con il gigante 
Google perinstaurare una sor- 
ta di collaborazione per lo 
scambio dei datiintemporea- 
le.— 

S.V. 
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NT A 
AMMA SULL'ALPE DI SIUSI 


) hd 


‘Cadono dalla seggiovia 


_ $3enne muore sul colpo 
l’amica in gravi condizioni 


Ricoverata in codice rosso 

la 69enne che era con la vittima 
Le due donne non avrebbero 
abbassato la sbarra di sicurezza 
Si indaga sulla dinamica 


BOLZANO 


Una sciatrice di 83 anni è mor- 
ta dopo una caduta da una seg- 
giovia all’Alpe di Siusi, in Alto 
Adige, mentre l’amica 69en- 
ne, precipitata conlei, è ricove- 
rata in gravi condizioni all’o- 
spedale di Bolzano. L’inciden- 
te si è verificato nella tarda 
mattinata di ieri nei pressi del- 
la stazione a valle dell’impian- 
to di risalita Goldknopf. Le 


Illuogo dell'incidente 


due amiche di Ortisei erano sa- 
lite dalla val Gardena sull’alti- 
piano per una giornata sulla 
neve. Verso le 11.40 le due 
donne sono salite sulla seggio- 
via Goldknopf. Un moderno 
impianto a quattro posti a 
sganciamento automatico, 
che permette agli sciatori di 
prendere posto, mentre l’im- 
pianto viaggia a velocità ridot- 
taeriaccelera solo dopo la par- 
tenza. Cosa sia esattamente 
successo lo chiariranno i cara- 
binieri, intervenuti sul posto. 
Evidentemente le due donne 
non avevano fatto in tempo ad 
abbassare la sbarra di sicurez- 
za, che impedisce una caduta 
accidentale durante la risalita. 


Forse una delle due donne 
non è riuscita a sedersi bene e 
l’altra ha provato ad aiutarla. 
Dopopochi secondidi viaggio, 
le due donne sono cadute nel 
vuoto, finendo sulla pista da 
sci. L'incidente è stato osserva- 
to da alcuni sciatori che in quel 
momento stavano scendendo 
a pochi metri di distanza, fortu- 
natamente nessuno è rimasto 
coinvolto. Sul posto sono arri- 
vati glielicotteri Aiut Alpin Do- 
lomites e Pelikan 2, icarabinie- 
rie il soccorso alpino. Il medi- 
co ha iniziato le procedure di 
rianimazione, ma l’anziana è 
deceduta sul posto. L’altra don- 
na ha invece riportato un gra- 
ve politrauma ed è in rianima- 
zione all’ospedale di Bolzano. 
Nel pomeriggio di ieri la seg- 
giovia Goldknopf, rinnovata 
la scorsa estate, è tornata in 
funzione. Il via libera confer- 
ma che «quanto accaduto non 
sia di natura tecnica», così in 
un’intervista al portale news 
Stol.it Helmut Sartori, Ad del- 
la società che gestisce gli im- 
pianti di risalita sull’Alpe di 
Siusi. Sartori parla di un «terri- 
bile incidente», le cui cause 
vanno ora chiarite. — 


LO RIVELA IL PROCURATORE CAPO DE LUCIA 
Messina Denaro fermato 
a un posto di blocco 
«Non fu riconosciuto» 


PALERMO 


Un carabiniere gli intimò 
l’alt. Lui, diligentemente, ac- 
costò l’auto e mostro i docu- 
menti. Rapida occhiata alla 
foto della carta di identità e 
poi il permesso di rimettere 
in moto. Siamo nel 2017 e del 
suo volto si aveva un'idea va- 
ga. Poche le descrizioni dei 
pentiti, vecchie le fotografie 
chelo ritraevano. Perciò il mi- 
litare che avrebbe potuto fa- 
re il colpo della sua vita, non 
potè capire che davanti ave- 
vaMatteo Messina Denaro, ri- 
cercato già da 24 anni. A rac- 
contare l'inedito episodio è 
stato il procuratore di Paler- 
mo Maurizio de Lucia, il ma- 
gistrato che, insieme all'ag- 
giunto Paolo Guido, ha coor- 
dinato le indagini che il 16 
gennaio dell’anno scorso han- 
no portato alla cattura del pa- 
drino di Castelvetrano. La sto- 
ria, che ne ricorda una analo- 
ga accaduta ad un altro boss 
rimasto latitante per decen- 
ni, Bernardo Provenzano, fer- 


mato a un posto di blocco e 
poi lasciato andare nel 1997, 
è venuta fuori ieri nel corso di 
un incontro con gli studenti 
di Casal di Principe . Il procu- 
ratore di Palermo ha parlato 
con i ragazzi della mafia e di 
Matteo Messina Denaro in 
una villa confiscata in cui ha 
sede l’associazione intitolata 
a don Diana, il prete ucciso 
dalla camorra. I pm di Paler- 
mo, che stanno cercandodiri- 
costruire la lunghissima lati- 
tanza del capomafia, hanno 
accertato l'episodio racconta- 
to da de Lucia grazie al ritro- 
vamento a Campobello di Ma- 
zara di una serie di carte di 
identità conservate dal padri- 
no. Attraverso una serie di 
controlli i carabinieri hanno 
accertato che, nel trapanese, 
nel 2017, era stato fermato 
un automobilista che aveva 
esibito un documento intesta- 
to a una delle false identità 
usate dal boss. Solo che all’e- 
poca nessuno sapeva che fac- 
cia avesse. In uno dei diari tro- 
vati nel suo nascondiglio il pa- 


L'evoluzione di Matteo Messina Denaro nel tempo 


drino si faceva beffa infatti de- 
gli investigatori commentan- 
do quanto gli identikit confe- 
zionati nel tempo fossero di- 
versi dalle sue reali sembian- 
ze. 


LA RETE DEL BOSS 


La storia conferma, inoltre, 
unaltro sospetto degli investi- 
gatori: Messina Denaro ha 
trascorso nel trapanese gran 
parte della latitanza. Il ricer- 
cato numero uno del Paese, 
dunque, per anni non si sareb- 
be mosso dal suo territorio. 
«Confidava sul fatto che le 
forze dell'ordine avevano 
sue foto vecchie di anni, ma 
c'era anche chi lo avvisava 
dei movimenti degli investi- 
gatori. Ci dobbiamo interro- 


gare sucome sia stato possibi- 
le che abbia trascorso 
trent'anni in latitanza. Ora si 
deve dare la caccia ai compli- 
ci», ha detto agli studenti il 
procuratore di Palermo. Un 
impegno preso subito dopo 
la cattura del capomafia che 
ha già datorisultati. Molti i fa- 
voreggiatori già finiti in ma- 
nette: Andrea Bonafede, che 
ha prestato al boss l’identità 
che gli ha consentito di curar- 
si negli ultimi anni, la mae- 
stra Laura Bonafede, amante 
dellatitante, la figlia Martina 
Gentile, la coppia di vivandie- 
ri che lo ospitava e il «posti- 
no» che gli portava le ricette 
mediche sono solo alcuni dei 
fedelissimi su cui il boss pote- 
vacontare. — 


LO SPARO DI CAPODANNO 


Porto abusivo d’armi 


Si aggrava l’indagine 
perl’ex FdI Pozzolo 


Si allunga l'elenco dei reati 
contestati ad Emanuele Poz- 
zolo. Il deputato, sospeso, di 
Fratelli d'Italia è indagato an- 
che per porto illegale di arma 
da fuoco in luogo pubblico 0 
aperto al pubblico perché - è 
la tesi degli inquirenti - la mi- 
nipistola da collezione che 
aveva con sé alla festa di Ca- 
podanno a Rosazza non 
avrebbe dovuto muoversi da 
casa. Pozzolo, insieme al suo 
legale, l’avvocato Andrea 
Corsaro, ha saputo della nuo- 
va mossa della procura tre 
giorni fa, quando è stato de- 
positato l'esito dello Stub. Il 


test, eseguito dagli speciali 
sti del Ris dei carabinieri, ha 
accertato la presenza di resi- 
dui di polvere da sparo sulle 
mani e sugli abiti indossati 
quella notte dal parlamenta- 
re. Dati che, come asseriva 
un comunicato a firma del 
procuratore capo di Biella, 
confermavano «la prospetta- 
zione iniziale». In altre paro- 
le, che fosse stato Pozzolo a 
maneggiare l'arma nel mo- 
mento in cui uscì il proiettile 
che raggiunse a una gamba 
l'elettricista Luca Campana. 
Il parlamentare ha sempre 
negato di aver sparato. — 


BLOCCATO SUL TERRAZZO 


Botte alla moglie da anni 
Arrestato grazie ai figli 


Per proteggere la madre, i 
due figli del padre violento si 
sono barricati in casa, bloc- 
cando la porta d’ingresso. 
Lui non si è arreso e si è ar- 
rampicato sul balcone dove 
ha provato a entrare dalla fi- 
nestra della cucina. Ma ha 
trovato ostruita anche quel- 
la: quindi è rimasto sul terraz- 
zino, fino a quando sono arri- 
vati i Carabinieri che lo han- 
no immobilizzato. Per gli in- 
vestigatori un episodio arri- 
vato dopo anni ed anni di vio- 
lenze ai danni di una donna 


da parte del marito, di 56 an- 
ni.La storia: la moglie nel po- 
meriggio di mercoledì era 
statatrovata erariversa a ter- 
ra priva di sensi dai figli. Te- 
mendo che le sue condizioni 
fossero imputabili al padre, 
l'hanno portata in ospedale. 
La vittima è tornata a casa. 
Poiilrientro del maritoedle fa- 
si concitate con il fallito «as- 
salto» e l'arresto. Emersi de- 
cenni di violenze, durante 
un percorso di oltre 20 anni 
di matrimonio tra vessazioni 
mai denunciate — 


EQUIPARATI A TABACCO E PISTOLE 
Il sindaco di New York 
«I social sono pericolsi» 


NEW YORK 


I social media sono come «una 
tossina ambientale» e rappre- 
sentano «un pericolo per la sa- 
lute pubblica». New York di- 
venta la prima grande città 
americana, probabilmente del 
mondo, a bollare le piattafor- 
me come dannose perla «salu- 
te mentale», soprattutto dei 
giovanissimi. Nel suo annuale 
discorso sullo State ofthe City, 
il sindaco Eric Adams ha usato 
parole pesanti. «Non possia- 


Il sindaco Eric Adams Ansa 


mostare a guardare e consenti- 
re a Big Tech di monetizzare 
sulla privacy dei nostri figli e 
mettere a rischio la loro salute 
mentale», ha tuonato. «Così co- 
me è stato fatto con iltabacco e 
le pistole, tratteremo i social 
come un altro pericolo per la 
salute pubblica e ci assicurere- 
mo chele società tecnologiche 
si assumano la responsabilità 
dei loro prodotti», ha aggiun- 
to, impegnandosi a «corregge- 
re» una crisi che colpisce so- 
prattutto bambini e teenager. 
I dettagli delle iniziative da 
portare avantisaranno resi no- 
ti prossimamente ma c'è chi si 
augura che il sindaco reintro- 
duca il proibizionismo di Mi- 
chael Bloomberg che, da pri- 
mocittadino della Grande Me- 
la, aveva vietato i telefonini 
nelle scuole pubbliche. — 


PENA DI MORTE 


La Corte nega lo stop 
Esecuzione con l’azoto 


ROMA 


Per il detenuto Kenneth Smi- 
thè iniziato il conto alla rove- 
scia: nel giro di poche ore ver- 
rà messo a morte nella prigio- 
ne dell’Alabama, dove è rin- 
chiuso. Per lui verrà usato il 
nuovo metodo di esecuzione, 
che secondole autorità giudi- 
ziarie locali «è forse il più 
umano mai ideato», ma che 
secondoi suoi legali, e non so- 
lo, èinvece un metodo che po- 
trebbe infliggergli gravi soffe- 


renze e addirittura lasciarlo 
in uno stato vegetativo, inve- 
ce di ucciderlo. Dopo che la 
Corte Suprema americana ha 
respinto l’ultimo appello, sal- 
vo un’improbabile grazia 
dell’ultimo minuto entro do- 
mani, Smith, che ha 59 anni, 
sarà dunque legato a unletti- 
no nella camera della morte 
della prigione di Holmane co- 
stretto a respirare un’alta con- 
centrazione di gas azoto da 
un contenitore pressurizza- 
to, attraverso una maschera 


aderente che gli verrà applica- 
ta sul viso. L’azoto costituisce 
il 78% dell’aria che respiria- 
mo. 

L’aumento di questa per- 
centuale diventa però fatale 
in quanto riduce la quantità 
diossigeno, ma già una picco- 
la quantità di aria penetrata 
nella maschera potrebbe ral- 
lentare la morte del condan- 
nato. Un medico ha testimo- 
niato a favore di Smith che re- 
spirare un basso contenuto di 
ossigeno potrebbe causare 
nausea, lasciando il condan- 
nato a soffocare con il suo 
stesso vomito. L'Alto Commis- 
sario delle Nazioni Unite peri 
diritti umani dal canto suo ha 
espresso preoccupazione sul 
fatto che «l’ipossia di azoto 
possa provocare una morte 
dolorosa eumiliante». — 


VENERDÌ 26 GENNAIO S 
IL PICCOLO 


COMMENTI 21 


Un segnale stradale del limite di 30 chilometri orari, metafora dei nostritempi 


1 provvedimento del sindaco di Bologna, 

che stabilisce per il traffico cittadino un 

massimo di trenta chilometri all’ora, ha 

suscitato prevedibili polemiche ma an- 
che un ragionevole consenso. Vorrei prende- 
requesto “andare a trenta all’ora” come unin- 
dicatore valido per il nostro attuale modo di 
vivere, al di là del traffico urbano: neanche so- 
lo una metafora, è un segnale generale che ci 
avverte del pericolo che stiamo correndo nel- 
la nostra affannata quotidianità. 

E difficile non vedere quanto la velocità in- 
vada oggi il tempo di vita, una vita sempre 
più scandita da un pressing mediatico al qua- 
le non vogliamo e non riusciamo a sottrarci, 
una pressione su e dentro ciascuno di noi che 
produce molta ansia e che, tuttavia, sembra 
ormai indiscutibile, un fatto, è la vita stessa 
che viviamo accettandola nella sua “positivi- 
tà” oltre che nei suoi risvolti negativi. 

In queste righe ho cercato spesso di lancia- 
re piccoli messaggi a favore di un “rallenta- 
mento”, sbattendo però il naso contro i sorri- 
setti di chi, tanti, quasi tutti, sembrano dire: 
“La lentezza è una malattia sociale, renditi 
conto e cerca di guarire”. E evidente che non 
tolleriamo attorno a noi soggetti lenti ai quali 


SE ANDASSIMO TUTTI 
A TRENTA ALL'ORA 


PIERALDOROVATTI 


va spiegato tutto e già questo è un segnale 
d’allarme dove il messaggio non è propria- 
mente “democratico” (perdirla inbreve), an- 
zi conduce a una società di soggetti veloci 
che, sempre meno, hanno tempo e voglia di 
fare da “badanti” agli altri. 

Ma questi “soggetti veloci”, come li ho ap- 
pena chiamati, sono 
davvero immuni dalla 
critica? Certo che no, an- 
zi. Non lo sono per la 
semplice considerazio- 
ne che ci mostrano, essi 
stessi, un'idea sempre 
più pallida di che cosa 
possa oggi significare la 
parola “critica”. Infatti, 
come può darsi un atteg- 
giamento critico se ci prendiamo sempre più 
sul serio, se, insomma, rendiamo sempre più 
minuscolo il tempo da dedicare a una valuta- 
zione diciò che stiamo dicendo e facendo? 

Civuole infattiun tempo, seppure minimo, 
di riflessione in cui le nostre menti entrino in 
pausa, ci diano la possibilità di capire e di va- 
lutare ciò che accade. 

Basta accorgersi di quanto succede nel 


E difficile non vedere quanto 
la velocità invada oggi 

il tempo di vita, una vita 
sempre più scandita da un 
pressing mediatico al quale 
non vogliamo a sottrarci 


mondo dei social. Basta aprire la televisione 
e constatare che ogni dibattito è ultraveloce e 
chele voci si mescolano fino a confondersi, al- 
meno finché il conduttore con un sorriso si de- 
cide ad abbassare l’audio. 

E un esempio, ma quanto incide sulla capa- 
cità di ciascuno di noi di ascoltare gli altri? As- 
sumendoci ogni volta 
come conduttori di un 
dialogo, vorremmo ab- 
bassare il prima possibi- 
le l'audio di chi sta par- 
lando assieme a noi: cre- 
diamo di avere subito 
capito e vogliamo la pa- 
rola il prima possibile 
peraffermare noi stessi. 
A volte, l’audio degli al- 
trinonlo accendiamo neppure! 

Se l’esperienza della “critica” fa sempre più 
fatica a mantenere uno spazio, un suo tem- 
po, come se ormai fossero appunto un tempo 
perso e uno spazio inutile, proviamo a figurar- 
cila sorte che sta avendo l’esperienza dell’“au- 
tocritica”: sembra ormai fuori gioco, qualco- 
sa di inutile e dispendioso, non viene neppu- 
re rubricata — per dir così — nel palinsesto di 


un qualunque discorso che facciamo. Altro 
che “soggetti lenti”, stiamo tutti diventando 
dei “soggetti artificiali” la cui intelligenza si 
misura sulla capacità di eliminare le pause e i 
tempi sprecati. 

“Dovremmo dunque diventare fautori di 
un mondo in cui tutto è lento?” “Vorresti che 
da Trieste a Roma si impiegasse un giorno di 
treno?” “Vorresti abolire gli aerei?” Certo che 
no, anche se l’esperienza della distanza non 
puòessere annullata, quasi non esistesse, an- 
che se avrei qualche perplessità di fronte all’i- 
potesi che la pratica del mangiare assieme si 
trasformasse nella rapidità di un fast food. 

Se la velocità è una conquista, il fatto che 
tutto accada nel modo più veloce possibile ri- 
schia di diventare un disastro, e in ogni caso 
modifica decisamente il nostro modo di pen- 
sare. Ecco, è questa visibile accelerazione, 
perfino questo rifiuto di ogni lentezza del 
mondo attuale (ce ne sono tante, a comincia- 
re dalle lentezze burocratiche), a destare pre- 
occupazione. Dove siamo diretti? A far tutto 
nel modo più rapido, certo, ma intanto che 
ne è della nostra mente e del nostro modo di 
pensare? — 
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T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Franco Visentin 


Ne piangono la triste scom- 
arsa con immenso dolore 
a moglie Anna, i figli Mar- 
co e Federico con France- 
sca, gli adorati nipoti Enri- 
co, Filippo, Giacomo, Caroli- 
na e Ginevra, i fratelli Luigi- 
no e Adriana con le rispetti- 
ve famiglie. 
Lo saluteremo lunedì 29 al- 
le ore 10.50 nella Chiesa del 
cimitero di S.Anna. 


Trieste, 26 gennaio 2024 


Si uniscono al profondo 
cordoglio per lo zio scom- 
parso, i nipoti LUCA e SI- 
MONE e rispettive famiglie, 
LEONARDO ed ELEONORA 
e rispettive famiglie. 


Trieste, 26 gennaio 2024 


Caro 


Franco 


ti ricorderemo sempre per 
la tua generosità, simpatia 
e disponibilità. 

Trova ora il meritato ripo- 
so. 

MICHELA MARIA e TULLIO 
BEMBICH 


Trieste, 26 gennaio 2024 


Ricordano 


Franco 


gli amici di sempre 

- ALBINO con ASSUNTA; 

- GIORGIO con BRUNA; 

- ROBERTO con GIULIANA. 


Trieste, 26 gennaio 2024 


Vicini nel dolore: 
- Studio Alessio Vernì e As- 
sociati 


Trieste, 26 gennaio 2024 


L'Agricola Monte San Pan- 
taleone partecipa al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa di 


Franco Visentin 
Trieste, 26 gennaio 2024 


Vicini alla famiglia 
i dipendenti Vivai Busà He- 
lianthus. 


Trieste, 26 gennaio 2024 


T 


Si è spenta serenamente 


Rosa Vitrani 


La ricordano il marito LU- 
CIANO, LORENA e parenti 
tutti. 


La saluteremo sabato 27 al- 
le ore 13in via Costalunga. 


Trieste, 26 gennaio 2024 


T 


Dopo lunga malattia è man- 
cato 


Giulio Cherini 


Lo salutano la moglie PIE- 
RA, i figli ALICE ed ALES- 
SIO, il fratello CORRADO e 
parenti tutti. 


Le esequie si terranno lune- 
dì 29 alle 11.20 presso la 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 gennaio 2024 


Ciao 
Nonno Giulio 
Ines, Dafne e Bianca 


Trieste, 26 gennaio 2024 


Emilia, Lucia, Gianfranco, 
Glaudio con i loro figli e ni- 
poti si uniscono addolorati 
allutto perla scomparsa di 


Giulio 


Trieste, 26 gennaio 2024 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('500-100800] 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 


T 


Se n'è andata 


Claudia Petralia Crise 


I figli ALESSANDRO, LO- 
RENZO, STEFANO con VA- 
LENTINA, SANTINA, SU- 
SAN, tutti i nipoti e i proni- 
poti le staranno accanto lu- 
nedì 29 gennaio alle ore 
13.00in via Costalunga. 


Trieste, 26 gennaio 2024 


Partecipano famiglie AL- 
BRECHT, JERIAN, FRANZIL, 
MOSETTI. 


Trieste, 26 gennaio 2024 
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SINDACATO 


Landini: «Il lavoro? 
Povero e precario 

Servono serie 
politiche industriali» 


Per il leader della Cgil è «una follia» l'autonomia differenziata 
E attacca il Governo su privatizzazioni, legge di bilancio e pensioni 


Elena Del Giudice / UDINE 


Da Stellantis a Electrolux e 
Wartsilà, una cosa è evidente: 
«l'assenza di politiche indu- 
striali che in questo Paese 
mancano da almeno vent’an- 
ni». Così Maurizio Landini, 
leader della Cgil, ieri a Tricesi- 
mo per il congresso della Ca- 
mera del lavoro del Fvg che 
ha eletto Michele Piga nuovo 
segretario. Etranchant Landi- 
ni sul tema «privatizzazioni» 
appena annunciate dal Gover- 
no, operazioni che il segreta- 
rio nazionale definisce come 
«cessione di asset strategici: 
dalle Ferrovie all'Enel a Mps. 
Non abbiamo nulla in contra- 
rio all'ingresso di investitori 
stranieri nel Paese», ma dipen- 
de «per fare cosa?». Se il senso 
dell’operazione è quello di fa- 
re cassa, il sindacato non ci 
sta. Discorso diverso se «il fine 
è raddoppiare gli investimen- 
tierealizzare le infrastrutture 
che servono». Per Landini la 
mission delle aziende control- 
late dal pubblico deve essere 
chiara, tanto che «nel caso 
dell’ex Ilva - aggiunge - noi 
stiamo chiedendo espressa- 
mente che lo Stato diventi 
azionista di maggioranza». E 
questo perché «i settori strate- 
gici di un Paese, e questo vuol 
dire fare politiche industriali, 
devono avere indirizzi precisi 
sui quali muoversi. E il Gover- 
no non puòlimitarsi a erogare 


Giorgio Landini, segretario generale della Cgil 


denaro a pioggia o lasciar fare 
al mercato ma deve indirizza- 
re le risorse pubbliche, deve 
favorire coloro che qui voglio- 
no fare investimenti poten- 
ziandole nostre attività». 
Nella cornice disegnata da 
Landini ecco dunque che «l’au- 
tonomia differenziata è una 
follia. Raccontare che, in una 
situazione così complessa, il 
singolo territorio, la singola 
Regione è in grado di reggere 


la concorrenza con gli Usa, la 
Cina, il mondo intero è una 
sciocchezza», rimarca Landi- 
ni, per il quale «bisogna con- 
trastare un disegno che modi- 
fica anche l’assetto costituzio- 
nale del nostro Paese, con 
qualsiasi sistema e qualsiasi 
strumento». 

E, ancora, «da tempo - incal- 
za il segretario - denunciamo 
l'assenza di politiche indu- 
striali per settori strategici, co- 


me l’elettrodomestico, la side- 
rurgia, la mobilità, il digita- 
le...» e in riferimento a que- 
st'ultimo comparto ecco l’al- 
tra bocciatura di Landini che 
definisce «un’assurdità» la 
vendita della rete digitale di 
Timaun fondo Usa. 

La via devessere un’altra 
per un Paese, come l’Italia, 
dalla forte vocazione manifat- 
turiera che ha ancora capaci- 
tà attrattiva. Ma vanno fatte 
delle scelte, bisogna «fare si- 
stema» riversando le risorse 
che la Ue ha messo a disposi- 
zione «dentro un’idea di siste- 
ma». Un esempio? «Abbiamo 
bisogno di rinnovare autobus 
e mezzi trasporto pubblico, li 
continuiamo a comprare in gi- 
ro per il mondo o facciamo la 
scelta di potenziare attività 
produttive per costruirli nel 
nostro paese e investiamo su 
nuove tecnologie per fare filie- 
ra? Bisogna investire sulle fon- 
ti rinnovabili, pannelli solari, 
fotovoltaico, pale eoliche 
ecc., li dobbiamo comperare 
altrove e costruiamo sistemi 
perprodurle noi e creare lavo- 
ro?». 

E poi il lavoro, troppo spes- 
so povero e precario. «Dei rap- 
porti di lavoro attivati nel 
2023 - ricorda Landini -, solo 
il 16% sono assunzioni a tem- 
po indeterminato, l’85% è la- 
voro precario ovvero a chia- 
mata, somministrato, a termi- 
ne. Questo non è più accettabi- 
le. Se poiaggiungiamo che tra 
gli assunti a tempo indetermi- 
nato, unabuona parte lo è con 
il part-time involontario, e 
perlo più si tratta di giovani e 
di donne, è evidente - conside- 
railsegretario- che buona par- 
te delle persone è povera. Bi- 
sogna cambiare le leggi sba- 
gliate e investire sulla qualità 
esullavoro». 

Attacco all’esecutivo anche 
sul fronte risorse accantonate 
nella legge di Bilancio peri sa- 
lari, che consentono una riva- 
lutazione del 5% «a fronte di 
un’inflazione cresciuta del 
17%», inaccettabile perLandi- 
ni«il peggioramento della leg- 
ge Fornero» mentre sarebbe 
urgente «una riforma fiscale 
che riduca la tassazione su di- 
pendenti e pensionati e vada 
a prendere i soldi da altre par- 
ti». E infine: «vanno rinnovati 
icontratti!».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA NOMINA CON 75 VOTI A FAVORE 


Michele Piga alla guida 
della Cgil regionale 
I salari tra le priorità 


Diego D'Amelio 


Crisi industriali e innalza- 
mento dei salari: comincia 
con due banchi di provala se- 
greteria di Michele Piga, elet- 
to ieri alla guida della Cgil 
delFriuli Venezia Giulia. «Au- 
spichiamo un cambio di pas- 
so del ministero sulle situa- 
zioni di Wartsilà ed Electro- 
lux», dice Piga, sottolinean- 
do poi che il nodo delle retri- 
buzioni e della perdita di po- 
tere d’acquisto «è una priori- 
tà per tutta l’organizzazione 
eagiremo conforzaatuttiili- 
velli della contrattazione, an- 
che attraverso il conflitto». 
Piga è stato designato con 
75votia favore, 25 contrari e 
5 astensioni. Il neosegretario 
ha esposto all’assemblea 
un’analisi critica degli scena- 
riindustriali e del quadro po- 
litico-sociale: negativo il giu- 
dizio sul governo Meloni, dal- 
le politiche industriali a quel- 
le per il lavoro, penalizzato 
da precarietà, salari bassi, fi- 
sco e politiche sanitarie. 
«Flat tax, riduzione delle ali- 
quote Irpef, condoni— dice Pi- 
ga — segnano solchi più pro- 
fondi tra la società, aumen- 
tando le diseguaglianze». E 
sul lavoro povero il segreta- 
rio evidenzia che «serve lavo- 
rare sugli appalti della pub- 
blica amministrazione: Re- 
gione e Comuni non possono 
essere, come adesso, genera- 
toridilavoro povero». 
Preoccupata la lettura del- 
la situazione economica e oc- 
cupazionale in regione, alla 
luce delle crisi in atto, su tut- 
te Wartsila ed Electrolux. 
«Auspichiamo un cambio di 
passo del ministero e serve at- 
tenzione particolare ai lavo- 
ratori e alle imprese dell’in- 
dotto, che sono quasi tutte 
monomandatarie». Le crisi, 
dichiara Piga nella relazione 
programmatica, «chiamano 
in causa il modello di svilup- 
po cui puntano il Paese e la 


Michele Piga, 


nostra regione. Della crisi di 
Electrolux preoccupanole di- 
mensioni della riorganizza- 
zione in atto e l’impatto 
sull’indotto dellacomponen- 
tistica, di Wartsila il rischio 
che il nostro territorio perda 
definitivamente un asset stra- 
tegico come quello della mo- 
toristica navale, in una regio- 
ne dove ha sede un colosso 
come Fincantieri. La ricerca 
di soluzioni è in mano a Go- 
verno e Regione. Per Wartsi- 
la, Ansaldo deve avanzare 
un progetto serio e all’altez- 
za diquanto perdiamo». 

Vanno gestiti anche «i ri- 
flessi della crisi tedesca sul 
comparto della componenti- 
stica automotive, forte sia a 
Udine che a Pordenone, e 
l'impatto della crisi di Suez 
sia sui traffici portuali, sia sul- 
le catene di fornitura». Criti- 
che piovono sulla giunta Fe- 
driga perla gestione della sa- 
nità: «I risultati sono eviden- 
ti agli occhi dei cittadini, 
dall’allungamento delle liste 
diattesa alla carenza di medi- 
ci di famiglia, ma è evidente 
anche l'inadeguatezza sulle 
politiche industriali». Dopo 
l'incidente avvenuto nei gior- 
ni scorsi alla Fincantieri, Pi- 
ga auspica infine «un raffor- 
zamento dei controlli in tut- 
te le aziende: i rapporti con 
le parti datoriali virtuose so- 
no buoni, ma bisogna fare di 
più nelle zone grigie». — 


CONVOCATO PER LUNEDÌ 


La Regione Fvg avvia 
il tavolo sugli esuberi 
del gruppo Electrolux 


TRIESTE 


Unnuovotavolo già convoca- 
to dalla Regione per lunedì 
prossimo, a Pordenone, dove 
sarà presente anche il presi- 
dente Massimiliano Fedriga. 
La conferma da parte dell’a- 
zienda dei 15 milioni di inve- 
stimenti programmati sul si- 
to di Porcia peril 2024. E l’an- 
nuncio da parte del Ministro 
per i Rapporti con il Parla- 


mento, Luca Ciriani, dell’atti- 
vazione di un tavolo naziona- 
le dedicato alsettore del bian- 
co. Un tavolo che i sindacati 
chiedono da tempo e al quale 
guardano ora con la speran- 
za che quella possa essere la 
sede pertrovare strategie uti- 
li a garantire la permanenza 
ela competitività delle azien- 
de produttrici di elettrodo- 
mesticiin Italia. Naturalmen- 
te, Porcia compresa. 


Sono questii principali ele- 
menti di novità emersi ieri 
nel corso del tavolo convoca- 
to ieri dalla Regione alla luce 
dei 190 esuberi dichiarati da 
Electroluxin Friuli nell’ambi- 
to dell’ultimo piano diriorga- 
nizzazione annunciato dalla 
multinazionale svedese che 
prevede 3.000 eccedenze a li- 
vello mondiale. Al confron- 
to, che si è concentrato sulla 
necessità di ricorrere agli am- 
mortizzatori sociali per far 
fronte al piano di riorganizza- 
zione, oltre che sulle strate- 
gie di sviluppo dell’azienda 
in Italia e sul futuro dello sta- 
bilimento di Porcia, hanno 
preso parte gli assessori re- 
gionali alle Attività produtti- 
ve, Sergio Emidio Bini, ealLa- 
voro, Alessia Rosolen, i verti- 


ci di Electrolux Italia e i rap- 
presentanti delle sigle sinda- 
cali, oltre come detto al mini- 
stro Luca Ciriani. «Il confron- 
to con l'azienda, avviato già 
da diversi mesi, va avanti per 
monitorare con grande atten- 
zione le strategie di sviluppo 
del sito e per avere garanzie 
sugli investimenti previsti» 
ha dichiarato l’assessore Bini 
evidenziando in particolare 
l'impegno della multinazio- 
nale a «puntare su Porcia, 
con un investimento previsto 
peril 2024 di 15 milioni di eu- 
ro per lo sviluppo tecnologi- 
co del sito». Investimenti già 
previsti, ora confermati, che 
non bastano certamente a ga- 
rantire un futuro al sito di Por- 
cia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ò d ° 
per l'idrogeno 


«Così potenzieremo 
la dorsale adriatica» 


Venier annuncia un piano di investimenti da 11,5 miliardi 
«Non vedo problemi Antitrust per siti di stoccaggio Edison» 


Giorgio Barbieri 


Snam investirà 100 milioni di 
euro sull’idrogeno da qui al 
2027. È quanto prevede il Pia- 
no Strategico che ha incre- 
mentato del 15% gli investi- 
menti complessivi del gruppo 
a 11,5 miliardi. Venti milioni 
sono previsti perla fase diinge- 
gneria del “SoutH2 Corridor' 
(Corridoio Sud dell’idroge- 
no), ilprogetto inclusonellali- 
sta Pci della Commissione eu- 
ropea attraverso il quale 
Snam potrà agire come «facili- 
tatore dello sviluppo di un 
mercato dell'idrogeno euro- 
peo» insieme agli altri gestori 
direte (Tso).Il progetto preve- 
de poi la realizzazione di una 
dorsale dell'idrogeno, lunga 
3.300 km, che collegherà il 
Nord Africa con l'Italia e, pas- 
sando per il Nord Est, l'Austria 
elaGermania. 

«Snam è poi pronta a entra- 
rein Adriatic Lng, il rigassifica- 
tore di Rovigo, con una quota 
del 15 o del 30%». L'ha detto 
Stefano Venier, amministrato- 
re delegato del colosso del 
gas, che ieri ha fatto anche il 
punto sui diversi dossier aper- 
ti, alcuni dei quali riguardano 
direttamente il NordEst. Il più 
rilevante è certamente quello 
cheriguardail futuro delrigas- 
sificatore di Rovigo, il più im- 
portante impianto di importa- 
zione di Gnl in Italia, diventa- 
to fondamentale dalla prima- 


SUSTENIE 


Stefano Venier, amministratore delegato diSnam 


vera 2022, quando la Ue ha de- 
ciso di ridurre le importazioni 
dallaRussia. 

«Su Adriatic LNG esiste un 
accordo fatto con gli attuali so- 
ci, per cui in caso di operazio- 
ne straordinaria avremo l’op- 
zione di far salire la nostra quo- 
ta, se ci saranno le condizioni, 
al150al30%», ha spiegato Ve- 
nier, «queste due opzioni si ac- 
compagnano a una equilibra- 
taridefinizione del nostro ruo- 


lo nella società, dove ritenia- 
mo possa esserci un contribu- 
to sulla parte tecnica, in quan- 
to siamo gestori di altre quat- 
tro strutture di rigassificazio- 
ne. Il patto è dettagliato e non 
è previsto che l’amministrato- 
re delegato sia nominato an- 
che col 30%, ma magari parte- 
ciperemmoalla sua scelta». 
L’amministratore delegato 
di Snam si è poi soffermato 
sull’altro tema caldo in quan- 


to a M&A, ovvero su Edison 
Stoccaggi, la divisione messa 
in vendita dal gruppo control- 
lato da EDF. Si tratta di quat- 
tro campi situati a Collalto in 
provincia di Treviso, Cellino 
(Teramo) e due a S. Potito e 
Cotignola, entrambi in provin- 
cia di Ravenna, per i quali ha 
presentato un’offerta anche la 
trevigiana Ascopiave. «Sul 
possibiletema Antistrut abbia- 
mofatto fare delle analisi preli- 
minari, che ci hanno conforta- 
to da questo di vista», ha ag- 
giunto Venier, «si tratta di in- 
frastrutture regolate con tarif- 
fe decise dal regolatore, e ge- 
stite secondo le sue diposizio- 
ni. Di queste attività poi Snam 
gestisce già il 93% degli stoc- 
caggi italiani, e se mai ci fosse 
stato un tema si sarebbe posto 
certamente prima. Nel caso in 
cui arriveremo in fondo a que- 
sto percorso faremo la nostra 
offerta, ma basata sulla fidu- 
cia in questa analisi che abbia- 
mo fatto». 

La presentazione del Piano 
è stata anche l’occasione per 
fare il punto sull’impatto del 
bloccodeitransiti nel Mar Ros- 


Tensioni in Mar Rosso 
è stato cancellato 

un cargo dal Qatar 

in arrivo il 5 febbraio 


so per l’approvvigionamento 
di gas. «Nel breve periodo non 
c'è impatto», ha sottolineato 
l’Ad, «tutto dipende dal volu- 
me della domanda che in in- 
verno è il doppio di quella esti- 
va. Riguardo alle implicazioni 
per i prossimi mesi della coda 
invernale di febbraio e marzo 
il mercato non sembra preoc- 
cupato, altrimenti i prezzi 
avrebbero avuto una dinami- 
cadiversa: questo per gli eleva- 
ti stoccaggi dell’Italia, ma so- 
no così anche in Europa, po- 
tenzialmente un’offerta im- 
portante in caso dicarenza. Ri- 
cordiamo poi che la limitazio- 
ne al transito non impedisce 
l’arrivo delle navima rendeun 
po’ più lungo il trasporto». An- 
che se, è stato reso noto, un 
cargo di gas naturale liquefat- 
to, che doveva arrivare al ri- 
gassificatore di Rovigo il 5 feb- 
braio, è stato cancellato. — 
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ASAN DANIELE 


Un impianto green 
a energia termica 
peri prosciutti A&B 


TRIESTE 


nimpianto di cogenerazione 
per produrre energia e ridur- 
re le emissioni di C02. A rea- 
lizzarlo sarà Hera Servizi 
Energia presso lo stabilimen- 
to produttivo di A&B pro- 
sciutti, il più grande prosciut- 
tificio di San Daniele con 
ben 450 mila cosce prodotte 
inunanno. 

L'impianto avrà una poten- 
za di potenza di 635kWe e 
potrà generare 5.100 MWh 
l’anno di energia elettrica, 
coprendo il 72% del fabbiso- 
gno dello stabilimento. Al 
contempo consentirà anche 
di recuperare energia termi- 
ca, sotto forma di acqua cal- 
da, coprendo l’88% del fabbi- 
sogno totale del sito e sosti- 
tuendo un impianto prece- 
dente ormai obsoleto. Non 
ultimo, permetterà di ridur- 
re 628 tonnellate equivalen- 
ti di CO2, pari all’assorbi- 


Prosciuttificio 


mento di anidride carbonica 
diunboscodi 68 ettari. 

Hse e A&B hanno firmato 
un accordo pluriennale, che 
vedrà la società energetica 
occuparsi di tutte le fasi del 
progetto. «Siamo lieti di ini- 
ziare questa collaborazione 
e poter così mettere a disposi- 
zione il nostro know-how 
per decarbonizzare i consu- 
mieridurre i costi di approv- 
vigionamento energetico 
per un'azienda che rappre- 
senta un’eccellenza del terri- 
torio» spiega Giorgio Golinel- 
li, amministratore delegato 
diHse.— 

M.D.C. 


SPACE ECONOMY 


Officina Stellare 
Spezzapria nuovo ad 


PADOVA 


Il Consiglio di amministra- 
zione di Officina Stellare 
ha ridefinito le deleghe 
dei consiglieri. Giovanni 
Dal Lago, già amministra- 
tore delegato, è stato no- 
minato presidente del 
Cda, con durata della cari- 
ca fino all'assemblea che 
sarà convocata per l’appro- 
vazione del bilancio di 
esercizio 2024. Carlo 
Spezzapria, già consiglie- 
re indipendente, è stato 
nominato amministrato- 
re delegato. Infine, Gino 


Bucciol opererà in qualità 
di Global business develo- 
pment. L'azienda veneta è 
infatti stata scelta dall'isti- 
tuto di ricerca olandese 
Nederlandse Organisatie 
Voor Toegepast-Natuur- 
wetenschapelijk  Onder- 
zoek (Tno), nell'ambito 
della missione dell'Agen- 
zia spaziale Europea 
(Esa) denominata «Ea- 
gle-1» quale fornitore qua- 
lificato per il telescopio 
con sistema di puntamen- 
to e della cupola di quella 
che sarà la prima stazione 
terrestre europea — 


IN RICORDO DEL PADRE DEL VENTURE CAPITAL 
La fondazione Piol 
lancia l’incubatore 
perle Pmitecnologiche 


TRIESTE 


A Valmorel nel bellunese, il 
luogo del cuore di Elserino 
Piol, padre del venture capi- 
tal in Italia, collaboratore di 
Adriano Olivetti e e vicepresi- 
dente di Olivetti negli anni 
’80e’90, scomparso nell’apri- 
le scorso, nasce un ambizioso 
progetto dal respiro interna- 
zionale, la Fondazione Elseri- 
no Piol che chiamare incuba- 
tore è riduttivo. Il progetto, 
reso possibile dall'impegno 
dei figli Andrea e Alessandro, 
si propone di utilizzare la tec- 
nologia e la ricerca quali stru- 
menti chiave perla creazione 
diunhuball'avanguardia per 
lo sviluppo di progetti innova- 
tivi nei settori dell'ospitalità, 
dell'agri-tech e della mobilità 


Andrea e Alessandro Piol 


sostenibile. L'obiettivo è tra- 
sformare il piccolo paese sul- 
le prealpi dove è nato Piol in 
unlaboratorio di idee (Labo- 
rel) e poi replicare queste 
esperienze in territori analo- 
ghiinItalia. Al centro cisaran- 
no i giovani, «senza i quali - 
sottolinea Alessandro ricor- 
dando alcuni dei mantra del 


padre - non può esistere l'in- 
novazione» e «la tecnologia 
che permette di riconquista- 
reiterritoriitaliani (morfolo- 
gicamente, ndr) più sfortuna- 
ti, come motore propulsivo 
pernuovi progetti». 

Partendo dall'investimen- 
to della famiglia Piol per cir- 
ca500 mila euro la Fondazio- 
ne lancia l'invito a partecipa- 
re agli investitori privati, at- 
traverso il loro contributo e i 
fondi che verranno raccolti 
partecipando ai bandi pubbli- 
ci, ha stimato un budget su 
tre anni di 2,5 milioni di eu- 
ro. «La Fondazione è un'ini- 
ziativa ambiziosa che pro- 
mettediridare vita ad una co- 
munità che negli ultimi anni 
havistoipropri talenti abban- 
donare il territorio d'origine 
verso i grandi centri. Il proget- 
to, conla sua visione audace, 
sottolinea l'importanza di 
mettere in pratica quell'ap- 
proccio integrato dove inno- 
vazione, tradizione e rispetto 
dell'ambiente si fondono per 
creare un modello unico di 
sviluppo sostenibile» com- 
menta Andrea Piol, figlio di 
Elserino Piol. 
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\cio DELLA PRESIDENTE DELLA BCE DOPO LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Î presto peri tagli» 


Lagarde non arretra 
I tassi restano fermi 


al picco del 4,50% 


La decisione di Francoforte era ampiamente attesa ma 
tutte le borse europee hanno reagito chiudendo deboli 


Chiara De Felice /ROMA 


La Banca centrale europea la- 
scia i tassi fermi ai livelli re- 
cord perla terza volta conse- 
cutiva ma il percorso verso il 
primo taglio sembra accor- 
ciarsi. O almeno così la vede 
la maggior parte degli anali- 
sti mentre le Borse europee, 
non troppo convinte di una 
rapida inversione di tenden- 
za, chiudono deboli dopo la 
decisione di Francoforte, ri- 
ducendo le perdite solo gra- 
zie alla spinta di Wall Streete 
del Pil Usa, che ha fatto ripar- 
tire le scommesse su una ta- 
glio dei tassi della Fed già a 
marzo. La decisione della 
Bce di lasciare il tasso princi- 
pale al 4,50%, quello sui de- 


positi al 4%, e quello sui pre- 
stiti marginali al 4,75% era 
ampiamente attesa. 


LE PREVISIONI 


L'inflazione mantiene il suo 
trendincalo, spiega la Banca 
centrale, e quindi si confer- 
mano le valutazioni che han- 
no portato ad ottobre ad in- 
terrompere il ciclo di rialzi 
più rapido della storia, parti- 
to a luglio 2022. Attese era- 
no anche le parole della presi- 
dente della Bce Christine La- 
garde, che ha ribadito come 
sia «prematuro» discutere di 
untaglio dei tassi, un'opinio- 
ne che raccoglie il «consen- 
so» del Consiglio direttivo, 
ha spiegato. Più che le sue pa- 
role, stavolta ha invece colpi- 


Christine Lagarde ansA/AFP 


to quello che non ha detto: 
nonha respinto con forza, co- 
me ha fatto nei mesi scorsi, le 
ipotesi sull'avvio della rifles- 
sione sulcalo deitassi. 


LASVOLTA 

La svolta tanto attesa da fami- 
glie, imprese e mercati po- 
trebbe quindi arrivare anche 
prima dell'estate, unico riferi- 
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mento temporale chela presi- 
dente aveva dato la scorsa 
settimana. Ma l'anticipo del 
cambio di rotta già alla pri- 
mavera resta, per il momen- 
to, soltanto un'ipotesi più ro- 
sea degli analisti che comun- 
que continuano a scommette- 
re su un primo taglio a giu- 
gno. Qualunque altra possibi- 
lità deve infatti fare i conti 
coninuovi dati economici, at- 
tesi entro aprile, e con rischi 
sempre maggiori che potreb- 
bero farrisalireiprezzi eosta- 
colare il ritorno alla normali- 
tà. Se da un lato l'economia 
sembra reggere, con una de- 
bolezza inavvio di anno a cui 
seguirà una ripresa, sulle pro- 
spettive a medio termine in- 
combono nubi sempre più 


2024 
ANSA 


dense. Lagarde spiega che la 
situazione più osservata da 
Francoforte è quella in Me- 
dio Oriente, dove il conflitto 
che si è allargato al Mar Ros- 
so potrebbe far risalire i prez- 
zidienergia e trasporti, inter- 
rompendo di nuovo il com- 
mercio globale. Per questo la 
prudenza è d'obbligo, e la 
Bceresta «dipendente dai da- 
tb». 

Quelli più importanti ai fi- 
ni delle prossime decisioni sa- 
rannoinumeri sull'evoluzio- 
ne deisalari, perché capaci di 
orientare l'inflazione più di 
altri fattori. Arriveranno a fi- 
ne aprile, quindi anche la 
prossima riunione del consi- 
glio direttivo, il7 marzo, non 
avrà un quadro completo. — 


IN BREVE 


L'allarme di Musk 
Senza dazi sulle auto 
i cinesi ci demoliranno 


Elon Musk lancia l'allar- 
me sulle auto elettriche 
Made in China e mette in 
guardia su una crescita 
«decisamente» più lenta 
di Tesla nel 2024 dopo 
un quarto in cui il suo co- 
lossononhabrillato. Sen- 
zatanti giri di parole il mi- 
liardario lodai costrutto- 
ri cinesi, definendoli i 
«più competitivi al mon- 
do». Ma avverte: «Se non 
saranno imposte barrie- 
re commerciali, demoli- 
ranno la maggior parte 
delle case automobilisti- 
che». 


Snam 
Investimenti per 11,5 
miliardi al 2027 


Snam rilancia sugli inve- 
stimenti e rivede il pro- 
prio Piano Strategico ag- 
giornandolo al 
2023-2027 con 11,5 mi- 
liardi di euro sul piatto, il 
15% in più rispetto a 
quanto annunciato lo 
scorso anno. L'obiettivo, 
dice l'amministratore de- 
legato Stefano Venier, è 
«lo sviluppo di un'infra- 
struttura in grado di ge- 
stire in modo sempre più 
flessibile una pluralità di 
molecole verso la neutra- 
lità carbonica del paese». 
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AUSCHWITZ 


Viaggio della Memoria per 48 


Continua la collaborazione tra l'Università di 
Trieste e l'associazione Deina Aps all'interno 
del progetto Promemoria Auschwitz, che sarà 
riproposto anche quest'anno: sono stati selezio- 
nati 48 studenti di UniTs che, al termine di un 
percorso di preparazione sui temi della storia 
europea della prima metà del Novecento e sulla 
persecuzione degli ebrei e sulla Shoah, parteci- 
peranno a un "viaggio della memoria", che si 
svolgerà a fine febbraio eli condurrà a Cracovia, 
con visita almuseo della fabbrica di Schindle. 
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Iniziativa organizzata dal Dipartimento di studi umanistici di UniTs 
con interventi di Tullia Catalan, Massimiliano Spanu e Leonardo Gandini 


Il dibattito sulla Shoah 
divulgata in tivù 

tra docenti e studenti 
Critiche alla miniserie 


LA DISCUSIONE 


GIULIA BASSO 


ono passati ormai ot- 
tant’anni dalla trage- 
dia della Shoahe di te- 
stimoni viventi dei la- 
gerne restano sempre di me- 
no. La memoria sopravvive 
grazie ai preziosi archivi vi- 
deo che custodiscono le te- 


stimonianze raccolte fino- 
ra: il più corposo è quello 
della Shoah Foundation di 
Steven Spielberg. Ma per 
non dimenticare, che è poi 
laragione principale per cui 
è stata istituita l'odierna 
Giornata della Memoria, e 
per divulgare alle nuove ge- 
nerazioni gli accadimenti 
del passato, il cinema e la tv 
sono mezzi preziosi, in gra- 
do di far breccia su un pub- 


blico molto vasto. Parte da 
queste considerazioni l’in- 
contro proposto alcuni gior- 
ni fa dai docenti del diparti- 
mento di Studi umanistici 
di UniTs Tullia Catalan (Sto- 
ria contemporanea) e Massi- 
miliano Spanu (Storia e tec- 
niche del linguaggio cine- 
matografico), cheinsieme a 
Leonardo Gandini, che inse- 
gna Storia del cinema all’U- 
niversità di Modena e Reg- 


La laureata 


Chiara ha subito trovato un lavoro 
«Cercoe seleziono nuove risorse» 


L’INTERVISTA 


Nicole Cherbancich 


alle giuridiche alle 
economiche, il baga- 
glio di competenze 
che questa facoltà of- 
fre è immenso. La 25enne 
Chiara Angeli vive da sempre 
a Ruda, in provincia di Udine, 
e ha frequentatole lezioni uni- 
versitarie da pendolare. Dopo 


il corso di laurea triennale in 
Relazioni pubbliche dell’Uni- 
versità degli Studi di Udine a 
Gorizia, ha deciso di “migrare” 
all’UniTs, per la precisione nel 
corso di laurea magistrale in 
Scienze del governo e politi- 
che pubbliche. Recentemente 
si è laureata con 110 e lode e 
una tesi dal titolo “Indagine 
sui significati di Talent Mana- 
gement nelle aziende del Friu- 
li-Venezia Giulia”. 

Cosa si intende per Talent 


Management? 

Si tratta di un processo volto 
a identificare, reclutare e trat- 
tenere lavoratori che abbiano 
attitudini e competenze utili 
all'azienda peressere competi- 
tiva, da gestire adeguatamen- 
te attraverso dei piani di svilup- 
po. 
E quali significati assume 
nelle aziende della Regione? 

In Fvg non c'è una tendenza 
univoca per quanto riguarda 
le pratiche che vengono attua- 


gio Emilia, hanno discusso 
del“caso Transatlantic”, mi- 
niserie Netflix incentrata 
sulle vicende dei rifugiati 
ebrei nella Francia occupa- 
ta durante la seconda guer- 
ra mondiale e, più in genera- 
le, del tema del salvataggio 
nel cinemae nelle serie tv di 
argomentostorico. 
L’incontro è stato l’ultimo 
del ciclo di appuntamenti 
“Immagini e storia. Confe- 
renze e incontri su public hi- 
storyecinema”, organizzati 
dal Disu in collaborazione 
con l’associazione Casa del 
Cinema di Trieste e la Cap- 
pella Underground. «Non 
c’è dubbio che le persone ab- 
biano famedistoria: lo si ca- 
pisce da quanta gente segue 
le lezioni di Alessandro Bar- 
bero o le conferenze di sto- 
ria organizzate da Laterza 
al Teatro Verdi di Trieste - 
dice Catalan -. Ma la divul- 
gazione storica è una sfida 
che richiede di abbandona- 
re non il metodo ma i lin- 
guaggi specialistici tipici 
dell'accademia perraggiun- 
gere un pubblico più ampio 
e aiutarlo a conoscere e a in- 
terrogarsi sui fatti del passa- 
to». Nel caso di “Transatlan- 
tic”, di cui si è molto discus- 
so sui media, il suo valore, 


LE POLEMICHE 
SULLA MINI SERIE 
TRANSATLANTIC 


secondo Catalan, sta nella 
correttezza della ricostru- 
zione storica e nel trattare 
un tema, quello dei rifugia- 
ti, che continua a essere at- 
tualissimo: «Dagli anni ’30 
alla seconda guerra mondia- 
le l'Europa fu attraversata 
da profughi in fuga: non sol- 
tanto ebrei, ma tutti i perse- 
guitati dal nazismo. Nella 
serie vediamo le difficoltà 
nell’ottenere un visto, le rot- 
te clandestine per raggiun- 
gere da Marsiglia il porto di 
Lisbona attraversando a pie- 
di i Pirenei, la situazione di 
stallo delle persone in atte- 
sa di poter transitare: può 
servire per riflettere, per- 
ché ci siamo dimenticati co- 
sa significhi essere profughi 
in fuga». Ambientata nel 
1940 a Marsiglia, la storia 
(vera) è quella del giornali- 
sta Varian Fry e della ricca 
ereditiera americana Mary 
Jayne Gold, che rinunciaro- 
no alle loro vite agiate per 
entrare a far parte dell’E- 
mergency Rescue Commit- 
tee, un’associazione inter- 
nazionale di idealisti che ri- 


Chiara Angeli ha conseguito la laurea con 110 e lode 


te, in quanto l'interpretazione 
di Talent Management varia 
inbase a ciò che consideriamo 
talento e agli aspetti culturalie 
sociali. E un concetto in fase di 
sviluppo, sul quale si sta lavo- 
rando negli ultimi anni per 
adeguarsial mercato. 
Laureata da poco, ma già 


reclutata da una grande 
aziendamultinazionale. 

Esatto, sono entrata in con- 
tatto conl’aziendaMaw grazie 
all’Università. Prima ho svolto 
per loro un tirocinio in ambito 
commerciale, poi - da novem- 
bre - mi sto occupando di ricer- 
cae selezione. 


CORSO DI PERFEZIONAMENTO 


Supervisori del servizio sociale 


Sono aperte le iscrizioni al corso di perfeziona- 
mento in "Supervisione riflessività altervisione 
nelservizio sociale", promosso dal Disuin colla- 
borazione con l'Istituto regionale studi di servi- 
zio sociale e l'Ordine regionale degli assistenti 
sociali del Fvg. Volto a qualificare supervisori in 
servizio sociale, il corso intende formare super- 
visori esperti, in possesso di una competenza 
adhocdilivello elevato, acquisita sia tramite l'e- 
sperienza professionale che tramite una forma- 
zione specifica.Iscrizioni fino al 29 di gennaio. 


schiarono tutto per salvare, 
nella Francia di Vichy, oltre 
duemila rifugiati ebrei, tra 
cui le menti migliori del se- 
colo come Max Ernst, Marc 
Chagall, André Breton e 
Hannah Arendt. «E° una se- 
rie ben confezionata ma ste- 
reotipizzante, realizzata 
nell’estetica di Wes Ander- 
son, a tinte pastello e con 
personaggi “macchietta - è 
il commento di Spanu -. Mi 
convince poco perché i ri- 
schi, le tragedie, i dolori del- 
la gente in fuga non vengo- 
no restituiti. Sul fronte dei 
film dedicati a quel periodo 
storico credo che, nonostan- 
te il problema dell’impossi- 
bilità di trascrizione dell’O- 
locausto, quello che raccon- 
ta meglio al grande pubbli- 
colaShoahe un salvataggio 
sia ancora “Schindler's List” 
di Spielberg: è stato un film 
che ha scosso gli spettatori e 
ha fatto molto discutere». 
Spanu ricorda anche il mo- 
numentale documentario 
“Shoah” di Claude Lanz- 
manne il film-saggio “Auto- 
ritratto Auschwitz”, di Al- 
berto Grifi, in cui alla testi- 
monianza di un sopravvissu- 
to al lager si alternano im- 
magini girate nella Palesti- 
na delDuemila. — 


Questa occupazione è tem- 
poranea o ci sono prospetti- 
veperil futuro? 

Ci sono buone prospettive 
per il futuro. E un'azienda che 
investe sui giovani, sulla loro 
formazione e sulle loro attitu- 
dini. Mistotrovando molto be- 
ne in questa realtà e sto facen- 
do quello che desideravo. 

Come si prospetta il futu- 
ro lavorativo di un giovane 
laureato nella sua facoltà? 

Fornisce un grande baga- 
glio di conoscenze che lo stu- 
dente può sfruttare in base ai 
suoi interessi. C'è la possibilità 
discegliere corsie curricula di- 
versi, peresempio io ho optato 
per “Diritto del lavoro” che mi 
interessa particolarmente. 
Inoltre l'Università dà la possi- 
bilità di entrare nel mondo del 
lavoro alla fine degli studi. —. 
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Tel. 040.772377 


Pareri sulla cabinovia: 
gli interrogativi aperti 
eil consulto conclusivo 


Gli atti resi pubblici sono parte di un confronto archiviato; ma l'iter 
del progetto definitivo resta in corso. La Soprintendenza puntava sulla tramvia 


Giovanni Tomasin 


Mercoledì è stata una giornata 
concitata per gli amanti del di- 
battito sulla cabinovia: il consi- 
gliere del Pd Francesco Russo 
ha svelato i pareri dati in au- 
tunno dalla Soprintendenza e 
dagli organi tecnici del mini- 
stero della Cultura, la giunta 
Dipiazza ha risposto come un 
sol uomo che si tratta di docu- 
menti vecchi, superati dal pro- 
cedimento. Cosa significa nel 
concreto che i pareri sono su- 
perati, e quali parti sono di rile- 
vanza attuale peril dibattito? 
Nei mesi scorsi abbiamo assi- 
stito alla calata aRoma del sin- 
daco Roberto Dipiazza (otto- 
bre) e alla presentazione del 
progetto definitivo (novem- 
bre) da parte del Comune. Sap- 
piamo oggi che l’ira funesta 
del borgomastro era causata 
dai pareri della Soprintenden- 
za Fvg e dei comitati tecnico 
scientifici del ministero. Dall’i- 
struttoria della Soprintenden- 
za, in particolare, emerge che 
nel corso del procedimento 
lente ha più volte definito in- 
compatibile l’idea stessa di 
una cabinovia con il Porto vec- 
chio. Severi che siano, i pareri 
sono consultivi, e l’arrivo di Di- 
piazza al dicastero di Gennaro 
Sangiuliano deve aver spiana- 
to delle asprezze. Com'è evi- 
denteil progetto definitivo pre- 
sentato poi dal Comune recepi- 


FRANCESCO RUSSO 
CONSIGLIERE COMUNALE 
E REGIONALE DEL PD 


Gli uffici ministeriali 
hanno chiesto 

di essere interpellati 
a fine procedimento 


sce parte delle osservazioni, 
come prova l’esoso sacrificio 
della stazione Fuksas. Ad altre 
controbatte, allegando una 
confutatio tramviae, mezzo 
che-scopriamo —la Soprinten- 
denza aveva indicato più volte 
come alternativa da adottare. 
Di attuale cosa c'è? Come da 
norma, la pubblica ammini- 
strazione ha i suoi canali di dia- 
logo sui procedimenti, e i con- 
fronti vi avvengono su un pia- 
no altro da quello della pubbli- 
ca opinione: gli enti hanno la 
loro riservatezza. E chiaro ad 


esempio che la Soprintenden- 
za predilige parlare per atti. È 
poi il principio di trasparenza 
a far sì che i due piani si incon- 
trino, come in questo caso. 
Dopo l’incontro del 30 giu- 
gno coni progettisti di Leitner, 
la Soprintendenza scrive di ri- 
tenere che la tratta da Bovedo 
al Molo IV «non possa essere 
realizzata con le modalità pro- 
poste di linea aerea con piloni, 
cabine e stazioni in quanto in 
contrasto conidispositivi di tu- 
tela (...) e gravemente lesiva 
dei valori culturali del compen- 
dio di archeologia industria- 
le». Secondo l’ente le stazioni 
«occludono irrimediabilmen- 
te» levisualie vanno«pertanto 
eliminate dal progetto insie- 
me aipiloniprevisti e allalinea 
aerea». Quanto all’alternati- 
va, scrive che la tratta Bove- 
do-centro potrebbe essere assi- 
curata «sviluppando e poten- 
ziando il collegamento terre- 
stre — comunque previsto — a 
mezzo tram, metropolitana 
leggera, veicoli elettrici o tradi- 
zionali su gomma, anche se 
possibile sfruttando reti su fer- 
ro già esistenti». Questo si in- 
nesterebbe «più facilmente ri- 
spetto ad una linea aerea» sul 
trasporto pubblico per «inte- 
grarsi con la città». A questo 
proposito la Soprintendenza 
osserva: «La soluzione della ca- 
binovia aerea non potrà co- 
munque essere mai totalmen- 


te sostitutiva del trasporto a 
terra, dalmomento chele note 
caratteristiche ambientali di 
Trieste-la Bora-lo impedisco- 
no». Di contro alla stima di 43 
giorni di chiusura del Comu- 
ne, cita il parere Arpa che ripor- 
ta medie da 77 giorni superiori 
a 70 chilometri l'ora, e 114 
giorni sopra ai 54: «Appare 
dunque evidente che in ogni 
caso vi saranno sospensioni 
più o meno frequenti nella cir- 
colazione delle cabine e che 
una parte dell’utenza già in 
presenza di un vento forte non 
riterrà opportuno utilizzare ta- 
le mezzo». Pareri consultivi, il 
Comune sceglie che farsene. 
Alla luce di una proposta di 
referendum bocciata per cavil- 
lo, però, è d'interesse pubblico 
scoprire che diverse osserva- 
zioni portate nel tempo da co- 
mitati, associazioni e politica 
risuonavano con quelle porta- 
te in altra sede da Soprinten- 
denza e massimi organi tecni- 
ci del ministero. Gli uffici mini- 
steriali hanno chiesto diessere 
consultati nuovamente a fine 
procedimento. La domanda 
ora è a qual punto sia il proget- 
to definitivo nella trafila delle 
conferenze dei servizi, alla 
quale partecipano questi enti. 
Tutte questioni che abbia- 
mo condiviso anche con il Co- 
mune; per ora non si registra- 
no risposte ma l’ente si è detto 
aperto ad approfondire. — 
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Rendering della cabinovia nell'area di Porto vecchio 


ILCONFRONTO 


Il Pd: «Le carte erano celate» 
Il centrodestra: «Strumentale» 


La maggioranza fa quadrato 
attorno alla giunta 

Da Fdl si rileva: «Nel comitato 
di Roma c'è Montanari» 

Il Patto: «Fondi a rischio» 


Cabinovia dinuovoalla ribal- 
ta. Stamane è attesa una con- 
ferenza stampa del comitato 
No ovovia, nel mentre il dem 
Francesco Russo reclama di 
non aver avuto i documenti 
dal Comune pur avendoli 


chiesti: «Malgrado le ripetu- 
te richieste da parte nostra, 
(il sindaco ndr) l’ha sempre 
tenuto segreto a tutta la cit- 
tà:ho dovuto farerichiestadi 
accesso agli atti al ministero 
per visionarlo». Per la consi- 
gliera regionale del Patto 
Giulia Massolino «rischiamo 
che in sede di valutazione la 
Commissione Ue ritenga 
non rispettato il criterio di 
non impatto ambientale, e il 
finanziamento non sarebbe 


più erogato» a spese «dei cit- 
tadini». 

Dal Pd Giovanni Barbo di- 
ce: «Un progetto diverso non 
solo si poteva e si può fare, 
ma è stato ripetutamente ri- 
chiesto di farlo. La responsa- 
bilità è tutta politica, si ri- 
schia di perdere i fondi per l’o- 
stinazione di non ascoltare 
nessuno». Riccardo Laterza 
(At) annuncia di aver deposi- 
tato assieme a Pd, M5s e Pf 
una mozione per l’alternati- 


va tram: «Dipiazza dice che 
bisogna “essere positivi”. Lo 
ascoltiamo e chiediamo di 
aprire urgentemente una ve- 
ra interlocuzione con il Mini- 
stero volta a cambiare il pro- 
getto. I veri disfattisti sono 
quelli che stanno sprecando 
tempo, energie e soprattutto 
soldi pubblici». Paolo Altindi 
Pf afferma: «La documenta- 
zione racconta una storia 
completamente diversa da 
quella che abbiamo sentito 
dalla giunta e non a caso è 
emersa solo dietro esplicita 
richiesta presso un altro en- 
te». Perla M5s Alessandra Ri- 
chetti «la chimera tecnologi- 
cavaasaziarela vuota vanità 
del sindaco. Troviamo altre 
soluzioni». 

Marcelo Medau di FdI di- 
ce: «Parlano di ministero ma 


a capo del comitato tecnico 
scientifico c'è Tomaso Monta- 
nari, una figura critica nei 
confronti del governo. Russo 
non strumentalizzi, dia noti- 
zie attuali». Per Stefano Ber- 
nobich della Lega «Russo ha 
voluto dare dimostrazione 
della sua esistenza politica 
usando osservazioni a un pro- 


Adesso Trieste: «Pronta 
mozione con gli altri 
gruppi per chiedere 

il tram con urgenza» 


getto preliminare, quando 
ora è definitivo. Prendiamo 
atto». Il forzista Alberto Po- 
lacco sbotta: «Tanto rumore 
per nulla. Russo guardi al fu- 


turo con maggiore ottimi- 
smo perché a suon di farsi lo- 
gorare dall’ansia delle elezio- 
ni comunali anticipate ri- 
schia che la prossima colom- 
ba pasquale gli vada di traver- 
so». Roberto Cason (Misto) 
proclama il suo sostegno 
all’opera, ma precisa: «A mio 
avviso dovrebbe arrivare o 
partire da Monte Grisa, ho 
presentato un ordine del gior- 
noin merito, approvato dalla 
giunta». Infine Mirko Marti- 
ni di Noi Moderati: «Non rie- 
sco a comprendere l’atteggia- 
mento delle opposizioni che 
continuanoa dare in pasto fa- 
ke news quando il procedi- 
mento è trasparente, pulito 
edè occasione dirivoluziona- 
re in positivo la mobilità in- 
terna». — 

G.TOM. 
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advifni GLI ATTESI LAVORI NELLA SCUOLA DI SALITA DI ZUGNANO 


Ilavori in corso all'interno della palestra della scuola Caprin. A destra, l'esterno dell'edificio; sotto la scala interna chiusa. Foto Lasorte 


Cantiere alla Caprin: 
traguardo a fine °25 


Dieci milioni di euro: dagli adeguamenti anti incendio 
al rinnovo della palestra fuori uso da una decina d'anni 


Micol Brusaferro 


Lascuola Caprin sarà intera- 
mente riqualificata con un 
intervento da oltre dieci mi- 
lioni di euro. I lavori sono 
già iniziati e si concluderan- 
no alla fine del 2025. Un 
cantiere che comprenderà 
anche l’attesa ristrutturazio- 
ne della palestra, inagibile 
ormai da una decina d’anni. 

Teri le opere sono state il- 
lustrate sul posto dal sinda- 
co Roberto Dipiazza, dall’as- 
sessore comunale ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi e dall’as- 
sessore alle Politiche dell’e- 
ducazione Maurizio De Bla- 
sio, alla presenza del consi- 
gliere comunale della Lega 
Stefano Bernobich. La strut- 
tura, in salita di Zugnano, 
potrà beneficiare di un fi- 
nanziamento di sei milioni 


di euro grazie al Pnrr, in ag- 
giunta a fondi comunali pa- 
ria200milaeuroea ulterio- 
ri risorse stanziate dalla Re- 
gione, oltre quattro milioni 
di euro. L'immobile ospita 
la scuola secondaria di pri- 
mo grado e la sua realizza- 
zione risale alla fine degli 
anni Sessanta, completata 
con la relativa consegna nel 
1980.Il progetto attuale ser- 
virà all'adeguamento alle 
normative antisismiche e a 
quelle relative alla preven- 
zione degli incendi. Ma sarà 
necessario anche per siste- 
mare gli impianti elettrici. 
Si procederà anche con l’ef- 
ficientamento energetico di 
tutto l’edificio, conla costru- 
zione di un isolamento ter- 
mico perla copertura la so- 
stituzione di alcuni elemen- 
tiormai datati, comeidoppi 


serramenti in legno che la- 
sceranno il posto a nuovi in- 
fissi con caratteristiche iso- 
lanti, anche dal punto di vi- 
sta acustico. 

Negli ambienti interni sa- 
rà poi abbattuta una rampa 
di scale, per permettere l’in- 
troduzione di due nuovi 
ascensori, per consentire 
l’accesso a tutto il plesso an- 
che da parte di persone con 
disabilità o con ridotta capa- 
cità motoria. Un’eliminazio- 
ne delle barriere architetto- 
niche a beneficio di studen- 
tie personale. 

Dipiazza ha ricordato che 
l'intervento «si inserisce in 
una serie di lotti che riguar- 
dano diversi istituti cittadi- 
ni, penso anche al grande in- 
tervento in atto alla scuola 
di via Tigor». L'assessore Lo- 
di ha sottolineato come 


quello della Caprin «per noi 
sia un cantiere molto impor- 
tante, perché si tratta di la- 
vori attesi da quindici anni. 
La palestra inoltre — ha ag- 
giunto — una volta ultimata, 
sarà utile anche perle attivi- 
tà pomeridiane di tante so- 
cietà sportive». 

De Blasio ha spiegato che 
l’opera avviata «dimostra 
l'impegno da parte di que- 
sta amministrazione sull’e- 
dilizia scolastica e l’attenzio- 
ne al mondo della scuola in 
generale, per garantire spa- 
zi sani e sicuri per chi studia 
e lavora». L'impresa che si 
occupa dei lavori è la Monti- 
colo&Foti. 

Per evitare il disagio diun 
trasloco alle classi nonè sta- 
ta spostata la primaria Ros- 
setti, che fa parte dello stes- 
so istituto comprensivo, ma 
la scelta del Comune è stata 
quella di continuare tutto il 
cantiere a blocchi, quattro 
in tutto, uno perla palestra, 
due perle aule e l’ultimo per 
la sezione di collegamento 
e l’aula magna. Ieri gli ope- 
rai erano in azione in parti- 
colare sulla palestra, dove è 
in fase di eliminazione la 
vecchia pavimentazione. 
Da anni ormai gli studenti 
non possono utilizzare lo 
spazio sportivo, usufruen- 
do di altri siti nelle vicinan- 
ze. — 
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VISITE IN REGIONE, PREFETTURA E COMUNE 
In città l'ambasciatore 


degli Usa in Italia 
Fedriga: nuovi contatti 


Dipiazza illustra la città al diplomatico Usa, sopra con Fedriga 


Visita a Trieste, ieri, dell’am- 
basciatore degli Stati Uniti 
d’America in Italia Jack Mar- 
kell, accompagnato dal con- 
sole generale Usa nel Bel Pae- 
se Douglass Benning. 

Il diplomatico americano 
ha fatto visita al presidente 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia Massimiliano Fedri- 
ga, al prefetto di Trieste Pie- 
tro Signoriello e al sindaco 
Roberto Dipiazza. 

L'importanza delle demo- 
crazie occidentali e della Na- 
to “per il mantenimento del- 
la pace e della stabilità nel 
mondo”-comerecita una no- 
ta dell’ente territoriale —, la 
recente nomina del Friuli Ve- 
nezia Giulia quale Regione 
d’onore 2024 da parte della 
National Italian American 
Foundation (Niaf), il proget- 
to di nuovi accordi bilaterali 
con alcuni Stati americani 
per stimolare accordi com- 
merciali e iniziative di carat- 
tere culturale, il ruolo della 
Conferenza delle Regioni ita- 
liane in chiave internaziona- 
le, la rilevanza di Trieste in 
Europa e nel mondo a livello 
scientifico sono stati i temi 
toccati ieri durante l’incon- 


tro con il governatore Fvg. 
«Abbiamo già iniziato a dialo- 
gare con alcuni Stati che pre- 
sentano analogie con il Friuli 
Venezia Giulia sia per quan- 
to riguarda il sistema mani- 
fatturiero sia per la logistica» 
ha sottolineato in merito Fe- 
driga. Nelpomeriggio è stato 
il prefetto di Trieste Pietro Si- 
gnoriello a ricevere l’amba- 
sciatore statunitense Mar- 
kelle il console generale Ben- 
ning. Durante la cordiale visi- 
ta di cortesia sono stati sotto- 
lineati i consolidati rapporti 
di amicizia tra le due nazioni 
i legami storici con gli Stati 
Uniti che contraddistinguo- 
no la storia di questo territo- 
rio. 

Infine i due diplomatici 
Usa hanno incontrato il sin- 
daco Roberto Dipiazza, af- 
fiancati dalla vice console 
per gli affari politici ed econo- 
mici del Consolato generale 
Usa di Milano Martha John- 
son e dal consigliere politico 
Alessia Pastorutti. Presenti 
all’incontro anche la vicesin- 
daco Serena Tonel e il presi- 
dente del Consiglio comuna- 
le Francesco di Paola Pante- 
ca.— 


CON OMBRELLONI, PANCHE E TAVOLI 
Spazi studio all’aperto 
al Deledda-Fabiani 


«Grazie al cinque per mille 
abbiamocostituito alla scuo- 
la Deledda-Fabiani tre posta- 
zioni studio all'aperto, muni- 
te di ombrelloni, panche eta- 
voli. Grazie a tutti quelli che 
ci hanno sostenuto». E l’an- 
nuncio del sodalizio “Il so- 
gno di Giulia”, che ricorda 
Giulia Buttazzoni, studen- 
tessa 15enne della scuola 
Deledda-Fabiani, investita e 
uccisa da un’auto sulle stri- 
sce pedonali nel dicembre 
del2016. 


Una delle nuove postazioni 


Nelle foto pubblicate sui 
social si vedono gli arredi 
già posizionati nello spazio 
verde accanto all’edificio 
scolastico, dove iragazzi po- 
tranno fermarsi per studiare 
a margine delle lezioni in 
classe. La novità dà un ulte- 
riore contributo all’istituto 
frequentato dalla ragazza. 
Nel 2022 all’interno della 
scuola erano stati inaugura- 
ti due nuovi laboratori alle- 
stiti grazie anche al soste- 
gno della Fondazione CR- 
Trieste. Uno dei due, specia- 
lizzato nella microbiologia, 
era stato dedicato a Giulia. 
L’associazione che porta il 
suo nome aveva acquistato 
gli strumenti dello spazio di- 
dattico. — 

MI.B. 
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NEL RIONE DI SAN VITO 


Operazione marciapiedi 
in corso in via dei Navali 


Prosegue l’opera di sistema- 
zione dei marciapiedi cittadi- 
ni. Questa settimana gli ope- 
rai della Mg Group di Mug- 
gia, l’azienda aggiudicataria 
dell’appalto comunale da 
580 mila euro, stanno rimet- 
tendo a nuovo i marciapiedi 
delrione di SanVito, in parti- 
colare quelli di via dei Nava- 
li, nel tratto compreso fra le 
vie Besenghi e Negrelli. 

Si tratta di un intervento 
di risanamento radicale che 
il Comunedi Trieste sta svol- 


Operai in via dei Navali. Lasorte 


gendo su entrambi i lati del- 
la strada, che fa parte del Pia- 
no triennale delle opere 
2023/2025 e che riguarda 
l’intera zona sud del territo- 
rio comunale. Dopo l’aspor- 
tazione dei vecchi cordoli in 
arenaria, gli operai in questi 
giorni stanno provvedendo 
alla risistemazione dell’inte- 
ra superficie sopraelevata ri- 
spetto all’asse stradale. L’in- 
tervento su via dei Navali fa 
parte di un lotto più ampio 
di risistemazione dei marcia- 
piedi che ha riguardato, nei 
mesi scorsi, il rione di San 
Giacomo convia Veniere an- 
drona Colombo, parte di via 
Vespucci (travia Veniere via 
San Marco) e la parte alta di 
viaSan Marco. — 

LD. 
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UFFICIAKIZZATO IL PROGRAMMA 


Giorno della Memoria, domenica 
la marcia e la cerimonia in Risiera 


Alle LLilmomento culminante delle commemorazioni a San Sabba, dove potranno entrare in 2.200 


Laura Tonero 


La cerimonia alla Risiera di 
San Sabba, monumento na- 
zionale e unico campo di ster- 
minio nazista in Italia, costi- 
tuirà domenica 28 gennaio il 
momento culminante delle 
commemorazioni per il Gior- 
no della Memoria, la ricorren- 
za istituita per ricordare l’ab- 
battimento dei cancelli di Au- 
schwitz e lo sterminio e le per- 
secuzioni del popolo ebraico 
e dei deportati militari e politi- 
ciitalianinei campinazisti. 


CORONA PER PALATUCCI E MARCIA 


Le iniziative prenderanno il 
via alle 9, con la deposizione 
di una corona d’alloro da par- 
te della Questura e dell’asso- 
ciazione nazionale “Giovanni 
Palatucci” sulla lapide che nel 
carcere del Coroneo ricorda 
la prigionia dello stesso Pala- 
tucci. Poi, alle 9.30, dalla casa 
circondariale prenderà il via 
una marcia silenziosa, orga- 
nizzata dall’Associazione na- 
zionale ex deportati, che si 
spingerà fino alla Stazione fer- 


Due momenti della cerimonia alla Risiera in occasione della Giornata della Memoria 20283 nelle foto di Francesco Bruni 


roviaria, dove in via Flavio 
Gioia, alle 10, verrà deposta 
unacorona d’alloro del Comu- 
ne di Trieste alla lapide che ri- 
corda la partenza dei treni 
che dal settembre 1943 al feb- 
braio 1945 condussero in Ger- 
mania i deportati. 


CERIMONIA ALLA RISIERA DI SAN SABBA 
Alle 11, alla Risiera di San Sab- 


ba, si terrà latradizionale ceri- 
monia, con gli interventi delle 
autorità istituzionali e politi- 
che. La commemorazione 
prenderà il via con la deposi- 
zione di una corona d’alloro 
alla memoria delle vittime da 
parte del prefetto di Trieste 
Pietro Signoriello, del gover- 
natore del Friuli Venezia Giu- 
lia Massimiliano Fedriga e del 


sindaco di Trieste Roberto Di- 
piazza. Tra gli interventi ci sa- 
ranno quelli dello stesso Di- 
piazza e del sindaco di Monru- 
pino Tanja Kosmina, in rap- 
presentanza dei Comuni mi- 
nori. Perla comunità cattolica 
il rito sarà officiato dal vesco- 
voEnrico Trevisi, perla comu- 
nità ebraica dal rabbino capo 
Paul Alexandre Meloni, perla 


comunità serbo ortodossa da 
padre Rasko Radovic, per la 
comunità greco orientale 
dall’archimandrita Grigorius 
Miliaris, mentre per le comu- 
nità evangeliche avventista, 
elvetica, luterana e metodista 
dal pastore Peter Ciaccio. Du- 
rante la cerimonia saranno 
schierati il gonfalone della cit- 
tà di Trieste, decorato di me- 


daglia d’oro al valor militare, 
e quello della città di Muggia, 
decorato di medaglia d’argen- 
to al valor militare, nonché i 
gonfaloni della Regione e dei 
Comuni di Duino Aurisina e 
SanDorligo della Valle. 
Accanto alle autorità civili, 
militari e religiose, saranno 
presentiirappresentantieila- 
bari di enti e associazioni di 
deportati e perseguitati politi- 
ciantifascisti, di partigiani, vo- 
lontari della libertà, caduti, as- 
sociazioni d’arma e dei sinda- 
cati, oltre che del Comitato in- 
ternazionale del lager nazista 
della Risiera di San Sabba. 


LA CAPIENZA MASSIMA 


Con il nuovo piano per la ge- 
stione dell'emergenza e dell’e- 
vacuazione—adottato per evi- 
tare i problemi emersi lo scor- 
so 25 aprile, con centinaia di 
cittadini esclusi dalla comme- 
morazione causa la capienza 
fissata allora a 600 — il nume- 
ro massimo di persone am- 
messe all’interno dell’ex lager 
durante la cerimonia sarà di 
2.200. Un sistema elettronico 
di conteggio, con dei display 
all’ingresso, consentirà di far 
sapere intemporeale il nume- 
ro di persone già entrate. Una 
volta raggiunto il tetto dei 
2.200 non saranno consentiti 
ulteriori accessi, e per entrare 
bisognerà attendere che qual- 
cun altro esca. La gestione de- 
gli spazi esterni sarà affidata 
alle forze dell’ordine con via 
Palatucci chiusa al traffico nel 
tratto che va dall'incrocio con 
via Rio Primario all’ingresso 
delparcheggio accanto alla Ri- 
siera. — 
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NUOVA RICERCA SULL'UDITO 2024: 
480 POSTI DISPONIBILI PER TESTARE 


IP. 


GRATUITAMENTE LE ULTIME TECNOLOGIE 


Parte ufficialmente a Genna- 
io la nuova campagna di 
Ricerca sull’Udito 2024 che 
permetterà a 480 persone con 
un calo di udito di testare 
gratuitamente l’ultima gene- 
razione di apparecchi acustici 
ed accedere a importanti 
agevolazioni.I nuovi disposi- 
tivi oggetto della ricerca 
permetteranno di capire fino 
al 40% di parole in più, 
promettendo livelli di qualità 
d’ascolto particolarmente 
elevati. «Molte persone non 
si accorgono di avere un calo 
di udito in corso perché di 
fatto percepiscono tutti i 
suoni, anche se poi perdono 
per strada diverse parole. 


+ PRENDI PARTE AL FUTURO DELL'UDITO 


Nuova 
Ricerca = 
Clarivox 

2024 


TESTA 
GRATIS: è» 


Credono di sentire bene, cosa 
che spesso le inganna e che le 
porta a pensare che il proble- 
ma di non capire alcune 
parole sia legato alla circo- 
stanza, come Il luogo in cui si 
trovano in quel momento o il 
modo di parlare di chi hanno 
di fronte. E uno scherzo 
psicologico subdolo perché 
quando succede nessuno 
sospetta che la causa possa 
essere un problema di udito, 
ma questo nel frattempo 
continua ad agire indisturba- 
to, peggiorando la situazione 
negli anni.» Questa la spiega- 
zione del Dott. Francesco 
Pontoni, tecnico audioprote- 
sista a cui ci siamo rivolti in 


quanto padre del primo 
protocollo italiano sviluppato 
per risolvere esattamente 
questo tipo di problema. Il 
metodo in questione, che 
adatta gli apparecchi acustici 
alle esigenze delle singole 
popone per far capire meglio 
e parole, da oggi ha un allea- 
to in più. Come dia il dott. 
Pontoni infatti «Le case più 
tecnologiche stanno inizian- 
do a venire in soccorso al 
problema del ‘sento ma non 
capisco”, realizzando nuovi 
apparecchi acustici in grado 
di aumentare la quantità di 
parole capite da chi ha 
problemi di udito. Per il 2024 
è in arrivo sul mercato un 


e Nuovi Apparecchi Acustici 


di ultima generazione 


Percorso di riabilitazione acustica 
migliorato 


apparecchio acustico in grado 
di far capire fino al 40% di 
parole in più rispetto ai prece- 
denti modelli e sul quale 
abbiamo deciso di lanciare 
una campagna di ricerca, al 
fine di testarne i risultati sul 
campo.» Per questo motivo 
nei centri acustici Pontoni - 
Udito & Tecnologia sono 
stati predisposti 480 posti per 
testare questo nuovo modello 
di apparecchi acustici, con 
l’obiettivo di raggiungere i 
risultati di ascolto desiderati 
nel minor tempo possibile. 
Partecipare sarà totalmente 
gratuito e soprattutto senza 
vincoli. Inoltre permetterà di 
effettuare una serie di esami 


( 800-314416 


Ci trovi a: 


dell’udito accurati, senza 
dover mettere mano al porta- 
foglio, e di accedere a ulterio- 
ri agevolazioni previste in 
esclusiva PI 1 partecipanti. 
Se credi di non capire bene 
quello che gli altri ti dicono, 
la Ricerca sull’Udito 2024 è 
l’occasione giusta per verifi- 
care lo stato di salute del tuo 
udito e tornare a sentire prati- 
camente gratis. Chiama il 
Numero Verde 800-314416 o 

assa in un centro acustico 

ontoni - Udito & Tecnologia 
e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino 
a esaurimento posti. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 
Of 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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| Dopo la tragedia 


a 


— VINILIDEL FIOM 


L'intervento dei Vigili delfuoco mercoledì mattina invia Ponzanino S nell'appartamento in cui è deceduto iltrentasettenne triestino Jan Edoardo Penco. Foto Andrea Lasorte 


«Una marginalità silenziosa 
dietro ilrogo a San Giacomo» 


Le parole di don Vatta sul dramma del trentasettenne Jan Edoardo Penco 
morto soffocato a causa di un rudimentale impianto che si era costruito incasa 


Gianpaolo Sarti 


«Una tragedia della margina- 
lità silenziosa», dice don Ma- 
rio Vatta, con voce pacata, de- 
licata, mai giudicante, quasi 
una carezza, se mai possibi- 
le, su una vicenda di dolore 
sordo. Il caso è noto: iltrenta- 
settenne triestino Jan Edoar- 
do Penco deceduto nell’in- 
cendio di mercoledì mattina 
nell’appartamento al quarto 
piano di via Ponzanino 5, a 
San Giacomo. 

Il giovane viveva senza ri- 
scaldamento e quindi aveva 
allacciato un tubo alla vento- 
la del forno della cucina, col- 
legandolo alla stanza da let- 
to. Ma il tubo, evidentemen- 
te, siè surriscaldato, eha bru- 
ciato il pavimento attorno. Il 
trentasettenne è morto nel 
sonno, intossicato dalmonos- 
sido di carbonio e parzial- 
mente carbonizzato dalle 


fiamme divampate in came- 
ra. 

Don Mario Vatta, un inci- 
dente accaduto nell’abita- 
zione di un giovane che 
non aveva come riscaldar- 
si. 

Questa è un'immagine della 
povertà che colpisce molte 
persone della nostra città. 
Persone che magari nessuno 
conosce, oppure che si cono- 
scono molto poco. Persone 
che pochi salutano, di cui for- 
se nemmeno ce ne accorgia- 
mo. 

Peraltro un giovane. 
Probabilmente faceva parte 
del margine di questa nostra 
città. Un margine silenzioso. 
Il fatto di aver costruito una 
sortadi aggeggio collegato al 
forno sta a indicare uno stato 
diindigenza. 

Ci si chiede se qualcuno, 
tra amici o famigliari, o an- 
che i vicini, si fosse accorto 


della pericolosità di una co- 
sa del genere incasa. 

Forse non ha nemmeno chie- 
sto consiglio e nessuno se ne 
è reso conto. Dunque non è 
necessariamente indifferen- 
za. Capita, soprattutto in una 
vecchia mentalità triestina 
secondo cui tendiamo a dire 
“mi no me intrigo”... anche 
per non disturbare, perché 
spesso è delicato entrare nel- 
le vite degli altri. Sta di fatto 
che questo povero uomo, 
questo povero giovane uo- 
mo, ci ha rimesso la vita. Le 
giornate erano particolar- 
mente fredde nei giorni scor- 
si e quindi ha cercato confor- 
to con questo stratagemma. 
Ciò ci fa meditare molto su 
quelle persone che soffrono 
nel silenzio e nell’isolamen- 
to, anche al freddo. In genera- 
le spesso è gente che non fa 
rumore. 

C'è anche il tema dei rap- 


ZZZ] 

DON MARIO VATTA 

ILSACERDOTE HA FONDATO LA COMUNITÀ 
DI SAN MARTINO AL CAMPO 


«Talvolta è difficile 
accorgersi 

delle condizioni 

di chi soffre 

C'è chi non chiede 

aluto per dignità» 


porti tra vicini di casa: si 
tende a non accorgersi del- 
la difficoltà altrui, di chi ma- 
gariabita accanto? 

Essere “vicini” di casa dovreb- 
be costituire un motivo per 
essere realmente vicini. Ma 
bisogna vedere se una perso- 
nasilascia accostare... talvol- 
tac'è chi indossa una masche- 
ra migliore per apparire ciò 
che non è. Questo per custo- 
dire una propria dignità per- 
sonale, in cui non viene pale- 
sata la propria condizione di 
difficoltà. Un modo per difen- 
dere la propria dignità, ap- 
punto. Ma chissà, forse que- 
sto giovane ha anche chiesto 
aiuto. 

Le istituzioni a Trieste non 
sono affatto insensibili alle 
persone indifficoltà. 
Infatti. Certo, alle volte ci so- 
no dei buchi... ma il nostro 
tessuto istituzionale cerca di 
dare risposte. Persone che 
non possono pagare la bollet- 
tao non possono permettersi 
un impianto di riscaldamen- 
toincasaa Trieste ce ne sono 
tante, spesso nemmeno indi- 
viduabili. Ma la condizione 
di questo povero ragazzo è 
una realtà diffusa nella no- 
stra città: persone che vivo- 
no con poco e che devono ri- 
sparmiare sul niente. Perso- 
ne che vivono l’oggi nella soli- 
tudine con la precarietà del 
domani. — 
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LA PROCURA 


Dinamica 
chiara 

ma disposta 
l'autopsia 


Il fascicolo sul decesso del 
trentasettenne triestino 
Jan Edoardo Penco è nelle 
mani del pubblico ministe- 
roFederica Riolino. Il magi- 
strato ha ricevuto l’informa- 
tiva sull'accaduto da parte 
dei Carabinieri, intervenuti 
sul posto mercoledì matti- 
na assieme al 118 e alle 
squadre dei Vigili del fuo- 
co. 

Come conferma il procu- 
ratore Antonio De Nicolo, 
la dinamica di quanto è suc- 
cesso—un incendio causato 
dall'impianto di riscalda- 
mento rudimentale che il 
giovane aveva costruito in 
casa e che ha bruciato il pa- 
vimento — non necessita di 
particolari indagini. Per 
non lasciare alcun dubbio 
sulla causa della morte del 
trentasettenne, la Procura 
ha deciso comunque di di- 
sporre l'autopsia. Si tratta 
di stabilire se il decesso è 
stato determinato dal mo- 
nossido di carbonioo peref- 
fetto delle fiamme che han- 
no parzialmente carboniz- 
zatoil corpo. 

Nel frattempola famiglia 
che vive al piano di sotto 
dell’alloggio incendiato 
(marito, moglie e due figli) 
ha trovato già un apparta- 
mento provvisorio in cui ri- 
siedere: l’abitazione di que- 
sta famiglia, infatti, è stata 
pesantemente danneggia- 
ta dall'acqua utilizzata dai 
pompieri per domare le 
fiamme nella stanza della 
vittima. 

«Siamo stati contattati 
dall’amministrazione stabi- 
lieciè stata messa adisposi- 
zione una casa», conferma 
il trentasettenne Vladimir 
Miksik. «Andremo a stare 
per un periodo in un appar- 
tamento che si trova molto 
vicino alnostro stabile. Rin- 
graziamo per la tempestivi- 
tà diintervento e per il fatto 
che è stata trovata una solu- 
zione». La sua famiglia era 
l’unica, tra le persone eva- 
cuate mercoledì mattina, ri- 
masta instrada. — G.S. 
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IN BREVE 


Punto franco 
Altin attacca Dipiazza 
sui concerti al Rocco 


Evidenziando come il sinda- 
co «non ci abbia ancora detto 
se i concerti di Ultimo e Max 
Pezzali si terranno come pre- 
visto al Rocco, oppure saran- 
no annullati per fare posto ai 
play-off», il consigliere di Pun- 
to Franco Paolo Altin punta il 
dito anche sul concerto di Sfe- 
ra Ebbasta, annunciato po- 
che settimane fa da Dipiazza: 
«Ormai il sindaco ha le alluci- 
nazioni, perché già da qual- 
che tempoera stata annuncia- 
ta la disponibilità dei biglietti 
per il concerto di Sfera Ebba- 
staaLignano». (l.t.) 


Servizio sociale 
Adottata la graduatoria 
per i contributi del Fap 


Il Servizio sociale comunale 
avvisa che è stata adottata la 
graduatoria/lista d’attesa al 
31.12.2023 per l’accesso ai 
contributi previsti dalla misu- 
ra“Fondo autonomia possibi- 
le”. L’elenco è oscurato, per 
ovvi motivi di riservatezza 
dei dati personali, pertanto 
chi avesse presentato doman- 
da e non fosse ancora benefi- 
ciario delle provvidenze in 0g- 
getto, potrà eventualmente 
chiamare l’ufficio Fap: 
040-6758650/4380/4390, il 
lunedì e il mercoledì, dalle 9 
alle11. 


Trieste Trasporti 
Adesione allo sciopero 
pari al37,6%, nonal70% 


Conriferimento all’adesio- 
ne allo sciopero nazionale 
del trasporto pubblico lo- 
cale proclamato il 24 gen- 
naio dall’Usb, a rettifica di 
quanto comunicato dalle 
agenzie, Trieste Trasporti 
ha tenuto a precisare ieri 
in una nota che l’astensio- 
ne ha riguardato in tutto 
160 conducenti suuntota- 
le di 425 che erano in servi- 
zio nel corso della giorna- 
ta. Si tratta dunque di una 
partecipazione allo sciope- 
ro pari al 37,6% (e non al 
70%). 


Molo VIII 
Lobianco: «Europa e Italia 
puntano sul nostro Porto» 


«Italia ed Europa guardano 
confavore e puntano con con- 
vinzione sul Porto di Trieste. 
Il dato è significativo e molto 
rilevante: la disponibilità del 
Governo centrale a finanzia- 
re il primo lotto del molo VIII 
certifica una centralità di 
Trieste sempre più pronun- 
ciata, siain ambito nazionale 
sia come tassello imprescin- 
dibile della catena di trasferi- 
mento e lavorazione di pro- 
dotti a livello comunitario»: 
lo afferma in una nota Miche- 
le Lobianco, consigliere re- 
gionale di ForzaItalia. 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi TS 
Perizie su preziosi con valenza legale 
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TRIESTE 31 


Ilprocesso perbancarotta e falso in bilancio 


Crac Depositi Costieri, Napp ancora assolto 


Confermata in Appello la sentenza di primo grado per l'ex ad. La Procura generale aveva chiesto la condanna a 4 anni 


Piero Tallandini 


Assoluzione con formula pie- 
na confermata anche in appel- 
lo. Siè concluso così, ieri matti- 
na, il processo di secondo gra- 
do per l'imprenditore e mana- 
gertriestino Franco Napp. 

Il caso giudiziario che, quasi 
otto anni fa destò scalpore, ri- 
guardava il crac della Depositi 
Costieri Trieste Spa, storica so- 
cietà specializzata nello stoc- 
caggio in porto di prodotti pe- 
troliferi. 

L'indagine della Guardia di 
Finanza era iniziata nell’ago- 
sto del 2016, dopo che la Pre- 
fettura aveva emesso un’inter- 


dittiva antimafia nei confronti 
della società, di cui l’imprendi- 
tore era stato, in precedenza, 
amministratore delegato. 

Depositi Costieri aveva accu- 
mulato nel corso degli anni po- 
co meno di 30 milioni di euro 
di buco ed era stata venduta 
per 4,5 milioni a una società 
collegata a degli imprenditori 
campani. Dopo aver analizza- 
to i bilanci della Depositi Co- 
stieri si era scoperto che la vo- 
ragine milionaria era stata cau- 
sata dall’accumularsi di accise 
non pagate da parte dei clien- 
tl 

Per l'imprenditore triestino 
la Procura aveva chiesto i do- 


miciliari, mail giudice perle in- 
dagini preliminari aveva opta- 
to per una misura interdittiva, 
consistita nel divieto di ammi- 
nistrare società, misura che 
era stata peraltro revocata do- 
po pochi giorni. 

Intanto Napp non aveva po- 
tuto esercitare lacarica di liqui- 
datore della Giuliana Bunke- 
raggi (in passato proprietaria 
della Depositi Costieri) e quel- 
la di amministratore delegato 
della Trieste Terminal Passeg- 
geri, dalla quale si era comun- 
que dimesso. 

Altermine della fase diinda- 
gine l'ormai ex amministrato- 
re delegato della Depositi Co- 


stieri si era ritrovato a proces- 
so per tre violazioni fiscali, 
due bancarotte fraudolente, 
una bancarotta preferenziale, 
una bancarotta semplice e due 
falsiin bilancio. 

In primo grado aveva scelto 
abbreviato e nel settembre 
del 2021 era stato assolto da 
tutte le accuse, ma la Procura 
aveva impugnato la sentenza 
(ad eccezione dell’imputazio- 
ne di bancarotta preferenzia- 
le). 

Ieri la Corte d’Appello di 
Trieste presieduta da Maria- 
grazia Balletti ha dunque con- 
fermato la sentenza di assolu- 
zione. Perla pubblica accusa il 


Franco Napp 


procuratore generale Carlo 
Maria Zampi aveva chiesto, in- 
vece, lacondanna a quattro an- 
nidi reclusione. Particivili era- 
no l’Authority portuale e l’A- 
genzia delle Dogane. 

Per l'assoluzione di Napp si 
è battuto, come in primo gra- 
do, l'avvocato difensore Gio- 
vanni Borgna. «Questa senten- 
za, che conferma l'assoluzione 
arrivata con il rito abbreviato, 
dimostra che Napp ha sempre 
agito correttamente e ribadi- 
sce la sua assoluta estraneità 
alle accuse» ha dichiarato il le- 
gale commentando l’esito del 
processo. — 
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Il sindaco in Prima commissione esclude la riapertura del tunnel pedonale vicino alla stazione 
Richetti: «Usiamolo per l'emergenza migranti». Invitate in aula anche le associazioni umanitarie 


Dipiazza: «Sottopasso chiuso 
Cosìnon ci dormono dentro» 


ILDIBATTITO 


Lorenzo Degrassi 


1 sottopassaggio 

di piazza Libertà 
<< non verrà riaperto 

perché non voglio 
ritrovarmi con la gente che ci 
dorme dentro». È intervenu- 
to il sindaco Roberto Dipiaz- 
za in persona alla Prima com- 
missione comunale di ieri, 
presieduta da Mirko Martini 
(Nel), nella quale si discuteva 
della mozione a firma Ales- 
sandra Richetti (M5S) sulla 
possibilità di riaprire il sotto- 
passo presente in zona stazio- 
ne, con l’obiettivo di offrire 
uno spazio chiuso ai migran- 
ti. «La sua riapertura— ha sot- 
tolineato Richetti — rappre- 
senterebbe una risposta par- 
ziale all'emergenza migranti 
e costituirebbe luogo di rico- 


Asinistra Richetti. In alto a destra Dipiazza e Martini, inbasso Babuder. Foto Lasorte 
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vero e protezione anche per 
chi presta assistenza e servi- 
zio». 

Per l’occasione sono state 
invitate in aula anche le asso- 
ciazioni che operano nel setto- 
re dell’assistenza umanitaria, 
come la dottoressa Giovanna 
Cornelio e Francesco Zanut- 
tin dell’associazione umanita- 
ria “Donk”. Luigi Schiavone 
dell’Icsha ricordato come «l’a- 
pertura del sottopassaggio co- 
stituirebbe il riparo minimo 
indispensabile a chi svolge 
l’attività umanitaria». 

Presente anche al dibattito 
che ne è scaturito, il sindaco 
ha ricordato come, da ormai 
20 anni, stia insistendo per la 
costituzione di un hub inFriu- 
li destinato all’accoglimento 
dei migranti. «L’area giuliana 
è piccola— ha ripetuto ancora 
una volta Dipiazza—e non ab- 
biamo gli spazi per fare qual- 
cosa di simile, rispetto invece 
ad altre parti del territorio re- 
gionale, dove si potrebbero 
utilizzare alcune caserme di- 
smesse». «E necessario cerca- 
re di chiudere il silos e anche 
Campo Sacro, nel frattempo 
nonvoglio riaprire il sottopas- 
saggio di piazza Libertà — que- 
sta la sua conclusione — per- 
ché non voglio ritrovarci la 
gente che ci bivacca dentro». 

Dal canto suo, l'assessore 
all’urbanistica Michele Babu- 
derha sottolineato irecentiin- 
terventi realizzati in loco vol- 


tia migliorare il verde pubbli- 
co della piazza, a riportare il 
decoro dietro la statua di Sissi 
(«un tempo utilizzata come 
latrina») ela gestione dei rifiu- 
ti, con il posizionamento di 
nuovi contenitori. Prima di li- 
cenziare la mozione per l’au- 
la, si sono registrati gli inter- 
venti di Angela Brandi (Fi), 
che ha ricordato che «il sotto- 
passaggio è un’infrastruttura 
stradale e il Comune non può 
avallarne un esercizio diver- 
so». «E chiaro — ha ribadito — 
che non saremo disponibili a 
dare il via libera a una mozio- 
ne che sostanzialmente aval- 
lal’illegalità». 

Salvatore Porro (FdI),inve- 
ce, sè chiesto perché chi, tem- 
po addietro, aveva dato la pro- 
pria disponibilità ad accoglie- 
re alcuni migranti, ora non si 
faccia avanti. Secondo Valen- 
tinaRepini (Pd) «iltemaè par- 
ticolarmente difficile e la ri- 
chiesta della consigliera Ri- 
chetti può rappresentare un 
piccolo spiraglio per la solu- 
zione». D'accordo conil sinda- 
co Corrado Tremul (Fd]): 
«C'è assolutamente bisogno 
di trovare una o più caserme 
adatte aricevere queste perso- 
ne». Infine Ivo Gherbassi (Le- 
ga) ha auspicato la salvaguar- 
dia della statua di Sissi, fatta 
oggetto nei mesi scorsi di atti 
indecorosi contrari alla pub- 
blica decenza. — 
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L'approccio va cambiato poiché la programmazione fatta dal municipio 
è del tutto sottostimata rispetto a una città con 200 mila abitanti 


Sultema accoglienza sì al dialogo 
ma il Comune deve fare di più 


Riceviamo e pubblichiamo di 
seguito una lettera del presi- 
dente dell’Ics - Consorzio ita- 
lianodisolidarietà, Gianfran- 
co Schiavone, che si aggancia 
all’intervento uscito su queste 
colonne nella giornata di ieri 
sul tema dell’accoglienza e di 
quanto fa il Comune nel soste- 
gno ai più fragili a firma del 
sindaco di Trieste, Roberto Di- 
piazza. 


L’INTERVENTO 


GIANFRANCO SCHIAVONE 


ispondo con piacere 
all'invito (il primo 
che io ricordi) del 
sindaco Dipiazza ad 
un dialogo con le associazio- 
ni impegnate sull’accoglien- 
za a Trieste, ma per far parti- 


re questo dialogo ritengo ne- 
cessarie alcune importanti 
precisazioni: 1) ilsindaco evi- 
denzia come le associazioni 
gestiscano progetti di assi- 
stenza in co-progettazione 
conil Comune; ciò è vero e te- 
stimonia come nessuno si è 
mai tirato indietro nel fare 
tutto ciò che è possibile per 
aiutare le persone più debo- 
li; il problema è che la pro- 


grammazione fatta dal Co- 
mune è del tutto sottostima- 
ta rispetto ai bisogni reali di 
una città di 200 mila abitan- 
ti; potrebbe forse essere ade- 
guata a una piccola città, ma 
non a Trieste. Va dunque 
completamente cambiato 
l'approccio che ora punta a 
scatenare una “guerra tra po- 
veri”. 

2) la responsabilità giuridi- 
cadell’accoglienza dei richie- 
denti asilo spetta alla Prefet- 
tura su cui ricade una grave 
inadempienza, né io ho mai 
sostenuto il contrario. Il pun- 
to è che il sindaco non può 
ignorare l’obbligo giuridico 
derivante dal principio di lea- 
le collaborazione tra le ammi- 
nistrazioni pubbliche, né 
può ignorare che la situazio- 
ne del Silos presenta senza 


dubbio i profili di grave ri- 
schio per la sicurezza delle 
persone che lì sono abbando- 
nate. Tutto ciò obbliga l’am- 
ministrazione comunale a 
cooperare con la Prefettura 
non per sostituirsi ad essa 
nell’accoglienza dei richie- 
denti asilo ma pertrovare del- 
le sistemazioni di emergen- 
zache pursono state ipotizza- 
te (esempio l’ex mercato del- 
la stazione) ma poi sempre 
abbandonate finendo per 
non fare nulla. L’inerzia del 
Comune di Trieste, tra l’altro 
rivendicata apertamente dal 
sindaco sulla stampa, è inac- 
cettabile sotto ogni punto di 
vista, sialegale che morale. 
3) Il programma perl’acco- 
glienza dei rifugiati (Sai) a 
Trieste, gestito dal Comune 
ma con fondi dello Stato, è ir- 


ragionevolmente piccolo e 
ciò provoca un peso sui servi- 
zisociali che potrebbe essere 
deltutto evitato allargando il 
progetto; i fondi statali sono 
a disposizione ma il Comune 
di Trieste non li chiede. Si 
tratta di scelte gravi di cui i 
cittadini devono essere a co- 
noscenza; 

4) trovo piuttosto stucche- 
vole che il sindaco continui a 
lamentarsi dell'accoglienza 
di circa 300 minoriin una cit- 
tà delle dimensioni di Trie- 
ste. Va nonda ultimo ricorda- 
to che si tratta di costi che so- 
no rimborsati integralmente 
dalla Regione. Emerge dalle 
parole di Dipiazza una man- 
canza di analisi e l’assenza di 
una visione di futuro per la 
città. — 
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piSedsto iL DIVIETO DI AVVICINAMENTO 


©Braccialetto 
elettronico al papà 
«Maltrattamenti 

e offese razziste» 


Tormentavala figlia perillegame con un ragazzo non bianco 
Il giudice ha riconosciuto l'aggravante della discriminazione 


Piero Tallandini 


Braccialetto elettronico per 
il padre razzista. La contra- 
rietà alla relazione della fi- 
glia con un ragazzo di origi- 
ne sudamericana e di pelle 
dal colore olivastro, più vol- 
te da lui chiamato con l’epi- 
teto «negro», era diventata 
un’autentica ossessione tan- 
to da sottoporre la figlia a 
maltrattamenti e umiliazio- 
ni, minacce e offese conti- 
nue, oltre a costanti e inva- 
denti “controlli”. Una situa- 
zione ormai intollerabile, 
che ha spinto il giudice per 
le indagini preliminari del 
Tribunale di Trieste Luigi 
Dainotti a disporre la misu- 
ra del divieto di avvicina- 


IL GIUDICE 
LUIGI DAINOTTI È A CAPO DELLA SEZIONE 
GIP E GUP DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


mento, riconoscendo an- 
che, a proposito del reato di 
maltrattamenti contro fami- 
liari, l'aggravante della di- 
scriminazione razziale pre- 
vista dall’articolo 604 ter 
del Codice penale. Adesso il 
padre razzista dovrà indos- 
sare il braccialetto elettroni- 
co. 

Un comportamento, quel- 
lo del genitore, dal quale so- 
no emersi soprattutto «il di- 
sprezzo e l’odio etnico — ha 
scritto il giudice nella sua or- 
dinanza — verso tutti coloro 
che non sono di razza “aria- 
na” o addirittura del Nord 
Italia». Il caso coinvolge 
una giovane che frequenta 
l'università a Trieste e il ge- 
nitore, residente nel Trive- 


RL erp 


pedi 
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Lafacciata del Tribunale di Trieste 


neto (omettiamo ulteriori 
dettagli per non rendere ri- 
conoscibilelaragazza). 

I maltrattamenti, secon- 
do la ricostruzione accusa- 
toria, andavano avanti da 
più di quattro anni. In diver- 
se occasioni il padre si era 
presentato senza preavviso 
a Trieste per “controllare” 
ossessivamente la figlia. Al- 
la fine del 2021 l’aveva ag- 


È 
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gredita picchiandola con 
un manico di scopa e le ave- 
va rotto il telefono cellula- 
re, in un’altra occasione l’a- 
veva seguita per strada. E 
poi c'erano gli insulti volga- 
ri, le umiliazioni, le minac- 
ce, quelriferirsialsuo ragaz- 
zo chiamandolo «negro». 
Era arrivato a dirle che 
avrebbe preferito vederla 
morta e che non l'avrebbe 


più sostenuta economica- 
mente. 

Un tormento continuato 
fino a pochi giorni fa, quan- 
do la ragazza ha presentato 
querela dopo che il padre, 
tornato a Trieste, l’aveva se- 
guita anche all’interno 
dell’università e poi aveva 
bloccato l’auto sulla quale 
lei stava cercando di salire 
per sottrarsi alle molestie. 
Quel giorno erano interve- 
nuti sul posto anche i Cara- 
binieri divia Hermet. 

Nell’ordinanza il giudice 
Dainottiha rimarcato la sus- 
sistenza dell’aggravante del- 
la discriminazione razziale 
sottolineando che le condot- 
te del padre erano dettate 
principalmente dalla sua 
contrarietà alla relazione 
con quel ragazzo chiamato 
con disprezzo «negro» e ha 
riconosciuto la sussistenza 
delle esigenze cautelari vi- 
ste «l'ossessione nei con- 
fronti della relazione della 
figlia con una persona da lui 
ritenuta di razza inferiore», 
«lesueidee di stampo filona- 
zista», «l'incapacità di frena- 
re gli impulsi aggressivi e di 
rispettare le scelte di vita 
della figlia» e «la drammati- 
ca situazione di ansia e an- 
goscia che ha provocato». 

Disposto, quindi, il divie- 
to di avvicinamento (come 
da richiesta del pm Lucia 
Baldovin) e l’uomo è costret- 
to aindossare il braccialetto 
in modo da consentire il con- 
trollo elettronico. In caso di 
violazione rischia l’aggrava- 
mento della misura e addi- 
ritturail carcere. — 
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IL COMUNE: «CONTROLLI GIÀ POTENZIATI IN ZONA» 


Nuovo allarme in Barriera: 
tentativi di incursione 
e rapina in due gioiellerie 


Francesca Schillaci 


Ritorna la paura nella zona 
di largo Barriera, nello speci- 
fico in prossimità di via della 
Sorgente, dove negli ultimi 
mesi si sono verificati ripetu- 
tiattidi vandalismo ed episo- 
didicriminalità che hanno al- 
lertato i residenti e gli eser- 
centi, mobilitando la Quinta 
circoscrizione nella richiesta 
di una maggiore illuminazio- 
ne evideosorveglianza. 

Più di recente nel mese di 
gennaio infatti sono stati due 
itentativi di rapina in due gio- 
iellerie di via Carducci, adia- 
centia via della Sorgente. Se- 
condo quanto riportato da 
un video delle telecamere 
della gioielleria Veneranda, 
il 4 gennaio alle 19.20 un uo- 
mo vestito di nero, con mani 
e volto coperti, ha tentato di 
forzare la porta, dopo essersi 
aggirato nei dintorni, osser- 
vando attentamente il nego- 
zio. Non riuscendo a entrare 
grazie alla chiusura di sicu- 
rezza della porta, l’uomo, 
che teneva in mano una bor- 
sa di plastica piegata, si è im- 
mediatamente allontanato. 
Mail fatto più grave è accadu- 
to pochi giorni dopo, precisa- 
mente il 13 gennaio tra le 16 
e le 16.30: secondo le infor- 
mazioni confermate dalla 
Questura di Trieste, risulta 


|[Orocemma) 


I A 


FI 


NTRI Lo 


La gioielleria divia Carducci dov'è avvenuta la tentata rapina. Bruni 


che un uomo di circa mezz'e- 
tà, probabilmente di naziona- 
lità italiana, sia entrato nella 
gioielleria Orogemma di via 
Carducci, a pochi metri 
dall’altro negozio, minac- 
ciando il titolare con un col- 
telloda cucina. 

L’esercente, coraggiosa- 
mente, si è difeso lanciando 
un porta scotch di marmo 
contro l’aggressore che, spa- 
ventato, ha lasciato cadere il 
coltello ed è scappato in dire- 
zione di largo Barriera. Alcu- 


ni frequentatori del rione 
che sitrovavano in zona, han- 
no dichiarato di aver visto 
scappare l’uomo senza riusci- 
rea riconoscerlo. Le indagini 
in corso sono seguite dal com- 
missariato di San Sabba. Già 
nel mese di dicembre, diversi 
erano stati gli atti di delin- 
quenza accaduti in zona, co- 
me il furto con scasso in un 
negozio di via della Sorgente 
avvenuto durantela notte e il 
tentativo di furto per mano 
di due o più ladri nella lavan- 


deria a secco di via Maiolica, 
fino alla vetrata sfondata in 
unnegozio di barbieri in piaz- 
za dell’Ospitale. 

Aggressioni, minacce e 
spaccio inoltre erano stati de- 
nunciati nello stesso periodo 
anche in piazza Goldoni e sul- 
la Scala dei Giganti. La mo- 
zione sulla richiesta di mag- 
giore sicurezza e introduzio- 
ne di videosorveglianza in 
via della Sorgente e zone li- 
mitrofe è stata accolta in que- 
sti ultimi mesi dall’ammini- 
strazione comunale che ha in 
progetto l’installazione di te- 
lecamere e controlli regolari 
da parte della Polizia locale 
per contenere ulteriori atti di 
delinquenza. «La videosorve- 
glianza è uno strumento uti- 
lissimo e direi necessario al 
giorno d’oggi per tutelare il 
territorio — ha spiegato Cate- 
rina De Gavardo, assessore 
alle Politiche della sicurezza 
— e per quanto riguarda nello 
specifico via della Sorgente, 
dopo i fatti di cronaca degli 
ultimi mesi, ho fatto un so- 
pralluogo con la Polizia loca- 
le per parlare direttamente 
congli esercenti. Ritengo fon- 
damentale il dialogo con la 
cittadinanza che permette di 
comprendere a fondo le dina- 
miche del territorio. Abbia- 
mo già intensificato i control- 
li nella zona con il Nucleo in- 
terventi speciali che si occu- 
pa nello specifico di degrado 
urbano». 

«Sono molte le zone che ne- 
cessitano di intervento — con- 
tinua De Gavardo — ma via 
della Sorgente e aree limitro- 
fe in questo momento hanno 
la nostra particolare attenzio- 
ne e riceveranno la sicurezza 
necessaria. E una zona che 
va assolutamente monitora- 
ta». — 
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E LA CUGINA NOMINA L'ESPERTO DEL CASO MEREDITH 
Riesumazione di Lilly 
Il giorno dell’incarico 


Silvia Radin, cugina di Li- 
liana Resinovich, ha nomi- 
nato unavvocato perché la 
assista in quanto persona 
danneggiata da reato (par- 
te offesa) e un consulente 
anatomopatologo, in vista 
della riesumazione del ca- 
daveredi Liliana. 

Si tratta dell’avvocato 
Antonio Cozza e del profes- 
sor Mauro Bacci, ex diretto- 
re di Medicina legale a Pe- 
rugia, noto anatomopato- 
logo. Bacci si è occupato in 
carriera anche di uno dei 
casi di cronaca più impor- 
tanti degli ultimi anni dal 


punto di vista della riso- 
nanza mediatica, ovvero 
l'omicidio di Meredith Ker- 
cher, in qualità di consu- 
lente della Procura di Peru- 
gia. 

Silvia Radin «sta lottan- 
do per arrivare alla verità, 
attraverso di me intende 
dare un contributo in que- 
sta direzione», ha dichiara- 
to l'avvocato Cozza. Oggi, 
intanto sarà conferito l’in- 
carico per la riesumazione 
del cadavere di Liliana, 
che fu trovata morta il 5 
gennaio del 2022. — 
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L'ALLARME DI MENIS (M5S) 


«Manca il personale 
al Csm di Barcola» 


«Il Centro di salute mentale 
divia Gambini nonè il soloin 
difficoltà: anche quello di 
Barcola soffre di carenza di 
personale e rischia di non po- 
ter più garantire assistenza 
notturna». 

L’allarme arriva dal coordi- 
natore provinciale del M5s 
Paolo Menis: «Ancora un pa- 
io di assenze per malattia e il 
centro non riuscirà più a ga- 
rantire il servizio notturno, 
togliendo quindila disponibi- 
lità di altri 6 posti letto». A 


questa situazione, Menis se- 
gnala si sommi «l’esigenza di 
procedere a breve con dei la- 
vori di ristrutturazione che 
interesseranno l'immobile di 
viale Miramare 111, il che po- 
trebbe comportare il trasferi- 
mento temporaneo in altra 
sede», con disagi peroperato- 
rie utenti. «Sulle criticità che 
coinvolgono il servizio sani- 
tario — conclude Menis—, sa- 
rebbe auspicabile sentire la 
voce del sindaco». — 

LT. 
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LO STAI mus: 


Pista di atletica dello Zaccaria: 
quest’ anno l’iter perilrinnovo 


L'assessore allo Sport Orlando: «Nel 2024 i lavori sulla palazzina spogliatoi» 
E si pensa ad affidamenti pluriennali anche per le altre strutture sportive locali 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Proseguono gli interventi in 
corso nel comprensorio del- 
lo stadio Zaccaria di Muggia, 
come il rifacimento del cam- 
po di calcio a 7. E si pensa a 
quelli prossimo futuri come 
la nuova palazzina degli spo- 
gliatoi, i lavori di rifacimen- 
to dei servizi igienici e del 
bare successivamente il rifa- 
cimento della pista di atleti- 
ca che renderà l'impianto 
muggesano uno dei tre della 
provincia insieme al “Gre- 
zar” di Valmaura e al “Dra- 
ghicchio” di Campo Cologna 
in grado di ospitare eventi 
sportivi dilivello regionale. 
Un buon momento per 
l'impianto di località Piasò, 
alle prese con un necessario 
ringiovanimento, anche este- 
tico, ma anche per le struttu- 
re sportive cittadine in gene- 
rale, sulle quali si vuole inter- 
venire in maniera decisa e 
non solo con opere a spot so- 
lo quando è necessario. A fa- 
re il punto è l’assessore allo 


La pista di atletica incattive condizioni attorno al campo dello Zaccaria 


Alessandra Orlando 


Sport e all’Associazionismo 
Alessandra Orlando che ha 
spiegato che per gli interven- 
tiallo “Zaccaria” «la Regione 
ci ha erogato 770 mila euro, 
che verranno dati in due tran- 
che, una pari a 470 mila eu- 
ro, spendibile nel 2024, e l’al- 
tra, pari a 300 mila euro, nel 
2025. Noi perla pista di atle- 
tica abbiamo già il progetto 


dall’annoscorso. Peril suori- 
facimento inizieremo l’iter 
certamente nel 2024 anche 
perché, dato che quest'anno 
partirannoi lavori perla nuo- 
va palazzina degli spoglia- 
toi, non possiamo avere due 
cantieri aperti contempora- 
neamente. Dopo la riqualifi- 
cazionela pista di atletica sa- 
rà certamente utilizzata da- 
gli studenti della vicina scuo- 
la secondaria “Sauro” e dai 
cittadini». 

Va ricordato che lo stadio 
“Zaccaria”, con annessi e 
connessi, è gestito dall’Ati 
formata dalle società sporti- 
ve dello Zaule Rabuiese e del 
Muggia 2020, che hanno fir- 
mato con il Comune di Mug- 
gia una concessione perla ge- 
stione degli stadi del territo- 
rio — oltre allo “Zaccaria” c’è 
anche il “Corrente” di Aquili- 
na — fino al 31 agosto del 
2027 conopzione di proroga 
per altri quattro anni. Una 
novità assoluta, che, comeri- 
cordato da Orlando, «per- 
mette al Comune di poter 
dialogare con un unico inter- 
locutore e alle società di po- 
ter avviare investimenti e at- 
tingere a fondi grazie a un ac- 
cordo pluriennale rinnovabi- 
le, conditio sine qua non per 
poter accedere agli stessi. E 
questo non riguarda solo le 
strutture e le società calcisti- 
che ma anche il PalaAquili- 
nia e le palestre scolastiche. 
L’obiettivo è quello di proce- 
dere così con tutte le struttu- 
re del territorio, alcune delle 
quali vanno ripensate, come 
il Palacoop di viale XXV apri- 
le». — 
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L'ORDINANZA 


Limite di 10 all’ora 
sulla strada sterrata 
di Punta Sottile 


Vengono segnalati disagi al- 
la circolazione in zona pun- 
ta Sottile. A causa della chiu- 
sura di Strada per Lazzaret- 
to nel tratto compreso, ap- 
punto, tra punta Sottile e 
l’intersezione con la strada 
di località Punta Sottile, è 
stato riscontrato un aumen- 
to di transito dei veicoli. Mo- 
tivo per il quale è stata ri- 
chiesta, da alcuni residenti 
sul tratto stradale compre- 
so trai civici 1 e 5 di località 
Punta Sottile, l’istituzione 
di un limite di velocità di 10 
km/h. Il tratto in questione 
comprende una strada ster- 
rata di uso pubblico, con 
presenza di edifici residen- 
ziali, a doppio senso di cir- 
colazione, diridotte dimen- 
sioni in larghezza che non 
permette iltransito contem- 
poraneo di due veicoli in 
ambo i sensi di marcia. Moti- 
vo per il quale è stata emes- 
sa un’ordinanza dal coman- 
dante della Polizia locale, 
Roberto Dellosto, che dispo- 
ne, appunto, il limite di velo- 
cità di 10 km/h nel tratto 
compreso tra i civici 1 e 5 di 
località Punta Sottile. Ora 
l’Ufficio cura e tutela della 
città apporrà la segnaletica 
stradale necessaria e pre- 
scritta, seguendo le disposi- 
zioni del comando di Poli- 
zia locale. 

LP. 


MOZIONE DEL CONSIGLIERE CATTARUZZA (SINISTRA/LEVICA) 
«Strada lungo il costone 
a Prosecco: da rifare 
ilfondo del primo tratto» 


PROSECCO 


Rifare il fondo del primo 
tratto della strada sterrata 
che si diparte dal numero 
575 di Prosecco in direzio- 
ne ovest, snodandosi lungo 
il costone. Questa la richie- 
sta presentata dalla Circo- 
scrizione Altipiano Ovest al 
Comune, attraverso una 
mozione approvata all’una- 
nimità dal consiglio di Pro- 
secco, presentata dal consi- 
gliere Roberto Cattaruzza 
(Sinistra/Levica). 


X 


| 


Roberto Cattaruzza 


«Il tratto iniziale — si leg- 
ge nel documento — è quoti- 
dianamente percorso dai re- 
sidenti della zona e dai pro- 
prietari dei numerosi fondi 
coltivati che lo affiancano. 
Mentre la seconda parte è 
stataoggetto diuninterven- 
to di riqualificazione - si ri- 
corda nella mozione di Cat- 
taruzza—iltratto inizialene 
è rimasto escluso, perché di 
competenza comunale. In- 
vitiamo il presidente della 
Circoscrizione (alla guida 
del Primo parlamentino c’è 
Pavel Vidoni, esponente 
della Lista Russo-Punto 
Franco, ndr) a contattare 
l'assessore ei competenti uf- 
fici, affinché si provveda a 
mettere in campo le risorse 
necessarie a risolvere in ma- 
niera definitiva la questio- 
ne». — 

U.SA. 
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IL TERMINE PER LE CANDIDATURE DELLE COPPIE 
Nozze carsiche 2024: 
oggi ultima chiamata 


MONRUPINO 


Nozze carsiche: tempo scadu- 
to, o quasi. Se anche oggi, ter- 
mine ultimo fissato dagli orga- 
nizzatori per la presentazione 
delle candidature delle coppie 
interessate, continuerà l’ineso- 
rabile silenzio delle ultime set- 
timane, l'edizione 2024 dovrà 
essere annullata. 

Il telefono che il Comune di 
Monrupino, la cooperativa 
“Carso nostro” e il circolo cul- 
turale “Casa carsica”, organiz- 


zatori delle Nozze carsiche, 
hanno attivato, non ha mai 
squillato, per la delusione di 
un'intera comunità. «Possia- 
mo soltanto sperare in una 
chiamata dell’ultima ora — ha 
detto ieri Vesna Gustin, presi- 
dente del circolo Casa carsica 
— ma se non dovesse arrivare, 
la prossima settimana dovre- 
mo decidere per la sospensio- 
ne dell’edizione di quest'anno. 
Anche perché il tempo corre 
veloce e agosto, mese nel qua- 
le le Nozze carsiche si svolgo- 


no, arriva presto, consideran- 
dola grande mole dilavoro ne- 
cessaria per l’allestimento di 
un evento che coinvolge mi- 
gliaia di persone». 

In realtà, il termine per la 
presentazione delle candidatu- 
re era già scaduto una decina 
di giorni fa. Poi gliorganizzato- 
ri hanno optato per una proro- 
ga, ma il risultato non è cam- 
biato. «La mia generazione — 
ha sottolineato Gustin — è cre- 
sciuta con il mito delle Nozze 
carsiche, ci sono state edizioni 
con tre coppie pronte a candi- 
darsi. Evidentemente i giova- 
ni d’oggi il richiamo di questa 
cerimonia non lo sentono più 
— ha concluso — e la tradizione 
rischia di rimanere scritta solo 
sui libri di storia». — 

U.SA. 
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Unaveduta dell'abitato di Santa Croce. A destra, Maida Sullini Bogatez 


Aveva 73 anni, dal 1985 al 2015 al timone 
del punto vendita assieme alla famiglia 


Addio a Sullini 
colonna del market 
di Santa Croce 


ILRICORDO 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


ull’altipianoe, in parti- 
colare, a Santa Croce, 


era una sorta di istitu- 

zione, perché per 30 

anni, dal 1985 al 2015, aveva 

gestito, con la famiglia, l’uni- 

co supermercato della popo- 

losa frazione del Comune di 
Duino Aurisina. 

La sua scomparsa ha per- 

ciò colpito l’intera comunità 

locale, che l’aveva sempre ap- 


prezzata. Parliamo di Maida 
Sullini Bogatez, venuta a 
mancare in questi giorni, 
all’età di 73 anni, dopo un’in- 
tensa vita professionale e fa- 
miliare, coronata dalla nasci- 
ta di tre figlie, Elisa, Tamara 
edElena, le ultime due impe- 
gnate anch'esse nell’attività 
del supermercato, situato 
proprio nel cuore della frazio- 
ne, a due passi dalla chiesa e 
dalla storica casa che ogni an- 
no, in estate, ospita la festa 
dei pescatori. Sposata conAn- 
gelo Bogatez, anch'egli perso- 
naggio molto noto sul Carso, 


dapprima come presidente 
del Vesna, la società sportiva 
di Santa Croce, attualmente 
al vertice della locale Comu- 
nella, Maida Sullini era cono- 
sciuta per la sua gentilezza. 
«Stava spesso alla cassa — ri- 
cordanoi compaesani-e tro- 
vava sempre una parola gen- 
tile per tutti, soprattutto per 
glianziani». 

Davanti alla sua postazio- 
ne sono transitati negli anni, 
oltre agli abitanti di Santa 
Croce, anche molti turisti e i 
tanti triestini che, d’estate, 
amano raggiungere la costie- 
ra attraversando la frazione. 
Di lei conserva un preciso ri- 
cordo il sindaco di Trieste, 
Roberto Dipiazza: «Ero un 
giovanissimo garzone all’e- 
poca — spiega — e Maida era il 
supervisore al quale fare rife- 
rimento. Ho di lei un bellissi- 
mo ricordo, di una persona 
gentile, appassionata del suo 
lavoro, dalla quale hoimpara- 
to molto di ciò che mi è stato 
poi utile nella mia lunga atti- 
vità nel settore commerciale 
deisupermercati». — 
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PNACORDO 


Quella conversazione 

con Gigi Riva a Mosca 
ricordando il mio ruolo d’interprete 
nel suo infortunio a Vienna nel 70 


FURIO TREU 


o incontrato Gigi Riva due volte, in due posti e si- 

tuazioni totalmente differenti ma entrambe indi- 

menticabili. Il primo incontro, seppur indiretto, è 

stato permeenon solo per me, pertutto quello che 
da questo incontro è derivato, più importante del secondo, 
che invece fu più intimo e personale, un colloquio a due, Ri- 
va e me. Vienna, pomeriggio del 31 ottobre 1970, Stadio 
Prater. L'Italia, da pochi mesi vicecampione del mondo, sta 
giocando contro l'Austria una partita di qualificazione ai 
prossimi Europei di calcio. 

Sono sugli spalti assieme a Paolo e Franco, tuttora amici 
diunavita, a tifare. Tutto va bene per noi, non manca ormai 
tanto alla fine della partita quando un'entrata maldestra 
del difensore austriaco Hof manda a terra Riva. Sgomento 
suglispaltima ancoradi piùincampotraigiocatori italiani. 

Si capisce che l'infortunio è serio, Riva viene portato via 
in barella. Mi consulto con Paolo e Franco: «Che ne dite, ur- 
lo qualcosa a Hof?». Parlavo già bene il tedesco. Fui dissua- 
so, circondati come eravamo da tifosi austriaci. 

Dopola partita cirecammo nell'albergo degli azzurri, do- 
vetrovammo un clima di ansiosa attesa. Tutti, dirigenti, gio- 
catori, giornalisti aspettavano di avere in qualche modo no- 
tizie dall'ospedale. A un certo punto un altoparlante annun- 
ciò che Herr Cannavo (senza accento, intedesco non esisto- 
no gli accenti sull'ultima lettera) giornalista della Gazzetta 
dello Sport della quale sarebbe poi diventato direttore, era 
chiamato al telefono. L'albergo su richiesta di Cannavò si 
era messo in contatto con l'ospedale. Il giornalista andò a ri- 
spondere ma subito escla- 
mò contrariato «questi par- 
lano in tedesco e non capi- 
sco niente». Mi feci avanti 
io, Cannavò mi passò la cor- 
netta e prima che dicessi 
una parola fui subissato da 
mille domande dei giornali- 
sti presenti. «E vigile e co- 
sciente? Qual'è la gamba 
(dagli spalti non si era capi- 
to)? Lo operano qua o viene 
portato in Italia?». Io dili- 
gentemente riportavo al 
mio interlocutore austriaco 
ladomandaeogni volta che 
rispondevo al mio uditorio, 
il fior fiore dei giornalisti sportivi italiani mi sollevavo di 
un'altraspannadaterra perl'orgoglio di quello che stavo fa- 
cendo. 

Era solo fortuna, mi trovavo nel posto giusto almomento 
giusto, anche se per Riva sopratutto, ma anche peritifosiita- 
liani, quelmomento più che giusto era triste. 

E così l'indomani, i titoli e i resoconti dei giornali italiani 
sull'infortunio a Riva riportarono quelle mie prime comuni- 
cazioniai giornalisti presenti. 

Mosca, 28 ottobre 1997, Magazzini Gum affacciati sulla 
piazza Rossa. Vigilia della partita di calcio Russia-Italia, an- 
data dello spareggio per andare ai Mondiali 1998. 

Sono nel passaggio principale del Gum, quello a pianter- 
reno coni negozi più di marca, e vedo arrivare un gruppo di 
giovani che già da lontano mi pare di riconoscere. Erano lo- 
ro, non tutti: i giocatori della Nazionale italiana. Tra gli al- 
tri, inconfondibile, Casiraghi, il più alto del gruppo a parla- 
recon Zola, nonun gigantein altezza. Mi fermaia chiacchie- 
rare un po'e mi feci dare l'indirizzo delloro albergo. 

Arrivai lì dopo cena. Anche i giocatori avevano già cenato 
e chiacchieravano fra di loro. A un tavolo c'erano i Maldini 
padre e figlio, una giovane signora che poi capii essere la 
moglie di Paolo Maldini e Riva. Buttai lì una frase di saluto 
in dialetto e Cesare un po' sorpreso mi chiese «La xe trie- 
stin?». Fu l'inizio: mi fecero posto e cominciammo a parla- 
re, per rompere il ghiaccio dichiarai ai due milanisti la mia 
fede juventina. Riva mi ricordò alcuni suoi gol fatti alla Ju- 
ve. Si parlava da un po' quando mi accorsi del silenzio che si 
era fatto in sala. Erano le dieci di sera, ora del ritiro peri gio- 
catori. Rimanemmo noi tre, Cesare, Rivaeio. 

Dopo una ventina di minuti Cesare si alzò, si scusò dicen- 
do «torno fra un poco» e sparì. E Riva, con un sorrisetto sor- 
nione, gli occhi semichiusi, quasi due fessure che intravve- 
devo tra il fumo che saliva dalla sua sigaretta mi disse «Va a 
controllare che tutti siano in camera». Presicoraggio, erava- 
mo soli, e cominciai ad accennarli al suo infortunio a Vien- 
naeallamiaesperienza di allora. 

«Ah, complimenti» fu l'unica cosa che disse, evidentemen- 
te non gli andava di ricordare quel 31 ottobre di tanti anni 
fa. Cambiammo discorso e parlò più lui di me. Mi chiese co- 
me mai mi trovassi a Mosca, quale tipo li lavoro facessi e a 
ogni mia risposta seguiva una sua domanda, spesso una 
considerazione, una riflessione. Era interessato, curioso 
ma con discrezione, voleva saper qualcosa di più di un mon- 
do che era diverso da quello che conosceva lui. Mi chiedeva 
della vita in Russia, della gente. Tornò Maldini, capii che 
avevano da parlarsi loro due, lisalutai e me andai. — 


SEDE DI OPICINA 


Con SanPaolo e Cesvi al Civiform alloggi per migranti minorenni 


È stato inaugurato ieri il pro- 
getto Una casa ovunque vai, 
realizzato dal centro di forma- 
zione Civiform con sede a 
Opicina, luogo che da anni si 
impegna anche nell'interven- 
to sociale di sensibilizzazio- 
neeaccoglienza. 

Grazie al sostegno di Intesa 
Sanpaolo e in collaborazione 
con Fondazione Cesvi all'in- 
terno del Programma Formu- 
la, l'edificio è stato ristruttu- 
rato mettendo a disposizio- 
ne 24 stanze, 12 bagni e una 
sala riunioni per concretizza- 
re l'obiettivo del progetto. 
Questo è basato sull'acco- 
glienza di giovani stranieri 
tra i 16 e 17 anni provenienti 
da diversi Paesi come Pachi- 
stane Bangladesh. Sono sta- 
ti coinvolti oltre 20 operatori 
delle diverse comunità di Trie- 
ste e 15 operatori dei servizi 
territoriali per intervenire su 
150 minori stranieri non ac- 


LE LETTERE 


Marito infermo 
Medici e tecnici 
preziosi nell'aiuto 


Dopo avere donato il mio 
tempo e amore ai disabili, mi 
ritrovo ora ad accudire e cu- 
rare mio marito, alle cui pato- 
logie si è aggiunta recente- 
mente una severa demenza 
senile. Ho avuto la fortuna di 
incontrare dei professionisti 
seri, competenti e disponibili 
che mi hanno aiutata conim- 
pegno e affetto. Voglio per- 
ciò ringraziare di cuore in pri- 
mis il nostro medico di fami- 
glia Tabacco; il Distretto 2 
nelle persone della dottores- 
sa Ellero e del terapista Ugo 
Cernecca; le dottoresse Bar- 
do e Pole tutti gli infermieri 
per il loro aiuto e la grande 
pazienza nel seguire mio ma- 
rito. Con commossa gratitu- 
dine 

Norina Buongiorno Trani 


Lingue 

L'inglese 

spopola troppo 

Difficile non concordare con 


il signor Silvano Baldassi 
quando, su Le Segnalazioni 


l'as 


compagnati.Il progetto hari- 
cevuto in soli tre mesi oltre 
100 mila euro grazie al contri- 
buto di privati cittadini, diim- 
prese locali e del Gruppo Inte- 


di martedì 23 scorso, stigma- 
tizza una volta di più — temo 
purtroppo vanamente - l'in- 
giustificato ricorso a termini 
della lingua inglese. 
Questo malvezzo, inteso nel- 
la vulgata come apertura 
“all'idioma delmondo globa- 
lizzato” è, a mio sentire, sol- 
tanto provincialismo patolo- 
gico. A riprova vorrei portare 
ad esempio (tra i numerosi 
che si potrebbe) l'avverbio la- 
tino “plus”, da qualche tem- 
po dilagante nella pubblicità 
e non solo in questa, pronun- 
ciato “plas”. Tanto si potreb- 
be dire sultema ma mi limito 
affermando che questo an- 
dazzo non è “fico”. E, banal- 
mente, solo ridicolo. 

Roberto Gazzea 


Consultori 
Due chiusure 
molto dannose 


Perché chiudere due Consul- 
tori familiari a Trieste? Sem- 
bra incredibile ma il Servizio 
sanitario regionale ha chiuso 
due dei quattro Consultori fa- 
miliari di Trieste, previsti per 
legge e già numericamente 
inferiori a quanto prescritto: 
quelli di San Giovanni e di 
via San Marco. 

In nome di una razionalizza- 
zione non dimostrata, anzi 
contro la volontà delle don- 


sa Sanpaolo, che attraverso 
un progetto di raccolta fondi 
attivata nel 2022 dedicata al- 
le sostenibilità ambientali, 
all'inclusione sociale e all'ac- 


dl | 
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> 
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e 


cesso al mercato del lavoro, 
ha permesso di consegnare 
ai ragazzi una dimensione di 
casa atutti gli effetti. 
Francesca Schillaci 


ne che da queste struture 
hanno sempre ricevuto assi- 
tenza per tuttele necessità le- 
gate alla loro salute, anche 
psicologica. 

Iduerioni defraudati da que- 
ste importanti strutture sono 
i più popolosi della città e i lo- 
ro servizi di prossimità erano 


dini e a chiedersi quali siano 
le motivazioni reali di inter- 
venti tanto pesanti nei con- 
fronti di chi chiede sostegno 
perla propria salute. 

Marisa Zoppolato 


importanti per tante mam- : Ma ppa tu ristica 
me ma anche donne di ogni : 

età che potevano aver biso- Si persevera : 
gno di informazioni, preven- ! IN scelte banali 


zione, supporto medico e psi- 
cologico. Dalle più giovani a 
quelle più anziane. 

I servizi erano anche aperti a 
adolescenti e uomini con pro- 
blematiche specifiche. Ora 
queste persone dovranno re- 
carsi a Roiano e Valmaura, 
con tempi di percorrenza più 
lunghi e in alcuni casi con di- 
sagiinevitabili. 

Da quasi un anno il Movimen- 
to per la conservazione dei 
Consultori, associazioni di 
donne e di cittadini ma an- 
che forze sindacali e politi- 
che hanno cercato inutilmen- 
te un contatto operativo con 
lastruttura sanitaria. Irarissi- 
mi incontri non hanno trova- 
to nessuna disponibilità al 
confronto. Fino ai giorni scor- 
si, quando i due Consultori 
sono stati chiusi facendo an- 
che uscire d'imperio utenti e 
personale presenti nelle 
strutture. 

Tutto ciò induce a riflettere 
sull'indifferenza dimostrata 
verso i reali bisogni dei citta- 


Venerdì 12 gennaio scorso, il 
lettore Enrico Mazzoli ha 
espresso il suo disappunto 
nel vedere e leggere la map- 
paillustrativa della nostra cit- 
tà, che il Comune mette gra- 
tuitamente a disposizione di 
tuttiituristi nel Punto d’infor- 
mazioni in piazza dell'Unità 
al piano terra del Palazzo co- 
munale e che invita gli stessi 
avisitarei“Monumenti eluo- 
ghi d’interesse” triestini, la 
quale mentre evidenzia mol- 
to bene le recenti “statuine 
pedonali” dedicate a poeti, 
scrittori, prelati poste sulla 
pubblica via tralascia ben più 
storiche e artistiche composi- 
zionimonumentali. 

Come per esempio quelle per 
Domenico Rossetti (via Giu- 
lia), l'arciduca Massimiliano 
(piazza Venezia), Giuseppe 
Verdi (piazza San Giovan- 
ni), i Caduti Giuliani (Colle 
disan Giusto) e altre. 
Concordando quindi con 
quanto segnalato dal signor 


UNUCI 


Oggi alle 18 conferenza di 
Roberto Carollo nella sede 
dell’Unuci (Unione naziona- 
le ufficiali in congedo) di via 
Roma 23 dal titolo: "Trieste, 
ilporto ela ferrovia". 
L’Unione ufficiali - aperta 
con la formula “amico” an- 
che a chi non ha conseguito 
la nomina - riunisce gli uffi- 
ciali in servizio e in congedo 
eorganizza attività culturali, 
addestrative e gare di tiro 
per l'aggiornamento dei suoi 
iscritti (informazioni: telefo- 
no 324-0117485; email 
sez.trieste@unuci.org). Con 
la tessera Unuci si accede an- 
che allo stabilimento balnea- 
re di Miramare e a quello di 
Muggia-Lazzaretto. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto în formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 


Itesti non devono superare le12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


GLIAUGURIDIOGGI 


ARIELLA E GIORGIO 
Auguri per il dorato 50esimo anniversario! Daniela, Flavia, 
Claudia, generi, nipotini e famiglie 


VENERDÌ 26 GENNAIO 2ogdN a 
IL PICCOLO 


AL TRRFRO MIELA 


n Ca disumanità di Auschwitz in un convegno 


Si è svolto al Teatro Miel il Convegno multidisciplinare Convivere con Auschwitz. Tra guerra e pace, 
giunto alla 10.ma edizione e realizzato nell'ambito della convenzione tra l'Università di Trieste e 
l'Associazione culturale Stazione Rogers. La tragedia dei tanti conflitti in corso come quelli in Me- 
dioriente e Ucraina, il riemergere dell'apocalittico spettro dello scontro nucleare, sfiorato 60 anni 
fa, accentuanose possibile l'inumanità di Auschwitz, antitesi assoluta della pace (foto Lasorte). 


Mazzoli, esprimo invece il 
mio compiacimento con la 
Promo Turismo Fvg nel vede- 
re già indicato sulla mappa 
in questione il Tallero di Ma- 
ria Teresa d’Austria installa- 
to pochi mesi fa in piazza Pon- 
terosso e, così dicono, pare 
sia al momento il più fotogra- 
fato a Trieste da turisti e altri 
ospitiincittà. 
Quindi un “bravo” ai signori 
della Discover Trieste e del re- 
gionale Io sono Friuli Vene- 
zia Giulia, autori della map- 
pain discorso. 
Per altro, il Tallero di cui so- 
pra è purtroppo ancora privo 
del promesso pannello de- 
scrittivo del monumento, uti- 
leaivisitatori. 

Fabio Ferluga 


Barcola 
La cementificazione 
avanza ancora 


Finalmente qualcuno ne par- 
la: le nuove costruzioni sul li- 
torale di Barcola. 

E giustamente si indigna per- 
ché lì è stato distrutto un bel 
po diverdee dialberi. 

Di anno in anno a Barcola il 
verde scompare e dove una 
volta in primavera c'era una 
fioritura di ginestre e di arbu- 
sti fioriti e dove gli uccelli ap- 
profittavano per costruire il 
loro nido, vediamo delle nuo- 


ve abitazioni che potevano 
essere fatte altrove. Di chi la 
responsabilità? 

Alla fine trovo tutto questo in- 
spiegabile e tutto questo par- 


lare di rispettare la natura, di : 


proteggerla dal degrado mi 
sembra solo ipocrisia. 
Ringrazio il lettore che ha 


: Passaporti 
: Lanostra Questura 


scritto alle Segnalazioni del ! 


Piccolo il 21 gennaio la lette- 


ra intitolata Nessuno critica : 


il cemento di Barcola. 
Francesca Manzoni 


Poliambulatori 
Una struttura 
che funziona 


Nel corso di questo gennaio 


2024 ho avuto bisogno di un : 


piccolo intervento ambulato- 
riale e delle successive medi- 
cazioni. 


è molto rapida 


Durante le vacanze di Natale 


! mia figlia ha smanettato sul 


sito del Ministero degli inter- 
ni e ha fissato un appunta- 
mento per il rilascio del pas- 
saporto per il giorno 22 gen- 
naio: ci sono andato con la 


: documentazione e oggi, 24 


gennaio, ho ricevuto una 


+ mail che informava che il do- 


cumento era pronto per la 
consegna: due giorni! Com- 


: plimenti alla Questura di 
: Trieste; sono incomprensibi- 


li le lungaggini di mesi e mesi 


: per il rilascio del passaporto 


in giro per l’Italia. Credo ba- 
sti organizzarsi e avere un 
po’ di personale. Battutona: 


! siamo a Trieste, perché l’Au- 


Volevo segnalare le ottime : 


cure ricevute nell'Ospedale 


di Cattinara nei Poliambula- 


toridel1° piano. 
Ho incontrato chirurghi e 
personale infermieristico 


zione conil paziente. 
La Sanità pubblica è ancora 


in grado di offrire buone pre- : 


stazioniai cittadini. 

Grazie agli operatori della 
Stanza 58 (1° piano, corrido- 
io 6) chemi hanno seguito. 


stria era un Paese ordinato. 
Franco Musina 


: LEREGOLE 


professionali, puntualie par- ' 
ticolarmente attenti allarela- ' 


Franco Gherbassi-Gherbaz : 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Il santo Timoteo e Tito 
Il giorno è il 26°, nerestano 940 
Isole sorgealle 7.35 tramonta alle 17.01 
Laluna = sorgeallel7.39calaalle8.24 
Il proverbio Appena il cammello 
mette naso nella tenda, 

cientra contuttoil suo corpo (arabo) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19,30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 
ViaLLionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304: via Giulia 1, 
040 635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Piazzale 
Foschiatti, 4/A - Muggia 040927835; 
Piazzale Monte Re, 3/2- Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040211001. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 

Via Fabio Severo, 122040571088; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
piazza della Liberta 6, 040 421125. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
28 gennaio 18 52 
24 gennaio 30 50 
26 gennaio 32 30 
26 gennaio 23 29 
27 gennaio 14 40 
28 gennaio 21 4l 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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STILE 


Enogastronomia, anche l'udito 


per testare freschezza e qualità 
Così Pietro Palma scrive 
“Il Suono dello Champagne” 


ROSSANA BETTINI 


a cultura del vino, la civiltà del prodotto e il suo lato 

edonistico sono materia di studio da alcuni decenni. 

Durante questi anni l’associazionismo, gli appassiona- 

ti al tema, seri studiosi, le star dell'enologia (l’astigia- 
no Ezio Rivella, mancato da pochi giorni a 91 anni, è stato 
uno dei pionieri dell'enologia italiana e internazionale) han- 
nocontribuito alla diffusione di quel prodotto che-tema oggi 
assai dibattuto - non è solo bevanda alcolica, non solo alimen- 
to maè soprattutto l’espressione culturale di un territorio e di 
una comunità. Oltrepassando l’enografia nazionale e le pecu- 
liarità espressive di ciascuna zona vitivinicola, fermiamoci ad 
apprezzare tutte le associazioni che hanno saputo raccoglie- 
re simboli e informazioni tali da codificare l'assaggio del vino 
sia in termini generalisti, rivolgendosi con corsi amatoriali a 
un pubblico assai ampio, sia in maniera sistematica e temati- 
ca, rendendo il vino materia di studio attraverso masterclass 
impegnative, che oggi conducono ad ambite qualifiche pro- 
fessionali nazionali e internazionali. Chi ha frequentato i pri- 
mi corsi per diventare sommelier ricorderà che nell’approc- 


Palma 


IHSUONO dello 


CHAMPAGNE 


cio all’analisi sensoriale, ov- 
vero all’apprendimento 
dell’utilizzo dei sensi umani 
per analizzare un cibo oppu- 
reunvino (ma il principio va- 
le per molti generi merceolo- 
gici) il senso dell’udito non 
era considerato. Oggi, grazie 
a uno studio dell’Università 
di Santa Catarina, in Brasile, 
unteamdiricercatoricompo- 
stodachimici, medici, tecno- 
logi alimentari ha implemen- 
tato l'utilizzo di strumenti 
sensoriali acustici per preve- 
dere e confrontare la fre- 
schezza dei prodotti alimen- 


tari, basata su parametri quali consistenza e croccantezza. In- 
somma l’udito, così trascurato all’epoca, viene gloriosamen- 
te riabilitato in analisi sensoriale, pensiamo solo allo “snap 
sordo” (questo il termine tecnico) che si produce spezzando 
una tavoletta di buon cioccolato; oppure al suono frusciante 
provocato dalla cascata di bollicine nel calice da champagne. 
Due parole magiche, suono e champagne, che si ritrovano nel 
titolo del libro in cui Pietro Palma racconta degli aspetti stori- 
ci, culturali e produttivi che hanno reso lo champagne il vino 
spumante universalmente riconosciuto, unico e inimitabile. 
Il libro illustra in maniera semplice e comprensibile il succes- 
so del leggendario spumante francese, dalla lavorazione alla 
commercializzazione. Un’eccellenza che proviene da un lavo- 
ro accurato, meticoloso e paziente che inizia invigna con una 
lunga serie di operazioni, prosegue in cantina, e termina in 
bottiglia, per regalare al palato piacevolezza, beva e armo- 
nia. Un’armonia che riporta alla melodia gradita, evocativa 
ed emozionante del prodotto fra i più amati nel mondo. “Il 
Suono dello Champagne”, per Ampelos. 


... Questione di Stile! — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Lea, Flavio, Ida, Wanda, 
Benito, Piero, Laura (26/01) da parte di 
Emanuela 100 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Da parte di U.I.L.A. ALLIANZ TRIESTE 
250 pro IRCCS MATERNO INFANTILE 
BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Bianca Mottica in Braico 
da parte delle amiche 200 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Bianca Mottica in Braico 
da parte della sorella Ezia 100 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


GIOCO DEL 


(LIOXTITe) 


Estrazione del ciperenalotg 


25/01/2024 


27-29-30-53-54-86 
BARI BARI (72 GI G6) GI) ED) Jolly Superstar 
CAGLIARI (44) 40) 70) 68) CI sd 
FIRENZE TO GDED TANO Md 
GENOVA (02) AGO) CITI) |cxPoT 51100, 000,00£ 
MILANO  (4D 64) 87) CIO 
NAPOLI NAPOLI (63) 6913) d2) 44 Nessun -€ 
PALERMO (02) 19) 03) 85) €? “ P3RMAS È 
Roma GDODCDMUDID i BS 
TORINO MEO Les 
IEIEINMMEIGICHIEZIEO]  quolEsUPERSIAR | 
NAZIONALE 69 ID EDT) AID rear = 
Al WGI 596.196,25 € 
0209698278 Al [4] 49.588,00 € 
lo 33 _ 36 _39 40 41 Re EE 314900 € 
da oral di ee a ‘1000 © 
COMBINAZIONE | wimmso Dono 123586 5.00 © 
VINCENTE 35 (5) 


CHIESA RUMENA DI VIA DELL’ISTRIA 


Larassegna di cori chiude la Settimana ecumenica 


Nella Chiesa rumena di via 
dell'Istriasi è svolta l’esibizio- 
ne della rassegna corale ecu- 
menica (nella foto di Massi- 
mo Silvano), evento conclusi- 
vo in città della “Settimana 
di preghiera per l’unità dei 
cristiani”. 

Il calendario dell’iniziativa 
prevedeva a dal 18 gennaio a 
ieri preghiere, culti e musica 
ma anche incontri conviviali, 
conferenze e cineforum. Atti- 
vità hanno coinvolto tanti 
luoghi di culto di varie con- 
fessioni, dallo studio biblico 
nella Chiesa avventista alla 
Chiesa luterana e a quella me- 
todistae valdese. 


iN 
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«UL TURE 


Giornata della Memoria 


ta 


Al Circolo fotografico triestino in mostra il lavoro di Francesco Pinzi e Ilde Bottoli, i coniugi 
che hanno deciso di ricostruire quel che rimane del sistema concentrazionario 


Immagini di 130 lager 


lamappa dell'orrore nazista 
in dieci anni di ricerche 


LASTORIA 


Paolo Marcolin 


rancesco Pinzi e Ilde 
Bottoli, marito e mo- 
glie, lui fotografo per 
passione, lei scrittrice 
estorica, entrambi di Cremo- 
na, hanno viaggiato per ol- 
tre dieci anni visitando quat- 


tordici paesi europei andan- 
doalla ricerca di cosa è rima- 
sto del sistema concentrazio- 
nario nazifascista. Hanno 
cercato le tracce di quello 
che è ancora in piedi, in qual- 
che caso niente, di 130 cam- 
pi di concentramento, ster- 
minio e detenzione, racco- 
gliendo oltre 700 fotografie. 
In occasione della Giornata 
della Memoria il Circolo foto- 


grafico triestino espone una 
selezione di queste foto nella 
mostra “1933-1945 lager Eu- 
ropa. Viaggio nel sistema 
concentrazionario nazifasci- 
sta”, visitabile nella sede del 
Circolo in via Zovenzoni 4 al 
fino al 27 febbraio, ogni mar- 
tedìdalle 18 alle 20. 
Signora Bottoli, come è 
iniziata questa vostra im- 
presa straordinaria che 


sembra quasi una missio- 
ne? 

«Io - risponde Ilde Bottoli - 
organizzavo viaggi della me- 
moria nei campi di sterminio 
per le scuole di Cremona, 
mio marito, Francesco Pinzi, 
ha sempre avuto la passione 
per la fotografia sociale. Nel 
2010abbiamo pensato di do- 
cumentare con la fotografia 
ciò che rimane dei campi di 


concentramento e di stermi- 
nio. Così abbiamo comincia- 
to a girare l'Europa in cam- 
per, per strade secondarie, 
cercando quello che rimane- 
va di questi luoghi dell’orro- 
re. Il primo viaggio lo abbia- 
mo fattoin Germania». 

Cosavi muoveva? 

«Intanto volevamo far co- 
noscere la vastità dello ster- 
minio, ci sono molte altre 
realtà dietro quei soliti nomi 
che si conoscono; inoltre ci 
premeva fare emergere il 
ruolo dei governi collabora- 
zionisti, il fascista, il governo 
francese di Vichy e quello 
croato di Pavelic. E poi vole- 
vamo portare all'attenzione 
unaspetto poco noto, lo ster- 
minio degli ebrei nelle fore- 
ste baltiche e polacche avve- 
nuto prima ancora della co- 
struzione dei campi di ster- 
minioinPolonia». 

Nel vostro libro 
“1933-1945 lager Europa. 
Viaggio nel sistema con- 
centrazionario nazifasci- 
sta” (Cremona produce, 
2021) lei scrive che avete 
attraversato dei paesaggi 
“contaminati”. Cosa inten- 


de? 

«A volte l’indifferenza del- 
le amministrazioni pubbli- 
che ha fatto sì che la natura 
prendesse il sopravvento sul- 
la parte memoriale, per cui 
alcuni campi di prigionia 
adesso sono coperti da una 
vegetazione rigogliosa, un 
paesaggio che induce senti- 
menti diserenità, di pace e di 
bellezza. A parlare in questo 
senso di contaminazione è 
stato lo scrittore austriaco 
Martin Pollack, da cui ho pre- 
so a prestito iltermine». 

Qualè stata la parte diffi- 
cile delvostro lavoro? 

«La complessità degli argo- 
menti sicuramente, ma quel- 
la si affronta razionalmente. 
Emotivamente impegnativa 
è stata la visita ai sei centri di 
eliminazione dei malati di 
mente e dei disabili che face- 
vano parte del Progetto T4 
(molti nazisti che ne erano 
implicati furono successiva- 
mente alla Risiera di San Sab- 
ba, ndr). Devo esprimere un 
grande apprezzamento per 
gli storici tedeschi, che han- 
no ritrovato tutti i nomi di 
quegli sventurati. E stato un 


GIORNATA DELLA MEMORIA / IL MEMOIR 


“La piccola Hempel” scampata 
all'operazione di “eutanasia” T4 


Annalisa Antonucci 


lvira Hempel è una 
bambina come tan- 
te, ama giocare e 
gioisce di poco, ha 
solo la’colpa’di essere nata 
in Sassonia ai tempi del Ter- 
zo Reich in una famiglia te- 
desca ma poverissima, che 
non possiede altro che tan- 
ti, troppi figli. 
Otto Hempel, il padre di 
Elvira, è alcolizzato e nulla- 


facente e viene bollato co- 
me “asociale “.1 figli finisco- 
no quasi tutti in istituto ma 
la vita di Elvira e della sorel- 
lina Lisa è segnata dalla dia- 
gnosi di «mentalmente infe- 
riori». 

La prima sette anni, la se- 
conda due anni, finiscono 
nel manicomio di Uchtsprin- 
ge. Ma quello che sembra 
un ospedale è, in realtà, un 
inferno. Medici e infermieri 
lavorano per dare la morte 


a quelle che vengono consi- 
derate vite indegne di esse- 
revissute: bambine e bambi- 
ni che saranno tra le prime 
vittime della ferocia dell’eu- 
genetica nazista. 

Il libro “La piccola Hem- 
pel” (Utet, a cura di Erika 
Silvestri, pagg. 224, euro 
19) di Elvira Hempel Man- 
they, è la testimonianza di 
una bambina scampata alla 
ferocia nazista. 

Un racconto crudo di 


L'operazione T4 prevedeva lo sterminio anche dei bambini disabili 


enorme valore storico che ci 
porta all’interno di quella 
macchina che, dopo aver uc- 
ciso migliaia di disabili, ster- 
minerà milionidiebrei. 

Già negli anni’30 in Ger- 
mania persone con veri 0 
presunti disturbi mentali o 


malformazioni fisiche era- 
no state sottoposte a steriliz- 
zazione forzata in nome di 
un’asserita “purificazione” 
dellarazza. 

A seguire, dopo l’aggres- 
sione alla Polonia e l’inizio 
della guerra, prende l’avvio 


l'operazione T4 (abbrevia- 
zione di “Tiergartenstrafse 
4”, via e numero civico di 
Berlino che ospitava la strut- 
tura governativa che gesti- 
vala soppressione “caritate- 
vole” delle vite indegne di 
essere vissute) che con lo 
sterminio dei disabilisarà la 
prima operazione di omici- 
dio di massa attuata in Ger- 
maniadalregime nazista. 

Si stima che il program- 
ma di “eutanasia” tra il 
1939 e il 1945, sia costato la 
vita complessivamente a 
più di trecentomila tra don- 
ne, uomini e bambini. 

Un programma che trova 
la sua origine in un libro 
scritto nel 1920 dal giurista 
Karl Binding e dallo psichia- 
tra Alfred Hoche in cui gli 
autori proponevano espres- 
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E Dal 29 febbraio al 13 ottobre, il Salone 
degli Incanti ospita la mostra Sebastiào 
Salgado. Amazdnia, a cura di Lélia Wa- 
nick Salgado. L'esposizione è promos- 
sa dal Comune e organizzata da Civita 


Mostre e Musei e Contrasto. Zurich è il 
global partner dell'intero tour internazio- 
nale della mostra Amazdnia e Illy ne è 
special partner per Trieste. Dopo il pro- 
getto Genesi, Salgado ha intrapreso una 


nuova serie di viaggi per catturare l'in- 
credibile ricchezza e varietà della fore- 
sta amazzonica brasiliana e i modi di vi- 
ta dei suoi popoli, stabilendosi nei loro 
villaggi per diverse settimane e fotogra- 
fando diversi gruppi etnici. Questo pro- 
getto è durato sette anni durante i quali 


ha fotografato la foresta, i fiumi, le mon- 
tagne e le persone che vi abitano, regi- 
strando l'immensa potenza della natu- 
ra di quei luoghi e cogliendone nel con- 
tempola fragilità. Questa mostra arriva 
ora a Trieste ed è un'immersione totale 
nella foresta amazzonica. 


\ 
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tema molto difficile anche 
per loro, ma i tedeschi in ge- 
nere hanno fatto i conticonil 
loro passato, anche se sono 
rimaste delle contraddizio- 
ni. Per esempio gli undici sot- 
tocampi di Kaufering, nella 
Baviera, non lontano da Mo- 
naco, dove trairesti delle ba- 
racche oggi ci sono, e le ab- 
biamo fotografate, le pecore 
alpascolo». 

Suo marito come ha scel- 
to cosa fotografare? 

«Andando alla ricerca di 
quello che non si vedeva, che 
non era facile da individua- 
re. Esplorava tutti i campi, a 
volte anche molto estesi. Le 
foto sono a colori, quelle in 
bianco e nero sono quelle 
che abbiamo trovano nei mu- 
sei dei campi, non c’è niente 
preso da internet». 

Dieci anni di lavoro, una 
ragione divita. 

«Che continua tuttora. 
Con il nostro metodo abbia- 
mo distinto i campi fascisti 
da quelli nazisti e nel libro, 
uscito nel 2021, siamo arri- 
vati a quelli della Toscana. 
L’estate scorsa, seguendo la 
mappatura dello storico 


In alto a sinistra, il campo di con- 
centramento di Gross Rosen, in 
Polonia. A destra, memoriale 
nella Foresta di Rumbula, a Riga, 
in Lettonia. In basso a sinistra, 
Majdanek, Polonia. A fianco, la 
camera a gas del centro di stermi- 
nio di Hadamar, Germania. AI 
centro, la Risiera diSan Sabba a 
Trieste. A destra in alto Auschwi- 
tz - Birkenau, Polonia, e, sotto, 
Francesco Pinzi, fotografo per 
passione, esua moglie Ilde Botto- 
li, storica e scrittrice, a Trieste 


Spartaco Capogreco, abbia- 
mo proseguito fino alla Cala- 
bria, arrivando a Ferramonti 
di Tarsia, fotografando una 
trentina di campi. O meglio 
quello cherimane». 
Ecosaavete trovato? 
«Mentre per i campi dei na- 
zisti in Italia, come la Risiera 
o il campo di Bolzano, c'è un 
memoriale, quelli fascisti so- 
no scomparsi. Dalla conser- 


vazione o meno dellamemo- 
ria, si capiscono tante cose». 

Il libro è dedicato a suo 
padre. 

«Era uninternato militare, 
portato a Bochum in una mi- 
niera di carbone a 900 metri 
di profondità. Ha lasciato 
unapagina didiario agghiac- 
ciante di una giornata in mi- 
niera. A Bochum non ci sono 
più le miniere e dove c’era il 
campo di lavoro ora c'è un 
campo di calcio. E nel gran- 
de museo minerario, il più 
importante d’Europa, non 
c'è alcuna traccia del perio- 
dotrail 1939eil 1945». 

Gli internati militari ita- 
liani sono una delle nume- 
rosecategorie di vittime. 

«I documenti di mio padre 
li abbiamo trovati nell’archi- 
vio di Bad Arolsen, città che 
è stata la sede della prima 
commissione interalleata di 
inchiesta sui crimini nazisti, 
e che contiene 17 milioni e 
mezzo di nomi di perseguita- 
ti. Milioni di documenti sono 
stati digitalizzati e l'archivio 
si può consultare al sito 
https://arolsen-archi- 
Ves.org». — 


samente l'eutanasia per co- 
loro che vivevano una vita 
non degna di esser vissuta, 
ritenendo uno “scandalo” il 
fatto che le spese economi- 
che per i reduci di guerra, la 
gioventù valorosa che si era 
sacrificata per la patria nel- 
la prima guerra mondiale, 
fossero inferiori a quelle im- 
piegate per mantenere per- 
sone malate e improduttive 
in ospedali e strutture sani- 
tarie dalle quali non sareb- 
bero mai uscite. 
L’operazione T4 ebbe ini- 
zio dunque conlo sterminio 
di circa 5 mila bambini da 
parte di medici e infermieri. 
” A Uchtspringe si muore. 
Si muore molto — racconta 
nel libro Elvira Hempel - Il 
signore dei morti è sempre 
al lavoro. Così noi bambini 
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siamo sempre di meno, an- 
che se ogni settimana ne ar- 
rivano di nuovi”. 

E aggiunge: ” Fanno pun- 
ture aibambiniogni giorno, 
e mi accorgo che la maggior 
parte di quelli che le ricevo- 
no muoiono il giorno dopo. 
Ho sempre paura quando 
vedo una siringa. So che se 


NO 


me la faranno dovrò mori- 
re. La morte mi rincorre 
ogni giorno”. 

Elvira, invece, incredibil- 
mente si salverà dall’infer- 
no e la sua autobiografia è 
un testo prezioso perché 
permette di cogliere, attra- 
verso la tragica esperienza 
di una bambina e di sua so- 
rella, il peso brutale e violen- 
to del dispositivo nazista, 
dove “si sono saldate le 
istanze politiche razziste 
conle legittimazioni scienti- 
fiche o presunte tali, in una 
prospettiva che guardava a 
queste persone come fattori 
nocivi per l'economia della 
società tedesca e per la co- 
struzione del primato della 
razza ariana” , scrive nella 
postfazione al libro Emma- 
nuel Betta. — 


STORIA 


Italo Gabrielli e le radici 
In due archivi la storia 
di Pirano e della famiglia 


I 2 febbraio un convegno sui documenti conservati 
dal leader del mondo degli esuli, nato il 26 gennaio 


ILPROFILO 


Mary Barbara Tolusso 


ranato aPirano pro- 

prio il 26 gennaio, 

Italo Gabrielli, stori- 

ca figura dell’Unio- 
ne degli Istriani di cui fu 
presidente dal 1976 al 
1981, operando attivamen- 
tecontrola ratifica e le con- 
seguenze del Trattato di 
Osimo. Come esule seguì 
attentamente le vicende 
della sua terra e si prodigò 
per difenderla. Nel 1988, 
fondò con altri il “Gruppo 
Memorandum 88” di esuli, 
per continuare a chiedere 
alle autorità italiane, euro- 
pee e mondiali il ripristino 
della giustizia violata. Oggi 
lasua figura è rappresenta- 
ta dall’Associazione Italo 
Gabrielli, presieduta dalla 
nipote Donatella Pross, 
con l’obiettivo preciso diva- 
lorizzare il patrimonio cul- 
turale dell’Istria. Ed è con 
lo stesso obiettivo che l’as- 
sociazione ha organizzato 
il convegno “L’inventario 
dell'Archivio Italo Gabrielli 
e dell’Archivio della fami- 
glia Gabrielli di Pirano”, 
previsto per il 2 febbraio al- 
la Sala Tessitori (Piazza 
Oberdan 5, ore 17) con il 
patrocinio del Ministero 
della Cultura, della Regio- 
ne e del Comune di Trieste. 
Interverranno Francesca 
Frugoni, José Eduardo 
Marzo, Tullio Parenzan, 
Fulvio Rocco, Diego Redi- 
vo e Francesco Gabrielli: 
«Un lavoro che è durato a 
lungo — dice Pross — anche 
perché la sistemazione dei 
due archivi è stata bloccata 
dalla pandemia, per cui ab- 
biamo dovuto rimandare 
la vera e propria cataloga- 
zione». 

Quindi ora gli archivi 
sonoattivi? 

«Sì. Abbiamo affidato il 
lavoro agli archivisti del Di- 
sma. Esistono appunto due 
archivi, quello della fami- 
glia Gabrielli e quello di Ita- 
loGabrielli». 

L’archivio di famiglia 
cosa contiene? 

«C'è tutta la documenta- 
zione che attesta la presen- 
zadella famiglia Gabrielli a 
Pirano dal 1750. A Pirano 
c'èil Palazzo Gabrielli della 
Rotonda, costruito nel 
1850, che è stato espropria- 
to senza indennizzo dalle 
autorità jugoslave o ora è 
utilizzato come Museo del 


Italo Gabrielli (1921-2018) 


Mare. Pier Felice Gabrielli 
fu anche podestà per lungo 
tempo». 

Tutti questi documenti 
come sono finiti a Trie- 
ste? 

«Nel 1945 i Gabrielli furo- 
no costretti ad andarsene. 
Mio nonno era direttore 
della Scuola agraria di Ca- 
podistria e gli fu dato un 
tempo veramente breve 
perespatriare. Sono quindi 
partiti per Trieste, ospiti di 
parenti. In quell’occasione 
mia nonna Maria e mia ma- 
dre Gabriella Gabrielli, so- 
rella di Italo, hanno porta- 
to tutto quello che poteva- 
no a Trieste, tra cui questa 
documentazione che ri- 
guardava la famiglia, testi 
infine salvati gelosamente 
da Italo Gabrielli. Nell’ar- 
chivio di famiglia si posso- 
no trovare varie testimo- 
nianze, dalle proprietà alla 
dote della Contessa Rota, 
sposa nel 1812 di Lodovico 
Gabrielli. Dal testamento 
del podestà Pier Felice alla 
ristrutturazione del cimite- 
ro di Pirano realizzato dai 
Gabrielli. In cambio ebbe- 
ro una tomba senza scaden- 
Za». 

Mentre quali sono i do- 
cumenti dell’Archivio Ita- 
lo Gabrielli? 

«Mio zio era innanzitut- 
to un fisico, lavorava all’U- 
niversità di Trieste e ha fir- 
mato anche molte ricerche 
a Berkley, Parigi, Ginevra, 
Roma. Come esule si è sem- 
pre prodigato per difende- 
re la sua terra. L’archivio è 
essenzialmente politico, 
contiene centinaia di lette- 


re, di articoli, segnalazioni, 
pareri, interventi in difesa 
dell’italianità della Zona B. 
Guardando questo archi- 
vio pare impossibile come 
una persona possa fare dav- 
vero di tutto per difendere 
la propria terra. Ha scritto 
atutto il mondo. L’archivio 
contiene infatti lettere al 
Segretario generale dell’O- 
nu Kurt Whandhaim, una 
corrispondenza del 1977. 
Epistolariconilcugino Die- 
go De Castro, che è stato il 
rappresentante diplomati- 
co dell’Italia presso il Go- 
verno Militare Alleato a 
Trieste e consigliere politi- 
co del comandante della 
Zona angloamericana, il ge- 
nerale Winterton. Ci sono 
inoltre molte lettere ai pre- 
sidenti della Rebubblica 
tra cui Giovanni Leone, 
Sandro Pertini, Oscar Luigi 
Scalfaro, Francesco Cossi- 
gae Carlo Azeglio Ciampi». 
Quindi archivi essenzia- 
li per una ricerca stori- 
ca... 
«Certo, per chi cerca do- 
cumenti e testimonianze 
sulla storia dell’Istria, lAr- 
chivio Gabrielli è un riferi- 
mento importante ed ha il 
sostegno della Soprinten- 
denza Archivistica delFriu- 
li Venezia Giulia. Ciò però 
che ci interessa, è avere ac- 
quisito un metodo di salva- 
guardia del patrimonio ar- 
chivistico che intendiamo 
offrire anche ad altre fami- 
glie di origine istriana. Sia- 
mo cioè disponibile ad aiu- 
tare le famiglie che hanno 
degli archivi ma non sanno 
comeorganizzarli». — 
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Trieste Film Festival 


L'INTERVISTA 


Cristi Puiu: «Durante il Covid 
intervento brutale nelle nostre vite» 


Il regista rumeno domani accompagna al Rossetti il suo "MMXX" (2020) 
«Ora lavoro a una storia ambientata nel 1940, un anno oscuro per ilmio Paese» 


Elisa Grando 


Il film come testimonianza del- 
la grande storia e delle sue con- 
seguenze sulla vita dei singoli: 
è la visione artistica di Cristi 
Puiu, tra i grandi innovatori 
del cinema rumeno a partire 
dagli anni Duemila, un autore 
che non ha paura di prendere 
posizioni anche radicali, né di 
guardare in facciale contraddi- 
zioni del presente. Lo fa anche 
in “MMXX”, il suo ultimo film 
che sarà presentato domani al 
Trieste Film Festival, alle 16 al 
Politeama Rossetti. Lo accom- 
pagnerà personalmente, e per 
lui è un ritorno: nel 2006 ha 
vinto con “La morte del signor 
Lazarescu”, nel2017ha porta- 
to “Sieranevada” e nel 2021 
ha presentato “Malmkrog”, 
ma solo online, perché si era 
sotto la scure del Covid. E pro- 
prio nel periodo della pande- 


Il regista Cristi Puiu Foto Ileana Puiu 


mia è ambientato “MMXX”, o 
2020, per evocare l’anno che 
tutto ha cambiato: «E stato un 
momentoimportante per me e 
per tutto il pianeta», dice il re- 
gista. «Ma non è un film sulla 
pandemia, piuttosto su quat- 
tro storie che avvengono in 
questo periodo». 

Cos’ha significato per lei il 
periodo buio del Covid? 

«Come credo per tutti di noi, 
unintervento brutale nelle no- 
stre vite, un cambiamento di 
abitudini. Ora è ancora troppo 
vicino, in un certo senso sta an- 
cora succedendo: il mondo sta 
cambiando, capiremo meglio 
comein futuro». 

Un cambiamento, secon- 
do lei, più sul piano indivi- 
duale o politico? 

«Entrambi. Quanti, come 
me, hanno vissuto 23 anni nel 
regime comunista, possono 
notare che l'intervento dello 


stato è piuttosto simile all’in- 
tervento dello stato durante il 
tempodi Ceausescu». 

In “Sieranevada” ciascun 
personaggio spiegava la sua 
differente visione dei fatti 
dell’11 settembre 2001, in 
“MMXX” ognuno sperimen- 
ta la pandemia in modo per- 
sonale. E possibile secondo 
lei stabilire una verità stori- 
ca? 

«Non credo. Quello che pos- 
siamo fare però è promuovere 
il dialogo, la prima vittima del 
presente. La gente è sempre 
meno pronta a parlare di temi 
considerati sensibili, della pro- 
pria visione del mondo e della 
storia, c'è molta paura. Ma per- 
ché? Non ho una risposta, ma 
in Romania abbiamo vissuto 
una situazione simile durante 
il regime di Ceausescu: sono 
cresciuto in una società in cui 
molti libri erano proibiti e di al- 
cuni temi non si poteva parla- 
re. C'è paura di perdere le pic- 
cole libertà rimaste a ciascuno 
di noi. E comune a molti paesi 
che hanno sperimentato dei re- 
gimi». 

Com'è nata l’idea di “MM- 
XX?? 

«Da un workshop di recita- 
zione tenuto nel 202. Per me 
un film non ha importanza se 
non è una testimonianza: so- 
no più interessato alla verità di 
quello che racconta un’opera 
piuttosto che alla sua dimen- 
sione decorativa. Con gli atto- 
ricisiamo confrontati su come 
ciascuno di noi aveva vissuto il 


periodo del Covid». 

Amarzo la Romania entre- 
rà in Schengen, un momen- 
tostorico: qualèilsentimen- 
to dei suoi connazionali? 

«Per alcuni di noi significa 
qualcosa, ma non tutti i rume- 
ni hanno capito cosa significa- 
va entrare nell'Unione Euro- 
pea nel 2007. Erano pieni di 
speranza, e così è oggi per 
Schengen. Io però sono piutto- 
sto scettico. Dopo la caduta 
del comunismo nel 1989 la 
miarelazione conla storia è an- 
data cambiando. Per me è co- 
mese gli alti livelli della politi- 
ca vivessero su un altro piane- 
ta. Per sopravvivere dobbia- 
mo partecipare alla vita politi- 
ca, ma per votare bisogna in- 
formarsi bene e credo che la 
maggior parte dei rumeni non 
lo faccia. Molti vedono Schen- 
gen come una maggior oppor- 
tunità di lavorare in Occiden- 
te, ma non ci sono solo benefit. 
Specialmente dopo il 2020 so- 
no molto pessimista». 

Sta lavorando a un nuovo 
progetto? 

«Sì, è una storia ambientata 
nel 1940, un anno molto scuro 
per la storia della Romania: 
nel 1941 il mio paese è entrato 
nella Seconda Guerra Mondia- 
le con l'Asse Germania, Italia e 
Giappone». 

Oggi, tra i lungometraggi 
(dalle 14 al Rossetti), “Lost 
Country” di Vladimir Peri$ic 
(alle 20), che racconta le prote- 
ste, nella Serbia del 1996, con- 
troil regime di MiloSevit. — 


MUSICA 


I Tre Allegri Ragazzi Morti 


a Trieste per il trentennale 


Il gruppo pordenonese 
capitanato da Davide Toffolo 
sarà al Miela il 27 aprile. 
All'attivo 1500 concerti, 

nove albume unaloro etichetta 


TRIESTE 


Il 2024 è un anno particolare 
peri Tre Allegri Ragazzi Morti, 
che festeggiano il loro trentesi- 
mo anniversario. Tutti gli 
eventi legati a questo traguar- 
do saranno contrassegnati 
dall'hashtag #TARM30 e, 
mentre la scaletta completa è 
ancora avvolta nel mistero, la 
band promette che ogni con- 
certo sarà un'esplosione di 
energia “rumorosa”. 

L'acronimo "TARM" rappre- 
senta l'essenza stessa della 
band, ovvero Tre Allegri Ra- 
gazzi Morti: un trio, composto 
da Davide Toffolo, Enrico Mol- 
teni e Luca Masseroni, che ha 
scritto pagine cruciali nella sto- 
ria della musica alternativa ita- 
liana. 

Il ricco calendario di eventi 
verrà inaugurato con un "con- 
certo disegnato" al Regina Fu- 
metti Festival di Cattolica, il 
12 aprile, seguito da sei concer- 
ti nei club italiani. Arriveran- 
no anche a Trieste, al Miela, il 
27 aprile. Verso la fine di mag- 
gio, inoltre, i Tre Allegri Ragaz- 
zi Morti entreranno nella sto- 
ria come i primi artisti a esibir- 
si in tutti e tre i giorni del Mi 
Ami Festival di Milano. I tre 
concerti, ognuno dedicato a 
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unadecadedella loro carriera, 
includeranno un tuffo negli an- 
ni '90 il 24 maggio, un tributo 
agli anni zero il 25 maggio e 
unasorpresa il 26 maggio. 

I Tre Allegri Ragazzi Morti 
festeggiano il trentennale di 
musica, avventure e indipen- 
denza, con oltre 1.500 concer- 
ti, 9 album, fumetti e la fonda- 
zione di un’etichetta, La Tem- 
pesta, che sin dalla sua nasci- 
ta, ha sostenuto la musica indi- 
pendente italiana, contribuen- 
doal successo deltrio pordeno- 
nese. 

Questo anniversario sarà 
una festa memorabile, lunga 
un anno, e costellata di novità, 


re 
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I Tre Allegri Ragazzi Morti Foto Paolo Proserpio 


i 


che gli appassionati potranno 
seguire attraverso l’hashtag 
#TARM30. 

Nel 2022 è uscito il disco 
“Meme K Ultra” in collabora- 
zione coni Cor Veleno, a cui se- 
gue un tour in tutta Italia. Alla 
fine del 2022 i TARM portano 
in tour “Pasolini, concerto dise- 
gnato”: disegni, musica, imma- 
gini e parole ispirati dalla bio- 
grafia di PPP. Nel concerto, il 
corpo del poeta friulano, la 
sua voce, i suoi pensieri scan- 
dalosi muovono i pennelli di 
Davide Toffolo che, sulla musi- 
ca dei Tre allegri ragazzi mor- 
ti, disegna dal vivo la biografia 
diPasolini. — 


MUSICA 


Colapesce Dimartino 
e Fulminacci, primi nomi 


per Onde Mediterranee 


GRADISCA 


Euritmica annuncia i primi 
due concerti della 28° edi- 
zione di Onde Mediterra- 
nee all'Arena del Castello di 
Gradisca d'Isonzo. Il festi- 
valospiterà alcuni dei più ri- 
cercati e innovativi cantau- 
tori della scenaindipenden- 
te italiana: il 26 luglio alle 
21. Colapesce Dimartino 
presenteranno i brani del 
nuovo album Lux Eterna 
Beach, nel quale appare an- 
che"I marinai", una registra- 


È 


Colapesce Dimartino F. Mirelli 


zione inedita di Ivan Grazia- 
ni. Un live che si annuncia 
sorprendente con il groove 
irresistibile che ha portato i 
due a ottenere un crescente 
successo di pubblico e criti- 
ca. 
I127luglio alle 21.30, il fe- 
stival accoglie un artista di 
rottura, spiazzante per la 
sua versatilità e per la sua 
brillantezza: Fulminacci 
presenterà, reduce da un 
tour primaverile da tutto 
esaurito, il suo ultimo al- 
bumInfinito+1, disco squi- 
sitamente pop, in cui il can- 
tautore - noto per le sue due 
anime, una eccezionalmen- 
te sensibile e un’altra impa- 
reggiabilmente ironica - ha 
voluto alzare ancora di più 
l’asticella, divertendosi nel- 
lo sperimentare anche a li- 
vello sonoro. 

Le prevendite sono già at- 
tive su Ticketone. — 


STAR DEL VIOLINO, HA 28 ANNI 
Tjeknavorian direttore 
della Sinfonica di Milano 


MILANO 


L'Orchestra Sinfonica di Mila- 
no punta ancora una volta sui 
giovani. Nata 31 anni fa pro- 
prio come orchestra di giova- 
ni (allora il nome era Verdi), 
ha scelto come suo nuovo di- 
rettore musicale Emmanuel 
Tjeknavorian, ventottenne 
star del violino 'convertito’ al- 
la direzione d'orchestra. Per 
lui, figlio d'arte (il padre è il di- 
rettore e compositore Loris) 
che ha iniziato come solista a 


-. 


Emmanuel Tjeknavorian 


cinque anni, l'evoluzione al 
podio è stata naturale’. «Non 
decidi, come non decidi quan- 
do avere fame: hai fame e ba- 
sta»spiega. Ora avrà di che sa- 
ziarsi visto che - da direttore 
designato a partire dal 1° feb- 
braio e direttore musicale da 
luglio per tre anni rinnovabili 
- sta già plasmando la prossi- 
ma stagione dove dirigerà al- 
meno dieci concerti e dove 
conta di portare direttori e ar- 
tisti famosi, fra gli oltre cento 
concuihalavorato. Sul podio 
della Sinfonica è già salito lo 
scorso annodirigendo Shera- 
zade di Rimskij-Korsakov e 
La mer di Debussy. Prova in 
cui ha convinto tutta l'orche- 
stra con cui tornerà a esibirsi 
il 16 febbraio in un concerto 
dedicato alla passione: Wag- 
nere Richard Strauss. — 


VENERDÌ 26 GENNAIO iN 


IL PICCOLO 


CULTURE 39 


Turismo e sostenibilità 


Venezia 


Domani al via i festeggiamenti 
Città sospesa tra divertimento, 
vivacità e la pressione 

da invasione di visitatori 

Torna l'interrogativo 

su quale modello di attrattività 
sia necessario favorire 


il dlemma 


del Carnevale 


ALBERTOMATTIOLI 


i (ri)lsiamo con il 
Carnevale di Vene- 
zia. Si comincia sa- 
bato prossimo, ma 
insordinaperla concomitan- 
za conil Giorno della Memo- 
ria, poi da domenicavia ai fe- 
steggiamenti veri, fino al 13 
febbraio. Sarà anche l’ulti- 
mo carnevale senza ticket 
d’ingresso, tema: “Ad Orien- 
te-Il mirabolante viaggio di 
Marco Polo”. E poi: duecen- 
to artisti, un migliaio di spet- 
tacoli e spettacolini ma nien- 
te Volo dell'Angelo peri can- 
tieri che in- 
gombrano 
piazza San 
Marco, al- 
berghi già 
pieni 
all'85 per 
cento per il 
primo 
week-end 
e verso il 
tutto esau- 
rito per l’ultimo, “Il barbiere 
di Siviglia” alla Fenice, dj 
set, percorsi enogastronomi- 
ci, appuntamenti notturni 
concentrati all’Arsenale, bal- 
li esclusivissimi e costosissi- 
mi per pochi, ressa per tutti 
gli altri, insomma. solito te- 
ma con variazioni, business 
asusual, plus ca change plus 
c'est la méme chose, e poi si 
sa che le tradizioni non si di- 
scutono: si perpetuano. 

Il carnevale fu una delle 
più geniali operazioni di 
marketing della Serenissi- 
ma Repubblica che, essendo 
in Italia l’unico Stato serio, 
era attentissima alla frivolez- 
za.Le sue classi dirigenti ave- 
vano capito che il carnevale 
era indispensabile a una so- 
cietà così gerarchizzata. Nel 
suo folle ribaltamento dei 
ruoli, nell’uso della masche- 
ra che annullava le differen- 
ze, rendendo un patrizio 
anonimo come un plebeo e 
viceversa, costituivala valvo- 
la di sfogo che, annullando 
le differenze di casta per un 
periodo, le rendeva soppor- 
tabili per il resto dell’anno. 
Se la Serenissima non ha 
mai dovuto affrontare delle 
rivolte popolari, è anche gra- 
zie al fatto che al popolo po- 
teva mancare qualche volta 
ilpanem, ma mai i circenses. 
Infatti su nessuna manifesta- 
zione pubblica c'erano più 


Preparativi in un 
laboratorio 
di costumi 
emaschere 
di Carnevale 
Sotto folla a Venezia 
durante un'edizione 
degli scorsi anni 
e una festa 
a Cannaregio 


leggi e controlli e norme del 
carnevale, un paradosso che 
rendevailmomento più irre- 
golare della vita sociale quel- 
lo più regolato. E poi, natu- 
ralmente, la festa era anche 
un grande affare, forse l’ulti- 
mo rimasto. L’epoca di car- 
nevalite più acuta di Vene- 
zia, il XVIII secolo, coincise 
con quella del suo peggior 
declino politico ed economi- 
co: e non si può nonammira- 
re un’oligarchia che, non po- 
tendo più fare della sua città 
la capitale di un impero, la 


La città è fragilissima 
e il diritto di visitarla 
non comporta quello 
di distruggerla 


rendeva almeno la capitale 
deldivertimento. L’ex Domi- 
nante diventava così la Las 
Vegas d’Europa. Quella nel- 
la Venezia in maschera era 
una tappa obbligata di qual- 
siasi Grand Tour, e la bautta 
garantiva l'anonimato indi- 
spensabile per incanaglirsi 
in ridotti, bordelli, teatri, ca- 
sini e feste. Gilles Bertrand, 
nella sua brillante “Storia 
del carnevale di Venezia 
dall’XI secolo ai giorni no- 
stri” (l’ha presa larga, dicia- 
mo così), si chiede se, come 


da leggenda, il carnevale in 
laguna durasse davvero sei 
mesi e non soltanto le cano- 
niche sei settimane compre- 
se fra Santo Stefano e il Mer- 
coledì delle Ceneri. L’incre- 
dibile risposta è sì. Era una 
sorta di carnevale diffuso 
“identificato dai giorni 
dov'era tollerato e talvolta 
obbligatorio portare la ma- 
schera”. Un carnevale di sei 
mesi è un record, superato 
solo dall'Italia attuale dove 
il carnevale dura tutto l’an- 
no, ma purtroppo in manie- 


rainconsapevole. 

Poi, si sa, il carnevale “ve- 
ro” finì insieme con la Sere- 
nissima. Ma ne rimase la no- 
stalgia, perché com'è noto di 
Venezia ce ne sono due, quel- 
la reale e quella mitica, e for- 
se delle due la più concreta è 
la seconda. Fu riesumato a 
partire dal 1980, specie gra- 
zie a quel grande uomo di 
teatro di Maurizio Scaparro: 
“Une tentative de réenchant- 
ement”, un tentativo di rein- 
cantesimo, lo chiama scetti- 
co Bertrand nelrelativo capi- 
tolo, insomma lo sforzo di 
materializzare la memoria. 
Le tradizioni interrotte sono 
però difficilissime da ripren- 
dere, e certo il carnevale at- 
tuale non ha molto a che 
spartire con quello storico. 
Interpellati, gli amici vene- 
ziani si mostrano divisi. C'è 
chi apprezza perché comun- 
que la città si vivacizza, spe- 
cie sul tardi (a Venezia si fa 
fatica a girare di giorno, ma 
di sera, quando i turisti van- 
no a dormire devastati dalle 
camminate e dalle pizze pre- 
digerite, sembra che ci sia il 
coprifuoco) e chi si arrabbia 
perché è l'ennesima invasio- 
ne, la solita Disneyland con 
le mascherine made in Chi- 
naal posto di quelle da Topo- 
lino, ancora più affollata, 
caotica, invadente. L’impres- 
sione è che il carnevale ripro- 
ponga, portandolo all’enne- 
sima potenza (e forse, quan- 
to a soluzioni praticabili, an- 
che alla massima impoten- 
za), il consueto dilemma ve- 
neziano: che turismo voglia- 
mo, di quantità o di qualità? 
E, di conseguenza, quale car- 
nevale? Le feste chicchissi- 
me o lo sbrago collettivo? 
Con tutte le discussioni, e an- 
che le scelte politiche, che 
ne discendono. Vedere Vene- 
zia almeno una volta nella vi- 
taè undiritto dell’uomo, ela 
scrematura per censo 
senz’altro odiosa. Però è an- 
chevero chelacittà è fragilis- 
sima, eche il diritto di visitar- 
lanon comporta quello di di- 
struggerla, o almeno di di- 
struggere la vita ai non molti 
veneziani che ancora eroica- 
mente ciresistono, e che vor- 
rebbero vivere in una città, 
non in un parco di diverti- 
menti per foresti. Il rebus pa- 
re insolubile. In ogni caso, 
buoncarnevale. — 
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le 18 
Orizzonti fotografici 
con Filippo Ferraro 


Oggi, alle 18, alla Casa della 
Musica (via Capitelli 3) Oriz- 
zonti fotografici organizza 
unincontro col fotografo do- 
cumentarista Filippo Ferraro 
che ci racconterà il suo lavo- 
ro Wooden Diamonds, incen- 
trato sull'epidemia di Xylella 
che sta colpendo gli ulivi del 
Salento e dei relativi risvolti 
economici. Ingresso libero. 


Alle 18 
Guardiani 
della storia 


Oggi, alle 18, nella sala di let- 
tura della Libreria Minerva 
(via San Nicolò 20) verrà pre- 
sentato il volume "Guardiani 
della storia" (Aviani edito- 
re). Massimo Sgambati, pre- 
sidente di Storigrafica, dialo- 
gherà con gli autori Andrea 
D'Aronco, Lorenzo Ielen e 
Marco Basilisco. 


Alle 18.30 
I ghiacciai 
della Groenlandia 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
Cai della Società Alpina delle 
Giulie (via Donota 2) Renato 
R. Colucci e Andrea Securo 
dell'Istituto di Scienze Polari 
del Cnr presenteranno, per 
laCommissione Tam (Tutela 
Ambiente Montano), una 
conferenza incentrata sul cli- 
ma dell'Artico, dedicata in 
particolare alla Groenlandia 
ed ai suoi ghiacciai. Non si 
parlerà tanto della grande ca- 
lotta groenlandese, ma piut- 
tosto ditutti quei ghiacciai co- 
sì detti "periferici" che, distac- 
cati dalla Greenland Ice 
Sheet, hanno caratteristiche 
molto simili ai ghiacciai alpi- 
ni. Ingresso libero. 
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Alle 19 
Serata 
teosofica 


Oggi, alle 19, nella Sede Teo- 
sofica (via Toti 3), Diego 
Fayenz tratterà l'argomento 
"Le Upanishads di Padre An- 
thonyELenjimittam”. 


Alle 18 
Letombe 
della Valle dei Re 


Oggi, alle 18, alla Scuola In- 
terpreti (via Filzi 14) si terrà 
una conferenza di Franco 
Crevatin su "Le tombe della 
Valle dei Re". Incontro a cura 
dell’Associazione Casa della 
Vita el'Università di Trieste. 


Alle 17.30 
Lectura dantis 
del Paradiso 


Oggi, alle 17.30, alla Sala Xe- 
nia (Riva Tre Novembre 7), 
inoccasione della mostra “In- 
nocenze, la Commedia di 
Dante di Francesco Carbo- 
ne”, Stefano Di Brazzano ter- 
rà unalectura dantis suil Can- 
to XXXII del Paradiso, 
nell'Empireo. L'incontro è or- 
ganizzato dalla Società Dan- 
te Alighieri. Ingresso libero. 


Alle 17 
Cerimonia del tè 
"Masala Chai" 


Oggi, alle 17, al Magazzino 
delle Idee, nell’ambito della 
mostra “India oggi” si terrà 
un laboratorio sensoriale de- 
dicato al rituale del “Masala 
Chai”, antico tè speziato tipi- 
co dell’India, risalente ad al- 
meno 5.000 anni fa, organiz- 
zato con Via delle Spezie. Si 
consiglia la prenotazione ain- 
fo@magazzinodelleidee.it o 
alnumero 040.3774783. 


DL 


» 


“Il ministro” di Stefan BoSkovic 


Oggi, alle 18, al'Antico Caffè San Marco (via Cesare Battisti 
18), nell'ambito del Trieste Film Festival, siterrà la presenta- 
zione del libro "Il ministro" (Bottega Errante Edizioni) di Ste- 
fan BoSkovic. Dialoga con l'autore Francesca Schillaci. In- 


gresso gratuito. 


MONFALCONE - ALLE 20.45 AL TEATRO BONEZZI 


Notos Quartet tra Schònberg e Mahler 


C'è ilNotos Quartet, stasera, alle 20.45, sul palcoscenico deltea- 
tro comunale "Marlena Bonezzi"' di Monfalcone. La formazione 
è composta da Sindri Lederer (violino), Andrea Burger (viola), 
Philip Graham (violoncello) e Antonia Késter (pianoforte). Il re- 
pertorio prevedel'esecuzione di pagine di Gustav Mahler, Johan- 
nes Brahms e Arnold Schénberg. In particolare, il programmasi 
basa sull'interpretazione del Quartetto in la minore per pianofor- 
te e archi di Mahler, di Verklàrte Nacht (Notte trasfigurata) di 
Schénberg e del Quartetto per pianoforte n. 2 in la maggiore di 
Brahms. «Suonare un programma musicale che includa compo- 
sitori come Mahler, Brahms e Sch6nberg offre una prospettiva 
affascinante sulla storia della musica». Il Notos Quartet, anche 
autore di registrazioni uscite per la Rca Red Seal e per Sony Clas- 
sical, ha ottenuto lusinghieri giudizi da musicisti celebri come 
quelli del direttore d'orchestra Zubin Mehta, del violoncellista 
Lynn Harrell e del violinista Shlomo Mintz. Ci penserà Mauro Ma- 
siero a introdurre il concerto: più nel dettaglio, l'appuntamento è 
fissato perle 20, nella cornice informale del Bar del Teatro. Quin- 
di, la parola passerà alle note. (a.p.) 


TRIESTE - DOMENICA AL TEATRO SLOVENO 


Savina Rupel, madre a Ravensbruck 


La Giornata della memoria sarà per il Teatro Stabile Sloveno (via Pe- 
tronio 4) l'occasione per ospitare in data unica uno spettacolo in lin- 
gua italiana che tratta una vicenda di deportazione e internamento 
legata a Trieste e in particolare all'altopiano carsico. Domenica, alle 
17, andrà in scena lo spettacolo "Savina Rupel, madre a Raven- 
sbruck" della compagnia pugliese Il Vello d'oro. L'autrice Anna Ma- 
ria Damato e la regista Monica Angiulihanno messoinscena la sto- 
ria vera della fioraia di Prosecco arrestata nel 1944 perchè sospet- 
tata di collaborare con i partigiani. Deportata alla vigilia del proprio 
matrimonio nel lager femminile di Ravensbruck, dette alla luce in 
condizionitragiche il figlio Danilo, morto qualche giorno dopo. Nono- 
stante le terribili vicissitudini, riuscì a salvarsi e decise coraggiosa- 
mente di trasformare il trauma in testimonianza, per far conoscere 
da vicino queste pagine buie della storia europea. La sua storia do- 
cumenta le atrocità degli stermini nazisti, ma altempo stesso la te- 
nacia della speranza. Il messaggio ha superato ampiamente i confi- 
ni locali della storia triestina e della minoranza slovena, come dimo- 
strato da questo spettacolo che verrà eccezionalmente sovratitola- 
toinsloveno.Labiglietteria aprirà un'ora prima dell'inizio. 
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MUSICA 


“Der Kaiser 
von Atlantis” 
e “Brundibar” 
al Rossetti 


Lunedì sera le due opere di Ullmann e Krasa 
composte ed eseguite nel campo di Terezin 


Martina Seleni /TRIESTE 


Terezin è una città-fortezza 
situata nei pressi di Praga, 
che durante la seconda guer- 
ra mondiale il regime nazi- 
sta trasformò in un ghetto, 
un enorme campo di con- 
centramento. Pur in quel 
luogo di costrizione, alcuni 
musicisti ebrei trovarono la 
forza per proseguire l’attivi- 
tà artistica, con quei pochi 
mezzi che avevano a disposi- 
zione. Il concerto che si svol- 
gerà lunedì 29 gennaio alle 
20.30 al Teatro Rossetti in- 
tende narrare questa storia, 
attraverso la rappresenta- 
zione di due opere che furo- 
no eseguite dentro al ghet- 


to: “Der Kaiser von Atlantis” 
e“Brundibar”. 

«L’opera “Der Kaiser von 
Atlantis” — spiega il diretto- 
re Davide Casali-fu compo- 
sta a Terezin da Viktor UIl- 
mann, su libretto di Peter 
Kien. Entrambi gli artisti era- 
no stati imprigionati, ma 
erano convinti che l’arte po- 
tesse costituire un mezzo di 
lotta al male. Così crearono 
quest'opera, che racconta il 
rifiuto della Morte a sotto- 
mettersi all'Imperatore di 
Atlantide Kaiser Overall, 
una caricatura della figura 
diHitler. 

l’opera per bambini 
“Brundibàr” parla invece di 
due ragazzi, Aninka e Pepi- 


CINEMA 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Viaggio in Giappone 16.15 
Di Elise Girard con Isabelle Huppert. 

Foglie alvento 18.00 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 

Onelife 19.20 


Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
Povere creature 


16.15, 17.30, 18.45,20.00, 2115 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


22.00 La solitudine è questa di Andrea Adriatico. 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


POLITEAMA ROSSETTI 
SALA ASSICURAZIONI GENERALI 


Il ragazzo e l'airone 16.30,18.45,21.15 
Di Hayao Miyazaki premio Oscar. 


C'è ancora domani 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


La quercia e i suoi abitanti 16.30 
Tutti tranne te 18.00,19.45 


16.30, 18.45 


GIOTTO MULTISALA Pieraccioni; pare parecchio Parigi 
Www. triestecinema. it 19.45, 21.90 
Perfect days 16.30,18.45,21.00 Isolitiidioti3-Ilritorno —18.00,2130 
Di Wim Wenders, canditato agli Oscar. Disney: Wish 16.30 
The Holdovers - Lezioni di vita Wonka 2100 
16.15,18.40, 21.00 | tdi ° 
) ! Dagli autori di Harry Potter. 
Di Alexander Payne. candidato a 5 Oscar. dl mise sei 
The Miracle club 18.00 


Dieci minuti 16.00, 17.45,19.40, 21.30 
Di Maria Sole Tognazzi con Margherita Buy. 


Con Laura Lin, Kathy Bates, Maggie Smit. 


Animazione: Il Fantasma di Canter- 
ville 16.30 


Povere creature 16.30, 18.15, 21.00 


Isoliti idioti 3 - Il ritorno 
17.00,19.30, 22.00 


Perfect days 20.30 
Oppenheimer 20.00 
The Holdovers- Lezioni divita 17.80 
The Beekeeper 18.30, 2115 
Chi segna vince 16.00 
Pare parecchio Parigi 19.45, 22.15 
Wonka 18.00, 21.30 
Disney - Wish 715 
CINEMA AMBASCIATORI 


TRIESTE FILM FESTIVAL - Proiezioni a partire dalle 
ore 11.00 con Red Coloured Grey Truck di Srdjan Kol- 
jevic; ore 18.00 1489 di Shoghakat Vardanyan; ore 
20.00 A Picture to Remember di Olga Chernykh; ore 


TRIESTE FILM FESTIVAL - Proiezioni a partire dalle 
ore 14.00 con Cherry Juice di Mersiha Husagic; ore 
16.00 Compilation Cortometraggi 3; ore 20.00 Lost 
Country del regista serbo Vladimir Perisic. 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 
Povere creature! (VM14) 17.40, 2115 
Dieci minuti 17.30, 21.00 
Perfect days 20.40 
The Holdovers - Lezioni di vita 

17.30, 20.45 
La quercia e i suoi abitanti 17.00 
Isoliti idioti 3 - Il ritorno 18.30, 21.20 
Pare parecchio Parigi 17.15,19.00 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Povere creature! (/M14) 17.45,20.30 
Viaggio in Giappone 17.30,20.40 
La quercia e i suoi abitanti 17.30 
Il punto di rugiada 20.20 


TEATRI 


TRIESTE 

TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30, "Oliva Denaro" con Ambra 
Angiolini. 


tel.040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 


Oggi e domani alle 20.30 "Il nostro martel- 
loè inmanoamiafiglia'' con Federica Car- 
ruba Toscano e Arianna Cremona. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi alle 20.45 NOTOS QUARTET. 


Domani alle 18.00 INGRESSO A 2£ TALENTI INSCE- 
NA - MATTIA GROPPELLO pianoforte - in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Domenica 11 febbraio ore 16.00 INGRESSO LIBERO 
- CONCERTO PER ORGANO - TRIO ANDREA PALLA- 
DIO Chiesa Ss. Nicolò e Paolo. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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DAVIDE CASALI 
DIRETTORE DEL FESTIVAL VIKTOR 
ULLMANN DI TRIESTE 


cek, alla disperata ricerca di 
denaro per curare la mam- 
ma malata. Il dottore le pre- 
scrive di bere del latte per 
guarire e i bambini iniziano 
acantare per strada, perrag- 
granellare qualche soldo. 
Devono però vedersela con 
il cattivo Brundibàr, suona- 
tore di organetto». Questa 
composizione per coro di 
bambinie orchestra fu scrit- 
ta da Hans Krésa su testi di 
Adolf Hoffmeister nel 
1938, e venne rappresenta- 
ta nel 1942 presso l'orfano- 
trofio ebraico di Praga. Nel 
luglio del 1943 la maggior 
parte dei membri del coro e 
del personale dell'orfanotro- 
fio fu deportata a Terezin, 
dove Krésa ricostruì a me- 
moria l'intera partitura, 
adattandola agli strumenti 
disponibili tra cui flauto, cla- 
rinetto, chitarra, fisarmoni- 
ca, piano, percussioni, quat- 
tro violini, un violoncello e 
uncontrabbasso. 

«Ela primavolta in assolu- 
to — dice Casali — che queste 
due opere, abbastanza fa- 
mose nel mondo concentra- 
zionario, vengono eseguite 
insieme, e questa scelta ri- 
specchia una realtà storica. 
Anche se non possiamo sa- 
perlo con certezza, probabil- 
mente nel campo di concen- 


tramento venivano provate 
assieme». 

L’amalgama  timbrico 
dell’orchestra sarà partico- 
larmente suggestivo, ri- 
creando la limitata disponi- 
bilità di strumenti all’inter- 
no del campo di Terezin. 
Quanto all'opera di UIl- 
mann, essa contiene citazio- 
nidi melodie scritte da com- 
positori considerati degene- 
rati dai nazisti come Weill, 
Dvoràke Mahler, e fa abbon- 
dante uso di generi diversi, 
dallo swing al blues, dalla 
canzone alla sinfonia. A suo- 
nare saranno l'Orchestra 
Abimà e la Civica Orchestra 
di Fiati “Giuseppe Verdi” di- 
rette dal Maestro Davide Ca- 
sali, con la partecipazione 
del Coro VocinVolo - Rit- 
mea. La regia è affidata a 
DianaHòbel. 

L’evento, a ingresso gra- 
tuito fino ad esaurimento 
posti, siinserisce nella XEdi- 
zione del Festival Viktor Ull- 
mann, realizzato dall'Asso- 
ciazione Musica Libera in 
collaborazione conla Regio- 
neFvg, la Comunità Ebraica 
di Trieste e il progetto “Tere- 
zin: la città delle false spe- 
ranze”, che il Comune e Mu- 
sica Libera propongono nel- 
le scuole come percorso di 
approfondimento sulla 
Shoah (lunedì mattina alle 
11.30cisarà una rappresen- 
tazione di “Brundibàr” dedi- 
cata proprio agli studen- 
ti). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 11.30 ALL'UNIVERSITÀ 


L'Erasmus di Beppe Severgnini 


Oggi, alle 11.30, nell' Aula Magna dell Università degli Studi di Trie- 
ste (Piazzale Europa), Beppe Servegnini sarà l'ospite d'eccezione 
di '"#100UniTS International Day". "Cinque buoni motivi per non 
restare a casa" èil titolo dell'intervento-lezione che terrà il giorna- 
lista e scrittore del Corriere della Sera. . L'evento è organizzato dal 
servizio mobilità Internazionale ed è dedicato principalmente agli 
studenti di UniTS interessati a vivere un'esperienza Erasmus 
all'estero. Questa edizione è anche rivolta agli studenti internazio- 
nali e agli Erasmus in UniTs provenienti da Atenei esteri. L'Univer- 
sità di Trieste investe fortemente nella promozione di un'espe- 
rienza formativa importante come questa: rispetto al2022 sono 
oltre il 18% in più gli studenti che hanno aderito al programma, ar- 
rivando al numero record di 440. Per consentire agli studenti Uni- 
TS di fare quest'esperienza, l'Agenzia nazionale INDIRE, inoltre, 
ha conferito all'ateneo giuliano finanziamenti pari al 63% in più ri- 
spetto al2021. Le destinazioni preferite per il 2022/28 sono sta- 
te Spagna, Germania, Francia, Portogallo, Austria, Belgio, Dani- 
marca, Norvegia, Polonia, Slovenia e Grecia. Nelle sedi ExtraUE, 
invece, sono Giappone, UK, Serbia e Usa. 


TRIESTE - ALLE 20.30 ALLA SALA LUTTAZZI 


Tutti gli uomini hanno lo stesso cuore 


Oggi, alle 20.30, alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 di Porto vec- 
chio, si terrà il concerto "Tutti gli uomini hanno lo stesso cuore" di 
Marcelo Cesena. Marcelo Cesena è un pianista concertista e com- 
positore italo-brasiliano. Ha vinto due volte il'Brazilian Internatio- 
nal Press Award", come miglior musicista brasiliano stabilito negli 
Stati Uniti. Il programma di musica che verrà proposto comprende 
alcune sue composizioni originali e un percorso narrativo. Dietro a 
ogni brano che verrà interpretato c'è una storia reale, vera, che ha 
lasciato il segno nel cuore dell'artista e lo ha indotto a trasformare 
inmusica l'esperienza vissuta. Il pianista farà da guida in un labirin- 
to musicale in cui il filo conduttore include anche riflessioni sulla vi- 
ta e spunti interessanti per una serata carica di emozione. L'ingres- 
so al concerto è a offerta libera destinata a sostenere le iniziative 
della Fondazione Avsi, un'organizzazione non profit che realizza 
progetti di cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario in40 Pae- 
sidelmondo, inclusal'Italia. In particolare, le offerte verranno utiliz- 
zate per sostenere la campagna tende 2023-24, dal titolo "'Desi- 
deriamo la pace. Diamole volti, i nostri". Evento a cura del Centro 
culturale Monsignor Lorenzo Bellomi. 


GIORNO&NOTTE 4! 


MUSICA - OGGI L'USCITA DEL SINGOLO 
Esceilnuovo brano “Ina” 
del musicista Mathei 
«Un suono più ballabile» 


Il musicista triestino Mathei, alsecolo Matej Sancin 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


Esce oggi “Ina”, nuovo bra- 
no firmato dal musicista 
giuliano Mathei che a Mila- 
no ha aperto da poco un 
nuovo capitolo artistico e 
da dove, pur lontano da ca- 
sa, trova il modo di conferi- 
re un tocco triestino alla 
suamusica. Video e coperti- 
nainfattisonostatirealizza- 
ti a Trieste, riprendendo i 
luoghi più cari all’artista: 
Porto Vecchio, Stazione e 
Rive. 

Il titolo in realtà non ha 
nulla a che vedere con il te- 
sto: tutto è partito da una 
demo. «A tutte— spiega Ma- 
thei, al secolo Matej Sancin 
— aggiungo untitolo: essen- 
do quella più ballabile le ho 
dato il nome salterina. Da 
allora ho iniziato a conser- 
varle rinominandole per co- 
modità in “ina” emisono af- 
fezionato a quel suono». Il 
singolo, il primo in inglese, 
è diverso dai precedenti. 
«Hovoluto divertirmi e non 
pormi limiti identificando- 
mi con un genere, bensi cer- 
care di far funzionare tutte 
le idee che avevo in testa. 
Producendomi da solo rie- 
sco a esprimere al meglio 
ciò chevoglio raccontare». 

Il progetto riunisce un 
team di giovani sparsi tra 
Trieste, Venezia, Milano e 
Londra. Dietro alla nuova 
produzione c’è infatti il 
Saint-Jack (traduzione in- 
glese del rione di San Giaco- 
mo), collettivo formato da 
videomaker, fotografi, so- 


cial media manager e diret- 
tori musicali che intende 
connettere gli artisti emer- 
genti di Trieste dando loro 
spazio per esibirsi, produr- 
re canzoni e presentarsi al 
grande pubblico. «Sono fie- 
rodelteamchesiè formato: 
è qualcosa che, a nostro pa- 
rere, a Trieste mancava». Il 
video, girato da Lorenzo Fa- 
bris e ideato da Erica Zam- 
paro, è ilprimo dei contenu- 
ti che il team sta preparan- 
do. «Rappresenta il nuovo 
inizio e mi accompagna in 
tutti i luoghi per me più si- 
gnificativi della mia città. 
Con mio fratello Jakob poi 
stiamo girando altri conte- 
nuti a Milano dove, con Lu- 
ca Fornasier alla chitarra, 
mi sono esibito accanto al 
Duomo». 

L'esperienza milanese è 
appena agli inizi. «Mi sono 
trasferito per studiare e an- 
che il mio progetto ha avuto 
una svolta». Londra invece 
fa parte del progetto ormai 
da tre anni. Il management 
è seguito dalla capitale in- 
glese da Giacomo Sasso. «In- 
sieme abbiamo gestito vari 
progetti che ci hanno per- 
messo di crescere artistica- 
mente e sviluppare una 
grande amicizia. Altre due 
persone importanti sono 
Rok Dolenc e Simone Tirel- 
lo che mi accompagnano 
dal vivo». Il musicista venti- 
cinquenne proporrà un ine- 
dito ogni mese. «Una bella 
sfida, ma le sfide ci piaccio- 
no». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - DA MARTEDÌ 27 FEBBRAIO AL 17 MARZO 


Monologhi comici e autobiografici 
I laboratori di scrittura del Miela 


TRIESTE 


Riprendono a febbraio i labo- 
ratori del Teatro Miela con 
“Scrivere un monologo comi- 
co” condotto da Stefano Don- 
getti (comico e autore). A par- 
tire da martedì 27 febbraio 
(18.30 — 20.30), cinque ap- 
puntamenti settimanali, ogni 
martedì, dedicati alla ricerca 
della personale voce e scrittu- 
racomica. 

Unlaboratorio pratico sulla 


scrittura del monologo comi- 
co, dal cabaret classico alla 
moderna Stand Up Comedy. 
La ricerca del proprio immagi- 
nario, dei temi, degli schemi 
tra modelli del passato e del 
presente. I meccanismi della 
battuta e del ‘joke’ e altro anco- 
ra su quel congegno fatto di 
precisione e spontaneità che è 
il punto di partenza indispen- 
sabile alla performance comi- 
ca e che culmina con la ricer- 
ca/scoperta del proprio perso- 


naggio. Un percorsotraregole 
più o meno codificate alla ri- 
cerca della vostra personale 
‘follia comica’ in 10 0re di lavo- 
ro intensivo, sulla carta e non 
solo, dedicate al lavoro più dif- 
ficile e gratificante del mon- 
do: farridere il pubblico. 

Il 2 marzo prenderà il via, 
dopo il successo della prima 
edizione il laboratorio di scrit- 
tura autobiografica - corso ba- 
se, “Io mi ricordo” dedicato 
agli over 60, con il contributo 


Il laboratorio "lo miricordo' con Donata Forlenza e Antonio Rota 


della Fondazione Casali, tenu- 
to da Donata Forlenza e Anto- 
nio Rota co-direttori artistici 
delTeatro del Sole. Illaborato- 
rio si propone di offrire un’oc- 
casione di aggregazione alle 
persone che, grazie all’età, 


hanno maturato esperienze e 
memorie: uno spazio in cui 
confrontarsi su temi d’interes- 
se comune sperimentando la 
propria capacità di creare e 
raccontare storie in cuii ricor- 
di personali si trasformino in 


un'esperienza artistica da con- 
dividere e rielaborare col grup- 
po.L’obiettivo sarà comporre, 
per aggregazione di frammen- 
ti, un diario collettivo di me- 
morie che riguardino Trieste e 
i suoi abitanti, collegando pas- 
sato e presente della nostra cit- 
tà.Il percorso di lavoro tratte- 
rà tecniche e ambiti espressivi 
tra loro collegati: la composi- 
zione narrativa, esercizi di af- 
fabulazione, ilcanto ela musi- 
calità, restituzione dei risulta- 
ti. l laboratorio si terrà sabato 
2e 16 marzo (10-13 e 15-18), 
domenica 3 e 17 marzo 
(10-13). 

Informazioni: uffici del tea- 
tro da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 13 tel 040. 365119 o in- 
viando una mail a laborato- 
ri@miela.it o www.miela.it 
sezlaboratori. — 
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Delta Sistemi 
dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 
REGISTRATORI DI CASSA TELEMATICI - BILANCE - SCANNER - AFFETTATRICI 
SISTEMI ELIMINACODE - ROTOLI TERMICI ADESIVI 
SISTEMI GESTIONE COMANDE E TAVOLI 


V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste - 347.4916727 


Basket Serie A2 


DOPO IL RECUPERO 


Trieste quarta da sola scopre il peso di Brooks 


Senza Reyes, l'ex Michigan si assume la responsabilità di essere il terminale principale. Luci e ombre contro Chiusi 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Due partite ancora per blinda- 
re il quarto posto al termine 
della prima fase e mantenersi 
aridotta distanza da chista da- 
vanti. Il recupero contro Chiu- 
si ha restituito alla Pallacane- 
stro Trieste i due punti che 
aspettava. I biancorossi sono 
quarti, due punti davanti a Ve- 
rona e due dietro Udine, aven- 
do nei confronti di entrambe 
un saldo negativo. Il copione 
insomma non cambia: servi- 
rebbe vincere domenica in ca- 
sa con Rimini e poi a Forlì per 
consolidare la posizione e 
aspettarela fase a orologio. Te- 
nendo d’occhio un mercato 
che ormai riguarda più gli ita- 
liani che gli stranieri visto che 
Brooks nonsi discute e Reyeso 
veniva rimpiazzato subito o 
tanto vale aspettarlo visto che 
gettonari Usa ex A o comunita- 
ribuoni nonsi vedono. 

Il successo su Chiusi spazza 
qualche nube, esalta poco per- 
chè di fronte c’era l’ultima an- 
che se tre giorni prima Forlì 
aveva faticato a batterla. I pri- 
mi 10 minuti sembravano la fo- 
tocopia di Cividale, bene che 
cisia stata unareazione emoti- 
va e caratteriale per riprende- 
re in pugno il match. Nel futu- 
ro serve però di più, con il rien- 
tro diRuzzier. 

COSA VA La partita dà una 
robustainiziezione di fiducia e 
autostima a Deangeli e Bossi. 
Il capitano viene spremuto in 
assenza di Reyes, deve difen- 
dere sugli esterni, pensare da 
ala forte, pesare a rimbalzo e 
portare qualche punto. Alla fi- 
neneimbuca 18, highincarrie- 
ra. Bossi conun minutaggio so- 
stanzioso ritrova il tiro da tre, 
serve 9 assist e evita che 
Brooks pompi palla in regia. 
L’ex Michigan sta acquisendo 


continuità di rendimento e ha 
personalità assumendosi la re- 
sponsabilità di principale ter- 
minale offensivo in assenza di 
Reyes. Viene impiegato meno 
di 30 minuti ma quando resta 
in panchina l'attacco manca di 
inventiva. Troppo pochi, tutta- 
via,ifallisubiti. 

COSANONVA[90 punti su- 
biti contro Chiusi, un attacco 
asfittico, sono un campanello 
d'allarme. Non contano i 25 
punti dell'ultimo quarto visto 
che la partita era ormai segna- 
ta. Contano invece i 24 del pri- 
mo quarto, con una difesa len- 
ta, senza tagliafuori, come a Ci- 
vidale. Non vanno certe rota- 
zioni, come aver tolto Vildera 
quando stava facendo la diffe- 
renza, scontentando lo stesso 
centro. 

GLI STRISCIONI I tifosi del- 
la Curva Nord hanno esposto 
striscioni che chiamavano la 
società a un’assunzione di re- 
sponsabilità e a scelte decise 
per poter centrare il traguardo 
della promozione. In sostan- 
za, a chiedersi se la strada in- 
trapresa è giusta, se l’allenato- 
re è in grado di guidare questa 
squadra a lottare per l'A, se il 
roster è adeguato. Domande 
legittime, espresse in modo ur- 
bano, e senza far mai mancare 
l’incitamento alla squadra. 
Nel dopogara il gm Arcieri ha 
dichiarato di non essersene ac- 
corto. Uno slalom diplomati- 
co. Il “Silenzio lasciate guidare 
il conducente” va bene sui bus 
ma bisogna capire che la vita 
di un club sportivo vene condi- 
visa da una comunità. Le criti- 
chee le scelte contestate posso- 
no non piacere a chi le riceve 
ma sono comunque una forma 
di interesse e di attenzione, il 
vero problema è quando su- 
bentrano disinteresse e disaffe- 
zione. — 
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LE IMMAGINI 


Domenica 
arriva 
Rimini, 
poi a Forlì 


Nel fotoservizio Bruni in Ito 
Eli Brooks, ormai una delle 
certezze in biancorosso in 
assenza di Justin Reyes. A 
fianco Luca Campogrande 
contro la difesa toscana e il 
coach biancorosso Jamion 
Christian 


SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa è l'ora del derby 
a Udine una gara in salita 


TRIESTE 


Derby ad alta quota per Futuro- 
sa iVision impegnata domani 
alle 20.30, sul parquet del Car- 
nera, contro la Delser Udine. 
Sfida che mette in palio punti 
pesanti nella rincorsa al quar- 
to posto, inuna giornata che al 
vertice propone anche lo scon- 
tro diretto a Ponzano tra le pa- 
drone di casa della Posaclima 
el’Ecodem Alpo. 

Futurosa in salute, che arri- 
va a questo big match con la fi- 


ducia che la lunga striscia di ri- 
sultati positivi le ha regalato. 
Di certo, una squadra molto di- 
versa da quella della gara d’an- 
data, non tanto e non solo per 
il pieno recupero di una gioca- 
trice importante come Marta 
Ostojic ma anche e soprattutto 
peruna crescita generale certi- 
ficata dall’ottima classifica. 
Per giocare alla pari il derby 
e provare il colpaccio contro 
una Delser impegnata nel te- 
sta a testa con Roseto, serviran- 
no 40 minuti di grande conti- 


nuità. Un po'il tallone d’Achil- 
le di una squadra che, anche 
nell’ultimo match vinto ai sup- 
plementari contro Matelica, fa- 
tica a restare concentrata 
nell’arco dei 40 minuti. 

Il programma: VelcoFin Vi- 
cenza-Solmec Rovigo, Alpe- 
ria Bolzano-Wave Thermal 
Abano Terme, Vigarano-Ma- 
rtina Treviso, Halley Thunder 
Matelica-Aran Cucine Rose- 
to, Posaclima Ponzano-Eco- 
dem Alpo, Delser Ud- Futuro- 
sa iVision, Umbertide—Basket 
Girls Ancona. 

La classifica: Aran Cucine 
Roseto 28, Delser 26, Ecodem 
Alpo 22, Futurosa iVision, Pon- 
zano 20, Treviso, Matelica 18, 
Ancona, Rovigo, Umbertide 
10, Vicenza 6, Vigarano 4, Aba- 
no Terme 0.— 

LO.GA. 


LA NEVE SULLE PISTE 


IMPIANTI APERTI 


808 
12 su 12 


LOCALITÀ ALTEZZA NEVE (min-max) 


30 60 
25 50 


KM DI PISTE APERTI 


12,4 su 13 
13,3 su 17 


Forni di Sopra 


Piancavallo 


PRAMOLLO 10 100 28 su30 


71,4 su 110 


Ravascletto/Zoncolan 50 60 11s0 11 22 su 23 
Sappada/Forni Avoltri 45 65 8508 14,3 su 15 
Sauris 30 30 2514 1503 
Sella Nevea 20 180 4504 9,6 su 10,5 
Tarvisio 30 100 12 0 13 17,4 su 24 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


«A 13km da Pontebba 


www.nassfeld.at/it 
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nice surprise 
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iuno dei bomber 


nonhafrenato l'Unione 
Decisivi i gol realizzati 
dai centrocampisti 


Oltre un quarto delle 40 reti messe a segno portano la firma 
di Celeghin e compagni che sono un'arma in più per Tesser 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Chi dopo la prima parte di cam- 
pionato ha pensato che questa 
Triestina sul piano offensivo 
fossetutta atrazione anteriore 
e basasse tutta la sua prolifici- 
tà nei soli attaccanti, è stato 
smentito. L'Unione infatti, 
quando si tratta di segnare, 
nonèsoloLescano e Redan, co- 
me forse a un certo punto si è 
stati tentati di pensare. Nelmo- 
mento in cui davanti le polveri 
si sono un po’ bagnate, la Trie- 
stina ha infatti ha trovato altre 
preziose risorse, da vera squa- 
dra. Ed è sicuramente un pre- 
gio aver trovato tante reti dai 
centrocampisti, segno che il si- 
stema alabardato prevede del- 
le alternative e trova positivi 


Andrea Vallocchia 


anche dai proficui inserimenti 
di mezzali e trequartisti. Almo- 
mento, dei 40 gol segnati 
dall'Unione 25 portano la fir- 
ma di attaccanti, 12 di centro- 
campistie 3 di difensori. Avere 
uno score totale che vede un 
cospicuo bottino proprio tra 
mezzali e trequartisti (3 ciascu- 
noVallocchia, Celeghine D’Ur- 
so, 2ElAzrake aggiungiamoci 
la rete di Fofana da play), sono 
una risorsa importante per 
una squadra. La tentazione di 
pensare a una squadra dipen- 
dente dalla coppia Lescano-Re- 
dan comunquesibasava su da- 
ti concreti: fino alla dodicesi- 
ma giornata, delle 23 reti mes- 
se a segno fino a quel momen- 
to dalla Triestina, ben 17 era- 
nostaterealizzate da attaccan- 


Il centrocampista Enrico Celeghin finora ha realizzato tre gole una doppietta conl'Albinoleffe 


ti. E addirittura 15 di questi 17 
gol portavanola firma di Lesca- 
no (8) e Redan (7), mentre gli 
altri due li avevano segnati 
Adorante e Finotto. In sostan- 
za in due avevano segnato il 
65%delle reti totali della squa- 
dra: non a caso si parlava di 
nuovi gemelli del gol. Da allo- 
ra però qualcosa si è inceppa- 
to. lbomberargentino ha avu- 
to ancora dei guizzi, ha sbloc- 
catola partita contro l’Arzigna- 
no e soprattutto è stato autore 
della doppietta che ha steso la 
Virtus Verona, ma poi dal 2 di- 
cembre fra cali di forma e l’in- 
fortunio è rimasto a digiuno. 


L’attaccante olandese invece 
nonsegna addirittura dal 4 no- 
vembre, giorno della tripletta 
ad Alessandria: prima un leg- 
gero calo di condizione, poi l’e- 
spulsione e la lunga squalifica, 
fatto sta che da quasi tre mesi 
non gonfia la rete. Ma è pro- 
prio nel momento della neces- 
sità che gli altri hanno fatto un 
passo avanti mantenendo l’U- 
nione a un ottimo ritmo di se- 
gnature. Dalla partita con l’Ar- 
zignano in poi, dei 17 gol rea- 
lizzati dagli alabardati in que- 
sto lasso ditempo, gli attaccan- 
ti nehanno messia segno sola- 
mente 8, ovvero meno della 


metà. E curiosamente dopo il 
citato guizzo di Lescano fra Ar- 
zignano e Virtus, da allora ad 
andare in gol nelreparto offen- 
sivo sono stati Adorante (3), Fi- 
notto (1) e Minesso (1), cioè 
uno già partito e uno in sostan- 
za fuori dai piani. Per fortuna, 
come detto, hanno cambiato 
marcia i centrocampisti: da 
quel momento sono arrivate 2 
reti di Vallocchia, 3 di Cele- 
ghin, 2 di D’Urso e 1 di El Az- 
rak. E a segnare il sorpasso sul 
reparto d’attacco in questo las- 
so di tempo, ci ha pensato poi 
addirittura un difensore, Malo- 
moconlarete di Novara. 


LE ALTRE PARTITE 


Il Mantova sfida la Giana 
Oltre 700 tifosi al Tognon 


TRIESTE 


Sarà un turno di serie C molto 
lungo quello della quarta diri- 
torno, spalmato su ben quat- 
tro giorni. E ad aprire le dan- 
ze stasera sarà proprio la ca- 
polista Mantova, che alle 
20.45 al Martelli ospiterà la 
Giana Erminio, squadra pro- 
tagonista di un ottimo girone 
di andata che però nel 2024 
ha raccolto un solo punto in 
tre partite. La speranza di Pa- 
dova e Triestina, ovviamen- 
te, è che la squadra di Chiap- 
pella riesca a rubare qualche 
puntoalla capolista. 


BIGLIETTI. Al momento 
tra biglietti gratuiti riscossi 
dagli abbonati e quelli acqui- 
stati nella vendita libera, so- 
no circa 700 i ticket staccati 
per Triestina-Pergolettese, 
che si giocherà domenica al 
Tognon di Fontanafredda 
con inizio alle ore 14. Se gli 
abbonati possono proseguire 
a chiedere i ticket gratuiti se- 
condo le solite modalità, per 
tutti gli altri i biglietti si posso- 
no acquistare a 5 euro presso 
i punti vendita del Centro 
Coordinamento Triestina 
Club (oggi9-12 e 16-19, saba- 
to 9-12) e del Triestina Fan 


Club Bar Capriccio (oggi e do- 
mani 9-13.30 e 
16.30-19.30), oppure online 
attraverso il circuito di vendi- 
ta DIY Ticket, con possibilità 
anche di prenotare il biglietto 
allo 060406, ma anche ai bot- 
teghini del “Tognon” domeni- 
caapartire dalleore 12. 
MERCATO. Sul mercato, 
se sul fronte alabardato tutto 
tace, il Padova ha ufficializza- 
to l’arrivo del difensore Fae- 
do dalla Virtus Verona, men- 
tre il Novara ha ingaggiato 
dal Sassuolo il difensore cen- 
trale classe 2004 Adrian Can- 
navaro, figlio di Paolo e nipo- 
te del campione del mondo 
Fabio. I piemontesi sono an- 
che vicini all’attaccante irlan- 
dese Liam Kerrigan del Co- 
mo. Il Trento intanto ha in ta- 
sca l'accordo con il difensore 
delPadova Bernardo Calabre- 
se. 
AR. 


IERI A TRIESTE 


L’ambasciatore 
degli Stati Uniti 
incontra il Club 
e Rosenzweig 


Il presidente della Triestina 
Ben Rosenzweig, insieme a 
una delegazione del Club, ha 
incontrato a Trieste l'Amba- 
sciatore degli Stati Uniti, Jack 
Markell e il Console Generale 
degli Stati Uniti d'America, 
Douglass Benning. 

«Siamo molto felici di aver 
incontrato oggi - ha dichiara- 
to Rosenzweig - l'Ambascia- 


tore statunitense in Italia Jack 
Markell e il Console Generale 
Douglass Benning. E stato un 
incontro importante e costrut- 
tivo. In qualità di investitore 


americano in Italia, poter con- 
tare sul supporto e sull'atten- 
zione da parte delle istituzioni 
americane sul territorio italia- 
nosignifica molto». 


LA STORIA 


Kufersin stella d'argento 
«Papa 120 volte alabardato» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Il 14luglio Giorgio “Jure” Ku- 
fersin compirà 80 anni. L’ex 
giocatore delle giovanili ros- 
soalabardate, oggi fiducia- 
rio provinciale triestino del 
Coni Fvg, nonché esponente 
storico dello sport sloveno in 
Friuli Venezia Giulia, ha rice- 
vuto un regalo anticipato: la 
Stella d’argento del Coni ot- 
tenuta per l’attività dirigen- 
ziale. 

«E una bella soddisfazio- 
ne, non lo posso nasconde- 
re», racconta Kufo. 

L’ex presidente dello 
Zssdi, in carica dal 1991 al 
2013, già insignito qualche 
anno fa del titolo di Cavalie- 
re, segue sempre da vicino le 
sorti della Triestina. 

Il legame con l'Unione è 
una cosa naturale. Il padre di 
Giorgio è Marcello Cuffersin 
(cognome italianizzato nel 
tesseramento Figc, anche se 
all'anagrafe è sempre rima- 
stoil cognome Kufersin) ban- 
diera della Triestina, squa- 
dra con cui ha giocato per 10 
stagioni, trail 1928 al 1938. 

«Papà, classe 1910 iniziò a 
giocare nelle giovanili del 
Ponziana, poi passò al Pro- 
sveta. Proprio con la maglia 
del club sloveno di San Giaco- 
mo si mise in luce a 16 anni 
durante un’amichevole con- 
tro la Triestina: l'allora alle- 
natore Soucheklo volle subi- 
to in rossoalabardato», rac- 


Dinastia Kufersin: a sinistra l'alabardato Marcello, a destra Giorgio 


contaJure. 

A19anni Marcello fa il suo 
esordio in serie A in trasferta 
contro la Roma. Alla fine col- 
lezionerà 120 presenze in 
rossoalabardato primaditra- 
sferirsi a Firenze dove vive 
per due anni collezionando 
ancheuna promozione in A. 

«Ricordo che ci disse che 
nonostante facesse il calcia- 
tore, mantennela sua profes- 
sione di pellicciaio da Gigliot- 
to, invia Milano. Nonostante 
fosse sloveno, durante il Fa- 
scismo non ebbe problemi, a 
parte l’italianizzazione del 
cognome nel cartellino della 
Figc. Forse il fatto di essere 
calciatore lo aiutò. Concluse 
la sua carriera da allenatore 
dell’Edera e poi come arbi- 
tro». 

Tra i ricordi della famiglia 


Kufersin ci sonoiritroviin cit- 
tà con due grandi campioni 
triestini che hanno fatto la 
storia del calcio: «Ero picco- 
lo ma ricordo che ci trovava- 
mo al bar Arabia, in piazza 
Goldoni, con mio papà, Ne- 
reo Rocco e Piero Pasinati. 
Abbiamo sempre vissuto il 
calcio in modo particolare a 
casa. Anch'io ho iniziato nel- 
le giovanili del Ponziana, poi 
ho fatto i Giovanissimi conla 
Triestina. Successivamente 
mi sono dedicato ai 100 me- 
tri e al tennistavolo con il 
Bor, sodalizio dove ho inizia- 
to la mia attività di dirigente 
seguendo la squadra femmi- 
nile di pallavolo. Natural- 
mente seguo sempre la Trie- 
stina. Chissà che questo non 
sia finalmente l’anno buo- 
no». — 
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sà zi (Piancavallo), 2° Armando PALLAVOLO FVG 
Cimolai (Pordenone), 3° Giu- 
D] O O O seppe Cavaliere (SC Pordeno- Lo Zalet passa 
ne). Cuccioli 2 femminile: 1° ' l 
V I] I | V Cristina Zorzetto (70), 2° Lu- il turno in Coppa 
dovica Bressan (Tarvisio), 3° [ " n 
Olivia Filippa Kamp (Tarvi- L Oly Mpla sfida 
sio). Società: 1° 70, 2° Pianca- Il Csi Tarcento 


Triestini subito protagonisti 


Quasi 900 i tesserati degli otto club del capoluogo. Nelle Fis bene Beatrice Rosca 
Raffica di podi a livello giovanile. Da domani Tarvisio il Gp Italia Giovani della Trenta 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


È entrata nel vivo la stagione 
agonistica del Circo bianco del 
Friuli Venezia Giulia. Lo sci re- 
gionale, che attualmente con- 
ta esattamente 4 mila 906 tes- 
serati alla Fisi Fvg, vede in pri- 
mafila anche i sodalizi del Trie- 
stino. 

INUMERI Nel capoluogo re- 
gionale i tesserati alla federa- 
zione sono 868. La voce del leo- 
ne la recita lo Sci club 70 con 
323 affiliati. In doppia cifra an- 
che Sci Cai XXX Ottobre (158) 
e Mladina (110). Seguono Sk 
Brdina92, SkDevin 62, Sci Cai 
Trieste 62, Fair Play Massimo 
Bertoni 55 e DIfTrieste 6. 

FIS A livello internazionale 
si sta mettendo indubbiamen- 
te in luce la 20enne Beatrice 
Rosca. Tesserata con il Devin 
la sciatrice si è aggiudicata lo 
slalom e lo slalom gigante Fis 
Njr svoltisi sullo Zoncolan sot- 
to la regia del Cimenti Sci Car- 
nia. 

Sulla pista 1, con manche 
tracciate dagli allenatori delle 
squadre Fisi Fvg Francesco 
Ciot e Francesco Princi, la trie- 
stina ha ha furoreggiato nello 
slalom gigante realizzando il 
miglior tempo in entrambe le 
manche, vincendo con 1"54 su 
Gaia Viel e 1"69 su Giulia Ma- 
ria Trentin. Quarta Giulia Sa- 
vorgnani, che si impone nelle 
U18 davanti a Ila triestina An- 
na Carboni (Sc 70), giunta 6° 
assoluta con quattro posizioni 
guadagnate nella seconda 
manche. 

Nella prova maschile argen- 
to periltriestino Alessandro Pi- 
scanec (Veneto Falcade). 
Quarto a 10 centesimi dal po- 
dio il triestino Arturo Severi 
(MonteLussari) 


Beatrice Rosca, atleta di punta femminile dello Sk Devin Foto Cella 


PULCINI Sappada ha ospita- 
to recentemente due giornate 
di gare inserite nel circuito Fvg 
Baby-Cuccioli. Nella prima 
giornata due le prove. Nella 
prima oro nei Baby femminile 
per Mercedes Ciani (70), ar- 
gento a Carolina Fragiacomo 
(Monte Lussari), bronzo per 
Tinkara Cebulek(Brdina). Nei 
Baby maschile vince Matteo 
Berto (70), davanti ad Alessan- 
dro Soncin (Pordenone), ter- 
zo Sebastiano Bressan (5 Ci- 
me). Nei Cuccioli femminile 
prima Cristina Zorzetto (70), 
seconda Olivia Filippa Kamp 
(Tarvisio), terza Ludovica 
Bressan (Tarvisio). La classifi- 
ca di società: vittoria dello Sc 
70, davanti a 5 Cime e Pianca- 


vallo. 

Nella seconda prova la mi- 
glior Baby femminile è Caroli- 
na Fragiacomo (Monte Lussa- 
ri), che si piazza davanti a Tin- 
kara Cebulek (Brdina), terza 
Mercedes Ciani (70). Nei Baby 
maschile podio più alto per 
Tommaso Dellagiacoma (70), 
secondo Matteo Berto (70), 
terzo Sebastiano Bressan (5 Ci- 
me). Oro triestino anche nei 
Cuccioli femminile con Cristi- 
na Zorzetto (70), argento ad 
Olivia Filippa Kamp (Tarvi- 
sio), bronzo per Veronica Vial- 
min (XXX Ottobre). La classifi- 
ca di club: 1° Sc 70, 2° Pianca- 
vallo, 3°Tarvisio. 

Nella seconda giornata sap- 
padina si è svolto lo slalom gi- 


gante. Questi i podi. Baby 1 
femminile: 1° Mercedes Ciani 
(70), 2? Alice Tuveri (70), 3° 
Arianna Lattarico (Sappada). 
Baby 1 maschile: 1° Ludovico 
Cimolai (Pordenone), 2° Nico- 
lò Morassi (Aldo Moro), 3° 
Aron Gregori (Devin). Baby 2 
femminile: 1° Tinkara Cebu- 
lec (Brdina), 2° Mia Pravato 
(Sauris), 3° Carolina Fragiaco- 
mo (Lussari). Baby 2 maschi- 
le: 1° Matteo Berto (70), 2° Se- 
bastiano Basso (Aldo Moro), 
3° Tommaso Dallagiacoma 
(70). 

Cuccioli 1 femminile: 1° Giu- 
lia Ersetig (70), 2° Benedetta 
Cucarich (70), 3° Nina Verit- 
ti-D’Andrea (Fornese). Cuccio- 
lil maschile: 1° Marco Chinaz- 


vallo, 3° Sappada. 

CHILDREN Forni di Sopra 
ha ospitato una tappa del cir- 
cuito Fvg Ragazzi-Allievi. In 
programma uno slalom orga- 
nizzato dallo Sk Brdina in col- 
laborazione conlo Zssdi. Nelle 
Ragazze Anna Maronese 
(Piancavallo) ha preceduto Le- 
tizia Callea (70, +1.30), terza 
Sara Grassi (XXX Ottobre, 
+1.48). Nei Ragazzi successo 
di Francesco Calignano (70) 
davanti a Cristian De Prato 
(Sappada, +3.07), terzo 
Edoardo Dalla Torre (Monte 
Dauda, +4.84). 

Nelle Allieve vince Luce Gel- 
lera (Monte Lussari), che pre- 
cede Beatrice Jakominic (70, 
+2.19), terza Giorgia Menaz- 
zi (Monte Lussari, +4.36). Infi- 
ne negli Allievi oro per Matteo 
Della Marina (XXX Ottobre), 
argento a Mattia Natale (Sap- 
pada, +0.79), bronzo per Chri- 
stian Taucer (Devin, +1.21). 
Tra le società si impone lo Sc 
70 davanti a Sc Sappada e XXX 
Ottobre. 

SCI CAI XXX OTTOBRE Ar- 
chiviata la tappa tarvisiana di 
Coppa Europa, fervono i pre- 
parativi per la tappa regionale 
del Gran Premio Italia Giovani 
— Dicoflor di sci alpino femmi- 
nile che si terrà a Tarvisio da 
domania lunedì 29 gennaio al- 
la presenza di oltre 150tra atle- 
ti e tecnici. La manifestazione 
sarà affidata allo Sci Cai XXX 
Ottobre del presidente Stefa- 
no Marchesi, a cui era stata già 
assegnata l’organizzazione 
delle gare femminili nel 2021 
a Sella Nevea e di quelle ma- 
schili a gennaio 2022 a Tarvi- 
sio. 

Le gare Fis fanno parte del 
circuito inaugurato a Solda lo 
scorso novembre e riservato 
agli atleti non facenti parte di 
squadre nazionali, i cui vincito- 
ri entreranno di diritto nelle 
squadre nazionali della stagio- 
ne 2024-25. 

Domani spazio alla discesa 
libera, domenica in program- 
ma due gare di discesa, men- 
tre lunedì si svolgeranno due 
superG.— 


Domenica al polo natatorio Bruno Bianchi 
presente l'olimpionica al trofeo nazionale 


Nuoto, Giovani Speranze 
Pirozzi ospite speciale 


TRIESTE 


Sarà la campionessa Stefa- 
nia Pirozzi, olimpionica az- 
zurra del nuoto già in gara 
ai giochi di Londra 2012, 
Rio 2016 e Tokyo 2020, la 
grande protagonista dell’8° 
Trofeo internazionale di 
nuoto “Giovani Speranze” 
organizzato dalla Triestina 
Nuoto Samer & Co. Ship- 
ping conla coorganizzazio- 
ne del Comune di Trieste in 
programma domenica al 
polo natatorio “Bruno Bian- 
chi”. 

La competizione, le cui 
iscrizioni saranno ancora 
aperte sul sito internet del- 
la società rossoalabardata 
sino alla giornata di doma- 
ni, porterà dunque ancora 


una volta in Friuli Venezia 
Giulia il meglio degli Esor- 
dienti del nuoto agonistico 
ditutta Italia e sarà precedu- 
ta nella giornata di domani 
dall’attesa iniziativa “Nuo- 
ta conla campionessa olim- 
pica”. 

Nello specifico, i giovani 
nuotatori provenienti da 
tutta Italia avranno così l’oc- 
casione concreta di confron- 
tarsi con una nuotatrice di 
fama internazionale come 
Stefania Pirozzi — nel suo 
palmares anche una meda- 
glia d’oro, un argento e due 
bronzi ai campionati euro- 
pei — su temi cruciali come 
l’importanza del percorso 
sportivo per la formazione 
della persona, la crescita 
dei giovani cittadinieivalo- 


ri educativi dello sport oltre 
ad avere la possibilità di ef- 
fettuare al mattino una se- 
rie di allenamenti specifici 
congiunti con un’assoluta 
professionista del proprio 
sport. 

«Sono veramente felice 
di incontrare così tanti gio- 
vani atleti per soddisfare la 
loro curiosità trasmettendo 
loro tutto quello che questo 
sport mi ha dato, in primis i 
valori umani, e poter rac- 
contare loro con l’amore e 
la passione che provo per 
questa disciplina e le mie 
esperienze», il commento 
della pluricampionessa in 
vista della intensa due gior- 
ni all'insegna del nuoto e 
dell’interscambio genera- 
zionale. 

«Inoltre ho preparato al 
Polo natatorio “Bruno Bian- 
chi” la mia ultima Olimpia- 
de— ha aggiunto entusiasta 
Stefania Pirozzi — per cui è 
sempre un enorme piacere 
tornare in una struttura co- 
sì all'avanguardia, che è 
un’eccellenza del nuoto ita- 
liano». — 

F.D.S. 


Nella seconda prova di qualificazione svolta 
a Fontanafredda grande exploit dei triestini 


Scherma, ai Regionali 
12 medaglie alabardate 


TRIESTE 


Ottimi risultati per gli atleti 
triestini impegnati a Fonta- 
nafredda nella seconda pro- 
va di qualificazione regiona- 
le dispada. 

Nella categoria Cadetti 
femminile ottimo exploit di 
Alessia Tropeano (classe 
2008, tesserata con la San 
Giusto Scherma) che ha con- 
quistato il primo posto, cen- 
trando poi anche l’argento 
nella categoria Giovani fem- 
minile. 

Nei Gpg Bambine vittoria 
di Mia Srichia (2013, San 
Giusto) e terza piazza per Ve- 
ronica Coccolo (2013, San 
Giusto). Medaglia di bronzo 
per Samuele Ligotti (2013, 
San Giusto) nella categoria 


Gpg Maschietti. 

Splendidi risultati sono ar- 
rivati anche dalla categoria 
Gpg Giovanissime con l’oro 
di Teresa Benci (2012, San 
Giusto) e i terzi posti di Ma- 
ria Castelli (2012, San Giu- 
sto) e Vanessa Ughi (2012. 
San Giusto). 

Doppio podio nella catego- 
ria Gpg Ragazze-Allieve con 
il primo posto di Eleonora Po- 
litelli (2010, San Giusto) e 
l'argento di Anastasia Cosmi- 
dis (2011, San Giusto). 

Nei Gpg Ragazzi-Allievi 
brilla il bronzo di Noel Di Do- 
nato (2010, San Giusto). 

Bronzo infine per la Trie- 
ste Penta Scherma grazie a 
Ian Gaetano Delle Donne 
(2012) nei Gpg Giovanissi- 
mi.— 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Tante le formazioni triesti- 
ne alvia nelweekend nei va- 
ri tornei regionali di palla- 
volo. Sosta lunga da 20 gior- 
ni invece per la Virtus CG 
Impianti della B2 naziona- 
lefemminile. 

Per la serie C rosa, lo Za- 
let, che si è qualificato alle 
semifinali di Coppa Regio- 
ne (3-1 al Tiki Taka), sarà 
di scena domani a Spilim- 
bergo contro l’Autotoino, 
per il big match del 16° tur- 
no. La formazione di coach 
Privileggi, terza della clas- 
se, contro le rivali di casa 
che occupano la quarta po- 
sizione. 

Olympia Ts in casa ad 
Aquilinia, domenica alle 
17, contro una Csi Tarcen- 
to che èrivale esperta e non 
facile. Infine la Eurovolley- 
schoolEvs che bagna con fe- 
licità la partecipazione al 
Trofeo Memorial Campe- 
san, ed ha anticipato a mer- 
coledìla sfida con l’Ottogal- 
li Latisana, maturando un 
3-1 casalingo che significa 
primo successo in stagione 
in campionato per le gioia 
delle evssine di Sparello. 

In D tutte e tre impegna- 
te domani le formazioni lo- 
cali: apre alle 18 il Kontovel 
Zalet di coach Calzi che, do- 
po la sconfitta contro il Cus 
nell’ultima gara, sela vedrà 
in casa all’Ervatti contro la 
De Bortoli Cordenons. Alle 
20.30 match da gelare il 
sangue per il Cus DoveVi- 
vo, che affronta la capolista 
del torneo, la Julia Gas Vis 
Roveredo, a Roveredo in 
Piano, dovenonha mai vin- 
to nessuno in questa anna- 
ta. Infine fischio d’avvio al- 
le 21, alla Don Milani, per 
l’Antica Sartoria Di Napoli 
V. Club che avrà come ospi- 
ti le ragazze in giallo della 
cantera del Chions. 

Sul versante maschile, lo 
SloVolley Zkb di coach Pe- 
terlininCaffronta peril 16° 
turno stagionale i cugini 
del Sota Zkb Devetak, redu- 
ci dalla bella affermazione 
in campionato a spese del 
Pordenone, e vittorioso in 
Coppa Regione nei quarti, 
aggiudicandosi il diritto ad 
una semifinale che li vedrà 
di fronte proprio allo Slo- 
Volley. Un’eterna sfida in- 
somma in questa annata, 
per due squadre divise da 
15 punti, e dal quoziente di 
imbattibilità che favorisce i 
rossoazzurri di casa, che at- 
tendonola visita dei ragaz- 
zideltecnico Battisti per sa- 
bato sera al PalaColja di Re- 
pen. 

Poi Altura di scena a Pra- 
damanocontro il Pozzo, do- 
menica sera di derby con la 
sfida tra Rosso e Tre Merli 
per evitare l’ultimo posto, e 
per la serie D Sloga Tabor 
Vegliach in casa alla Colja 
sabato pomeriggio contro 
la Torriana Gradisca, e Tre 
Merlijuniora Reana del Ro- 
jale contro la Credifriuli ca- 
polista e formazione più te- 
muta del torneo. Un testa- 
coda dove iragazzini di coa- 
ch Fermo non hanno nulla 
da perdere. — 
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«Mancano giovani, squadre, dirigenti: così siamo da serie B» 
Poi dalcampione l'affondo alla Federazione: «Cambiare vertici» 


L’INTERVISTA 


ANTONIO FRIGO 


lciclismo sta viven- 

do il suo momento 
<< più difficile. Se alle 

prossime elezioni 
la Federazione non si svolta, 
c'è il serio pericolo che l’Italia 
ciclistica perda il passo spedi- 
to del movimento internazio- 
nale». Parola di Moreno Argen- 
tin campione del mondo e vin- 
citore ditante classiche. 

Ilpesce puzza davvero dal- 
la testa? 

«A parlar schietto ci si fanno 
nemici. Ma nel ciclismo non si 
gioca peril pareggio». 

Come in quel finale della 
Liegiin cui beffò Roche e Cri- 
quelion? 

«Già. E allora la risposta è 
una sola: il ciclismo italiano, 
ma non solo, sta male e, anche 
imboccandola strada giusta, è 
senza speranza di migliora- 
mento per 10 anni, se nonciri- 
metta le penne prima. Non ci 
sono più giovani e vivai. Non 
abbiamo squadre World Tour: 
l’Italia nonè nella serie A del ci- 
clismo mondiale. Da 15 anni 
nonsivince un mondiale. Si fa- 
tica pure a mettere insieme 
qualche squadra Professional. 
Il velodromo coperto di Trevi- 
so sventolato da trent'anni tra 
battutacce falsi miti. Intanto il 
movimento si sta disgregan- 
do, al punto che società stori- 
che come San Vendemiano ri- 
nuncianoa fare squadre giova- 
nili, Esordienti e Allievi. Se 
pensa poi che 60 milioni di ita- 
liani sono rappresentati da 
qualche ragazzo di buona vo- 
lontà, mentre due milioni di 
sloveni vantano tre delle pri- 
ma firme del ciclismo mondia- 
le, ossia Roglic, Pogacar e Mo- 
horic, sicapisce che dopo Niba- 
liabbiamo preso sonno». 

Percolpadi chi? 

«Della politica e dei singoli 
personaggi cui è stato delega- 
to il destino del nostro sport. 
Chi è al potere non ha in mente 
il futuro e la dignità dello sport 
del pedale, punta a eternare il 
proprio potere e stop. Chi co- 
manda non pensa al futuro del 
movimento. Ci sono consiglie- 
ri federali di altre regioni eletti 
con voti delle società venete. 
Per fare gli interessi di chi? Ma 
forse, alla luce dei 106 mila eu- 
ro che qualcuno aveva chiesto 
al consiglio federale per cerca- 
re sponsor, attraverso società 
straniere o figuri vari, tutto si 
capisce o quasi». 

Il presidente Fci Dagnoni 
non pare godere del suo 
...Sperticato gradimento. Ne 
ha parlato anche in una con- 
ferenza stampain cui ha spie- 


LA CARRIERA 


Un Mondiale 
il poker di Liegi 
e tanto altro 


C'erano Moser e Saronni e in 
mezzo c’era lui, Moreno Ar- 
gentin da San Donà di Piave. 
Segni particolari? Cacciatore 
di classiche. Il 63enne ha cor- 
sodaprodal1980al1994 en- 
trando nella leggenda per il 
poker di Liegi Bastogne Lie- 
gi, memorabile quella del 
1987 gabbando nel finale Ro- 
che e Criquelion. Poi il Mon- 
diale a Colorado Springs nel 
1986, dopo aver fallito nel 
1985 l’assalto alla maglia iri- 
data nell’edizione di casa sul 
Montello, ma anche un Lom- 
bardia, un Fiandre, tre Frec- 
cia Vallone, 13 tappe al Giro 
d’Italia e due al Tour de Fran- 
ce. Dal 2019 sta portando 
avanti, con alterne fortune, il 
progetto della breve corsa a 
tappe AdriaticalonicaRace. 


gato che con un pretesto ave- 
vano bloccato la sua creatu- 
ra l’Adriatica Ionica Race, 
per non aveva pagato la mo- 
tostaffetta dell’edizione pre- 
cedente. 

«Quando me l'hanno uccisa 
io avevo già saldato ogni pre- 
gresso. La cifra era irrisoria in 
confronto a quei 106 mila eu- 
ro, ma che ci vuole fare: l’im- 
portante era fermare chi, orga- 
nizzando gare non benedette 
da chi conta, non si piegava al 
gruppo che campa sul cicli- 
smo.Imotivi dello stop alla no- 
stra organizzazione sono altri: 
non deve aver giocato a favore 
la mia posizione critica prima 
delle elezioni del 2021. Il presi- 
dente Dagnoni? Lui è una ro- 
tellina, a portardifetto è il siste- 
ma elettorale, disegnato, da 
chi lo ha preceduto alla presi- 
denza, per privilegiare chi 
vuol salvare il proprio ruolo di 
potere. I voti validi, infatti, so- 
no solo quelli di chi è già tesse- 
ratoe così può dire di fare gli in- 
teressi del ciclismo, Gli altri, i 
nuovi con capacità e disegno 
complessivo, restano fuori del- 
la porta. A trattare con i mar- 
pionidella politica sono perso- 
ne che addirittura non hanno, 
avolte, la capacità di esprimer- 
siincorretto italiano». 

Le cose non hanno mai ri- 
schiato dicambiare? 

«A un certo momento, men- 
tre cresceva l’attenzione per lo 
sport al femminile, si è profila- 


Moreno Argentin, 63 anni, faro del ciclismo italiano negli anni'80 


Confronto 


«La piccola Slovenia 
ha tre big, 60 milioni 
di italiani producono 
solo pochi talenti» 


ta la necessità che qualcuno 
prendesse in manoil Giro Don- 
ne. Si era fatto avanti Pippo 
Pozzato, tornato al ciclismo co- 
me imprenditore. Poteva esse- 
re una svolta, ma Dagnoni vo- 
leva subentrare all’organizza- 
tore uscente. Ma si è presto di- 
chiarato sazio e, presasi la cor- 
sa, ha mollato l’osso, altro che 
crociata per il rinnovamento. 
Ormai si sbatte la porta in fac- 
cia a chiunque minacci di esse- 
re alternativo». 
La politica che colpe ha? 


La politica 
«Hale sue colpe perchè 
dovrebbe mettere a 
disposizone dello sport 
strutture e insegnanti» 


«Leha, le ha. La politica dise- 
gnail futuro della società a tut- 
ti i livelli e lo sport è uno stru- 
mento importante. La nuova 
legge sullo sport ha vanificato 
il suo compito. La politica do- 
vrebbe mettere a disposizione 
le strutture e gliinsegnanti, co- 
sì creerebbe anche economia e 
posti di lavoro. Possibile che 
chi gestisce i fondi Pnrr non si 
ricordi che una nazione sana, 
fisicamente e psicologicamen- 
te, si fa con una corretta e pro- 
pulsiva azione della scuola? E 


IL CASO DI UDINE : CINQUE DENUNCIATI 


Insulti razzisti a Maignan 
indagato un sudamericano 


UDINE 


Insulti razzisti al portiere Mike 
Maignan durante il match Udi- 
nese-Milan di sabato scorso: 
c'è anche un uomo originario 
del Sudamerica, cittadino ita- 
liano e residente in Friuli, trai 
5 autori individuati nell’ambi- 
to delle indagini condotte fino- 
ra dalla polizia. Nei loro con- 
fronti sono stati emessi Daspo 
di5 anni, mentre l'Udinese cal- 
cio li ha banditi a vita dall’im- 
pianto sportivo. 

Dopo le indagini, lunedì la 
Digos di Udine ha denunciato 
un46enne friulano per l’ipote- 
si di “Propaganda e istigazio- 
ne a delinquere per motivi di 
discriminazione razziale, etni- 
caereligiosa” (articolo 604bis 
del Codice Penale). Successi- 


vamente, martedì, altri quat- 
trotifosi, tre uomini e una don- 
na trai 32 ei 45 anni residenti 
in Friuli, sono finiti nei guai 
con la medesima accusa. «Ab- 
biamo ricevuto nelle scorse 
ore l'informativa della questu- 
ra-ha spiegato ieri il procura- 
tore Massimo Lia —; peri quat- 
tro soggetti il procedimentori- 
calcherà quello già adottato 
nei confronti del primo tifoso 
denunciato». «Stiamo conti- 
nuandoaindagare—ha sottoli- 
neato il questore di Udine, Al- 
fredo D’Agostino —, tuttavia, 
stando ai riscontri che abbia- 
mo avuto, non credo che possa- 
no emergere nuovi elementi. 
Certo, non lo escludo. Ma per 
il momento non ce ne sono». 
L'avvocato udinese Giovan- 
ni Adami, che ha assunto la di- 


COLPO DI SCENA 


Uefa, dimissioni di Boban 
in disaccordo con Ceferin 


L'ex milanista Zvonimir Boban si 
è dimesso dalla Uefa dove era 
"Head of football" dal 2021. Il 
croato ha lasciato per protestare 
contro la decisione del presidente 
Aleksander Ceferin di modificare 
lo statuto dell'associazione per 
potersi ricandidare alla sua guida. 


fesa di alcuni dei denunciati, 
ha precisato: «La lettura dei 
Daspo conferma che non ci so- 
nostati cori. Nei provvedimen- 
ti si evidenzia, attraverso in- 
grandimenti e letture del labia- 
le, eventuali parole singolar- 


Serie A 


Oggi 

20.45 Cagliari-Torino 

Domani 

15.00 Atalanta-Udinese 

18.00 Juventus-Empoli 

20.45 Milan-Bologna 

Domenica 

12.30 Genoa-Lecce 

15.00 Verona-Frosinone 

15.00 Monza-Sassuolo 

18.00 Lazio-Napoli 

20.45 Fiorentina-Inter 

Lunedì 

20.45 Salernitana-Roma 

La classifica 

Juventus 52 punti; Inter* 51; Milan 45; 
Fiorentina* 34; Atalanta* e Lazio* 39; Bo- 
logna* e Roma 32; Napoli* 31; Torino* 
28; Genoa e Monza 25; Frosinone 22; 
Lecce 21; Sassuolo* 19; Udinese e Caglia- 
ri 18; Verona 17; Empoli 16; Salernitana 
12. *Una partita da recuperare 


22° GIORNATA 


mente profferite. Questo è di 
tutta evidenza. Ciò conferma 
la sensazione che oltre 24.900 
persone avevano già avuto la 
seradella partita». 

AR. 
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non parlo di due orette di gin- 
nastica a settimana. La scuola 
è stata invocata, sul caso Giu- 
lia Cecchettin, per insegnare a 
viverein modo corretto, con at- 
tenzione perla cosiddetta “cul- 
tura green”, ma anche per una 
strutturazione del carattere 
dei ragazzi. Vedo impianti di 
padel costruiti con fondi pub- 
blici. Ma il padel è per adulti 
già formati o definitivamente, 
addirittura, già “storti” senza 
rimedio. E i giovani? Portarli 
al ciclismo non è facile, per- 
chè, a differenza di altri sport, 
non esistono impianti fissi, 
non esistono percorsi protetti 
in cui non rischiano la vita per 
colpa del traffico. Costa farli? 
Balle. E i 35 milioni stanziati 
per il velodromo coperto in 
provincia di Treviso a che ser- 
vonoallora? E chiaro cheivelo- 
dromi coperti sono impianti 
nati morti, in perdita costante. 
Servono solo per allenare gli 
azzurri della specialità. Ma 
non possono “pagarsi” in ter- 
mini di gestione e di manuten- 
zione. La prova? Ne hanno 
chiusi 5 in pochi anni. Una dan- 
za macabra, ora, si tiene attor- 
noall’impianto di Treviso, “co- 
struendo“ da 25 anni e che, al 
tempo, doveva nascere a San 
Vendemiano. Poi, per ragioni 
partitiche, è arrivato a Lovadi- 
na, ma non va avanti, fa paura 
trovarselo per le mani. Quanti 
piccoli percorsi protetti e quan- 
ti corsi si potevano finanziare 
in tutta Italia con quei soldi? 
La Federazione sapeva bene 
che gli impianti non si possono 
mantenere da sè, ma si è fatta 
metterei piediintesta dai poli- 
tici che volevano la cattedrale 
a casa propria. D’altra parte 
parte, senza cambio di destina- 
zione d’uso, sarebbero rima- 
ste solo le rogne. Con quei sol- 
di, vincolati al solo settore pi- 
sta, si poteva portare il cicli- 
smo nelle scuole, salvandolo 
come hanno fatto altre nazio- 
ni, perfino la Polonia. Se lo fai 
adesso, è giàtroppo tardi». 

Anche i dirigenti sono ete- 
rodiretti? E questa è la malat- 
tia del ciclismo? 

«Ma va. Ci fosse un disegno, 
lo saprei. Ma vedo solo gente, 
spesso non avente titolo, con 
le forchette impugnate, attor- 
no a una tavola che non si sa 
per chi è stata apparecchiata, 
ma e si sta sgretolando. A chi 
va bene così? A chi ama il cicli- 
smoe sa quanto appartenga al- 
lanostra cultura, certo no. Met- 
tere la testa sotto la sabbia 
comporta un impegno minore 
e una rendita in termini di voti 
edisoldi. Poinonè difficile tro- 
vare chi tiene in piedi le par- 
venze, organizza mondiali 
che vengonotolti, con qualche 
scusa, a chili ha inventati. Pip- 
po Pozzato aveva inventato 
quello di gravel; anche lui è sta- 
to scippato. La delusione fini- 
sce sempre più con fughe dalla 
Federciclo, verso altri enti di 
promozione sportiva. E il cicli- 
smo si sbriciola in piccoli dise- 
gni. Così piccoli da non distur- 
bare i senatori. Ma solo in Ita- 
lia.La Francia con Aso (che ge- 
stisce il Tour e molto altro, in- 
fluendo sui calendari interna- 
zionalindr) si dà da fare, ci cre- 
dee, benedetta dal presidente 
Macron, salva se stessa e si pro- 
pone polo europeo. Vediamo 
se si impossesserà anche delle 
nostre realtà sane, come il Gi- 
ro, la Sanremo, la Tirreno, il 
Lombardia. Tanto io sono solo 
unrompi...». — 
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Séeliî, per voi 


Colpo di Luna 
RAI 1, 21.30 


Ultima imperdibile puntata con lo Show di 
Virginia Raffaele affiancata anche stasera da 
Carlo Conti, Gigi D'Alessio, Francesco Arca, 
Maurizio Ferrini e tanti ospiti per una serata 


all’ insegna della comicità e del divertimento. 


RAI so(iraie so 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
10.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Celebrazione della 
Giornata della Memoria 
È sempre mezzogiorno 
menù Rubrica 
Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.35 L'Eredità Spettacolo 
19.50 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 ColpodiLuna 
Spettacolo 

23.59 Tg1SeraAttualità 
24.00 TV7 Attualità 

110 VivaRai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


16.10 Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

Pregara: Diriyah 

Automobilismo 

Gara: Diriyah 

Automobilismo 

Podio: Diriyah 

Automobilismo 

19.20 Young Sheldon Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 

21.05 Afterthe Sunset Film 
Azione ('04) 

23.20 Jurassic Park Film 
Avventura ('01) 


12.00 
13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


17.45 
18.00 
18.50 


TV200028 1,0) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 762000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Ilfiglio di Saul Film 
Drammatico (115) 
22.50 Effetto Notte -TV2000 
Attualità 
23.25 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


9.55 Gliimperdibili Attualità 

10.00 Tg2Italia Europa 

10.45 Tg2 - Flash Attualità 

10.50 Discesa femminile 

Sci alpino 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 

Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Radio2 Happy Family 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Castle Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 TheRookie (1 Tv) 
Serie Tv 

23.40 ATutto Campo Attualità 

0.45  Puntidivista Attualità 

1.20 Meteo? Attualità 

125 Appuntamentoal 
cinema Attualità 


12.20 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 


The Rookie 

RAI 2, 21.20 

Celina è decisa a sco- 
prire cosa è avvenuto 
a sua sorella Blanca. 
Dalle indagini emerge 
che la madre, diventa- 
ta dipendente agli op- 
piacei, il giorno del ra- 
pimento era uscita per 
comprarsi una dose. 


| 


12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.15 TG3-L..S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
L'Anello Ritrovato (1° Tv) 
Cartoni Animati 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n.0 
20.40 IlCavalloelaTorre 
20.50 Un posto alsole (1° Tv) 
21.20 Perunnuovo domani 
Serie Tv 

Storie della Shoah in 
Italia. | giusti (1° Tv) 
Documentari 


15.25 
15.30 


16.00 


16.25 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.10 


14.15 Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
Fiction 
Delitti in Paradiso 
MacGyver Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 Senzatraccia Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Onthe Edge Film 
Poliziesco ('22) 
23.00 |segretidi Wind River 
Film Giallo (117) 
0.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 vd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


15.45 
16.50 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.38 Ascoltasifasera 

20.40 Zona Cesarini 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Cagliari - Torino 

23.05 Il mixdelle 23 

23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio8 Suite - 
Panorama 

20.00 || Cartellone: Giacomo 
Puccini, Manon Lescaut 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


23.00 Deejay Time 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 Dance Revolution 


1115 IsenzanomeFilm 
Poliziesco ('70) 
13.55 Womanin Gold Film 
Drammatico ('15) 
16.20 Basearticazebra Film 
Avventura ('88) 
19.15 KojakSerie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 L'IngannoFilm 
Drammatico (116) 
23.10 Ildiscorso del re Film 
Storico (10) 
1.30 WomaninGoldFilm 
Drammatico ('15) 


14.20 Unamamma per amica 
16.30 |Cesaroni Fiction 
18.20 Grande Fratello 

19.15 AmicidiMaria 

19.45 Uominie donne 
Spettacolo 

City of Angels - La 
città degli angeli Film 
Drammatico (88) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello 
Spettacolo 

2.00 |CesaroniFiction 


21.10 


23.20 
0.45 


SKY CINEMA 


19.00 Devil's Knot - Finoa 
prova contraria Film Sky 
Cinema Suspense 

Bad Education Film Sky 
Cinema Drama 

Cometi divento bella! 
Film Sky Cinema 
Romance 

Star Trek Beyond Film 
Sky Cinema Uno 

Il debito Film Sky 
Cinema Collection 

The Misfits Film Sky 
Cinema Action 

The Good House Film 
Sky Cinema Due 

Il campeggio dei papa 
Film Sky Cinema Family 
Idelitti del BarLume - La 
girata Film Sky Cinema 
Comedy 


19.05 


19.05 


19.10 


19.15 


19.20 


19.25 


19.25 


20.00 


Per un nuovo domani 

RAI 3, 21.20 

La serie ripercorre la 
storia di una piccola 
comunità di oltre 70 
ebrei stranieri che tra 
il 1941 e il 1943 viene 
trasferita in “interna- 
mento libero” a Castel- 
nuovo di Garfagnana. 
Con Neri Marcorè. 


RETE 4 no 


6.00 IlmammoSerie Tv 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
6.45 PrimadiDomani 

7.40  CHIPsSerie Tv 

8.45. Detective Monk Serie Tv 
9.55 A-Team Serie Tv 

10.55 Carabinieri Fiction 
11.50 Grande Fratello 

11.55 Tg4Telegiornale 

12.20 Meteo.it Attualità 
12.25 Il Segreto Telenovela 
12.55 Lasignoraingiallo 
13.55 Grande Fratello 

14.00 Losportello di Forum 
15.25 Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 
Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Primadi Domani 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50 TheEqualizer Serie Tv 
145 Popcorn1982 
Spettacolo 


15.30 
17.30 
19.00 
19.43 
19.45 


RAI 5 


17.00 
18.50 
19.20 
19.25 
19.30 
20.20 


21.15 


Rai £-] 


L'Orchestra Rai 

TGR Petrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 

Sulle orme di Gerda Taro 
Under Italy Documentari 


OSN Concerto peril 
Giorno della Memoria 
Spettacolo 


Save The Date Attualità 
Guns N'Roses: Appetite 
for Democracy 

Rai News - Notte 
Attualità 


REALTIME 31 Root mimo 


11.15 Primo appuntamento 
12.50 Casaa prima vista 
15.00 Abito da sposa cercasi 
16.35 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Casa a prima vista 
Casa a prima vista 
(12 Tv) Spettacolo 
21.30 Il forno delle meraviglie 
(1° Tv) Lifestyle 
22.50 Ilforno delle meraviglie 
0.10 Dr.Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


22.45 
23.15 


1.50 


19.25 
20.30 


21.00 JohnWick3- 
Parabellum Film Sky 
Cinema Action 
Leragazze di Wall Street 
Film Sky Cinema Drama 
Nonno questa volta è 
guerra Film Sky Cinema 
Family 

Tutto può cambiare Film 
Sky Cinema Romance 
Psyco Film Sky Cinema 
Suspense 

Ogni cosa è illuminata 
Film Sky Cinema 
Collection 

Laguerra di Charlie 
Wilson Film Sky Cinema 
Due 

| delitti del BarLume - 
Sopra la panca Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


2115 


I 91 
T 


Quarto Grado 

RETE 4, 2120 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuzzi 
e Alessandra Viero. Con 
ospiti in studio si ana- 
lizzano nuovi elementi 
per trovare nuovi spun- 
ti di riflessione. 


CANALE 5 = 


6.00 

7.99 

8.00 

8.45 

10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.59 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tgò - Mattina Attualità 
Grande Fratello 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Beautiful (1° Tv) Soap 
TerraAmara (1? Tv) 
Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 
Pomeriggio Cinque 
Avanti un altro! 

Tgò Prima Pagina 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 

21.20 Ciao Darwin Spettacolo 
105 TgoNotte Attualità 
140 Striscia LaNotizia-La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.50. Gliimperdibili 

Attualità 

Colferro e col fuoco Film 
Storico ('63) 

Uomini violenti Film 
Western ('55) 

Il professor Cenerentolo 
Film Commedia ('15) 
Biancaneve Film 
Commedia ('12) 

Uno sguardo dal cielo 
Film Commedia ('96) 
Mud Film Drammatico 
(12) 


GIALLO 38 | Giallo 


10.05 | misteri di Murdoch 
11.05 L'ispettore Barnaby 
13.00 Tandem Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
17.10 misteri di Murdoch 
19.10 L'Ispettore Barnaby 
21.10 SokoKitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Tandem Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


15.55 
17.50 
19.30 


21.10 


22.55 
1.10 


22.10 


23.10 
2.20 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 


14.30 BELLITALIA 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 ECOFUTURO 

16.00 PETRARCA 

16.30 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

17.00 4 CHIACCHERE CON... 

17.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 

20.00 SHAKER 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 LA GIORNATA DELLA 
MEMORIA, PERNON 
DIMENTICARE 

22.30 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 


dh 


Ciao Darwin 

CANALE 5, 21.20 

Nello show condotto da 
Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti, due I 
umane contrastanti si 
sfidano in giochi di abi- 
lità, forza e ina È 
per definire gli attributi 
dell’uomo e della don- 
na del futuro. 


ITALIA SP A 


6.50 
7.00 


Memole Dolce Memole 
Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.S. Los Angeles 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Rambo3 Film Azione 
(88) 


1.25 


7.99 
8.25 
10.15 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.45 
17.90 


18.15 
18.20 
18.28 
18.30 
19.00 


23.30 DieHard - Vivere o 
morire Film Azione ('07) 
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ILPICCOLO 
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Gai 18 spenenza © È 


MONUClcasa 


assion 


logtri prodotti 


CONTINUA LA FIERA DEL BIANCO 
CON SCONTI FINO AL sat 


fa 


al 


PIGIAMI 
ACCAPPATOI - 
BIAN 


VIA MAZZINI 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta...II 
Novecento Documentari 
Il Diario di Anna Frank - 
Lasorella segreta 

Padre Brown(1°Tv) 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.30 
18.55 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
3.55 
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14.45 
15.40 


Diritto di difesa Serie Tv 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 
Fiction 

19.15 DonMatteoFiction 
21.20 La Storia Serie Tv 


23.10 Doc-Nelletue mani 
Serie Tv 

Storie italiane Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
Allora inonda Spettacolo 


15.45 
17.25 


1.00 
2.10 
2.58 


17.00 
17.45 


Buying & Selling 
Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
LoveltorListlt- 
Prendere o lasciare 
(1° Tv) Spettacolo 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Sex: una commedia 
sentimentalmente 
scorretta Film 
Commedia ('10) 


Volavérunt Film 
Drammatico ('99) 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Found Serie Tv 

C.S.I. New York 

Serie Tv 


15.50 


17.95 
19.20 


21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
3.30 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

11.45 76 MONTECITORIO 

11.50 GINNASTICA PILATES 

12.10 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

12.25 PASSIONE VIAGGIO 

12.45 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 RING-R 

17.30 IL RITELRI - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

19.00 TISANE UNGUENTI E 
CHACHET - live 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 


20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 RING 


23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA -R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 
Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Lafebbre dell'oro 
Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 
21.25 OperazioneN.A.S. 
(12 Tv) Documentari 
22.25 OperazioneN.A.S. 
Documentari 
23.25 L'Eldorado della droga: 
viaggio in USA Lifestyle 


15.50 
17.40 
19.30 


| TV LOCALI 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana "Inte 
Storias..." 

21.00 Torneo Europeo Basket 
U16 in diretta dal 
Palacova di Opicina: 
Baskonia - Jadran& 
Trieste Stars 

23.30 Fromdisco to disco in 
diretta dalle discoteche 

02.00 Vivila notte conS+edi 
djs dilbiza 


- CAMICIE DA NOTTE - VESTAGLIE 
COPRIPIUMINI - 
A PIUMINI 
\, TRIESTE 


LENZUOLA 


040 6 


15.30 Unmiracolo sotto 

l'albero Film Commedia 

(22) 

Il Natale della porta 

accanto Film Commedia 

(17) 

Alessandro Borghese - 

Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%1talia(1°Tv) 

21.30 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

22.45 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.00 Ho Vissuto ConUn Killer 

16.00 Storie criminali 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


23.15 Chetempo che fa Bis 
Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La signora del West 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La signora del West 
Serie Tv 


21.10 Agente Smart - Casino 
totale Film Commedia 
(08) 

23.10 Richie Rich- Il più 
ricco del mondo Film 
Commedia ('94) 

1.05 Shameless Serie Tv 

2.10 Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
pron, tI ar 

rlan", alle 14.20 "Nine &Dlghe: 
E ce barufel". Alle 21.40, i docu- 
mentari "Il Mont intune pagjine, 
Amedeo Giacomini", regia di D. 
Minigutti, e Visiti dizuià" dis: 
Svagelj ed E. Spezza 


17.15 


19.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrEVG; Onda verde regiona- 
le; 10.30" Speciale G R1- Giorno 
della Memoria": 12.15 Untranquil- 
lo week end... da paura; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Babel Il prossimo 
Festival di Berlino. In occasione 
del Giorno della Memoria il docu- 
film "Il confine di brina". La filma- 
ker indipendente Teresa Terrano- 
va;14.15 Chi è di scena; 15 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30 Gr PV 

Programmi pergli italiani in 


15 ‘45 GrFVG; 16 Sconfinamenti: 
Frail1938 eil 1940, quindicimila 
ebrei fuggirono alle persecuzioni 
imbarcandosi Ue navi del Lloyd 
Triestino che sa Karan da Trie- 

ste, la "Porta di Sion; 18.30 Gr 


Radio Trst A - Programmi in 
Ly da slovena. 

WII 6.59 ank 
A R; 7.20 Calendarietto; 
1.30 RA del mattino; 8 Notizia 
UE A MOIS, ‘8.10 Pri- 
mo turno; 1 Notiziario 1, 
culturali: 11 STUD 

Segnale ‘orario; 13 DR Li 
Musica a corale; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.20 L'angoli- 
no dei ragazzi; 14. ‘50 Rubrica 
Peio 15 #Bumerang; 17 

otiziario e cronaca regionale; 
17.90 Libro aperto: Dra Dan 
ILCHIARORE DAL NORD — 
18 Avvenimenti culturali; Bi i] 
Segnale orario; 19 GR: Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 
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pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve 
variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
a 
” OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: In pra REL salvo 
nebbie sulla Val Padana e dal pomerig- 
gio locali piovaschi sulle Alpi cen- 
tro-orientali confinali. 

Centro: Tempo stabile e in gran parte 
soleggiato, salvo nebbie o nubi basse 
sulle regioni tirreniche. 
Sud: Stabile e in prevalenza Gn 
salvo foschie spesse e nubi basse la se- 
rasu Calabria tirrenica e nord Sicilia. 
DOMANI 
Nord: Persistono condizioni anticicloni- 
che con tempo stabile e soleggiato. AI 
mattino banchi di nebbia sulla Pianura 
Padana. 
Centro: Stabile e soleggiato, ma fino al 
mattino foschie e nebbie diffuse. 

Sud: Foschie, nebbie e nubi basse su co- 
ste tirreniche, di nord Sicilia ed est Sar- 
degna. 


Cielo ingenere poco nuvoloso. Ad alta 
quota, oltre i 2000 m, soffierà vento 
moderato da nord-ovest. Sulla bassa 
pianura, nelle ore nottume, saranno pos- 
sibili delle foschie, specie nel Pordenone- 
se. Zero termico in rialzo, fino a 2400m 
circa, con inversioni nei bassi strati. 


i LO TRO ta 
RIA DARIO TE U 


5 MITERAO Su 
RO TRA 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Uno Stato asiatico - 10 Quello duro è difficile da 
vincere - 11 Può essere... scorsoio - 12 La spina del pesce - 15 
Il titolo di Elton John - 16 La protagonista di Frozen - 17 Diodo 
luminoso (sigla) - 19 Ambrata bevanda - 20 Lanciato o teso - 22 
Il simbolo del tecnezio - 24 Corazza di guerriero - 26 Ricercato nel 
vestire - 28 Come prima, in breve - 29 Enumerazione all'interno di 
un capoverso - 31 Musicò L'Arlesiana (iniz.) - 32 Bianco pennuto - 
33 È scritto su un cartello rosso ottagonale - 35 Consuetudini locali 
- 37 Il re persiano sconfitto a Maratona - 38 Suona per i pugili - 
40 Porto dell'Istria - 41 Un mammifero ruminate del Nord America. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -18 
massima : 10/13 
media a 1000m 3 
media a 2000 m 1 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Il colore del cielo sereno - 2 Il mare che si divise - 3 
Sutil ienianai Î _ Serve a camuffare l'amo - 4 Regnò su Giuda - 5 La prima nota - 6 Con- 
U tutta la regione In prevalenza sere sonanti in linea - 7 Drammatica richiesta di aiuto - 8 Prendono lezioni 
no. Sui monti ad alta quota, oltre i senza essere iscritti - 9 Gustave che illustrò La divina commedia - 13 
Forni di 2000 mcirca, probabilmente soffierà Articolo di giornale - 14 Precede la nottata- 17 —________ 
Sopra vento moderato da nord o nord-ovest. Mollusco d'acqua dolce - 18 Fissano le Sca- |s|liv|1[0(« ij o[n[ofo 
sull c ‘bile al i denze - 20 Sonno ipnotico - 21 Lo dà l'amico [Stt® RE ami sio 
Sulla costa sara possibile al mattino e - 23 Lo suona l'autista - 24 Comodità singolare | gis av 3jw|i1|v 
inserata un pò di borino. - 25 Lo è la capsula che circonda il rene - 27 [© 13 1[Nv]9]317]3 
Coda di spaniel - 30 Un contratto borsistico lt as 
Tendenza: tempo stabile concielo in ni Eiasianio= 39 Locale alisa= 34 Fe! Tia 
hr i eroi - 36 Breve interno - 37 Il medico nei |o{a}o[N|o[s(s|o: 
prevalenza sereno, zero termico In western - 39 Mezzo giro - 40 Fiume italiano. Lele[sfi]ala[v]a]a]ofo 


progressiva risalita fino a 2700mdi 
quota circa, con inversioni nei bassi 
strati. Possibili foschie o nebbie nottur- 
ne sulla bassa pianura. 


ARIETE 
Je 


21/3 -20/4 


Una circostanza favorevole vi consentirà di 
migliorare i rapporti con persone che incon- 
trerete per lavoro. Approfittatene: presto 
ne sentirete i vantaggi. Amore sincero. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Sarebbe meglio evitare le discussioni sia 
sul lavoro che in famiglia; siete decisamen- 
te nervosi. Nel tardo pomeriggio ritornerà 
una certa calma. Rilassatevi e riposate. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Un'amicizia in particolare vi coinvolgerà nel- 
le sue vicende affettive. Sappiate rimaner- 
ne fuori, pur dando i vostri consigli. Non 
prendete troppi impegni. Un incontro. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: 2/8 : 36 21/4-20/5 O 248-228 M 2272-2001 V 
massima : 10/13 * 9/12 Giornata molto impegnativa, solo sul tardi Organizzate una giornata un pò diversa, Dimostrate apertamente fiducia nella per- 


media a 1000m il 
media a 2000 m -2 


potrete rilassarvi in buona compagnia. Vita 
privata intensa e stimolante. Avete buona in- 
ventiva: Sappiatela mettere in atto. 


che vi aiuti a movimentare un poco il vostro 
rapporto sentimentale che sta vivendo una 
leggera crisi per stanchezza e monotonia. 


sona che amate e vi preparerete ad una gior- 
nata molto serena. Non sottolineate le even- 
tuali occasioni di discussione. Relax. 


TEMPERATUREIN REGIONE Amarvisnet ——ILMARE ITALIA ACQUARIO 
rpa Fvg-Osmer 

CITTÀ ' MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI |: ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX ci II ALLA La 21/1-19/2 N 
Trieste ‘65 112! 81% ! Skmh Trieste ! calmo ! 102 ! 00m do di e È ni * i 

Monfalcone ‘30 ‘130! 64% ! km/h Monfalcone + calmo *: 95: 0,01m e RIA TI Situazione estremamente gratificante, pro- Nonostante i consigli sinceri e disinteressati Non insistete troppo per realizzare un vo- 
Gorizia 136 1136: 69% ' 6km/h Grado 1 calmo : 106. 0,01m RE °_ 9 gressi decisivi, grandle determinazione, ma di chi vi vuole bene, continuerete ad idealizza- stro progetto se incontrate qualche difficol- 
Udine ‘26 ‘13 59% ! 5km/h Lignano i calmo * 89 0,01m Caglai Ul 19 non andate oltre le vostre effettive possibili re una persona che non lo merita. Una buona tà da parte del partner. Non guastatevi per 
Grado 130 1110! 69% | 5km/h I . Firenze 5 13° ta.Nontrascuratelasalute. lettura vi aiutera a rilassarvi. così poco una giornata promettente. 
Cervignano ‘10 ‘130: 62% © 5km/h EUROPA Genova 15 

Pordenone 05 1147: 64%: 4km/h CITÀ MN MO CITA — Min Mac cià © mn mo Ligue 2 lE CANCRO -D SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 1-04 :10,1 ' 49% ! 5km/h “ZE Copenaghen 2 Ù AL SIR SAL Napoi 7 14 22/8-22/7 de 23/10 -22/11 mn 20/2 - 20/3 K 

È 1 1 7 1 Ginevra = 4 DO 

Lignano ‘27 120: cui : 9km/h Belgrado —5_ 11 ide ST tr Palermo 98 MI Riysciretea creareintorno a voi un'atmo- Si verificheranno incontri e potranno nasce- Le vostre conoscenze vi saranno molto utili 
Gemona 10,0 (1,0 168% : 3km/h Berlino 4 8 Londra 8 2 Varsavia 2 7 Atala di Li sfera piuttosto simpatica, approfittatene renuovi sentimenti, ma anche sorgere dub- per risolvere un fastidioso sistema burocrati- 
Tolmezzo 108 ;133 ; 62% ; lkm/h Bruxelles 5 10 Lubiana 2 7 Viema 6 10 Torino —0 ir Perrealizzarecertiprogetti. Cercate diesse- bi, illusioni, smarrimenti. L'importante è vi- co. In serata conoscerete una persona che 
FornidiSopra 1-23 1104 : 49% ' Okm/h Budapest 6 10 Madrid 9 18° Zagabria 2 8 Venezia 2 ll repiùconcretielungimiranti. vere molto intensamente. susciterà in voi grande interesse e passione. 
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DIVERSI SCATTI, 
MA UN OBIETTIVO IN COMUNE. 


Per noi di Banca Generali la sostenibilità è un valore da condividere. inafta® confà 
In occasione della Coppa del Mondo di Sci, gli scatti del progetto “BG4SDGs - _ RATTTE ce PES 
Time to Change”, realizzato in collaborazione con il fotografo Stefano Guindani, MIGLIORI — VA Ai 
saranno esposti a Cortina: dal 25 al 28 gennaio presso l’Hotel de la Poste IN ITALIA MIGLIORI 
e successivamente, fino a Pasqua, presso l’hotel San Marco. sii uo i 
Il 27 gennaio a partire dalle 18.30, presso l’Hotel De La Poste, presenteremo LL 
il talk “La Sostenibilità e le sfide dello sviluppo” a cui prenderà parte 


la nostra testimonial Federica Brignone. 
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per conoscere le condizioni e i rischi dei servizi e prodotti offerti da Banca Generali è necessario leggere 
attentamente la relativa documentazione precontrattuale e contrattuale, disponibile presso le Filiali e gli Uffici dei Consulenti Finanziari della Banca. 


